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@ Nelle pagine della Cronaca @ 





Per la prima volta i sindacati 
hanno parlato di «mobilità ester- 
na»), che tuttavia accetterebbero 
soltanto nel 1982 e a particolari 
condizioni - La delegazione del- 
l’azienda esclude la «Cassa Inte- 
grazione a rotazione) - Oggi in- 
contro del ministro con Enrietti, 
Novelli e Maccari - A Torino pro- 
seguono le agitazioni in fabbrica 
e fuori 


@ IL SERVIZIO A PAGINA 5@ 7 





Stasera (ore 20,30) allo sta- 
dio Comunale di Torino, la Ju- 
ventus incontra Il Panathinai- 
kos per la Coppa Uefa. Per lo 
sciopero della Rai, la partita 
non verrà trasmessa neppure 
in sintesi dalla tv. Anche la ra- 
dio non farà servizi su questo 
incontro. 

Ecco le formazioni: 
JUVENTUS. PANATHINAIKOS 
1 Kostantinou 
2 Ziakos 
3. Karulias 
4. Kovis 
5 Kapsis 
6 Bistakis 
7. Wandidis 
8 Delikaris 
9 Livathinos 
0. Terzanidis 
1 Doru-Nicolae 


Arbitro: Eschweiler (Germ. Oc.) 


il Torino gioca stasera In 
Belgio. 

MOLENBEEK 

Rulter 1 
De Vriese 2 

Martens 13 Cuttone 

De Wolf 4 P.Sala 

De Sayere 5 Danova 

6 

7 

8 


TORINO 


Terraneo 
Volpati 


De Bolle 6 Salvadori 
Luycks 7 D'Amico 

Boskamp 8 Pecci 
Jansen 9 Graziani 

Dardenne 10 Zaccarelli 
De Kip 11 Mariani 


Arbitro: Partridge (Ingh.) 
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Comincia il 


UN INSERTO 
DA 
CONSERVARE 


SECONDA 


GUERRA. 
MONDIALE 


La battaglia 
d’Inghilterra 





nuovo anno 


DOMANI 
A SCUOLA 


Dodici milioni di alunni 


e 750 mila 


Domani comincia il 
nuovo anno scolastico 
dalle elementari alle 
medie superiori. Dodici 
milioni di ragazzi e di 
giovani si presenteran- 
no in aula. Gli inse 
gnanti sono 750 mila 
(compresi quelli delle 
scuole non statali) 
L'anno comincia senza 
scioperi. Lo hanno as- 
sicurato i sindacati 
confederali e gli auto- 
nomi, nonostante i 
molti problemi che tra- 
vagliano la categoria. 
Il ministero della Pub- 
blica istruzione ha sta- 
bilito il calendario. 


e L'anno scolastico 
sarà, complessivamen- 
te, di 215 giorni e ter- 
minerà il 17 giugno 
1981. Le vacanze di Na- 
tale andranno dal 24 














insegnanti 
dicembre al 3 gennaio 
compreso; quelle di 


Pasqua dal 16 al 21 
aprile. Altre vacanze: 
il 1° novembre e l'8 di- 
cembre (Santi e Imma- 
colata), il 25 aprile (Li- 
berazione), il 1' maggio 

ell «boom» della 
scuola non statale non 
accenna a diminuire. 
Diminuiscono gli alun- 
ni delle statali, ma in 
compenso aumenta il 
numero dei professotì. 
‘Su 12 milioni di alunni, 
quelli che frequente- 
ranno la statale saran- 
‘no 9 milioni; gli alunni 
delle private, 3 milioni. 

ell ministro Sarti 
conferma le disposizio- 
ni del suo predecessore 
Valitutti. 

® Quattro pagine 

nell'interno e 


Cileislemiaei È 


Per lo sport niente televisione, né radio 


Juve e Toro stasera in Uefa 


I bianconeri contro il Panathinaikos e i granata in Belgio contro il Molenbeek 
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STAMPA SERA 


Entro ottobre tutti i conguagli per l’anno in corso 


Le pensioni aumentano 






LE PENSIONI INPS 


| DAL 1° GENNAIO 1981 





Minime ex dipendent 5 


Inferiori ai minimo 
Superiori al minimo 





Minime ex lavoraior 
autonomi 
inferiori al minimo 


Sociali 


Ex dipendenti statali e 
| Entilocali 












è un. poi le acque — 
uovi import celle pension: 


Un pregiudicato alla periferia di Milano 


Assassinato da un ladruncolo 


— Un picco! 









Ti pomeriggio mentre 
si trovava con l'amante in 
‘quio in un luogo appartato 
Lo sconosciuto prima ha ra- 





Più di cento 
i morti nell’80 
per l'eroina 


MODENA — Aum: 
numero dei morti per droga 











roîna in Emilia Roma; 

Lunedì, Silvia non 
lavoro, 
$ ia lo ha sepuwo 
cento alla sere. quendo 
all'ospedale di Sassuolo 
panno telefonato ci 
















Silvia non c'e stato più 
de fare. 
Gli esami de; 
nedicina legale dell 
Modena diranno 
2d ucciderla e stata una do- 
seeccessiva o un «taglio. ve- 
noso dello stupefacente 
L'ultima 1 me. 
cato nero di 
ma. la ventottesime 



















anni. Giovanni Nuvoloni. 
rovato morto in piazzi 
ona all'Eur. Ran: 
‘nella rientranza di un muro, 
la siringa ancore nel brac- 
lo, € stato visto da una 
guardia notturne 
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54 enni, originario della 
vincia di Parma. pregiu- 
dicato, da molto tempo abi- 
tante a Milano în via Scani- 
ni, nel quartiere di Baggio. 
Sposato e con figli, aveva 
una relazione con la titolare 
di un bar di via delle Foree 
Armate. Proprio le donna 
com la quale temi sera si era 
eppartato in campagne, nei 
pressi di Cusago, 

L'amante del Lanini. della 
quale gli investigatori tac- 
ciono i nome, si è presentata 
ieri sera alla caserma dei ca- 
rabinieri di Trezzano sul Na- 
viglio raccontando come si 
sonn'svolti i fatti, La donna 
ha detto che Bruno Lanini 
che aveva precedenti per 
truffa, furto e contrabbando, 
era andato a prenderla verso 
le 17,20 al bar di cui € pro- 
prietaria. Entrambi sono sa- 
tifi sulla «124» dell'uomo, che 
si e diretto poi verso Cusago, 
e aveva imboccato una stra- 
dina fra i campi di grano» 
turco. 





Peo prima delle 19, ha 
proseguito l'amante dell'ue- 
ciso, € sbucato un individuo 
dinurmale altezza con ilè 
tu coperto de un passamon- 
ma scuro. Lo sconosciuto 
armato di pistola, l'ha subito 

















contro il Lanini in- 
di scendere. poi 

di consegnare 
Da i tasca. circa 





puntato 











stretta a dere ì sw 
ugiche banconota 
mmiîa Ure, un'enello e una ca- 
temine d'oro. 








2164550 
Pensioni superiori al 







cembre ‘72. @! 
mento va però depi 
Je quote fisse gii: 
1° gennaio ‘76 in pol Ino] 

x] 1° tuglio ‘80, tutte le pei 
sioni di questa catez 
cui decorrenza sia anteriore 
al luglio di questanno. 
avranno un ulteriore scatto 
cli 30.560 lire al mese. 

® Pensioni sociali. Dal 1 
gennaio ‘80 sono salite a 
102.350 lire ‘al mese e 2 
110.150 da luglio. 














Un’amica se ne va e le lascia sole 
n È 
Due americane digiunano 
n È 
e muoiono per il Signore 


WASHINGTON — Decise 
probabilmente ad imitare i 
49 giorni di digiuno di Gesù 
Cristo nel deserto. due dot 
ne americane del movimen- 
to cristiano «fondamentali 
sta» sono rimaste chiuse nel 
loro appartamento senza 
mangiare fino a morire di 
inedia. 

I loro cada: ridotti a 
pelle e ossa, sono stati sco- 
perti al suo ritorno da un'a- 
mica e coabitante che era 
partita in viaggio 18 settem- 
bre scorso. Le due donne, 
una di 43 anni e l'altra di 5; 
sposate con figli e nipoti, ma 
in rotte con i familiari, han- 
no ceduto alla mancanza di 
cibo dopo più di 30 giorni di 




















Mortara - Studentessa di 17 anni 
In coma per il parto 
muore dopo 5 mesi 





MORTARA — Aveva &p- 
pena 17 anni. era diventata 
madre cinque mesi fa ma su- 
bito dopo il parto era entra- 
in coma: è monta ferì a 
inezzogiorno nella sua case 
di Mortara dove era stata 
trasferita del reparto riani- 
mazione del Policlinico di 
Si chiamava Paola 
‘equentava l'ultimo 
tituto magistrale 











anno del 
di Vercelli. 


Fidanzata. con un com- 
merciante di gomme per au- 
tomobili, Roberto Callisto, di 
21 anni, aveva dovuto lascia- 
re la scuola ai primi di mag- 
gio. Era in attesa di un figlio 
€ avrebbe dovuto sposarsi 
alla fine di quest'anno, ap- 
pena ottenuto il diploma e 
compiuto il diciottesimo an- 
no d'età. Così aveva deciso, 
d'accordo con i genitori e il 
fidanzato. 

All'ospedale civile di Vige- 
vano, dove era stata ricove- 
rata per portare a termine la 
gravidanza, aveva dato alla 
luce una bambina, Chiara, 
che ora ha cinque mesi. 








Era stato un parto diffici- 
le. Paola Cervio era stata 
sottoposta 2 taglio cesareo, 
ma subito dopo l'operazione 
i medici si erano accorti che 
qualcosa non funzionava. 
Uno sbalzo della pressione 
sanguigna le aveva provoca- 
to una lesione al cervello. 
Un'ora e mezzo dopo l'inter- 
vento. entrò in coma. 

Un «caso», sostengono i 
medici. nen infrequente an- 
che se raro. La situazione si 
rivelò subito molto grave, 
tanto che Paola fu trasferita 
da Vigevano al più attrezza- 
to reparto di rianimazione 
dei policlmico di Pavia, di- 
retto dal professor Arturo 
Mapelli. 

Lo stato di coma apparve 
immediatamente «senza ri- 
torno» agli specialisti. Tutte 
le cure furono inutili. 

Le sue condizioni conti- 
nuarono a peggiorare fino al 
momento della fine avveny- 
ta ieri a mezzogiorno nella 
casa dove abitano i genitori 
Aldo e Alice che hanno vis- 
‘suto mesi di angoscia. 


digiuno. 

Su un calendario în ci 
na sono stati trovati scri 
messaggi quotidiani che si 
gnavano il progresso di 
ssecrificio» (con inneggia- 
menti al Signore. 

Quando la coinquilina e 
partita le due amiche erano 
gia impegnate nel di 
da una ventina di giorni e 
sembra che siano morte po- 
chi giorni dopo essere rima- 
ste sole. Da parte sua la 
coinquilina ha detto di aver 
cercato di dissuaderle. ma si 
e astenuta dal segnalare la 
cosa ad altri per rispetto al 
fervore religioso delle ami 
che e perché — ha detto — 
«nom erano fatti miei» 
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@ Kim condannato 


‘# Chiusi due cinei 


® Arrestati 











pure di 








stamane alle 5,19. 


® Ergastolano da sempre. John Davis. /l al 
vecchio ergastolano del pianeta ha f 
suo 104° compleanno. Davis venne condanna 
ergastolo nel lontano 1922 quando une 
notturno era considerato un reato capitale. 
® Ustionati) in miniera. 78 minatori sono sta 
ustionati, alcuni dei quali in modo grave. a se 








dell'esplosione avvenuta in une miniera 

presso Saarbruecken, nella Germania Occidentale 
® Arrestata dissidente sovietica. irina Grivn 

attivista: di un gruppo di Mosca. che si occupi 

vigilare sulla repressione mediante l'uso del 

chiatria contro i dissidenti sovietici, è st 

ta ieri dalla sua abitazione da agenti di polizia 


‘@ Pozzo con ossa e reperti. Un pozzo quagran- 





golare, 

















all'impiccagione. 
ima all'impiccagione 
gsizione Kim 





due giornalisti. 


dirottato su Cuba. E' un «Boein 
7» delle aviolinee Delta con 104 passeggeri 
imbri d'equipaggio. Due uomini armati hanno int 
ai piloti di far rotta su l'Avana. Il veivolo è arie 


contenente, ossa e 
(frammenti di tegole. di anfore. ceramiche di epoca 
romana) è venuto alla luce a poca distanza dal l 
90. dove tre giorni fa fu scoperta un:colonna rom: 
na. in piazza della Repubblica a Perugia 

® Giornalisti italiani solidali con colleghi porto- 
ghesi. || sindacato dei giornalisti italiani ha espres: 
Îa propria solidarietà ai colleghi portoghesi imp: 
gnati in una difficile vertenza di carattere profes. 
nale e retributivo. leri i responsabili della radio e di 
fa televisione, nominati dall'attuale governo di 
sbona. avevano annunciato che | notiziari non di 
«ranno contenere alcun riferimento alla cam, 
lettorale. ora in pieno svolgimento. 


® Allarme per nube tossica. Alla periferia No 



























dica 





reperti archeologi 





















sona 








della città e nel comune di Pero (Milano). Probabil- 
mente si è sprigionata da una delle numerose fe. 
briche della zona: non è la prima volta che succede 
Vigili del fuoco e carabinieri sono accorsi nella zo: 
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na. ma ogni tentativo di individuare la fonte cei 


fl 720sSstato vano 








Tortona: sopralluogo alla salma del sacerdote 


Il corpo di Don Orione intatto 
a quarant'anni dalla sua morte 


TORTONA — A 40 anni 
dalla morte il corpo di don 
Orione, «il prete dei poveri 
che sarà beatificato in otto- 
bre dal Papa, è ancora intat- 
to. Lo ha stabilito una com- 
missione di esperti, medici e 
notai, che ha compiuto una 
ricognizione nella cripta di 
Tortona dove sono custoditi, 
dal marzo 1940, le spoglie del 
sacerdote. 

Secondo le autorità eccle- 
siastiche la ricognizione si 
era resa opportuna per veri- 
ficare lo stato di conserva- 
sione della sulma visto che la 
tomba sarà visitata nella 
prossima settimana da un 
gran numero di fedeli. 

Il sarcofago, cassa in le- 
gno, lastra in rame e cristal- 
lo, era stato danneggiato da 
infiltrazioni d'acqua per l'al- 
luvione che nel ‘65 colpì Tor- 
tuna, ma anche in quell'oc- 
tasione le spoglie di Don 
Oricme nom ne avevano ri- 
sentito. 

Domenica 26 ottobre si 
svolgerà nella basilica di 
Sun Pietro a Roma la fun- 





zione della. beatificazione. 
Don Luigi Orione era nato 
nel 1872/a Pontecurone, pro- 
vincia di Alessandria, ed 
aveva dedicato tutta la vita 


ai poveri. Fu il fondatore - 


della «Piccola Opera della 
Divina Provvidenza», un or- 
ganismo di assistenza e cari- 


tà che comprende ospedali. 
scuole, centri di formazione 
professionale per gli orfani 
‘sparsi in tutto il mondo. 

Il processo di beatificazio- 
ne fu iniziato alcuni anni fa 
Una commissione di religiosi 
indagò sulla vita e le opere a! 
‘carità di Don Orione. 


Danimo di assistenza e cari: carita di Don Orione. 
Questa notte sull’Autostrada del Sole 
Tre morti in due vetture 
investite da un autotreno 


BOLOGNA — Tre perso- 
ne sono morte, in due auto 
schiacciate tra due autotre- 
ni, sulla carreggiata Nord 
dell'autostrada del Sole, tra 
Rioveggio e Pian del Voglio. 
Si tratta dei coniugi Giusep- 
pe Piazza di 32 anni, e Da. 
niela Pioli di 31, entrambi di 
Fornovo Taro, in provincia 
di Parma, che viaggiavano 
su di una Volkswagen Golf e 
di Luisella Piatto di 31 anni, 
di Gallarate (Milano), che 
era alla guida di una «A 








12 

Poco prima della mezzi: 
notte, sulla. carreggiali 
Nord, in località Ferrucce di 
San Benedetto Val di Sam- 
bro, si erano verificati alcu- 
ni tamponamenti che han- 
no provocato un rallenta: 
mento del traffico. Il condu* 
cente di un autotreno tarki 
to Torino non si è accorto In 
tempo dell'ostacolo ed è 
piombato sulle due vettur 
schiacciandole contro 
altro articolato fermo. 
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Ulisse non riconoscerebbe più la spiaggia del suo sbarco, fra Taormina e Catania 


Palazzi, alberghi e piste da ballo 
hanno sepolto la costa dei Ciclopi 





Il litorale conservato intatto per millenni; solo trent'anni fa è iniziata la sua «distruzione» 


CATANIA — Certo che se 
Omero potesse dire ò scrive- 
re la sua, troverebbe parole 
di fuoco. Gli stanno detur- 
pando, anzi distruggendo, la 
«Riviera dei Ciclopi», quella 
bellissima fascia di litorale 
tra Taormina e Catania in 
cui l'autore dell'«Odissea» 
fece approdare l'astuto Ulis- 
se durante il suo travagliato 
ritorno a Itaca dopo la guer- 
radi Troia. 

Sì tratta di circa dieci chi- 
lometri di costa che si allun- 
ga sul mare Tonio nella zona 
compresa fra Acireale (la 
città dalle cento chiese) e 
Catania. 

La leggenda ci tramanda 
che Ulisse e i suoi compagni 
furono catturati dal ciclope 
Polifemo e rinchiusi nel suo 
antro. Alcuni furono man- 
giati vivi dal crudele gigante 
il quale però, memtre dormi- 
va, fu accecato da Ulisse che 
gli conficcò nell'unico occhio 
la punta ardente di un palo. 
Gli achei riuscirono a uscire 
dalla grande grotta mesco- 
landosi con le pecore e a rag- 
giungere la loro nave alla 
fonda nel piccolo golfo; e 
Polifemo, pazzo di rabbia, 
Staccò dalla montagna enor- 
Imi massi e'li scagliò contro 
di loro nel tentativo di ster- 
minarli. Quei massì sareb- 
bero gli attuali «faraglioni», 
mezza dozzina di roccioni 
isolati, che emergono nelle 
placide acque del mar Ionio, 
uno dopo l'altro, in fila, a po- 
che centinaia di metri da Aci 
Trezza, il paese più pittore- 
scodella riviera. 

Ebbene: sulle colline dove 
pascolavano gli armenti dei 
ciclopi adesso ci sono ville e 
alberghi. Il cemento armato 
avanza come un mostro, più 
mostro di Polifemo, uccide il 
verde, sconvolge la natura, 
modifica il profilo dei monti, 
mortifica i paesaggi. Dalle 
colline al mare è una conti- 
nua colata. Eppure sino a 
trent'anni fa la «Riviera dei 
Ciclopi» era ancora quasi în- 
tata, selvaggia come nella 
preistoria, come la videro 
Ulisse e i suoi compagni 
mentre si avvicinavano ad 








Uno scorcio della costa di Aci Trezza: sullo sfond' 


essa con la loro nave sfuggi- 
ta alle tempeste. Un dolce si- 
lenzio avvolgeva la zona dal- 
le rupi della montagna alla 
scogliera mentre il profumo 
della zagara, dei gelsomini e 
dei cedri sì spandeva intenso 
‘e pungente. 








Aci Trezza (il paesino di 
pescatori reso celebre da 
Giovanni Verga coni «Mala- 
voglia») era ancora quasi in- 
tatto, non completamente 
‘contaminato dalla civiltà del 
cemento. Le sue stradette 
odoravano di salsedine e si 





L’importante ricordo storico era abbandonato 
Muratore si costruisce la casa 
nell’antica «Grotta dei Fenici» 


TRAPANI — La vicenda 
sarebbe incredibile se non 
verificasse in questa Ita- 
lia dei senzatetto e degli 
sfratti: un muratore di 
cinquant'anni, Francesco 
Santamaria, si è costruito 
la casa nella «Grotta degli 
Archi», cioé in un reperto 
indicato în tuttii «testi sa- 
cris di archeologia, una 
eredità lasciata dai Fenici, 
mille 0 forse duemila anni 
prima di Cristo, In questo 
Paese che pure, in quanto 
ad abusi edilizi, ne ha già 
viste di tutti i colori, non 
era mai successo. 

Francesco Santamaria, 
come è facile capire, non è 
né un palazzinaro, né un 
«tombarolo». E’ un povero 
cristo che, avendo famiglia 
Sulle spalle e non posse- 
dendo neppure una barac- 
ca, ha tentato di arran- 
giarsi. Ha avuto la sfortu- 
na di incappare nei Fenici. 
E di non sapere chi diavolo 
fossero. 

Come abbia fatto a non 











accorgersi che la sua «nuo- 
da abitazione» poteva dar- 
gli dei problemi, è presto 
detto: è vero infatti che la 
«Gro.ta degli Archi» è ci- 
tata în tutti i libri di ar- 
cheologia, ma è altrettan- 
to vero che solo un esperto 
‘poteva scoprirlo. La grotta 
era lasciata in uno stato 
tale che poteva, al massi- 
mo, essere scambiata per 
un ovile o per un rifugio di 
capre selvatiche. 
. Ci voleva la disperazio- 
me di un muratore come 
‘Santamaria per pensare di 
farne «una casa». 


E infatti, lo «scempio ar- 
cheologico. non è stato 
scoperto né dallo Stato, né 
da sopraintendenti, né dai 
carabinieri. Sono stati due 
archeologi della domenica, 
due coniugi, che si sono 
messi in testa, durante un 
week-end, di andare a cer- 
care questa famosa grotta. 
Hanno girato per un bel 
po', fino a che sono capita- 


ti davanti alla «residenza» 
dei Santamaria. E qui so- 
no inorriditi 

Il muratore, infatti, ave- 
va fatto proprio le cose per 
bene: gettate di calce- 
struzzo, livellamento dei 
soffitti, intonaco. Aveva 
‘perfino messo una porta di 
compensato. 

‘Per la famiglia Santa- 
maria, adesso, sono comin- 
ciati i guai. Che sia partito 
un provvedimento di sfrat- 
to, è logico. Così come è lo- | 
gico che si sia intrapresa 
una azione giudiziaria nei 
confronti dei «deturpa- 
tori». 

Francesco. Santamaria, 
però, non è disposto ad ar- 
rendersi. «Ho lavorato 
tanto — ha detto —. Prima | 
questo posto era un vero | 
schifo, tutto diroccato, 
tutto cadente, abbando- 
nato. Ho tutti i diritti di 
abitarci. E se questi Fenici 
non sono d'accordo, ven- 
ganoloro a protestare». 

} 


‘aveva l'impressione che: da 
un momento all'altro s'in- 
contrassero padron 'Ntoni, 
mastro Cipolla, la Longa e 
tutti gli altri personaggi del 
capolavoro dello scrittore si- 
ciliano. 

Le donne se ne stavano 
sedute dinanzi ai loro, «bas- 
si» intente a rammendare le 
reti dei mariti, dei padri e 
dei fratelli. Il silenzio era ap- 
pena scalfito, di quando in 
quando, dal fischio lontano 
d'una vaporiera, dai giochi 
dei bambini nelle strade, dai 
richiami Gei pescatori nel 
porticciolo. 

Anche Aci Castello e Capo 
Mulini, gli altri due centri 
abitati della riviera, fino a 
trent'anni fa erano così. Mi- 
nuscoli villaggi di pescatori, 
affondati in un silenzio sel- 
vaggio, antico eppure deli- 
zioso, dove tutto era autenti- 
co, genuino. Il mormorio del 
mare che si spezzava contro 
le scogliere faceva da sotto- 
fondo agli altri rumori della 
natura e alla vita stessa de- 
gli abitanti la cui semplicità 
era proverbiale. Poi, a poco a 
poco, la civiltà del cemento 
allungò lesue mani. 

Aci Trezza, Aci Castello e 
Capo Mulini, adesso, sono fr- 
riconoscibili. Le ville, i con- 
domini e gli alberghi hanno 
sconvolto tutto, soffocato e 
distrutto le casette dei pe- 
scatori, spazzato via il verde, 
rendendo il paesaggio unico 
epiatto. Il cemento è arriva- 
to persino sugli scogli dove 
sono state costruite incan- 
cellabili piste da ballo. 

Presi dal furore delle novi- 
tà, alcuni amministratori 
comunali avevano addirittu- 
ra deciso di costruire un 
braccio di cemento armato 


trala terraferma e l'isola (la 
più grande delle isolette «co- 
struite» da Polifemo) in ma- 
Niera che la gente potesse 
raggiungerla a piedi. Per 
fortuna l'inconcepibile pro- 
getto rientrò; ma altri scem- 
Pi sono stati fatti. 

La «Riviera dei Ciclopi» è 
anche una zona senza pace. 
Soprattutto in estate essa è 
letteralmente presa d’assal- 
to da orde di giovinastri che 





famosi scogli che secondo la leggenda Polifemo avrebbe scagliato contro la nave di Ulisse 


la trasformano in uni grande 
luna-park; per tutta la not- 
te, sin quasi all'alba, orde di 
moto la percorrono da un 
capo all'altro a tutto gas 
mentre dai night-clubs mu- 
siche assordanti invadono 
gli appartamenti. Un infer- 
no. Sono bastati trent'anni 
per spezzare per sempre un 
incanto che durava da mil- 
lenni. 


Franco Sampognaro 





Prima era vietata alle operaie 


Cina: dopo lu Cocu-Cola 
arriva la «permanente» 


PECHINO — Un'operaia 
che si è fatta la permanente 
ha scarse possibilità di far 
carriera e non può nemmeno 
lontanamente aspirare a en- 
trare nel partito comunista: 
queste le idee della direzione 
della fabbrica di prodotti 
marittimi ‘in scatola di 
Zhoushan nel Zhejiang (Ci- 
na centrorientale). 

La notizia è riportata dal 
Quotidiano degli Operai sof- 
to il titolo «Uno strano rego- 
lamento di fabbrica». Dopo 
aver ricordato che in tutta la 
storia della Cina i capelli e la 
loro foggia sono stati spesso 
causa di guai per la gente 
(basti pensare ul «codino» 
imposto dai Manciù), il gior- 
nale scrive che, nella fabbri- 
ca suddetta, durante una 
riunione di tutto il persona- 
le, «fu annunciato che alle 
operaie non era permesso 
portare la permanente e che 
coloro che l'avessero non sa- 








rebbero mai diventate ope- 
raie d'avanguardia». 

Non basta: più tardi la di- 
rezione faceva affiggere n 
regolamento in base al quale 
«se un'operaia portava la 
permanente essa: 1) non po- 
leva essere eletta operaia 
d'avanguardia; 2) non pote- 
va entrare nel partito; 3) 
non poteva diventare capo- 
gruppo». 

Il quotidiano ricorda gli 
anni in cui portare la perma- 
nente era un delitto 0 quasi e 
ricorda anche una battuta 
che circolava all’epoca della 
«banda dei quattro»: «Il vero 
rivoluzionario ha la testa 
calva». 

Criticando la direzione 
della fabbrica di Zhoushan, 
il giornale scrive che è deplo- 
revole che a trent'anni dalla 
fondazione della Nuova Ci- 
na, vi sia gente tanto «scle- 
rotizzata nel cervello». 
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© VESTIRSI DI MAGLIA: — 
— CENTO MODI. 


Dal golfino al giaccone importante. 
La maglia: da comporre e scomporre. 
Da combinare con le gonne e le 
camicette delle splendide collezioni 
di adesso. 
Con il tuo buon gusto e il nostro buon 
prezzo (anche quando la lana 
è lana al 100%). 


Il giaccone bouclé in misto mohair, 
Lire 55.000. 
La gonna portafoglio in lana 100%, 
Lire 40.000. 
La ciclista in lana lambswool 100%, 
Lire 14.000. 


Il giaccone in misto mohair, 
4 varianti di colore, 

Lire 47.500. 
La camicetta in saglia di lana 100% 
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CRONACA STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Settembre 1980 DI 


ni TRIO dal O (3 ore) nella nostra Drovincia 


Nove comizi questa mattina 
in città per ribadire 
il «no ai licenziamenti» 


Quasi trecentomila me- 
talmeccanici della nostra 
provincia incrociano oggi le 
braccia da un minimo di tre 
ore a un massimo di otto a 
sostegno della lotta dei la- 
voratori Fiat contro i licen- 
ziamenti. Anche in tutti gli 
altri stabilimenti Fiat d'Ita- 
lia ci sono fermate di tre ore 
(che, però, spesso sono sta- 
te prolungate). 

Fin dalle prime ore della 
mattinata, in molte fabbri- 
che del gruppo Fiat si è in- 
terrotto il lavoro e cortei di 
operai sono scesi nelle stra- 
de. I manifestanti si sono 
successivamente 
trati nei nove punti in cui 
erano stati organizzati i co- 
mizi. 

.1 tre segretari generali 
della Flm; Galli, Bentivogli 
€ Mattina, hanno parlato ri- 
spettivamente alla «Porta 
5» di Mirafiori, davanti alla 
«palazzina» di Rivalta e in 
piazza Crispi. Altre manife- 
stazioni si sono svolte alla 
Lancia di Torino e di Chi- 
vasso, alla Pininfarina, alla 
Ipra di Pianezza e alla Simit 
di Grugliasco. In ciascuno 
di questi punti sono conflui- 
ti i lavoratori di tutte le al- 
tre industrie metalmeccani- 
che della zona. 

AI di la della dimostrazio- 
ne di forza che scioperi e 
comizi volevano dare alla 
sontroparte, l’appuntamen- 
to di oggi riveste particolare 
importanza anche al fine 
“del proseguimento del ne- 
goziato romano. Com'è no- 


echi di cronaca 


Montoneros 


Via Torricelli 38, Torino 

Giubbotti vera pelle da L. 60.000; giac- 
che vera pello da L. 110/000; soprabili 
‘pelle da L. 130.000; vasto assortimento 
talleur in renna da 1.190.000, monioni 
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ISTITUTO METHODO 


‘S.SECONDO 37 
RIMA 


@ PIAZZA S.RITA8 
‘TEL. 36.44.41-TORINO. 


‘concen- 


to, infatti, lo scoglio su cui ci 
si è arenati a Torino una 
settimana fa e che rischia di 
bloccare anche la trattativa 
in sede di governo, è la mo- 
bilità esterna, cioè dalla 
Fiat ad altre aziende. Il sin- 
dacato ha opposto fin dal- 
l'inizio un secco rifiuto, 
mentre la Fiat la considera 
chiave di volta dell'intero 
problema. Ora sembra che 
la Fim — anche su decisa 
pressione dei dirigenti con- 
federali Lama; Carniti e 
Benvenuto, si dice — abbia 
leggermente modificato la 
propria posizione. Avrebbe 
accettato di parlare di mo- 
bilità esterna, ma solo dopo 
che siano stati sperimen- 
tati tutti i mezzi possibili 
per evitarla e, comunque, 
«da posto di lavoro a posto 
di lavoro», rifiutando il me- 
todo dell'iscrizione nelle li- 
ste speciali. 

A Torino quest'apertura 
non è piaciuta. Soprattutto 
perche non si crede nell’esi- 
stenza di nuove possibilità 
di lavoro. Davanti ai cancel- 
li delle fabbriche si conti- 
nua a respingere ogni di- 
scorso sulla mobilità ester- 
na. Il peso di questo atteg- 
giamento viene verificato 
nei comizi di oggi. 

Si è trattato di discutere 
con i lavoratori — oltreché 
dell'andamento generale 
della vertenza — dell’aper- 
tura compiuta dalla Fim sul 
problema della mobilità 
esterna. Più che di comizi, 
infatti (soprattutto per Ri 





ISTITUTO 


STUDIUM 


P.zza Statuto 2, Torino 
(ang. via Garibaldi) 
Tel. 540,283 - 543.720 


Corsi diurni, preserali, 
serali di ricupero anni per 


SCUOLA MEDIA 


ISTITUTO TECN. 
PER RAGIONIERI 


ISTITUTO TECN. PER PERITI 
AZIENDALI E 
CORRISPONDENTI IN L.L.E.E. 


ISTITUTO TECN. 
PER GEOMETRI 


ISTITUTO TECN. 
INDUSTRIALE 


Cambiamento d'indirizzo 
di studio senza perdita di 
anni 





BUCA DELLA PELLE - CAVE DU CUIR 


Via Balbis, 4 - Torino - Tel. 472.492 


VENDITA PROMOZIONALE DI: ‘ 
@ giubbotti, giacconi donna in pelle liscia e scamosciata; 
giacconi e soprabiti donna di agnello scamosciato con 
pelo interno; 
© soprabiti in pura seta impermeabile con interno pelliccia 
e collo volpe: 
® modelli cocktail e sera 
SU TUTTI I CAPI SCONTO 10% 
Com. ett.sl senal art 5 legge 15-3-80 











valta e Mirafiori) sarebbe 
giusto parlare di assemblee, 
‘Visto il numero degli inter- 
venti e la vivacità del dibat- 
tito innescato. «Normale» 
invece il comizio in piazza 
Crispi dove, però, prima di 
Mattina, un ex operaio della 
‘Singer ha portato la sua te- 
stimonianza di disoccupato 


« iscritto da anni nelle liste di 


mobilità. 

Come si ricorderà, la Flm 
ha opposto fin dall'inizio un 
netto rifiuto al passaggio 
dalla Fiat a un'altra azienda 
con l'iscrizone nelle liste 
‘speciali di mobilità previste 


Presentato 


La mattinata di pausa nel 
negoziato fra Fiat e Flm (i 
tre segretari generali erano 
impegnati nei comizi di To- 
rino) è stata impiegata dal 
ministro del Lavoro, Foschi, 
per ascoltare la voce degli 
‘amministratori locali. 

Il sindaco di Torino Novel- 
U e i presidenti di Regione e 
Provincia, Enrietti e Macca- 
ri, hanno tracciato per l’e- 
sponente del governo quello 
che sarebbe il quadro sociale 
e occupazionale di Torino e 
‘Regione dopo le migliaia di 
licenziamenti minacciati 
dalla Fiat. Novelli, in parti- 
colare, ha parlato di come 
questi influirebbero su vari 
altri settori produttivi: dal 
commercio, ‘all'artigianato, 
ai trasporti. Ha anche sotto- 
l'ineato i «guasti» che provo- 
cherebbero nel tessuto socia- 
le e, in particolare, fra i gio- 
vani 

‘A fine mattinata, si sono 
riunite nuovamente le com- 
missioni «tecniche» dell’a- 
zienda e del sindacato per 
‘esaminare quelli che, al mo- 
mento attuale, sembrano i 
due scogli più difficili da su- 
perare nel negoziato: la pos- 
sibilità di applicare a rota- 
zione la cassa integrazione e 
la mobilità esterna. 

Sul primo punto, la Fim 
chiede che alla riduzione 
d'orario sia interessato il 
maggior numero possibile di 
lavoratori a rotazione in mo- 
do da non tenere completa- 
mente inattivo per un perio- 
do troppo lungo sempre gli 
stessi, 

La Fiat afferma che l'at 
tuazione di questo progetto 
comporta problemi tecnici 
praticamente insormonta- 
bili. 

‘Sulla mobilità esterna, l'a- 
zienda chiede l'iscrizione di 
un grosso numero di lavora- 
tori considerati esuberanti 
nelle speciali liste di colloca- 
mento da cui (come prevede 
il contratto di lavoro) do- 
vrebbero attingere le azien- 
de che assumono. 

La Fim replica — portando 





" a riprova casi recenti come 


Silma o Singer — che questo 
significa «licenziamenti ma- 
Scherati» e chiede che l'even- 
tuale mobilità avvenga «da 
posto di lavoro a posto di la- 
voro». Sulla realizzabilità 
tecnica di queste soluzioni 
‘hanno cominciato a lavorare 
nella tarda mattinata le 
commissioni della Fiat e del- 
la Fim. 

Nel pomeriggio, non appe- 
na saranno tornati a Roma i 
massimi dirigenti sindacali, 


dal contratto. Nelle ultime 
battute della trattativa ro- 
mana, però, ha leggermente 
modificato la posizione: 
d'accordo perlare di mobili- 
tà esterna, dice, ma solo a 
fine 81, dopo aver speri- 
mentato tutti i mezzi possi- 
bili per evitarla e «contrat- 
tata da posto di lavoro a po- 
sto di lavoro» (cioè senza 





iscrizione preventiva nelle 
apposite liste su cui, affer- 
ma il sindacato, sono già 
iscritti migliaia di lavorato- 
ri da anni disoccupati). 
Un’apertura che si teme- 
va non venisse accettata, 
soprattutto perché non si 
crede all'esistenza di «posti 
di lavoro vacanti». Anche a 
valutare il reale atteggia- 


mento della base servivano 
le assemblee di oggi. E i lea- 
der sindacali hanno sostan- 
zialmente ricevuto l'avallo 
al loro operato. Solo per Pio 
Galli a Mirafiori c'è stato 
qualche accenno di conte- 
stazione, ma sostanzial- 
mente gli operai presenti 
hanno dimostrato di capire 
la posizione assunta dai loro 
rappresentanti. «Siamo 
pronti a discutere di tutto», 
ha comunque precisato Pio 
Galli suscitando applausi di 
consenso, «ma non passerà 
quella mobilità voluta dalla 
Fiat che vuole collocare mi- 
gliaia di lavoratori su quel 
mercato dove già ce ne sono 
altrettanti disoccupati». 


Il cancello 5 di Mirafiori 
era attraversato da uno stri- 
scione con la scritta «le 
trattative a Torino». E la 
stessa richiesta è stata ripe- 
‘tuta con forza dai megafoni 
e da alcuni di quelli che 
‘hanno preso la parola. 


a Foschi un documento della giunta regionale 


Enrietti, Maccari e Novelli a Roma 
discutono con il ministro il <caso Fiat» 


riprende il negoziato vero e 
proprio utilizzando come ba- 
se di discussione { risultati 
dei lavori delle commissioni. 
Le previsioni, nonostante le 
— pur cautamente — ottimi- 
stiche dichiarazioni del mi- 
nistro Foschi, non sono ro- 
see. «Siamo ancora al muro 
contro muro», commenta il 
segretario nazionale della 
Fim, Raffaele Morese. «Noi 
l'apertura sul problema del- 
la mobilità l'abbiamo fatta, 


maloro continuano a ripete- 
re che non basta. Forse cre- 
dono di poter: stravincere. 

Il no degli operai su questo 
tema è infatti categorico. E il 
sindacato potrebbe correre il 
rischio di essere scavalcato 
dalle gravissime conseguen- 
ze di ingovernabilità delle 
Jabbriche. 

Intanto sul problema 
Fiat-licenziamenti continua 
la mobilitazione a Qui i fue 
velli. gd 


Auto in fiamme 
in via Filadelfia 


Un'auto Mercedes è stata 
incendiata alle 2,50 di sta- 
‘mane în via Filadelfia all’al- 
tezza del numero 135. Sul 
posto sono intervenuti i vi- 
gili del fuoco che sono riu- 
sciti a domare le fiamme 
prima che raggiungessero il 
serbatoio del carburante. 


È un diciannovenne di Costigliole di Saluzzo 


Identificato il giovane rapinatore 
morto in uno scontro a Stupinigi 


Ha un nome il giovane che 
è morto la settimana scorsa 
dopo una rapina mentre 
fuggiva in auto: si chiama 
Roberto Verrua, aveva 19 
anni e abitava a Costigliole 
di Saluzzo. Orfano di padre, 
viveva con la madre Marisa 
Radicini e attualmente era 
sottolearmi. 

Di famiglia benestante, 
Roberto Verrua aveva avu- 
to, già in passato, alcuni 


Sconto 30° 





guai con la giustizia a causa 
del suo carattere turbolento. 
Già da ragazzino era finito 
in riformatorio, poi in carce- 
re a Saluzzo, dal quale aveva 
tentato di evadere con alcu- 
ni altri detenuti; tentativo 
non riuscito. 

Giovedì scorso era sulla 
«Bmw. che si è schiantata a 
Stupinigi dopo una rapina a 
Piossasco. Privo di docu- 
menti, il ragazzo non era 


stato identificato, nonostan- 
te un tatuaggio sul braccio 
con. seritto «Roby». Solo 
quando la sua foto è stata 
pubblicata dal nostro gior- 
nale la madre ha saputo del- 


.la tragedia. E' venuta a To- 


rino e, all'istituto di medici- 
na legale, ha riconosciuto 
nel corpo inanimato quello 
del suo figlio. E' quasi sve- 
nuta per l'emozione e si è al- 
lontanata piangendo. 


per tutto settembre 


a chi acquista con «Stampa Sera» 


Grande successo. del- 
l'iniziativa di «STAMPA 
SERA» in collaborazio- 
ne con «LA RINASCEN- 
TE» con la tessera 30% 
per gli acquisti scuola. 

Questa tessera si può 
ritirare presso tutti i 
giornalai di Torino e su 
di essa dovranno essere 
applicati tre bollini rita- 
gliabili da «STAMPA 
SERA», che ne pubbli- 
cherà uno al giorno, tut- 
ti i giorni, a partire da 
oggi fino ‘al 27 settem- 
bre. 

Consegnando la tesse- 
ra completa di tre bo) 
ni alle casse della «RI- 
NASCENTE», i lettori 
avranno diritto allo 
sconto del 30% su tutti i 
prodotti scolastici della 
«RINASCENTE» (car- 
telle, quaderni, cancelle- 
ria, ecc.). 








Fat i VA: 
II 


luRinascente 


TORINO 


TESSERA 





SCONTO 
30% 


RITAGLIARE. duf2t9 polino « applicano 
sulla tessera In distribuzione 
presso tutt igiorlaî di Tor 
(sara, completa di tre bollini, potrà essere presen: 
tata alle casse della Rinascente fino al 27-0-80 e darà 
diritto allo sconto del 30% sui prodotti scolastici. 




















CRONACA 


STAMPA SERA 


L'iniziativa di Stampa Sera a favore degli studenti 


Mercatino dei libri usati 


Chi vuole vendere o comprare testi 
mandi l’annuncio, lo pubblicheremo 


Tì «mercatino 





processioni di giovani 
oîgono ogni giorno alle 









vendita dei testi di se- 
conda mano. E: 
AVV io 





del Nuovo Romano o 
quello di via Tripoli an- 
golo via Buenos Aires 
hanno un ricambio con- 
tinuo di materiale: ai 
giovani armati di libri da 
vendere si alternano 
quelli con il foglietto di 
testi da acquistare. Una 
lista, in genere, «vale» — 
come si dice in gergo — 
circa 100 mila lire. 


Il «mercatino di Stam- 
pa Sera», da parte sua, 
offre la possibilità che lo 
«scambio spontaneo» av- 
venga senza mediazioni. 








Le prime inserzioni 


OFFRO 


Andruetto Corio. Aritme- 
tica e algebra, 1' cl. Paravia 
nitteri. Fisica, ì* ci. Pa- 
ravia. Lago Alessandro, tel 
46.15 
Camilii. I fondamenti di 
Argan. 
Storia arte italiana. vol 3. 
Sansoni - Sansone. Storia 
della letteratura italiana, 
Principato - Adorno. Storia 
della filosofia, vol l'e ?, Le- 
terza - Bassani. Lineamenti 
di algebra, vol. 1° e 2 Petri- 
ni Tribaudino Mario, tel. 
398.560. 

Pazzaglia. Gli autori della 
letteratura italiana, vol 2° e 
7. Zanichelli - Adorno Gre- 
gory Verra, Storia della filo- 
sofia, vol. 2°, Laterza - Perel- 
lì Storia della letteratura 
latina, Paravia - Silvestro, Il 
latino nei licei - Il greco nei 
licei, Loffredo - Cori. Corso 


















di biologia, vol. ° e 7. Cap 
pelli. Giacosa Enrico. tel. 
781.436. 

Camera e Fabieti. Orien- 
te, Grecia e Roma repubbli- 
cana, Zanichelli - Cornaglia 
e Lavagna, Geografia del 
mondo d'oggi, Zanichelli - 
Palatini e Faggioli. Elemen- 
ti di algebra, Glisetti e Cor- 

‘Ametta Luigi, via Tirreno 
, tel. 324.161 


CERCO 


Neri Saldatura elettrica 
ad arco con elettrodi rive- 
stiti, Cappelli - Olivieri - Ra- 
velli Elettrotecnica (Misu- 
re), vol 3°, Cedam - Olivieri - 
Ravelli. Elettrotecnica, vol. 
1° Cedam. Vincenzo Cam- 
‘marata, tel. 495.905. 

Di Cocco. Elementi di eco- 
nomia, Ed. Agricole - Gizzi. 
Compendio di chimica, La 
Scuola - Ranchi, Chimica 
applicata ai materiali da co- 
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Questo è il tagliando per poter partecipare al 
mercatino dei libri di Stampa Sera. Dopo aver 
indicato se sî intende «cercare» od «offrire» il 
testo scolastico, 0 i testi, per cui si richiede 
l'annuncio gratuito, scrivere chiaramente il no- 
me dell'autore, dell'editore e il titolo del libro, 
con eventuale numero del volume. Il tagliando 
deve riportare il nome, il cognome, jl numero 


di telefono (0 l'indirizzo) dell'interessato. Gli 
‘annunci compilati e ritagliati possono essere 
recapitati nelle sedi di via Roma 80 e vi 
renco 32 oppure, una volta incollati i tagliandi 
su una cartolina postale, spediti al «mercatino 
di Stampa Sera», via Marenco 32, Torino. 
Cap: 10126. Gli annunci saranno pubbli 
man mano che giungeranno. 











struzione, Le Monnier - 
Brubns, Nuovo manuale lo- 
garitmico-trigonometrico, 
Viglongo. Assom Susanna, 
tel. 753.740. 





Mercoledì 17 Settembre 1980 


tizie dal Consiglio comunale | 
Si risanano le case 
di proprietà municipale 
Una sede dello Stabile per i ragazzi in cor- 


so Moncalieri - L'inquinamento del Po 


iamenti per l'edilizia e nuovi locali per il Tea. 
UD Stabile ragazzi sonostati decìsi ieri sera dal Consi: 
glio comunale al termine di una seduta in cui ha tro- 
È to ampio spazio il dibattito sull'inquinamento del 
PO. lilizia. L'Amministrazione comunale utilizzerà 
circa 12 miliardi per interventi di recupero del patri- 
monio edilizio pubblico esistente. Il recupero riguarda 
i seguenti fabbricati: via Buscalioni 15-17-21 (spesa 
prevista 750 milioni). via Cuneo 8 bis (600 milioni), 
piazza della Repubblica 6-8-10 (750 milioni), corso Vit- 
forio Emanuele 119 (750 milioni), corso Giulio Cesare 
83 (500 milioni), casa Aurora in corso Giulio Cesara an- 
zolo corso Emilia (1 miliardo 350 milioni), vicolo Santa 
‘Maria 2 e via Stampatori 5 (1 miliardo 200 milioni), via 
Monte di Pietà 23 e via Botero 1 (1 miliardo), via dei 
Mille 20 (500 milioni), corso Matteotti 15 (1 miliardo 900 
milioni). Per il completamento della ristrutturazione 
dell'isolato di piazza Carlina, via Maria Vittoria, via 
San Massimo e via Santa Croce l'intervento sarò affi- 
dato allo Tacp (1 miliardo e 900 milioni). Il Comune di- 
Sporrà di ulteriori 750 milioni non appena la Regione 
confermerà l'assegnazione. 

Per interventi di edilizia sovvenzionata, infine, da 
realizzarsi dallo Iacp è stato stabilito un programma 
di 3 miliardi e 250 milioni da utilizzare nella zona di 
corso Allamano. 

Teatro Stabile; Il Tst per ragazzi ha ora una pro- 
pria sede. E' stato «ieliberata ieri sera l'assegnazione 
della sala teatrale con foyer e nove locali dello stavile 
municipale di corso Moncalieri 18 (ex-dopolavoro 
Fiat). La concessione durerè 5, anni. Come detto, i! 
Teatro Stabile utilizzerà la sede per le attività dedica- 
te ai ragazzi, ma al contempo si è impegnato a mettere 
a disposizione del quartiere Cavoretto — Borgo Po la 
sala teatrale per 60 giorni all'anno. 

Po. Del fiume e della sua «drammatica situazione» 
si è parlato in seguito a due interrogazioni urgenti 
presentate dei gruppi de e psi. Sono intervenuti gli as- 
‘sessori Chiezzi (ecologia) e Olivieri (sanitè), i consiglie- 
ri de Accatino, Campolonghi e Lucci, quelli comunisti 
Comollo e Tartaglia (della sinistra indipendente). Dal 
dibattito sono emersi dati preoccupanti sull'inquina- 
mento del Po ela relativa utilità del depuratore di Re- 
gio Parco, ora chiuso. «Solo l'impianto di Settimo in 
via di attuazione risolverà parte dei problemi» ha det- 
to la maggioranza. La discussione sull'utilizzazione o 
meno del depuratore di piazza Sofia, o su una sue 
eventuale trasformazione, continuerà in sede di com- 
missione, come ha richiesto il gruppo dc. 

Personale. In una «contrastata» seduta segreta, il 
Consiglio ha esaminato il provvedimento di sospen- 
sione dal servizio (per sei mesi) di un infermiere in ser- 
vizio alla colonia di Loano. Polemiche da parte della 
dc sul rapporto tra personale e l'assessorato compe- 
je ne parle! 























GannalSiugio 





L'inglese 
che rende: 


il Metodo del “Do you speak English' 


È il Metodo applicato esclusivamente dagli “Shenker 
Institutes” in 7 città italiane. 


L’Inglese Shenker rende in termini di efficenza come 
hanno constatato i piloti Alitalia. 

L'Inglese Shenker rende in termini di precisione come 
hanno constatato i funzionari della NATO. 

L'Inglese Shenker rende in termini economici come hanno 
constatato migliaia di dirigenti di aziende italiane. 


E gli stessi insegnanti sono quelli che seguono perso- 
nalmente ogni nostro iscritto. 
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S. Mauro 
da quattro 
mesi 

senza giunta 





‘A San Mauro, come in 
qualche altro comune 
della provincia, i cittadi- 
no stanno ancora aspet- 
tando la giunta. E sono 
passati quattro mesi da 
che si è andati alle urne. 
Come mai? I risultati del- 
le ultime elezioni hanno 
offerto la possibilità di ri- 
confermare la giunta 
uscente (di sinistra, con 
sedici seggi fra pei e psi): 
che cosa si sta aspet- 
tando? 

«E' questione di pochi 
giorni —dice il vicesinda- 
co (pci) Enrico Buemi —e 
poi saremo a posto. Il ri- 
tardo è stato determina- 
to dalla nostra volontà di 
allargare la maggioran- 
za: un'ipotesi politica di 
alleanze più ampie che 
facciano riferimento ad 
accordi di carattere ge- 
nerale». 

I socialdemocratici en- 
trano in gioco? «Il psdi è 
disponibile: si tratta di 
vedere se assegnare un 
assessorato al suo rap- 
presentante, oppure. se 
farlo entrare, semplice- 
mente, in maggioranza. 
Come ‘ho detto, comun- 
que, la risposta si avrà 
fra pochissimi giorni». 

«E' vero, sono passati 
quattro mesi, ma non ci 
siamo preoccupati di fare 
{.le.cose in fretta e furia 

dal momento che il co- 
mune continuava ad ave- 
re la maggioranza nata 
nel '75». Marco Fabbris, 
psi, consigliere e prossimo 
assessore spiega le ragio- 
ni del ritardo. «C'è stato 
un intoppo sulla questio- 
ne del sindaco Panzera, 
socialista: i comunisti vo- 
levano quel posto e ciò, 
indubbiamente, ha ritar- 
dato gli accordi». 

E per quanto riguarda 
la maggioranza. ailarga- 
ta? «Siamo în trattative 
con i socialdemocratici e 
gli indipendenti. Non do- 
vrebbe mancare molto 
all'accordo». Gli assesso- 
rati, secondo il socialista 
dovrebbero essere così 
suddivisi a San Mauro: ai 
comunisti Urbanistica, 
Edilizia pubblica e priva- 
ta, Pubblica Istruzione, 
Tempo libero Sanità e 
Commercio. Ai socialisti: 
sindaco con delega per 
Lavoro e Personale, Fi- 
nanze, Bilancio, Pro- 





Pubbliche relazioni © 
Cultura. 

«Noi non sappiamo uf- 
ficialmente nulla — dice 
invece un rappresentante 
della minoranza, il demo- 
cristiuno Nino Cherio —. 
Ci fu un primo incontro 
con i socialisti durante il 
quale dichiarammo la 
nostra disponibilità a far 
parte di una maggioran- 
za organica col psi oppu- 
re a dar l'appoggio este 
no. Poi nessuno ci ha pii 
interpellati, le trattative 
sono andate avanti senza 
di nol. Ci dispiace molto; 
contavamo di poterci 
confrontare con gli altri 
sui programmi, cosa che 
ci preme più d'ogni al- 
tra». 

Perché, secondo voi, 
un'attesa di quattro me- 
si? «Perché s'è badato, da 
parte della maggioranza, 
più ad accaparrarsi i po- 
sti di potere che ad aprire 
il dibattito sul lavoro che 
‘avremmo dovuto fare». 











NET de) 


Uno per uno, i prezzi per le visite alle collezioni torinesi 


Musei: rincarano i biglietti 


(«Era ora: adesso almeno il prezzo 
potrà coprire il costo della carta») 


I biglietti nuovi non sono 
ancora stati stampati e si è 
provveduto con un timbro 
su quelli vecchi: settecento- 
cinquanta lire invece di cen- 
tocinquanta. Tanto è au- 
mentato il prezzo dell'in- 
gresso al Museo Egizio, e 
non solo in quello. Tutti i 
musei italiani, infatti, han- 
no quintuplicato il costo del 
biglietto in ossequio alla 
nuova disposizione di legge 
voluta dal ministero dei Be- 
ni culturali. Era necessario? 
«Diciamo che era indi 


E Il 


spensabile — dicono all'Egi- 
zio — se si considera che al 
prezzo vecchio, 150 lire ap- 
punto, non si riusciva nep- 
pure a coprire il costo di 
stampa dei tagliandi: ogni 
biglietto era venduto in per- 
«dita. Adesso rimane un certo 
‘margine che, seppure non ri- 
solve certamente il problema 
dei fondi per i musei, consen- 
te almeno di avere ino spa- 
zio economico per gli inter- 
venti minimi». 

In sostanza, grazie all'au- 
mento; i musei oggi possono 





‘comprare le lampadine nuo- 
ve quando se ne brucia una, 
insomma, invece di aspetta- 
re il finanziamento romano. 
D'altra parte i prezzi vecchi 
erano veramente a livelli as- 
surdi: dalle cento alle due- 
centocinquanta lire, moneti- 
ne, spiccioli che quasi non 
servono neppur più per 
prendere iltram. 

«Per noi studenti al di sot- 
to dei vent'anni — dice Raf- 
faele Giannini, futuro lau- 
reato in geologia — l'ingri 
so è gratuito, e lo trovo giu- 
Sto. Ma trovo anche giusto 
che il prezzo sia stato porta- 
to ad un livello consono alle 
esigenze attuali. Se si pensa 
che era fermo a quando i0 
non ero ancora nato...». 

Ma non tutti sono così «di- 
sponibili». 

«C'è anche chi protesta — 
dice la cassiera dell'Egizio — 
protestano perché il biglietto 
è troppo caro, protestano 
quelli di ventun anni perché 
dicono che sono giovani an- 
che loro, insomma argomen- 
ti per mugugnare ce ne sono 
sempre». Si era pensato, in 
effetti, di fissare il limite a 
diciotto anni (la maggiore 
età) oppure vincolario alla 
qualifica di studente. Ma en- 
trambe le soluzioni non sono 
state ritenute valide: la qua- 
lifica di studente avrebbe 
negato, ad esempio, l'acces- 
so gratuito a una larga fa- 
scia di giovani. Così si sono * 
scelti i vent'anni e, per chi è 
‘nato nel'59, pazienza. 

‘Al Museo della montagna, 
dove il biglietto è stato por- 
tato a mille lire, il nuovo 





Per l’unificazione dei due diversi procedimenti 


Processo Vaccaro, nuovo rinvio 


Il processo per l'assassinio 
di Claudia Vaccaro è stato 
rinviato al 7 gennaio 1981: i 
giudici della seconda Corte 
d’assise (presidente Padova- 
ni) hanno infatti disposto 
l'unificazione dei due proce- 
dlimenti contro i presunti re- 
sponsabili, il principale im- 
putato Ezio Rossi da una 
parte, Fulvio Della Valle e 
Carlo Venere dall'altra, ac- 
cusati di concorso nell'omi- 
cidio. 

L'unificazione è stata 
chiesta da tutti i difensori, 
in modo particolare da quelli 
di Rossi (gli avvocati Oddo- 
ne e Rossomando); gli altri 
(Perla per Della Valle, Lon- 
ghetto per Venere) si sono 
associati. L'avvocato Perla 
ha però chiesto la fissazione 
del dibattimento in tempi 
più brevi, in considerazione 
della «delicata situazione» 
del suo assistito: Fulvio Del- 
la Valle si trova in precarie 
condizioni di salute a causa 
soprattutto della forzata di- 
sintossicazione (il giovane è 
tossicodipendente) e ragioni 
«di umanità e giustizia» — 
ha detto il penalista — ne 
vorrebbero l'immediato giù- 
dizio. Poiché ciò non è stato 
possibile, il legale proporrà 
un'istanza di libertà provvi- 
soria. 

Fulvio Della Valle è stato 
incriminato dal p.m. dottor 
Corsi, insieme con il Venere, 
dopo le rivelazioni a sorpre- 
sa del marito della vittima, 
Sergio Giglio: nella prima 
fase del processo, în luglio, 
questi disse di aver ricevuto 
dal Della Valle una «confes- 
sione» în merito al vero svol- 
gimento dei fatti la sera del 
25 marzo 77 in cui Claudia 
Vaccaro fu uccisa a colpi di 
pistola in un prato nei pressi 
di Robassomero. 

«Accompagnammo io e 
Carlo Venere il Rossi e la 
Vaccaro a Robassomero 
quella sera, sulla 128” del 


fratello di Carlo Venere. Ezio 
ci aveva detto che voleva 
avere una spiegazione con 
Claudia. Scesero insieme 
dall’auto e poco dopo udim- 
mo degli spari. Rossi ritornò 
solo, sconvolto. Ripartimmo 
di corsa»: questo il racconto 
che il giovane avrebbe fatto 
a Giglio, presente anche la 
sua attuale convivente. 

In precedenza il giudice 
istruttore aveva rinviato a 
giudizio per omicidio soltan- 
to Ezio Rossi, che diverse te- 
stimonianze accusavano del 
delitto in quanto è l'ultima 
persona con la quale la Vac- 
caro fu vista viva. La sua in- 
tenzione sarebbe stata però 
solo quella di ferire Claudia, 
per «punirla»: sembra infat- 


Gli operai della Pirelli 


ti che la ragazza si fosse pro- 
curata droga senza pagarla 
e usando come «garanzia» il | 
‘nome di lui. Rossi al proces- | 
so ha disperatamente nega- 
to, affermando che i suoi 
rapporti con la ragazza era- 
no ‘amichevoli e che quel 
giorno l'aveva cercata dap- 
pertutto per salutarla, dopo 
aver saputo della sua scar- 
cerazione. 





prezzo è scritto a mano sui 


talloncini. Non si può foto- | 


grafare, dicono le cassiere, 
‘senza il permesso del diret. 
tore. In quasi tutti gli altri 
musei cittadini si possono 
fare foto, basta non usare il 
flash e avere un po' di di- 
screzione. 

Al museo dell'automobile, 
fra un restauro e l'altro 
«post-terremoto», l'affluen- 
za è normale e non ci sono 
novita: d'altra parte la legge 
502 parla solo di musei stata- 
lie non di quelli privati. 


Museo dell’Armeria 
Reale 500 lire; Museo 
del cinema 500 lire; 
Palazzo Madama e 
Arte Antica 200 lire 
(museo comunale); 
Museo  d’Antichità 
‘150 lire; Museo Egizio 
750 lire; Galleria 
d’Arte Moderna 200 
(museo comunale); 
Accademia Albertina 
ingresso gratuito; Ri- 
sorgimento 1000 lire; 
Museo della Monta- 
gna 1000 lire. 

Tutti questi prezzi 
si intendono a tariffa 
intera. In ogni museo 
vengono effettuati 
sconti (o ingressi gra- 
tuiti) per giovani e 
anziani. 


E' mancato al suoi cari 


Giovanni Cossa 
‘ex commerciante lognamI 
‘adiolorati lo annunciano la figlia Fio-! 

ranna con ll marito Antonio Leone © pic- 
coli Max.e Alex, parenti tutti, Funerali 
Mercoledì 17 ore 16 da corso Regina 
Margherita A. 
— Albiano d'Ivrea, 16 settembre 1980. 


Improwisamente è mancato ai suoi 
cari 


Secondo Deantoni 

Con profondo dolore ne danno il triste 
annuncio: la moglia Rita, i figli Sergio 
con la moglie Antimina e la piccola Vero-! 
nica; Marina col marito Livio ed picco. 
o Stefano, frati. cognati, nipoti; paren- 
ti tutt, Funerali oggi alle 14,30 Parroc- 
‘chia della Sparanza. La presente è parte- 
cipazione e ringraziamento. 





‘Anche gli altri due negano | 'orino, 17 settembre 1560, 


ogni responsabilità nel delit- 
to (Venere dalla latitanza): 
dopo il rinvio a nuovo ruolo 
— cui il rappresentante del- 
l'accusa si è opposto — oc- 
correrà attendere altri mesi 
‘perché il buio sulla tragica 
fine di Claudia Vaccaro si 
faccia meno fitto. _m.sp. 





respingono la proposta 


dei sindacati sull'orario 


Alla Pirelli di Settimo so- 
no stati resi noti stamane i 
risultati del referendum sul- 
la proposta dei sindacati dei 
chimici di introdurre un 
nuovo orario di lavoro che 
prevede il sabato lavorati 
‘A grande maggioranza gli 
operai dello stabilimento 
‘pneumatici hanno risposto 
di no, a conferma dello scar- 
so interesse che la richiesta 
aveva suscitato nelle assem- 
lee di reparto. Questo l'esi- 
to della votazione. Elettori 





2835, votanti 2272; per il sì si* 


sono pronunciati 567 operai, 
perilno 1617, 

Domani pomeriggio il sin- 
dacato avrà un incontro con 
la direzione Pirelli, che chie- 
de sette sabati lavorativi en- 
tro il 1980 per far fronte alle 
esigenze produttive. E' pro- 
babile che la richiesta venga 


accettata in alternativa al- 
l'introduzione del nuovo 
orario di lavoro. 

Abolendo il sabato festivo, | 
gli operai della Pirelli avreb- 
bero lavorato in media 36 ore 
settimanali con il cosiddetto | 
sei più tre: 9 giorni consecu- 
tivi di lavoro (esclusa la do- 
menica), poi 3 giorni di ripo- 
so, quindi altri 6 giorni di la- 
voro e successivamente 4 | 
giorni di riposo e due di lavo- | 
ro, tutto nell'arco di un 
mese. 
® La Sede Provinciale Inam | 
di Torino avverte che i con: 
tributi sociali di malattia, 
relativi a qualsiasi periodo | 
contributivo, non debbono | 
essere più versati sui conti 
correnti postali e bancari in-| 
testati all'Inam. Questi con- 
tributi debbono invece esse- 
re versati all'Inps Ì 














E mancata ai suoi cari 
Anna Giulietti 
ved. Regge 
Ne danno l'annuncio fig, il, nuore 
generi. nipol, parent tut. Fungrali gio: 
vedi 18/9760 gra 11 a Col San Giovanni 


(Viù) con parenza alle ore 9 da Gruglia- 
‘00 via Aosta 18 angolo via Macedonia. 





La presente è partecipazione e ringrazia: |, 


mento, 
— Grugliasco; 16 settembre 1940. 





Cristianamente è mancata 
Caterina Chiarpotti 
Chiavazza 


Con dolore lo annunciano la figlia Ete- 
na col marito Nicola Dolando e gli edora: 
ti nipoti Ugo è Massimo, le sorelle Pina, 


| Matilde; cognato Ugo e affezionata nipo: | 


te Nena. Funerall oggi 17 ore 16 Parroc- | 
chia SS. Pietro e Paolo. La presente è 
partecipazione e ringraziamento, 

Torino, 16 settembre 1960. 





E' Improvvisamente mancato 


Paolo Acerbe 
Ne Gino il doloroso annuncio la 
mamma Savina Carloni ved. Acerbe, ia 
sorella, parenti @ amicì tutti. | funerali 
avranno luogo oggi 17 settembre con 
partenza alle ore 15,30 da via Chiabrera 


| 37: 


— Torino, 17 settembre 1980. 





Ha raggiunto nella pace eterna la sua 
amata consorte 


Onorio Chiogna 


Lo piangono | dilett figli Ada e Marlo” 
con le rispettive famiglie, l'atfezionata El- 
| ma @ parenti tutt. Funerali oggi alle ore 
14,30 alla Parrocchia di Reaglie, indl fu- 
| mulaziane in Villanova d'Asti (Frazione 
Saw). La presante è ringraziamento. 

— Torino, 17 settembre 1960. 


Per volantà del 
venuti. i 











lefunto, a funerali 
figlia Leda con Evellna comuni 
cesso del 
prof. Ettore Patrito 
awenuto l 12.9-1960, 
Torino, 17 settembre 1980, 





























E mancata all'atto dei suoi cari 
Angela Demaria 
ved. Glangoia 


ann 80 
L'annunciano addolorati a tune 
| venuti i figli Marla, Giacomo, 
| Giuseppe con rispettive famiglie, nipoi 
pronipati, parenti utti, La cara salma 
‘posa a Montà d'Alba. Un particolare rin- 
graziamento al proi. Vallino, alla dotto 
8 personale iuito di Villa 
fettvosa assistenza presta- 
ta. La presente è panecipazione € rin- 
graziamento. 
— Torino, 16 settembre 1980. 














E rano ll'ateno gei subi cari 
Giuseppe Dandaca 


(Pinot) 
dianni 7a 
Ne dnno rise annuncio: mogli fi 





| funerali domani 
| via Paolo Sarpi 70. La presente è parteci- 
| pazione e ringraziamento. 

| = Torno, 17 settembre 1980 





E' mancata ai OI cari 
Orsola Ferrini 
ved. Rastello 


Lo annunciano | ligli Francesca, Nue- 
lo, Rino, nipoti e parenti tutti. Funerali 
‘0961 17 cm. ore 14 Osp. Mauriziano. Un 
‘particolare ringraziamento al prof. De La 
Pierre e dott. Bruno Franco e collabora 
tori rep, 10. 

— Torino; 17 settembre 1960. 





E improvvisamente mancato 


Mariano Scuccimarra 
Lo annunciano la moglie, fili, fratelli. 
sorll, parenti tuti, Funeral giova 18 
0,15 parrocchia Santa Giulia 





— Torino, 15 settembre 1980, 


RINGRAZIAMENTI 








T familiari del caro. 


Marco 
ringraziano di cuore tuti coloro che sì 
| 5000 unit at loro doore. Un grazie pari 
colare agli amici ed alle amiche di 
Marco. 
— Chivasso, 16 settembre 1960. 


La famiglia Dal Vecchio ringrazia gii 
amici, | compagni di scuola e tutti coloro 
‘che hanno pariecipato al dolore per la 
‘Scomparsa del ioro amatissimo 
Giorgio 
Un particolare ringraziamento al per- 
| sonale del centra rianimazione del Marti 
ni Nuovo. 
— Torino, 16 settembre 1980. 


ANNIVERSARI 


1979 1980 
Giovanna Musso 

| nata Peglia 
Indimenticabile creatura vive con 


‘sempre nel cuore del marito e 
‘nel ricordo ci tutti suoi cari 


7980 
‘Sempre ricordata la sua mamma 


Teresa Peglia 
nata Musso 

















1073 
nostro carissimo 
Giuseppe Maroglio 
Anziano Lancia 
vive sempre in noi con grande amore e 


rimpianto. Messe mensili sono celebrate 
‘in Genova. 


1980 


Î 17 agosto mancava all'atto del 

suol cari 
Max Scovolo 

Le figlie o ricordano con accresciuto 
rimpianto. agli amici che lo amavano @ 
stimavano. Una messa di suffragio si 
l'svolgerà presso la chiesa di S. Mana 
Maddalena di Bordighera Alta il giorno 
21 settembre 1980 alle ore 11,15. 
Bordighera, 17 seriembre 1980. 


1972 1960 


| Domenica 
Crivello - Catena 


suol carl ia ricordano con immutato 











1980, 





Nel 1° doloroso, anniversario. della 
‘scomparsa di 
Maria Cotturri 
In Giuliano 


ll marito Rodolfo e i parenti tutt con im- 
mutato rimpianto la ricordano a quanti le 
Vollera bene. 





1077 1980 
Irma Maffei 


nata Momo 


Nulla è mutato nel tuo ricordo. 








17-9-1978 17-9-1989 
| Nel primo anniversario della scompar= 
sa del 


geom. Elio Varaldi 
nell'infnita tristezza di un vuoto incolma- 
bile @ nel continuo rimpianto di un gran- 
de bene perduto i tuoi cari t ricordano a 
‘quanti ti hanno voluto bene. 
i, 17 settembre 1980. 





1976 1980 


Dottor Guido Bertone 
Giulia Baudino Bertone 


focchia N. S. di Fatima. 


fel sesto anniversario della dipanita 
fel compianto 


Giuseppe Caviglietto 


a moglie ed | familiari lo ricordano con 








18 settembre 1950. 
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MODA SCUOLA. 
PROMOSSA PER LA PRATI 
PROMOSSA 








STAMPA SERA 





PERILP. 





ICITÀ, 
] 





Mercoledì 17 Settembre 1980 








ERERITTRRT 
dfn itastoaia ceto 


1.22.500 


L'abitino 
lana. 


1.35.000 


quadretti In, 


Il:giaccone, trapuntato, con fo- 


dera in finta pelliccia € 
cappuccio. 


a Torino in Via Lagrange 
Posteggio gratuito P] 


CRETE 

















misto 








ECONOMICI 





18 Acquisto alloggi £ 


PRIVATO 


e 


VENOERE SUBITO! 


ver caniani a miglior prerto 
107" TTASALEGNO 
noiosi Si di case se re i 
tende! Goruo A. Margnenta 7 


19 Vendita alloggi 


ARA LIBERO 5: 

al'oggio mansar 2007 

va Costuzione composto 2 camere e seri 

Canina € box Res immabit rende 

filloni più mutuo. Teielanare 52 % 

Fioarcasi AA. FIDALCASE A vende ite 
fo via Servass in palazzina s 
Anoniasimo salone 3 camere 
Santina ma 250 a —_186 milani 
500 mila meno mutuo. Teteto- 
rare 503 348 










































































‘RA FIDALCASE 


BRE 3 cer 
Seaieziano salone € 


RR C ieero va Caro 
nocaa cor cam arse. 
Ton 500 rea asitceme cont 
Tua Teiongre ser s16257 

BRE D tere Sarcera Milano 3 cavare trek. 
‘O ampio Sonore servi temo compete 
Marte ratrsteiaro L. 45 mtoni diamoni Te 

SEI 

BRE D' va Barsaroa (cento sono) iter 
3099 2 camere cuore semnzo completa. 





ALA. FIDALCASE © vende iero Morcaren 
ca reriro Sgnonie S Carnet ouera serva: 
Delascat temo 





(2 verno LoVe milani S00 





mera indio cuorno seniz "ero ascenson 
(EL 23 milani diazioni tel 657516 
BRE L'lende corso Giuio Cesare 2 camere 








csEina Serie tarma ascgrsore L. 24 mon 
Gisaion te bsts te serio 
BAD venda rona Miraton mezio sgnonte 





dilazionatii fel 6675: 














adinceie 





ra granaio saiore 2 











toni Gua 





(via San Mauro) megio sno 
le camera tinello cucinino ser: 
Vai termo ascensore Los L 36 
Mmitoni aazionabil lei £87516 
Gerieo 















Vi pu salone mansarezio con seonziteraz: 






CARMAGNOLA spssriameo 


se 


CIRIE vences aioggio. 
Lina taione dogp servi pos 





CERES nerarze alogzion 
PON 2 camere cone DEGNO 


a Te 220 0278 


fesa Teonare 220 0803 


COLLINA s. 
5803 ani 
Esiegie 533 





CORSO Moncalen vendes: aopanamento di 
Ino caverneta (evangena $ 
vo palazz:ra signorie in! 


Ebracor 
Ce 





i 


‘CORSO PESCHIERA 
pazza Saronno 
Fiona recente 2 camere Cucina Ingresso ta: 
no 2 balconi sano sio LT 
Telefonare E32.760 
CORSO RAFFAELLO. 
Vosto 2 camere ito amara Cuci 





feci 


Mauro 3 800 mi 
Ba tor a 
sz 








‘ge 








a 








Saia vila iam 
lare su 3 piani composta de 2 











Esim 


‘@ Brandizzo Wa Nicolao Gana niiosa | ata cubna servizi azioni 4/0 permute 
ESIM G Brandi cer n Permut 


512012 


ESIM Hi bero pressi Pona Nuova stabile 
nica 7) camere 


Sia otz 





ESIM A 





aopanament di saio 


There cucina Oisennizi canina 
TS giarsino comnuzione si 


pigra muso Giazioni 
frane stante 
ESIM E libero Centro £ 





ESIM C libero pressi 


"0 e pscra congom 
fore 2 camera cucine 


Eor mutuo ailazioni permise. 


Tefonare 512.02 
ESIM D itvero Cervsia via 
216 2 camere irelo © 

Citazioni pagamento 














ESIM E iero adiacente corso | 
Gue uminono. iano 
Uisenvai Dingressi bos 2 auto | 
Egnonie mal stato mutuo di 
Teletonare | 


Montecucco 





sta giz 
ESIM F precoima vena 
familare otra posizioo 


‘em 








pio giardino salone 2 camere | Sosa mich e cei Soler 


“melo cutmmo mansaroa 
uo. altzioni fo 
s12018 





ippanameni Ga 1-2:3 ci 


seruz muto alazioni, Talatonare | IL GUSCIO vende libera piazza Derna allog: 








poetessa 


ibova palazzina con giansi 


nero in consu 











Traiano residence con guardi: 








La myion matuo a 








eroe cadi | IMMOBIIARESUPERGA ve iene riga 








CORSO SVIZZERA 
ascazenze corso Tassoni libera recente ca- | 
mara natio evcinino ingresso bagna 2 bal: 
Toni L 40 miloni gltazionanit ampiamente 
Tesetonare 531.927 552.780, 
EDILFIDUCIARIA zona Pare ampio rocen- 
te ingresso. qua camere, finelo, cucinino. | 
Zanna. canna, piano riaizato 59 milioni ila: 
| Eonabii Tel 519,858 Î 
EDILFIDUCIARIA corso Paschiera lvero si- 
1pSn8, adito pesaro timo per ne. | 
Eimento Ingresso. camera, cucina. Servi 
Fallon. Ter sro esì | 
EDILFIDUCIARIA Borgaratta libero Ingresso 
camera. tinello cucinino servizi 27. milioni 
500 mila diamonsbii. Tel. 813.259, 
EDILFIDUCIARIA via Stradella 
libero. Ingresso, due camere 
cina abate servizi, riposti: 




















> | EXIMPORT. 613.333 Vende libera Borgo San 
Paolo (via Reano) caserta composta 68 2 ca. 
mere cucina bagno corte dizzioni 

| GABETTI 5767 venda libero via Marcasiante, 
recente. 2 camera cucina bagno ampio in: 
gresso, dd rioni 500 mia meno munvo fon 
‘diario, a 

GAIOTTO libero corso Regina (Vaidocco) 
Samera Cucina servizi 17 milioni meno tori 
azioni attra tel 488,972. 

GIOTTO libero corso Potenza (Lucento) | 
Camera cucina servizi Confortevole con fonti 
giazioni pagamento tl. 489.789. 








1FIM COLLINA 
tra vita signore Giriato zona residen: 
ale alone Cucina ì camere biceiz avet: 
nta gargino por Talsonare tec. 
o) 
ero coito Giambone recente signorie sa | 
lione 3 esere cUGina biferv pari i: 
Son. Taltona a sa s8e 
N 
| hbero Caspgione 2 vil unitamibai 2 ia- 
ni recenbasina dizioni. Taeionare TESS 
ese 
tsio corso Sabasopoli anche uso ufficio 
2a/ofe.$ camere ina cucino Lisenisi 
Bangresni zioni Teloanara Pazies 
| Dn) 
itaro mai abiao com9 Biunoleschi piano 
[ato SalGne $ camere cucina piene vpi 
ESS Mansarda volendo Vox doppo Mutuo 
Fondiari, Telefonare TA2ACO TAR Exa. 
tFIM 
bero via Cardinal Messia soggiorno came: 
fa coca seni lezioni lo permute. Tai: 
Sora ag Tae 
TM 
tro via Guido Ren recent signoria saio 
10.5 camere tinello cucinino è seni 2'in 























@ressi box. dilazioni  muiuo. "Telefonare 
ie 582 


FIR 
Occupati Sita soggiorna camera tinelio cu 


Siino 34 filoni lazioni sata cosa. Toi 
fonare 515.582. SI 





Tr 
tO pressi piazza Sol 





ino in casa g'e- 
| Bisenvizi otimo. 
tok |'imestmento Teletonare ST5.SE8 
a [on 7 
OccuDSIO pressi piazza Rivoli soggiorno ca- 


È | Tetofonaro 742.840 742.843 





0 ulmO piano ma 194 009 manga ri 
20 L- 138 milioni. Tel. 220.6558. A 


We | 2 camera nello cucinino servizi cantina 49 





IMMOBILIARESUPERGA zorso Montecucco 
‘camera nello cucinino servizi cantina L_ 27 
‘Milloni dlazioni. Tel. 509.440. 
IMMOBILIARESUPERGA libero corso Ema 
‘Camera Cucina servizi cantina rinnovato arte 
50.25 milioni. Tel 519.440, 
IMMOBILIARESUPETLGA liberò zona Stnin 
‘2 camere cucina bagno servizi cantina 48 
Îionidiazioni Tel. 569.440. 
IMMOBILIARESUPERGA 2002 Rebaudengo 
camera Cucina ingresso Bagno cantina 78 
‘milioni 250 mia ampia liazioni. Tel. 599.460 
IMMOBILIARESUPERGA via Martoral, 2 ce- 
mera cucina senvii Cantina 15 miloni 300 
[mila pagamento dilazionato. Tel. 599.440, 
IMMOBILIARESUPERGA via Baveno ampio 
ingresso camera tinello cucinino Bagno car 
{ina 2arle 17 milioni 500 mi. Tel. 59 460, 
IMPRESA vende alloggi signorili iretamer- 
to appena ultimati prima cintura gi Terno 
‘cOn MUtvo d rateazioni. Tel. 986.4351 
IMPRESA vende direttamente a 18 &m Tono 
‘alloggi vario metrature mutui fondiari perm.» 
fe tel/265:362 ore uiticio. 


INVESTIMMOBILI 
vende adiacenze piazza Bernini 2 cambit 
[cucina senizi L: 18 milioni dilazionabili is 
546.630 540.755, 


INVESTIMMOBILI 
vende libero subito via Madama Cristina 3: 
lancino 1 camera cucina servizi ideale anche 
per ufficio. L. 40. milioni dilazionabil te 
46 650.549.755, 


-_ INVESTIMMOBILI 
Vende a Sato appartamenti signori nie. 
Box L 45 miloni dilazionabil. Telefonare 
548,650 549,755, 


INVESTIMMOBILI 
vende Vilastelione moderno 1 camera tinello 
Eucinino servizi L. 18 milioni compreso mu- 
uo egliazioni tl. 548.630 549,755. 


INVESTIMMOBILI  — 
Vende liberi in palazzina nuova signorie Cè 
‘eletto saioncino 2 camere cucina doppi ser 
Vizi box @ giardino privato da L. 92 milani 
‘500, mila compreso forte mutuo e dilazioni 
tel. 548.630 549,755. 


ITALCASE propone Nbsro San Donato 2 5°: 
‘mara cuci servizi cantina. 28 mini 300 
fia diazionati.Teonare 512.870. 
ÎTALCASE propone Cascine Vica ottimo i 
Vestmento recenti 1-2-3 camere cucina sr 
Vi Telelonare 512.870513.017 

LEINI' aicggio recente in piccola palazzina © 
Camere cueina bagno cantina bot ST milo 
500 mia. TL. 920 6048. 

LEI: alloggi numi 1.2 camere cucina ba, 
no prezzi a parte da 50 miloni munuo è 
Eilazioni: Telefonare 20.884 520,027 
LIBERA recente in palazzina (15 Km Torno) 
\endo monocamera con servizi e ampolo co 
Hura L 8 miloni più 6 mitoni muivo. Tel 
Festo E 
LIBERA via bitamitare Rivoli piano tera 2 
Camere cucina Genvizi 1° piano 2 camere a 
fon cucina Servizi. Box per 2 auto giardino 
Fiafoneteletono 506.385. È 
LIBERI mono-biocali con, servizi sona Cer 
Ho - corno Viti. Tel. 543.350. 

LIBERO adiacenze via Ganbaldì 2 camere 
Cucina. servizi mq 100 23 milioni Pistone 
506.506 

LIBERO al fondo via Guido Reni vicinanie 
Pitinfanna Grugliasco vendesi camere È 
‘nol cucinino ma 0. Telefonare S98 488, 
LIBERO contrale (San Salario) s09giormo 
‘Camere cucina Bisi 150 ma uf | ontort 
Studto vende. Telefonare 885.307 

LIBERO corso Sebastopolt 2 camere tinello 
'Cucinino farma Bagno 45 miloni 900 mia 
[azionati atmmobli 59 782 

LIBERO Largo Citiraio agnonie in casa d'&- 
poca ma 180 venda 6.8.8, Torino immobi 
Faletonaro 472.551 472.204. 
























































mil ilazioni, Te 599,440, 


(continua) 


STAMPA SERA 


Domani il via alle lezioni: gli studenti in diminuzione 


Scuola senza problemi 
solo con meno allievi? 





I dati raccolti dall'Istat 
(l'istituto centrale di sta- 
tistica) parlano molto 
chiaro. Tanto chiaro che 
si può facilmente preve- 
dere che dall'anno scola- 
‘stico 1982/83 le iscrizioni 
‘alle scuole secondarie (le 
medie inferiori e supe- 
riori) diminuiranno. Se- 
guiranno la stessa sorte 
delle elementari che, già 
dal 1974-75, perdono ogni 
‘anno dalle 80 alle 90 mila 
iscrizioni. 


Questo per quel che ri- 
guarda la media nazio- 
nale, perché per la pro- 
vincia di Torino già que- 
st’anno gli iscritti (in to- 
tale 331.400. tra elemen- 
tari, medie inferiori e su- 
periori) sono 7400 in me- 
no rispetto al "79. Ma tor- 
niamo a dare uno sguar- 
do globale, cioè a livello 
nazionale, alla. popola- 
zione scolastica. 


Salvo mutamento im- 
provvisi, ma improbabili 
visto l'andamento demo- 
grafico, siamo ad un pas- 
so dal previsto punto di 
«crescita zero»: dopo le 
nascite, che dai lontani 
anni del «baby boom» 
calano, periodicamente, 
ora anche la scuola è in- 
vestita da questa regres- 
sione. 

Le prime a subirne gli 
effetti sono state le ele- 
mentari che, dall'anno 
scolastico 1974/75 a que- 
sto che inizia, hanno 
perduto oltre 500 mila 
‘studenti, con una media 


costante anno per anno. 
Le medie inferiori e su- 
periori vedono invece 
‘ancora salire, seppur di 
poco, il numero degli 
iscritti. 

Tanto per fare un 
esempio, se fra il 1974-75 
e il 1975-76 nelle inferiori 
si è registrato un au- 
mento di ben 150 mila 
studenti, fra il 1979-80, e 
il prossimo 1980-81, è 
previsto un aumento di 
‘sole 15 o 20 mila iscrizio- 
ni. Così nelle scuole su- 
periori dove per 106 mila 
alunni in più fra il 
1974-75 e il 1975-76) ne so- 
no previsti solo 10 mila in 
più fra questo anno sco- 
lastico e lo scorso. Anche 
le secondarie sono vicine 
al «pareggio»: fra due 0 
tre anni le iscrizioni, rai 
giunto l'apice massimo, 











caleranno sull'onda di 
‘quanto già avviene nelle 
elementari. 

Se il fenomeno è cau- 
sato principalmente dal- 
la contrazione delle na- 


scite, è pur vero che una ' 


parte sempre più nume- 
rosa di studenti abban- 
dona la scuola per diver- 
‘si motivi, soprattutto nel 
passaggio fra le inferiori 
e le superiori. Inoltre bi- 
sogna tener conto della 
selezione fra i due gradi 
delle secondarie: qui si 
ferma un quarto di tutti 
gli iscritti, che si somma- 
no quindi a quelli che la- 
sciano la scuola sponta- 
neamente, soprattutto 
per andare a lavorare. 

Il calo continua e si ag- 
graverà sempre più. In 
maniera, notevole nelle 
‘elementari, ancora per 





qualche anno senza gra- 
vi conseguenze nelle 
scuole secondarie. Una 
‘diminuzione ‘costante 
che costerà molto a chi 
‘spera ancora di trovare 
nuovi posti per inse- 
gnare. 

Stando così le cose va 
detto, a proposito di que- 
sto ormai imminente an- 
no scolastico, che alle so- 
lite carenze organizzati 
ve (causa delle tradizio- 
nali disfunzioni dei pri- 
mi mesi d'insegnamento) 
‘si va sempre più aggiun- 
gendo la mancanza di 
una chiara visione delle 
finalità e degli obiettivi 
cui dovrebbe tendere l'e- 
ducazione scolastica. 
Inoltre, invece di trovare 
una via verso la soluzio- 
ne globale dei problemi, 
si preferisce vivere con 
provvedimenti alla gior- 
nata. La difficilissima si- 
tuazione e l’ingovernabi- 
lità delle strutture non 
consente, obiettivamen- 
te, di dare indicazioni o. 
‘suggerire modalità di in- 
terventi e strategie di 
azione; si può, al massi- 
mo, constatare che, anno 
dopo anno, stiamo invi- 
schiandoci in situazioni 
sempre più aggroviglia- 
te. Da una parte c'è l’in- 
soddisfazione delle fami- 
glie e, in larga misura, 
anche degli allievi; dal- 
l'altra una progressiva 
demoralizzazione, al li- 
mite dell'abdicazione 
nunciataria, di una fra- 
zione considerevole del 
personale insegnante, 
che è sempre più insod- 
disfatto, demotivato, 
perplesso. 

_ Marco Vaglietti 


Gli organici degli insegnanti 
tra i più affollati del mondo 


Il rapporto alunni-nume- 
ro degli insegnanti in Italia 
è tra i più bassi del mondo: 
un insegnante ogni 11 allie- 
vi. Ciò tuttavia non in modo 
uniforme. Nelle elementari è 
di uno a 20, nelle medie infe- 
riori e superiori di uno a 11, 
nelle università ci sono di» 
sparità enormi (facoltà so- 
vraffollate, altre semideser- 
te). Il dato gererale che im- 
pressiona è che per oltre un 
milione di dipendenti del mi- 
nistero della Pubblica Istru- 
zione ci sono poco più di die- 


‘ci milioni di studenti. 

In questa situazione infla- 
zionistica di dipendenti 
«scolastici. si torna a parla- 
re di ampliamento degli or- 
ganici e di aumentare le as- 
‘sunzioni del personale scola- 
stico a tutti i livelli. 

Ci si domanda: per andare 
a parare dove? Per far di- 
ventare ancora più la scuola 
‘un istituto di assistenza per 
disoccupati? Per troppi anni 
sì è voluto, senza concorsi e 
senza selezione, dare un'oc- 
cupazione a ‘tutti nella 


scuola, 

Infatti, chi non ha trovato 
un «buco» dove infilarsi nel- 
l'istituzione scolastica, dal 
bidello al professore univer- 
sitario? 

C'è da chiedersi insomma 
se non sia possibile una mi- 
gliore utilizzazione del per- 
sonale scolastico. Certo sa- 
rebbe più saggio di un suo 
ulteriore pletorico aumento. 
D'altra parte, chi non vede 
che 10 insegnanti in una 
classe di scuola media sono 
troppi? 
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STAMPA SERA 


Primo dovere degli studenti 
non «marinare» le lezioni 


L’assenteismo è un male 
lla imputabile non 
i insegnanti. ma an- 
che agli allievi e alle loro fa- 
miglie. Può trattarsi di un 
weekend anticipato in mon- 
tagna oppure di una crisi di 
sonno dopo una festicciola 
troppo a lungo protratta o 
‘dell'arrivo di parenti in casa 
che richiedono la presenza 
dei ragazzi. Siamo d'accor- 
do: sono casi giustificabili. 
che possono ripetersi nel 
corso dell'anno; però oltre 
certi limiti divengono rivela- 
tori di un malessere dell'isti- 
tuzione scolastica ed espres- 
sione di disaffezione allo 
studio 

I genitori poi abbiano cura 
di controllare che i giovani 
non si assentino dalla scuola 
«digiando» 0 se preferite 
«marinando» le lezioni per- 
ché impreparati 0 per evita- 
re la giornata del compito in 
ciasse o senza alcuna giusti- 
ficazione se non quella di 
trascorrere all'aria aperta le 
ore che dovrebbero vederli 
impegnati allo studio nelle 
classi. E' bene ricordare che 
un numero eccessivo di as- 
senze alle lezioni può porta- 
re alla sgradita sorpresa che 








si chiama bocciatura o alla 
non ammissione agli esami. 

‘Anche per queste assenze 
degli ‘allievi il ministro ha 
emesso una circolare molto 
circostanziata nella quale si 
esortano docenti e presidi a 
rigorosi controlli e li si invita 
a non sopportare ritardi e 
scarso rispetto degli orari. Si 
fa presente che ìl consiglio 
di classe, per effetto delle as- 
senze compiute, può non ri- 
tenersi in grado di disporre 
di sufficienti «oggettivi ele- 
menti per la formazione del 
giudizio e la valutazione de- 
glialunni». 

Altre circolari sono state 
indirizzate circa i modi, le 
ore elo svolgimento delle as- 
semblee che devono essere 
indette ed autorizzate con 
un congruo anticipo e sem- 
pre in anticipo comunicate 
‘agli studenti e alle famiglie. 

C'è infine un altro tema 
che è stato fatto oggetto di 
attenzione da parte del mi- 
nistero della P.I. e cioè la 
frequenza alle lezioni di 
educazione fisica. Sovente i 
giovani non prestano ad es- 
se sufficiente considerazio- 
ne. Dicono: quando giochia- 
mo una partita al pallone 


compiamo molto più mòto di 
quanto si possa fare in pale- 
stra. 

Purtroppo non tutti gli 
edifici scolastici sono dotati 
di palestre effettivamente 
idonee allo scopo che l'edu- 
cazione fisica si prefigge. Ma 
le lezioni hanno per obietti- 
vo non soltanto di far com- 
piere al corpo una dose suf- 
ficiente di movimenti e di at- 
tività dei muscoli, ma anche 
quello di insegnare al ragaz- 
20 nozioni sul proprio orga- 
nismo e sui modi migliori 
‘per svilupparlo. Ciò si dica 
essenzialmente per i bimbi 
delle scuole elementari. 

Sul tema recentemente a 
Roma si è tenuto un incon- 
tro su «L'educazione moto- 
ria nella età infantile». Le 
lezioni hanno riguardato 
appunto -l'attività fisica or- 
ganizzata» e non il gioco 
spontaneo. 

Le lezioni di ginnastica so- 
no un tirocinio all'autocon- 
trollo, un freno alla cosid- 
detta. esuberanza; anche 
questi sono motivi che indi- 
cano la necessità che non 
siano disertate ed invece 
frequentate con assiduità. 

Alberto Vigna 
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Collegio Dal Pozzo - Via Duomo 6/a - 13100 Vercelli - Telef. (0161) 64.773 
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Lungo Dora Voghera 22 
10153 TORINO - Tel. 837977 


Gli esami più discussi, E NE 
ebete Corsi per: Odontotecnici 
ia, e cioè quelli di ma- Ri 
dalia. sono. costati allo MES RIRICCSIEcco 
Stato un caro prezzo: 31 
miliardi e 200 milioni 
Agli esami hanno preso 
parte circa 400 mila can- 
didati che si sono sotto- 
posti al giudizio di 32 mi- 
la commissari riuniti in 
6500 commissioni. Per i 
presidenti l'indennità 
fissa è stata di 500 mila 
lire, per î commissari di 
300/mila; la diaria è stata 
di22 mila lire al giorno. 

Le statistiche segnala- 
no che sono in aumento i BS 
giovani che ‘proseguono BEMVELMCI profes- 
gli studi nelle secondarie A 9 
superiori. Trenta anni fa I Liri 
soltanto il 10,3% dei gio- IalIc] MSIERNote Cola 
vani dai 14 ai 18 anni era sa 
iscritto alle scuole supe- (Calici 
riori; nel '61 la percen- 
tuale raddoppiò arrivan-  EPAARRRBNEROTA 


do al 21,3 e raddoppiò an- 


cora nel ‘71 giungendo al 
il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


Disegnatori meccanici 
Tecnici elettronici 
Oleodinamica 


Insegnante istruttore 
di scuola guida 





CAS SEI) 


Viti CT i 


44,3. Infine due anni fa 
ha raggiunto il 512% 

La percentuale varia 
da regione a regione: nel- 
l'Italia centrale raggiun- 
ge il 61,8, nel Settentrio- 
ne il 51,6, nel Sud si limi 
ta al 47.6. Esiste ancora 


un rilevante divario tra il ii 


ei o CHIABRERA 
mina disparità, oltreché Via Marla Vittoria. 35 - Tel. 88.51.51 


economiche, anche socio- 
culturali. Queste diffe- 
tenze si avvertono non 
soltanto nella maggior 
frequenza delle scuole 
superiori, ma anche di 
quelle materne ed ele- 
mentari al. vi. 


ISTITUTO MAGISTRALE 
ul UNNI 
[eee caI CO] 


INFORMATICI 
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ezioni: DIURNA - MASCHILE E FEMMINILE 





Diplomarsi 


PERITO INDUSTRIALE 


non è sufficiente, è essenziale COME e DOVE 
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Una dieta ben scelta sostiene la «forma» mentale 


Alimentazione sana e razionale 


per i gio 


Nei giorni ‘degli esami 
e nei primi tempi della 
ripresa scolastica è bene 
osservare buone abitudi- 
ni alimentari da tener 
presenti però per tutto il 
corso dell’anno scolasti- 
co. Si dice che l'uomo è 
«ciò che mangia» e l'af- 
fermazione vale anche 
maggiormente per i ra- 
gazzi che hanno più ra- 
Pidi e pronti processi di 
‘assimilazione del cibo. 

Con una adatta ali- 
mentazione si possono 
evitare amnesie, si può 
vivacizzare il funziona- 
mento del cervello, non 
subìre tensioni ed ansie 
nei momenti delle inter- 
rogazioni e dei compiti in 
classe; insomma affron- 
tare con grinta tutte le 
difficoltà che sì incon- 
trano nel corso degli stu- 
di, dato che una buona 
forma fisica sostiene 
quella mentale. 

Durante la giornata 
sarà bene compiere 
quattro pasti: la colazio- 
ne al mattino appena 
‘svegli, a mezzogiorno, la 
merenda circa quattro 
ore dopo e infine la cena. 
La prima colazione per 
chi frequenta le scuole 
ha una specialissima im- 
portanza; deve essere 
sufficientemente abbon- 
dante per sostenere l’or- 
ganismo sino al mezzo- 
giorno ed è bene sia fatta 
non a scappa e fuggi (tra 
il bagno e l'uscita di ca- 
sa) ma tranquillamente 
seduti a tavola; cosa che 
richiede e impegna un 
tempo maggiore, ma 
consente anche di avvia- 
re correttamente la dige- 
stione. 

I ragazzi per pigrizia 0 
impazienza tendono ad 
evitare di fare la colazio- 
ne in questo modo; inve- 
ce è bene abituarli fin da 
piccoli a considerare la 
prima colazione come un 
‘autentico pasto per il 
quale sì devono rispetta- 
re certe regole. 

D'altronde il momento 
della colazione è uno dei 
Più intimi della vita fa- 
miliare, nel quale si pro- 
gramma la giornata; i 
genitori dovranno evita- 
re di trasformarlo nel- 
l'«ora delle prediche e 
delle raccomandazioni». 
I ragazzi ricordino che la 
rilettura di un testo 
mentre si beve il caffe- 
latte è ben poco utile ad 


SIST 








un'autentica 
zione. 

Gli alimenti più adatti 
sono latte, miele, burro, 
marmellate, pane abbru- 
stolito o fette biscottate. 
Gli inglesi vi aggiungono 
uova e fiocchi d'avena, 
abitudine da noi poco 
diffusa. Non abusate di 
caffè e preferite il the 
sempre con il latte. Utile 
anche il consumo di yo- 
gurt, della frutta o di 
succhi. 

‘A mezzogiorne cercate 
di evitare i primi troppo 
pesanti o riccamente 
conditi; preferite la car- 
ne o il pesce ai ferri, l'in- 
salata o altre verdure 
crude condite con olio e 
limone, insomma cibi 
che apportino all’organi- 
smo gli essenziali princi- 
pi nutritivi senza sovrac- 
caricare lo stomaco, spe- 


prepara- 


vani che studiano 


“, 


cie se nel pomeriggio vi 
sono ancora lezioni o 
‘molte ore di studio. Il pa- 
sto può essere completa- 
to con frutta, in giusta 
misura però per evitare 
la possibilità di fermen- 
tazioni. 

Per tutta l’adolescen- 
za la merenda è una cara 
‘abitudine: deve soddi- 
sfare più il gusto che le 
esigenze alimentari. Può 
essere semplicemente 
una fetta di pane burro e 
zucchero o pane e ciocco- 
lato oppure un dolcino o 
un gelato. Il pranzo della 
sera per solito compren- 
de una minestra in bro- 
do, un piatto di verdura 
variamente cucinata an- 
che con uova.o formag- 
gio e frutta. 

Convincetevi che non 
è il mangiare molto che 
serve a rendere di più! 


La prontezza intellet- 
tuale non dipende dalla 
sovralimentazione; inve- 
ce le carenze oppure gli 
‘abusi dietetici provocano 
torpore e sonnolenza o 
disturbi gastrici. Per chi 
studia non è necessario 
un surplus di energia fi- 
sica, indispensabile inve- 
ce per i «lavoratori pe- 
santi». Agli studenti ser- 


vono moderazione e cibi, 


in giusta misura. 

E' importante non 
‘abusare di bibite gasate 
e troppo-fredde; si deve 
anche evitare di «man- 
giucchiare» tra un pasto 
e l’altro patatine fritte, 
caramelle o biscotti 0 va- 
ri stuzzichini, utili sol- 
tanto a rovinare lo sto- 
maco e l'appetito con il 
quale è bene si compiano 
ipasti fondamentali. 

‘Adele Vigna 


Diete controllate e iniziative sanitarie 
sperimentate in 2 scuole di Sestri Ponente 


Gli assessorati comunali 
‘alla sanità ed igiene e quelli 
ai servizi sociali di Sestri 
Ponente realizzano un 
esperimento nelle scuole 
che merita segnalazione. 
L'iniziativa prenderà in 
‘esame, come campione, i ra- 
gazzi ‘delle scuole medie 
Dante Alighieri e Centurio- 
ne della delegazione del Po- 
nente. In questi due istituti 
vi è una forte concentrazio- 
ne di studenti. L'iniziativa 
verrà poi estesa anche agli 
altri quartieri della città. 

S'intende assumere alcu- 
ni provvedimenti tra i quali 
una dieta e un certo tipo di 
menù particolarmente stu- 
‘diato variandolo da sogget- 
to a soggetto per correggere 
eventuali alterazioni del 
sangue degli studenti che 
partecipano alle mense. Be- 
ninteso sarà necessario ef- 
fettuare attenti esami me- 





Settant'anni al servizio di 
migliaia di giovani di 
quattro generazioni, in- 
seritì tutti meritatamente 
in posti qualiticati 


La Segreteria è a completa disposizione per le 
iscrizioni e per le informazioni che riguardano i 
corsi, già ben noti a tutti, e che, con delibera della 
GIUNTA REGIONALE N. 154-29338 del 29-4-1980, 


sono stati concessi con «PRESA D'ATTO». 


AIUTO SEGRETARIE, SEGRETARIE D'UFFICIO, 
DATTILOGRAFIA, STENOGRAFIA, MACCHINE 
CALCOLATRICI E CONTABILI, PAGHE E 
CONTRIBUTI, CONTABILITA’, PERFORAZIONE- 
REGISTRAZIONE, OPERATORI- 
PROGRAMMATORI 


SIST - via Po 2- TORINO - Tel. 547.573 


dici. La dieta verrà compila- 
ta settimana per settimana 
da specialisti. 

Il comune ha istituito an- 
che un servizio di vaccina- 
‘zione anti morbillo, malat- 
tia a torto considerata sen- 
za conseguenze mentre pos- 
sono accadere gravi casi di 
degenerazione. Lo scorso 
anno ha avuto buon succes- 
so la campagna di vaccina- 
zione contro la rosolia. 

Quest'anno il comune 
cerca di sensibilizzare le fa- 
miglie sul problema del 
morbillo. Per questo, come 
per la rosolia, la vaccinazio- 
ne non è obbligatoria ma 
può essere associata a quel- 
le obbligatorie che si effet- 
tuano all'inizio dell'anno: 
antivaiolo, antidifterica, 
antitetanica e contro la po- 
liomielite. Sono vaccinazio- 
ni che interessano bambini 
di età diversa da quella an- 


ISTIT 


tipolio obbligatoria per i 
bimbi di un anno, l'antiteta- 
nica per quelli di due, men- 
tre le altre sono praticate a 
bambini dai due ai dieci 
anni. 

Come già negli anni scorsi 
si combatterà l'invasione di 
pidocchi che tormenta gli 
allievi. Agli scolari e alle fa- 
miglie viene fornito un li- 
bretto con testi illustrativi 
intesi a prevenire e a com- 
battere la pediculosi. 

Per cercare di evitare il 
dilagare della droga tra i 
giovani, 150 operatori della 
scuola genovese hanno se- 
guito una serie di lezioni e 
hanno avuto incontro con 
esperti di istituzioni pubbli- 
che e di enti privati che cer- 
cano di opporsi a questo 
grande pericolo, a questo fe- 
nomeno la cui diffusione 
desta sempre maggiori 
preoccupazioni. al. vi. 
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PER UNA MODERNA PROFESSIONE 


‘sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
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REPUBBLICA FRANCESE 
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Documentazione audiovisiva 
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TUTTOLIBRI 
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I mass media 


per l'educazione 


Per la ripresa scolasti- 
ca autunnale l'Ufficio re- 
gionale delle comunica- 
zioni sociali ha già vare- 
toi suoi programmi. Un 
anno fa la Regione Pie 
monte ha preso l'intelli- 
gente iniziativa —e dalla 
nostra regione si è diffu- 
sa poi in altre — del 
«giornale nella scuola» 
che ha messo insegnanti 
ed allievi di fron 
mass media che non 
no solo «il giornale 
classe» mal 
mediante la 




















sta 
quanto si fa nel c: 


della tel 
radio. della 
insomma un 
tamento di 
tutti gli strumenti di'co- 
municazione sociale. 
Una corretta e valida 
utilizzazione di tecniche, 
informazioni e nozioni 










Aumentato afflusso 
a Faenza nella scuola 
della ceramica 


(al.vi) L'arte attira ì 
giovani ed a Faenza au- 
menta il numero degli 
iscritti alla ben nota 
scuola della ceramica 
che ha così antiche e no- 
bili tradizioni. Gli allievi 
sono ora 420 in parte în- 
dirizzati al settore indu- 
striale. Infatti dalla fab- 
bricazione di piastrelle. 
di cui è ricca la zona, si 
richiedono nuove deco- 
razioni. 

I corsi durano cinque 
anni e talvolta vi sono 
alunni che trovano lavo- 
ro prima ancora del con- 
seguimento del diploma. 
Sono ottimi i rapporti 
tra maestri ed allievi sia 
nelle classi sia nelle bot- 
teghe e così si conseguo- 
no risultati notevoli. 

Si fanno servizi da ta- 
vola su commissione, ma 
gli oggetti di maggior 
prezzo e pregio sono i 
grandi centri, le anfore, i 
crateri di notevole dia- 
metro. Sono pezzi che ri- 
chiedono settimane di 
lavoro e che anche una 
semplice imperfezione 
nella triplice cottura può 
declassare senza rime- 
dio. 


basilari richiede al corpo 
insegnante un generoso 
impegno. I risultati che 
si possono conseguire so- 
no però tali da giustifica- 
re losforzo. 

A tal fine l'ufficio re- 
gionale anche per l'anno 
scolastico 80-8ì organiz- 
za corsi di qualificazione 
per professori della scuo- 
la dell'obbligo e della 
scuola secondaria supe- 
riore. In tal modo il con- 
tatto con la comunica- 
zione di massa può feli- 
cemente inserirsi nel 
piano educativo. Questi 
corsì sono curati dalla 
«Scuola superiore di co- 
municazione sociale» 
che offre varie possibili- 
tà per gli insegnanti. 

Merita ricordare il 
«Biennio. di. aggiorna- 
mento sulle tecnologie 
della comunicazione» 





Nelle elementari 


Il prezzo ufficiale 
dei libri di testo 


Mila 


E’ stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 
numero 236 il decreto 
ministeriale del 31 luglio 
sulla determinazione 
dei prezzi di copertina 
dei libri di testo per gli 
alunni delle scuole ele- 
mentari per l’anno se 
lastico 80-81 ormai quasi 
iniziato. 

Il prezzo massimo dei 
bri di testo per le ele- 
mentari è stabilito dal 
decreto in lire 6525 (Iva 
compresa) per i testi del 
primo ciclo; quelli del 
secondo ciclo verranno 
a costare 24 mila 460 lire. 








per i professori della 
scuola dell'obbligo e gli 
incontri interdisciplinari 
di educazione musicale. 
Il biennio ha ottenuto il 
riconoscimento del mini- 
stero della Pubblica 
istruzione. 


Nel primo anno si af- 
frontano temi psicoso- 
ciologici della comunica- 
zione. Nel secondo anno 
sì esaminano argomenti 
connessi al cinema. alla 
stampa quotidiana e pe- 
riodica. alla radio e alla 
televisione. 


Gli incontri di educa- 
zione musicale sono de- 
stinati a insegnanti della 
scuola dell'obbligo e ri- 
guardano temi connessi 
non soltanto alla cultu- 
ra, ma anche all'educa- 
zione tecnica e motoria. 
al. vi. 


Minidiscipline 
nelle Università 
della Germania 


Uno studio sulle mini- 
discipline nelle Universi- 
tà tedesche è stato con- 
dotto dalla Federazione 
delle scuole superiori. La 
ricerca permette di 
orientarsi in questo set- 
tore che comprende ses- 
santacinque titoli, dalla 
egittologia alla ugrofin- 
nica, allo studio di parti- 
colari minerali, alla prei- 
storia. Il primo volume 
uscito nell'autunno scor- 
so contiene prospetti e 
brevi descrizioni delle 
materie trattate. Il se- 
condo comparso recente- 
mente presenta un'anali- 
si specializzata dei singo- 
li settori. Sono presi in 
esame i compiti e l’attua- 
le situazione di ogni sin- 
gola disciplina come i 
problemi degli ulteriori 
sviluppi. Un capitolo è ri- 
servato alla politica che 
le scuole superiori devo- 
no reguire in questi cam- 
pi di alta specializzazio- 
ne. La pubblicazione si 
propone anche una pro- 
gettazione universitaria 
superregionale e la pre- 
parazione di ulteriori ef- 
ficienti basi di dotazione 
peri singoli rami 










Sono almeno dieci 
anni che i genitori 
sperano in un'inver- 
sione di tendenza per 
quanto concerne la 
violenza e il disimpe- 
gno nelle scuole se- 


condarie superiori. 
Le contrapposizioni 
politiche tra inse- 


gnanti e alunni che si 
richiamano a diffe 
renti ideologie quasi 
mai hanno favorito 
un clima di studio e di 
pieno rispetto reci- 
proco. Certo i feno- 
meni  d’intolleranza 
politica, con violenze 
anche fisiche, sono 
notevolmente dimi- 
nuiti rispetto a cin- 
que o sei anni fa, ma 
ancora. nella : scuola 
secondaria superiore 
si è lontani da un cli- 
ma sereno e vivibile. 

La prassi dei muri 
imbrattati, dei collet- 
tivi, delle assemblee 
(di classe, di corso, di 
gruppo, autogestite), 
della non partecipa- 
zione alle lezioni non 
è morta. Nell'atmo- 
sfera di contrapposi- 
zione politica c'è una 
grossa componente di 
allievi che si lascia 
‘andare e, invece del- 
l'impegno scolastico, 
si afferma ogni gior- 
no di più un marcato 
disinteresse per la 
scuola in generale e 
per le singole materie 
in particolare. 

La responsabilità di 
questa situazione può 
a volte essere attri- 
buita agli insegnani 
in particolare a quelli 
tra essi che vogliono 
utilizzare e strumen- 
talizzare la scuola per 
seopi politici più o 
meno evidenti. 

In questo campo è 
da richiedersi mag- 
giore rigore (e unità 
di intenti pedagogici) 
da parte sia di cia- 
seun insegnante sia 
dei consigli di classe e 
d'istituto non meno 
che delle stesse forze 
politiche e sociali. 





















plesso scolastico il 


nel settore edilizio, 


DI FREQUENZA. 


(EE Ra) 
La violenza) |ISTITUTO 

















COMUNICATO 


A Torino, in via Quarello 19 (tel. 34,71.371) In un grandioso com- 
CENTRO ISTRUZIONE PROFESSIONALE EDILE 
OFFRE 


‘con inizio settembre 1980, corsì diurni di qualificazione spscifica 


‘Al GIOVANI COL TITOLO DI SCUOLA DEI.L'OBBLI/ 
PER | GEOMETRI NEO-DIPLOMATI. SOrESnE 


Inoltre. corsi pre-serali per.i lavoratori gia occupati nell'edilizia. 


% ISCRIZIONI, LIBRI E MATERIALE DIDATTICO, e 
TUITI, MENSA GRATUITA. COTEONO GRA 


* ASSEGNI MENSILI A TUTTI GLI ALLIEVI IN BASE ALLE ORE 


Nell'edilizia la soddisfazione di un lavoro vario, quadagni e forma 
di previdenza sociali migliori di moti altri settori, 
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PREMIO CITTA’ DI TORINO 1978 
PREMIO ALFIERE D’ARGENTO 1979 


e PRE-ELEMENTARE 
e SCUOLA ELEMENTARE 


LEGALMENTE AUTORIZZATA (ESAMI IN SEDE) 


e SCUOLA MEDIA 


LEGALMENTE RICONOSCIUTA (ESAMI IN SEDE) 














Semiconvitto - Ampio giardino 

LINGUA INGLESE con nuovo sistema didattico 
mediante telecinema. 

Telecinema in tutte le aule. 

Sala giochi - Palestra - Corsi di Danza, Pianoforte, 
Judo, Educazione Artistica. 




















10143 TORINO - Corso Francia, 8 
(p. Statuto) 
(011) 539.802/539.877 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 





















LICEO 
CO 


ISCRIZIONI 
IN CORSO 












OPE 
OPEI 


ISCRIVITI SUBITO AI NOSTRI CORSI PER 


‘SU CALCOLATORI ELETTRONICI IBM 


PROGRAMMATORI 


‘SU CALCOLATORI ELETTRONICI 


‘SU MACCHINE PERFORATRICI IBM. A SCHEDE 
“nezinmo SPE VASTRO MAGNETICO VIA NIZZA 107-TORINO 







ISTITUTO 
PADANO 


quasi angolo Corso Dante 
TELEFONI 657013-659697 


FUMETTI-OROSCOPO STAMPA SERA 


IL LUNAPASSERO ui mike Higgs (Opera Mundi) 


Di ERAVPE ERNIE HA 
FINITO DI LEGGERE 


USANO GLI ALTRI 
ASTEROIDI PER BALZI 


SUCCESSIVI 


GUARDA, GRANPE ERNI 
C'E UN BUCO Sul Fonpo 
PELLA NAVE SPAZI 


















MA PERCHE UN. L'Uovo 
AIIBELO DOVREBBE 


FAR SCHIUPERE 
ON UOVO ? 







Io ti prego, caro uovo, 
non restare più così, 
vieni su, fuori di Îì, 
a veder che c'è di 






MOL RNE 
genesi 






NON VOGLIAMO COMBATTERE. 
NON VOGLIAMO COMBATTERE... 
STRINGIAMOGI LA 
MANO, PIUTTOSTO 


a 


JI 











ROTOLA VIA, 
NoN 
GLI PIACE LA 
Poe: 

















IC Incontri durante la passeggiata în città e uno scambio di impressioni su questa... vita da/canî (PuBlifoto) 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 
Un amico che non avevate mai coni: 
derato sul piano alfettivo vi svaterà | 
suoi profondi sentimenti e ne resterete 
turbati. Fortuna in amore quindi specie 
per le donne, mentre | nativi faranno 
meglio ad. evitare nuove. relazioni. 
Tranquillità professionale. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Attenzione a non jegarvi ad un capri- 
como egoista per eccellenza, se lo 

a lutti i costi preparatevi a sof- 
i Inizia un nuovo lavoro dovrà 
cercare di amalgamarsi fin dall'inizio 
con gli altri, senza però subire intluen- 
26 esterne. 





GEMELLI. (22 maggio - 21 giugno) 
Durante una riunione fra amici tarete 
oggi nuove importanti conoscenze che 
sì riveleranno anche molto utili ai fini 
professionali, Siate brillanti e non ira- 
scibili. Maggiore pazienza anche nei 
rapporti sentimentali 


CANCRO. (22giugno-22luglio) 
La situazione attuale non è dalle più te- 
ili, Dovrete cercara di Imporvi all'opr- 
none cei superiori se volete emargere. 
Vi troverete con molte responsabilità 
sulle spalle, senza una giusta remune- 
razione. 


LEONE. (23luglio-22 agosto) 
Un amore che da tempo trascurate sa: 
pra riaccogliervi a braccia aperte e di- 
menticare tutto ciò che fa parte del 
passato. Se volete rinnovare il vostro 
lavoro mettetendvi in proprio, cercate 
di evitara, se possibile, società o colla 
orazioni 


VERGINE (23 agosto -22 sett.) 
rapporti con chi amate si stanno sert- 
pre più aggravando 59 una rottura è 
imminente. Un certo malumore dovuto 
all'nsocdistazione sentimentale si fi. 
fietterà anche sul lavoro e vi provoche: 
ta distrazioni e nervosismo. 


N: 2180 +) 


€. Mansfield (1935) 
Il Bianco matta in 2 mosse 


A 


































sura di RAFFAELLA GIRARDO 


BILANCIA (23sett.-22ott.) 
‘Se non Vi mostrarate apprimenti od an- 
Siosì riuscirete a riconquistare una par- 
zona che non riuscite a dimenticare, 
né tanto meno a cancellare dalla vo- 
stra esistenza. Un lavoro complesso 
potrà crearvi qualche contrattempo, 
ma riuscirete a portarlo a termine sen- 
za l'aiuto d'altri 

SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Gli astri consigliano maggior controllo 
© prudenza nello svolgere certi atfari 
delicati, L'affermazione. professionale 
dipende solo da come risolverete un 
affare. piuttosto. contorto. Economie 
‘nell'ambito della famiglia per poter at- 
frontare nuove spese onerose. 
SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Preoccupazioni di carattera professio 
nale: effettivamente | Vostri superiori 
‘50n0 ancora indecisi se accettare 0 no 
alcune vostre innovazioni, Prima di 
creare discussioni per gelosie infonda- 


te accertatevi se | vostri sospetti sono 
sati, 


CAPRICORNO (22dic.-20gen.) 
Un vecchio amore sta facendo peripe- 
zie per Incrociatvi 0 farsi notare: se 
‘avete intenzione di ricominciare baste- 
rà un piccolo cenno e sarà disponibile, 
Le vostre qualità 3ono ottime, tuttavia 
state attraversando un periodo di sfor- 
tuna professionale 

ACQUARIO (2 genn.-18 febbr.) 
La vostra prolessione sta attraversan- 
do un perlodo delicato ed il successo 
dipende solo da voi, Destreagiatevi in 
modo intelligente, parando anche alcu- 
‘nl inconvenienti provocati da una con- 
giunzione astrale negativa. 


PESCI (19febbraio - 20 marzo) 
Un collega di lavoro, colpito, in modo 
positivo dalla vostra personalità, cer: 
cherà dì proporvi uni lavoro autonomo 
in società. Le prospettive sono Buone, 
tuttavia gil astri consigliano Una più 
profonda conoscenza del vostro futuro 
compagno di affari. 








Solitario 


WB. vince in 3 mosse (E. Tajé) 












































Gradinata 


Scrivere !e 





1. Principio 

2. Pianta medicinale 

8. Perse le ali vo- 
lando 

4. Corsa cielistica 

5. Una dea del mare 

8. Nord-Ovest 















marzo di E 
Caidwetl. 





| Inzuppato 
Compenso secondo 
la produzione 














fa chi vive di 
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NFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 





STAMPA SERA 





Mercoledì 17 











Hoechst 


PALERMO (081) 264 265 - PARMA 





Kalle Infote 


‘ANCONA (071) 51.312» AOSTA (0168) 44 518, 








(0521) 91880 - PAVIA (0382) 29,23 







al prossimo decennio della copiatura. 


Ben quattro modelli, che adottano le tecnologie avanzate dell'elettronica e delle fibre ottiche. La risposta della 
Kalle Infotec alle nuove esigenze della copiatura distribuita. 


Infotec 1601 fa tutto da sola. Compresa l'alimentazione automatica degli originali 
e la fascicolazione delle copie. 


Infotec 1701 elimina la possibilità di errori: grazie aila “memoria’’ elettronica che 
ricorda tutto. Il programmatore ha tasti a sensore. 


Infotec 1801 è velocissima. Ha memoria elettronica; e l'alimentatore degli 
originali consente di sfruttare al massimo la sua elevata capacità di lavoro. 


Infotec 8012 ia supercompatta. È nata oggi per stare 
Vicino a chi lavora, sulla scrivania dell'ufficio, per le sue 
caratteristiche di silenziosità e di volume contenuto. Grazie 
al nuovo procedimento a fibre ottiche, ha le dimensioni e il peso 
di una macchina per scrivere, ma le prestazioni di una grande 
copiatrice. E, naturalmente, incorpora un microcalcolatore, 
come le Infotec 1601, 1701, 1801. 


Copiatrici Kalle Infotec. 
Verso la copiatura intelligente. 


T1/QUNEO (0172) 634 720 = BARI (080) 211789 - BELLUNO (0437) 25.375 - BOLOGNA (051) 300.950 : BOLZANO (0471) 32 144 - CAGLIARI (070) 650.756 

CATANIA (095) 445 824 - CATANZARO (0861) 23.820 - COMO (011) 280 538 - COSENZA (0884) 32 807 - CREMONA (0372) 20 755 FERRARA (0532) 47008 - BRENZE (055) 599.192 

FROSINONE (0775) 855.080 - GENOVA (DIO) 581 235 - GROSSETO (0584) 23 438 - LATINA (0773) 489.048 - LUCCA (0588) 955852 - MILANO (02) 31 07 2824 - NAPOLI (OBI) 325.055 - PADOVA (049) 656.087 
(i PESCARA (085) 22 982 - PORDENONE (0434) 255.097 - RAVENNA (0544) 39.039 - REGGIO CALABRIA (0865) 90.230 

ROMA (08) 51.15 .587 ; ROVIGO (0425) 25 865 : SASSARI (079) 275 618 - SAVONA (019) 22 498 - SONDRIO (0342) 21.88.62 - TERNI (0744) 40.31.06 - TORINO (01) 503 678 - TRIESTE (040) 733.401 

VARESE (0332) 235.207 - VERCELLI (0161) 24 45 - VERONA (045) 562 700 - VICENZA (0446) 584 798. - VITERBO (0761) 37688. 
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TRVESTIMMONILI 
vende a Cambiano villa libera nuova con 500 
Ia di terreno piano terreno 1 Camera cucita 
Setvizi 1° piano saloncino 2 Camere cucina 
‘Servizi con mansarda © box L_150 milioni du 
Îazionabili: Telefonare 546.540 549,755. 
TPI Valle d'Aosta. Antey, stinca per Torgnon, 
soggiorno, + camera. bagno, balcone fanti 
‘na giardino, box auto da L. 52 milioni mutuo 
Compresso. Telelonare 517.482. Aosta ofge 
STAN 
IPI Valle d'Aosta. Valsavarenche. Appart. 
mento srredato in rascard netruturato. in: 
jresso, soggiorno. cuciaino; 2 camere; ba: 
{fh0, Gaicone L. 65 miloni muiuo compreso, 
Fpiajonare 511.352 Aosta 018543.741/2 
ii Valle d'Aosta. Rhemes StGaorges. Ver. 
diamo rustico da ristrutturare, possibità rese 
fizzo 0.8 appartamenti Le 18 milani. Telo: 
Gare Si 3.382, Aosta 0168.43,741/2 
PI Vallo g'Acsta. La Trulle. Vicinanze im. 
Hianti sppartamenti in costruzione. vare 6 
Renzioni, Consegna estate 191. Telalonare 
‘511.962 Aosia 0168 €3.741/2. 
IPI Valla c'Aosta, Emarese colima Stvin 
‘Gent. Nuovi appartamenti arreda: <oggir 
fio.‘ camera, Bagno, balcone. cantina. poste 
fo 46 mini, Mutuo compreso. Telalonare 
$11/382. Aosta DIES 48.741/2. 
iP Vatie Aosta. Pila Cini Bleu. Appartamen. 
lo (n costruzione: sogglorno.atto. angole 
Li tora Cab mini Telaronsre 511 s82000 
Sta 0165 43.741/2. 
| PI Vate d'Aosta. Pia Acque Freda in rus 
‘CO ristrutturato. appartamenti varie dimise 
‘5 da L. 7 milani mutuo compresa. Teleto: 
are 511.382, ASota 0165 43,841/2 
PI Valle d'Aosta. Ettouble, nella Valla de 
Gran S. Bomardo. Appartamento in fesigere 
G6.L 43 milani. Telslonare 514.382 Acsia 
0168 4s741/2 
PI Valla d'Aosta. La Salle Vini, invecchia 
Casa netrutturata, Con mantenimento del a 
‘Ehitettura, vendiamo monolocale L_ 28 mi 
‘n Telelonare 511.382. Aosta 0YBS 43.751/2 
PI Valle d'Aosta, Pian Fefimaz. Appartamenti 
Srredat varia Simensioni da_L. 18 mifoni 
| eletonare 511.382. Aosta 0185 43 741/2. 
| FALCASE propone libero rusico niattato c. 
‘ema 9 Asti 3 camere cucina semvizi gira 
‘no. Telefonare 513.017 512.870, 
| TALCASE propone libero ad Ata di Stura 
‘nodo 24 2 piani Soggiorno 2 camere cucina 
Servizi azioni, Telefonare 513.017 
| LOANO 200 mi mare 3 vani + cucinotto ar- 
dato cantina 2 balconi 2° piano vista mare 
I BS milioni. Tel. 019 868 420 646.126 
PIETRALIGURE zona stazione camera teli 
‘cucinina arredato d piano vista mare L. && 
Milioni 500 mila Tel. 019 858.420 648.128, 
PIETRALIGURE centro storico ristruiturato 3 
Vani cucina soleggiato termo autonome L_ 81 
| niboni. Tel. 019 668.420 648128, 
PRIVATO vende vecchio mulino ma 500 co- 
‘perio ma 4000 terreno frazionabile e permuta 
| Rm 35 dd To-Lamporo: Telefonare 087.770, 
PRIVATO venda piccola iletta in tase di ut 
mazione terreno ma 2400 tra Gassino e Cin: 
ano L 45 milioni Telefonare 987.710, 
| ROBASSOMERO vila bilamigliaro recente 
‘camere 3 bagni man- 







































cond centrale! con parco. 
secolare preriotamo con minimo anticipo va- 
ta scelta ci alaggi signoril, Rivolgersi Prin. 
tivaie uscita autostrada. Saint Vincent. Tel 
0166 61:778 anche festivi 
| SAN FRANCESCO al Campo casa uni lim» 
| lare da riattare 7 camera serviz) cantin 
| feno ma 2250. Tel. 920.0275. 
‘SANREMO via unifamiliare 210 ma posizio- 
he randulia soleggiata 1600 ma giarcino 
| Box comoda mare S0 milioni. Scrivere: «Pu 
Blikompass 894 — 10100 Torino» 
‘SICA Vende rustici a partire ca lire 15 milon 
| Rell'Astiglano. Per. informazioni telefonare 
838.058. 
SULLA statale Vitanova d'Asti San Damiano 
| Vendesi palazzina e grandi locati adibiti a 
Stotante bar labaccheria commestibili con 
ferrero per pareneggio e gioco bocce, Per 
| formazioni teletonare "ore pasti al 
640.5500, 
TORRE Pellice zona Ciabas stupenda posi. 
zione panoramica vedo villetta al tetto con 
mantarda 40 milioni multo fondiaria agro: 
| &ato 25 milioni Telefonare 0121 9 487. 
| td 547.828 vendo grandiosa signorie vila 
‘huova libera Val Oelia Torre, giardino ma 10 
‘ila laghetto gioco bocca Bosco. mutuo. di 
| fazioni permute. 
| UTIP 547.828 vende Bibiana casetta (tera 
tavernena soggiorno è camere cucina bagno 
giardino. ma 3 mila Dilazioni, 
| VILLA A BIBIANA 
Ì ‘signorie parioramica salore 6 
amare cucina bisonazi box + 
Sto. tavernbtta. parco 3000 
img, Teletonare 017 
572 160/81 
VILLA panorzica Giaveno recente piunce: 
mere e Servizi alloggio custode molto te 
fiecolo rustico il 263.362 
VILLAGGIO Aurora vengesi via signorie c’ 
2 camere alone tinello cucinino tavernetta 
‘£0n.500 ma di treno. Telelonare 920.060%. 
VILLAGGIO. «Edelweiss» Gravere, Susa 
Quota 800 m in palazzina signorile soleggia 
riscalgamento cen 
rale, Iintiuro pregio mico. ser- 



































ECONOMICI 


[SICA vende zona Madonna gi Campagna ap. 
Parlamento in recente stabile signoria ai è 
Camere cucina servizi, terazzi 

Tessante. Tel. 838.058. 








19 Vendita alloggi |tRANA vita tramiare da utimare 2 aliogg] 


di sone 3 camere cucina doppi servizi man 


LIBERO iecente camera tinello via Cherubini |sarda box canlina giardino ma 1200 ottima 
con minimo contanti; permutiama solo con | posizione, Tel, 968 2253. 


accunato di 2 camere tinello purché, 
ecorosa. Telefonare Immocasa 592 486. 





LIBERO zona signoria salone 4 camere cu |4eingresso bagno. Diazioni permu 


e26G | UTIP 531.166 vende libero signo! 





te corso S. Maurizio: 3 camera cui 


Gina servigi box fertazz Soli tratta. Teiefona.[UTIP 531,186 vende via Po alloggio di 2 ca- 


Fa 518725 597.046, 


‘mare cutina Baglio ripostiglio 15 milioni 900 


LIBERO 1-2 camere cucina servizi Borgo Vi- [mila gilazioni pagamento. 


toria prezzo ottimo. Telet 
mobitare Vitoria 








RA 
a Buttigliera Alta (6 Km da Rivoli) al margine 


‘Gel campo da gol ville a schiera © lussuosi 
SopstamentI con tavernetta 0 mansarde nel 


‘complesso residenziale «Le Fronde». 50% 


Contanti, resto muluo £ dilazioni, Personale 


‘ul posto sabato e damienica Tel. 756.625 


MAIORA, 
‘a San Benigno (15 Km da corso Vercell) 
nuovi signori 4-4 camera a panire da 28 mì 
{ioni più milioni di mutuo alazioni, perme: 
te” Ufficio vendite In loco sabato @ damenic 
tiva red. Tel. 763.968. 





MIRAFIORI SUD, 
via Buriasco 20 vendiamo completamente ar- 





ra Rab T2 n. | UTIP 547.828 vende libero precollina Monca- | 


Ieri signorie strada S. Bligida «alone 2 ca- 
Imera cucina bieervizi 2 posti auto mutuo diia= 
Fioni permule 





° une 
547.828 vane regione Marocchi ira Santana 
‘è Folino, in palazzina in finizione' 2-3-4 ca- 
‘mere servizi. da ST mihi 900 ila e 55 ro: 
| ani 600 mila, Box auto, Mutuo agevolato, di 
‘azioni. Personale In foco sabato e domenica, 
VILLA Bitamiltaro recente signorie aciacente 
Bastian Contrario salone camere cucina 4 
Bagni ferrazzi tavernetta box doppio giardino 
MA 1700. Telefonare 609 420. 
VILLA Bruno nuova costruzione alloggio 
‘Grande più mansardato vende società © V. 
Bianezza, via Torino 16. tel, 967. 3159. 
VILLA Givoletto rinitire ato pregio, molto 
ampia vende società Ve V. Pianezza via To-| 


tegati (nteressantissimi. mini appartamenti |rino 16 tal 967 3153. 


‘api LL 21 mini allazionabii attimo regi. 
FO. Edi Cane te. 548154. 


PRIVATAMENTE vendo in sona Franca re 
cente mansarda ibera 40 ma termo nscenso: 
Te Ingresso camera cucinoita servizi L 12 
mini. Tel BB 976 

PRIVATAMENTE vendo © permuto: casa a 
Séloize 20 km da Torino 5 camere servizi 29 
milioni Tel, 488.2 

PRIVATAMENTE vengo 0 permuto in comu: 
fie di Murazzano 70 Km da Torino casa Si 4 
Semere con fustico e terreno L 18 milom 
500 mila, Tel. 011 «88.979 

PRIVATO vende 0 permuta libero corso Co- 
zenza stupendo alloggio di ma 250 con 3 po- 
Sliauto L' 225 milioni Tel, 174 040. 

SICA vande libera mansarde ristrutturate va 
Capelli ma 80 circa. foiitazioni pagamento 
Tel 838 088 

SICA vende libero via Mantova signoni 4 
Camera salone biservizi Bingressi lavanderie 
fetrazzo & balconi e cantina, Tel, 638.056, 
SICA vende zona corso Marconi apparta- 
Mento licera sgnonie ma 200 per uso ult 
Ro abiazione > Mutuo  Meliazioni Tel 
So 























VILLA in finizione vende a Pecetto posizio: 
‘he panoramica salone 4 camere cucina box 
Grande tavernetta Iavandieria cantina terreno, 
ipa 2300 tel 640.6173. 


mer. 18 milioni 500 mia 


{20 Domande affitto 


'ALABA oltre 50 550 850 mia atto mense 
Per vost alggi vile per dirigent © funzio 
Mari trani Telefonare «41.563. 
IRCANZIANIA noriigonna vedova sola con no- 
fisvola arredamento In ste cerca in Mito in 
‘Forino aloggie casa possibimante a spoca 
Hnorie mitimo 102.180 ma, max 150-200 
‘mita mensili Anche da rstuttutre a propre 
[fpesa SI Considera eventualmente ‘anche 
acquisto Tel $11182 


21 Offerte affitto 


[AL FIDALCASE atta zona Stadio use 
Aspartamonto signonie di 3 vani ser 
fonare 505 808 501 245, 











utticio 
‘Tele 











7ad.206 vende via San Donato aoggio & ca- | 


Mmensi 
Sa 958. 

CASALBERGO zona Mirafiori affitiami el 
Ganîi monolocali Interamente arredati, con 
| fertazzino fut comtoris. Tel. 300.677 





fitiamo eleganti manlocali con terrazzino L 
60 mila, Telefonare 8503028. 


tira tuta servizi. Telefonare 7492627 
5.000 Madonna Campagna affittasi a sposi 
| alloggetto mobiicia corso San Marino & 


Moncalieri 464 Torino te. 636.884 - 635.912. 


sione qualiicata sicura con moderna tecni 


ergo manicure pedicure estetico magui 





Te migliori allieve. Corso Galileo Ferraris 114 
| teiafono 542.165 


| 
per vacanze, acq.-vend. 


ALA. 9,500.000 batta indipendente vista Mon- 
[iso 81200 mi altitudine ci ma 100 su 2 piani 
Parzialmente da ristrutturare. Res. Immobili 
Vende. Telefonare 512.923, 


‘A CANAVESE 





Spa vende rustico indipendente con 300 ma 
giterreno pagamento rateale. Te 58 235, 
‘A CANAVESE 
aL d milioni 700 mia li Punto immobiliare 
Spa vende rustico Con terrano possibiltà 4 
Tel. 555.909, 








‘ALVALLE PO 
a L 7 milioni 900 mia li Punto immobiliare 
| Spa vende rustico abitabile di 3 vani con tar 
| Fano pagamento fatale. tl: 638 256. 
| A Busano Canavese 35 Km da Torino casetta 

soggiorno 2 letto servizi orto 14 milioni dla- 
Fienati. Tal 516.807, 











‘AFFITTASI arredato a persona sola non resi. 
drta cemera cucina Bagna uso piec--terra 
"70 ila largo Lancia. Telefonare 





| RESIDENCE colinare posizione stupenda a-| di rappresenti 


| RESIDENCE nei verde mezz ora centro ai 
| fa eleganti appartamentini arredati zona cot- 


COPRITERMO iù isgno, in quatsiasi essonza | è 


IMAR scuola professionale estetica - protes- 
he Gi Insegnamento. cor aiumiserai visa | ONEa ee TI etonO DIAL ZSO 
Se Roparecchi. Sislemazione assicurata per | ALASSIO 300 m mara alloggio da ristruttur 


|45 Ville, app., cascine | termo autonomo (gi: 


do in primo astigiano abitabile supio 4 
i servizio Garage 8 ierreno. Te. 852.10. 

Crescentino vila unica mel suo 

‘gotico fiorentino stupenda posi: 

Stone, 'unzionale ip tutte le sue part 2 saloni 

22 cucine 2 bagni 2 camere 

l'ho lavanderia bon cantina 2000 mq 3i par 

















‘sera San Giovanni vendo vil padronale 12 
Tamere casa custode bellissimo parco con 





‘Stalva nd attreschi. Telefonare OT2I 72.498 
‘re uti, 





ADARTESINA 


(24 Mobili, arredi | son 4a tomo to impant ci sata sc04m 


‘i piste Impresa prenota 
focali sicuro” investimento, pagamento 








© modelto. Produzione propria. Progenazio: | Comode quole menti. Tel. per informazioni 
‘ne d interni, Baideschi Geom LIVIO corso! g1011/844:209, 





ALASSIO signorile soleggiatsImo 3 piano, 
cucinotto, finali, camera. bagno, L. 80 milo: 


30 Scuole e istituti | Imbobnare iareno nesso Laguegta 


918242390. 
‘ALASSIO vicinissimo mara zona Londra 2 
Camere bnello servizi posto auto giardino fi 
Chiostà 82 milioni. Immobiliare Muretto Alas: 


e ma 100 giardino scantinato ma 70 L. 85 
filoni Immobilara Muretto Lauegia Ains: 
“o fel 0182 42050 Sa, 
ALBENGA 5 minuti mare alloggi indipendenti 
ino. prato” O82 
505 torino 822 4500 dopo te re 19 
ANDORA. appartamenti, Contali nuove co- 
uzioni co posto auto alia fronte mare po 
piscina prezzo da L 70 ioni i. 
Mureno Laigueglia Alamo 0182 











'ANDORA lussuosa via vista mare soleggia- 
sima 2 camere sala cucina servizi garage 
‘canina terrazzi balconi giardino ma 050 L 





2 L 8 miloni 300 mila Îi Punto Immobiliare | 240 ‘miloni Immobiliare Muretto Laigueglia 


‘Alassio tl, 0182.4230, 
'ASTIGIANO vendo rustico da ristare 7 vani 
‘on frutteto L. 10 milioni 500 mila più € milo 
| Ri mutuo. Ter. 389.445, 
AZIENDA per la conservazione e lavorazione 
Offotruticolo in zona Importanza nazionale 
‘Selle Higarifero grandi Capannoni vendesi. 
Talefonare ore” serali 


















ioni purché valige. Telefonare 0178 92.447 
ore pasti 


‘co L_-195 milioni. Telefonare 649/7981 To: | 


im da Pinerolo collina Bricherasio - Lu. | 


| BOUISSON ci Cesana monocamera libera ar. 
{rada 4 post etto rocenta 28 milioni meno 
| mutuo Gobeni 46.426 532210. 


| BRB vende. alloggi bè: 
montagna, (dovencen 

Î Gesises- Claro) per inorma: 
Zioni. telefonare “al 657518 
867160 











CASETTA dicauisto ibera max 36 km Torino. 

{on giardino. Dispongo di contanti. ‘Tratto 
‘solo con privalo. Tel 472.057, 

CASETTA ristrutturata i km Pinerolo compo- 

sta da 6 camere bagno cantina annessa sm: 
pia tettoia adatta uso artigianale 0 ingusiiaio 

‘2000 ma terreno vendo 73 milioni, Valendio 









ica Golia Gusca pivtamente vengo SÒ 
mailoni pù 17 ioni mutuo bancario. Tele: 
‘nare O17S 42 AS Ore UMtiEiO e so 
CERRINA casa in progetto terreno 16 mil 
ina, Bells, oaione dotinanto ie 
ue toilon. Telatonare Gr4T 
ssd Teltonare (rà 
SERVO bellina ila 0 mt mare vata maro 
13 camere nell seno, sone, [isemie 
| anta, Giardino ma 600 215 foi 
‘pabiat’ Maree Also Lalpuegia 0162 
CIRIE” vendesi tuto Indipendente ga rat. 
are con 5 vani © pico Sppezzamenlo di 
terteno Telafonare 320 0605 
COMPRO ca prato rustico casetta con tr- 
feno 0 giaroino anehe da ristare qualsiasi 
ona Teciorare SIE877 croato. 
SONIUGI pensionati acquistano In contanti 
0ggo a ardonoccha posebimente sont 
contrae Tlgionare 191 477 
FIANO casa bfamglaro ofima posizione 7 
Samete È bagni raga ferro mi 1300 
‘ili Tlelonae SO GRAB ORD BAr8 co I 
GIAVENO vendo beta casetta da vacanze 2 
Sani terreno 3 mini: Telionare 080247 
IMMOBIL FIG Vila a Vu ca ultimare panora: 
fica soleggiata pressi centro comico st tri 

















{icon avengorei 

Î INVESTIMMOBILI 

lnelo cucinino Seniai ox itteo ace i 

risiuturazione È 88 mini 600 mia case 

| Ra Tesetenare 48 96 540760 
INVESTIMMOBILI 


[vende Borghetto strada per Tolrano recente | 


libero signorie saloncino con camnento 
camera cucina servizi ferrazzo È peri dui 
| 58 mini ilazionabii ta S4B.630E4975% 





Famenti in lafice d'America. vetri termici 
Vendiamo ultimi mini alloggi pronti integgie- 
ti d'entrata bagno, soggiorno, cucinino bos 
tip. prezzi Interessanti, Giazioni pagamento 
per Informazioni Pram: To. e. Duca Abruzzi 





in | Bd tal, 584/012 894.636, sabato e domenica 


Inioco. 





stava vallata vendo Vi 
tina posizione vela gua alata Vendo 
feta dito rusico giardino gi 600 ma crco L 
‘5 tin lu" Ta*lion: mutuo. Teleronare 


Tam 
cè Rana 
EGLI sonia tasso buono 

Sito veni tra, ae 
SgNara e in condomino 2 3 
Sani Immobiliare Moggaion. 
Siam 26.1] 011 566813 
torso 








46 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 
LAGO d'Orta viaggio Visa Incantevole tesi 


Senza arredata sofeggita giardino prato 
"to annuo. Telgtonara 749 2601. 


49 Informazioni 
AÎRIT investigazioni control inlegaità ina 


gini matrimoniali private. riniracci ovunque. 
orso Ra Umberto 53, ol: 699034, 


SI Occasioni 


ATTREZZATURA. completa discoteca 120 
Wall tavoli polîrone per 80 persone vendo 
per cessata. attività. Telefonare matino 
859087. 


52 Varie 

















ot reni que 
{Tonino atpio (eran 36 milioni. Tellona: [e CRETA DTNcagie amici arden 


dti orologi soprammobili sgombro cantine 
| Bolai.Tel 472.196 740.584, 
CARTOMANTE meglum diplomata. risolve 


| Vende 3 Santena casatta libera di 3 camere | ‘ortuna leva contrarietà nunisce a persona 


amata esi Tefzionare 309.7738 
STATALI possibiltà acquisto abbigliamento 
‘autoradio î color fotocine con speciali buori 
ateali illo Stato 1.01) 443-187, 
TENDE vericali tende scorrsvoli a pannello 
fonde a osccheno con tessuti e disegni 
vi. Produzione propria. Progettazioni 
tinte, Baideschi geom. Livo corso Mor 
Galiei Ba Torino 16 B96 884 - 895.912 








STAMPA SERA 


Cronache della seconda guerra mondiale @ 


La battaglia 
d’Inghilterra 


Mercoledì 17 Settembre 1980 





La A 

Autunno 1940: un uragano di ferro e di fuoco si 
rovescia. sull’Inghilterra. Hitler pensa di spianare 
in questo modo la strada all'invasione che non 
può mancare, ma l'Inghilterra non cede. Alcune 
città, come Coventry, vengono semidistrutte; altre, 
come Londra, subiscono danni spaventosi, ma in- 
tanto i caccia inglesi affrontano i bombardieri te- 
deschi e infliggono loro perdite gravissime. 

«E' questa la nostra ora più bella!» proclama il 
premier Churchill con una delle sue frasi più fa- 
mose: ed infatti Hitler è costretto a rinunciare allo 
sbarco in Gran Bretagna e deve limitarsi a sperare 
che il nemico ceda soffocato dal blocco delle vie 





PSP, 


di rifornimento per mare. 
Agli agguati oceanici partecipano anche i sotto- 
marini italiani che partono dalla base «Betasom». 
L'Italia dovrebbe occupare Malta, ma si limita a 
bombardarla: più tardi si saprà che non esiste al- 
cun piano per l'invasione dell’isola, che resta una 
salda base di appoggio dell'Inghilterra nel Medi- 
terraneo. Gli italiani si limitano ad occupare la So- 
malia Britannica, in quello che ora è chiamato «il 
corno d'Africa», ma sarà una vittoria effimera. 
L'Africa orientale tutta intera sarà presto conqui- 
stata dagli inglesi. E intanto Mussolini si prepara 
ad aggredire la Grecia. 
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STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Settembre 1980 


Il maresciallo Goering ordina: «Distruggete Londra» 


Uragano di ferro e fuoco 


Un uragano di ferro e fuoco sulla più 
grande metropoli del mondo. Interi 
quartieri distrutti, case in fiamme che 
crollano come castelli di carta, migliaia 
di morti, molti dei quali da disseppelli- 
re, centinaia di migliaia di feriti da 
estrarre, come î morti, dalle macerie. 
Una folla di senzatetto. Questo fu, 40 
anni fa, ciò che venne chiamato il Blitz 
contro Londra. Blitz in tedesco vuol di- 
re «lampo», 0 «fulmine», e il vocabolo 
venne usato anche per comporre la pa- 
rola Blitzkrieg. ossia «Guerra lampo», 
espressione che piacque molto a Hitler 
per definire le sue prime rapide vitto- 
rie, all'inizio del conflitto. 

Messe le mani su gran parte dell’Eu- 
ropa, arrivato sulle rive di quello che 
sulla carta geografica è chiamato La 
Manica e che per gli inglesi è «il Cana- 
le», Hitler, immedesimandosi nella 
strategia che già aveva suscitato pro- 
blemi a Napoleone, ma disponendo di 
den altri mezzi, domandò prima a se 
stesso, poi ai suoi generali, qual era il 
sistema più pratico per attraversare la 
Manica, per sbarcare su quelle famose 
«bianche scogliere di Dover» e quindi 
invadere l'Inghilterra. 

Come era entrato a Parigi da vincito- 
re, sia pure in una visita molto veloce e 
quasi clandestina, così sarebbe sfilato 
per le strade di Londra. La pax germa- 
nica. sorretta dal terrore della Gesta- 
po. avrebbe dominato anche quell'iso- 
la, dunque, che la propaganda fascista 
indicava agli italiani come «la perfida 
Albione», da un'antica denominazione 
dell'Inghilterra; il diabolico Goebbels, 
il ministro per la propaganda nazista, 
preferiva definirla «l'ultimo baluardo 
plutocratico e decadente di una Euro- 
pa in decomposizione, fallita, grazie al- 
la lungimiranza, al genio militare di un 
uomo solo, il Fùhrer!». 

«Operazione Leone marino»;-così fil 
definita la complessa manovra per lo 
‘sbarco in gran Bretagna. Hitler era sta- 
to convinto da Goering che il martella- 
mento costante, notte e giorno, di Lon- 
dra, avrebbe avuto l'effetto di fiaccare 
il morale degli inglesi, umiliati nel ve- 
dere la loro capitale ridotta a un cumu- 
lo di rovine; di distruggere l'aviazione 
britannica bombardandone aeroporti, 
impianti, fabbriche; predisporre quindi 
il terreno ideale per lo sbarco. 

Goering non aveva pensato, nella sua 
frenetica smania di essere lui a consi- 
gliare a Hitler la formula ideale della 
vittoria, che lo sbarco sulle coste inglesi 
era compito della marina tedesca, non 
dell’aeronautica; non intuì che le per- 
dite di un'arma preziosa come quella 
aerea sarebbero state disastrose e pre- 
giudizievoli per la Germania e, fatto 
‘più grave, non comprese mai il caratte- 
re degli inglesi. Non capì che Londra 
non era Parigi, in tutti i sensi, e questa 
errata valutazione portò Hitler a rive- 
dere ogni momento i propri piani, tra- 
sformando la sua catena di vittorie in 
una catastrofe militare. 

Nell'agosto del 1940 la Germania di- 
sponeva di 2669 aerei da guerra, com- 
prendenti 1015 bombardieri, 346 bom- 
bardieri da picchiata, 933 caccia e 375 
caccia corazzati. Dal 5 agosto in poi, 
firmando la «direttiva n. 17», Hitler au- 
torizzò l'offensiva aerea su Londra e 
sull’Inghiletrra per appagare le pres- 
santi richieste di Goering che non cre- 
deva affatto nell'«Operazione Leone 
Marino». 

Ciò turbò la marina e impressionò 
sfavorevolmente i generali. Quelle che 
venne globalmente definita «La batta- 
glia d'Inghilterra» ebbe il suo giorno 
cruciale il 15 settembre con uno scontro 
decisivo. Goering rimase stupito e con- 
trariato. Gli inglesi, in quella notte, at- 
taccarono in forza il naviglio tedesco 
(concentrato nei porti in vista dello 
sbarco in Gran Bretagna) da Boulogne 
fino ad Anversa, e le perdite furono du- 
re. La marina non poteva non prender- 
sela con Goering e questi, iroso, rispose 
che l'unica soluzione era di raddoppia- 
re la furia su Londra per indurre Chur- 
chille îl suo governo alla resa. 

Il 17 settembre Hitler, di propria îni- 
ziativa, decise che l’«Operazione Leone 
Marino» era rinviata a data da stabili- 
re. Il 12 ottobre, poi, lo sbarco venne 
spostato ufficialmente alla primavera 














La «City» di Londra in preda alle fiamme. Tra le rovine emerge la cattedrale di S. Paolo 


seguerite; nel luglio del 1941 lo rimandò 
ancora alla primavera del 1942, con la 
convinzione che, allora, la campagna di 
Russia sarebbe stata vittoriosamente 
conclusa. Risulta dai documenti mili- 
tari che la Marina, vista la posizione di 
Goering, dava ormai tutto per perso. Il 
13 febbraio del 1942 l'ammiraglio tede- 
sco Raeder, che in quanto a strategia 
ne sapeva un po’ di più di Goering, af- 
frontò con Hitler il problema dello 
sbarco che fu rinviato definitivamente. 

Sotto questo profilo si può quindi di- 
re che la resistenza di Londra e dell’In- 
ghilterra, la caparbietà di Goering nel 
non voler mutare tattica, l’idea fissa di 
Hitler che, prima o poi, la Gran Breta- 
gna avrebbe capitolato, segnarono le 
sorti del conflitto mondiale. Fallito il 
Blitz, Londra resiste, stringendo i denti 
‘e riprendendosi, aspettando il momen- 
to per restituire i colpi che aveva rice- 
vuto. 

‘Hitler perse la sua occasione e il giu- 
ramento che aveva fatto a Parigi, da- 
vanti alla tomba di Napoleone («...io fa- 
rò ciò chetu non hai fatto e compirò la 
tua opera sbarcando in Inghilterra») si 
rivelò una chimera. L'Operazione 
Leone marino» restò per sempre sulla 
carta e si rivelò esatta quella strategia 
per cui una grande metropoli o anche 
diverse metropoli, pur sottoposte a di- 
struzioni immense, che causano mi- 
gliaia di morti fra la popolazione, non 
bastano — considerate in sé e per sé —a 
decidere un conflitto, che può essere 
ancora lungo e angoscioso. 

I bombardamenti di Amsterdam, di 
Berlino, di Amburgo, di Dresda, lo han- 
no dimostrato, ma în nessuna occasio- 
ne l'attacco fu protratto così a lungo, 
fu così lacerante, come a Londra, difesa 
da ciascun londinese, dai militari e dai 
civili, dai piloti dei suoi caccia, con una 
abnegazione che non ebbe limiti e an- 
che con il pericolo di epidemie di ogni 
genere. 








«Che cosa sarebbe successo se le fo- 
gne si fossero riversate negli impianti 
dell’acqua potabile? — si domandò più 
tardi Churchill— Ai primi di ottobre lo 
scarico principale delle cloache era 
stato distrutto e noi dovemmo lasciare 
che tutte le nostre fogne si scaricasse- 
ro nel Tamigi, portando prima i rifiuti 
e poi i disinfettanti che rovesciammo 
nelle sue acque. Ma tutto fu concluso 
nel modo migliore. Temevo poi che le 
lunghe notti passate da milioni di per- 
sone negli affollatissimi ricoveri stra- 
dali — efficaci solo contro lo sposta- 
mento d'aria — avrebbero provocato 
epidemie d'influenza, difterite, raf- 
freddori e. così via. Ma risultò che la’ 
natura aveva già provveduto contro 
questo pericolo. L'uomo è un animale 
dall'istinto socievole ed evidentemente 
i microbi nocivi che esala si combatto- 
no e neutralizzano l'un l'altro». 

I rifugi, all'inizio trovati în fretta 
sotto quelle casucce vecchie a due o tre 
piani che caratterizzano ancora oggi 
molti quartieri anche centrali di Lon- 
dra, si perfezionarono e divennero mol- 
to più sicuri; le squadre che provvede- 
vano a disinnescare le bombe inesplose 
o quelle «a scoppio ritardato» si fecero 
più esperte. I risultati dei palloni fre- 
nati della difesa anti-aerea si dimo- 
strarono positivi, sebbene la propagan- 
da tedesca affermasse il contrario. 

Si trovarono espedienti sempre più 
efficaci per contrastare l’offensiva ger- 
manica e in questo campo Churchill 
stesso era una inesauribile miniera, co- 
‘me quando ebbe la trovata di simulare 
grossi incendi în modo da confondere le 
formazioni aeree nemiche che scorge- 
vano una serie di serbatoi in fiamme e 
tornavano alla base con documentazio- 
ni fotografiche che testimoniavano co- 
me interi depositi di materiale fossero 
stati annientati, mentre in realtà erano 
intatti. 

Ciò non toglie nulla all’orrore di 





quelle notti, al lugubre suono delle sire- 
ne, al buio fondo dell'oscuramento, al 
cielo che diveniva spesso di un arancio 
rossastro, per via degli incendi. E° in 
‘questa prospettiva che Mussolini chie- 
de tardivamente a Hitler «l'alto onore 
di partecipare ai bombardamenti su 
Londra». Il «duce» voleva essere în 
qualche modo presente anche a questa 
fase del conflitto, che riteneva decisiva. 
Così, dal 25 ottobre, quando la fase 
acuta del Blitz era ormai passata, i pi- 
loti da caccia inglesi rimasero sorpresi 
nel vedersi di fronte apparecchi, un po’ 
antiquati, contraddistinti dal fascio 
littorio. 


L'Italia, con il Corpo Aereo Italiano, 
compì su Londra quasi 80 missioni not- 
turne colpendo anche Harwich, 
Ipswich, Lowestoft e Marmouth. I bom- 
bardieri italiani, i Savoia Marchetti. 
SM 79, erano scortati, per quanto possa 
sembrare incredibile, dagli antiquati 
biplani CR 42. Le perdite furono subito 
sensibili e venti piloti italiani non fece- 
roritorno. 


Churchill si ripromise, alla prima oc- 
casione, di restituire «il favore» agli 
italiani, e lo fece senza economia. Ciò 
non toglie che commentatori inglesi 
abbiano riconosciuto che l'aviazione 
italiana, con i mezzi di cui disponeva, 
non avrebbe potuto fare di più. Non è 
vero e non trova conferma in nessuna 
fonte l'episodio riferito da un periodico 
francese del 1947 secondo il quale appa- 
rechi tedeschi, non riconoscendo gli 
aerei italiani, avrebbero sparato loro 
‘addosso. Certo è che gli umoristi inglesi 
‘qualche spunto lo trovarono, rilevando 
che se Goering da solo faceva più con- 
fusione che danni, o anche molti danni, 
ma non utili all'invasione, con l’arrivo 
degli italiani il caos «sulle nostre teste 
può davvero dirsi completo». Solo Mus- 
solini era soddisfatto: «Al Blitz c'ero 
anch'io», poteva dire ai suoi gerarchi. 


STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Settembre 1980 





Martellamento incessante durato 57 giorni 


In meno di due mesi i tedeschi 
perdono circa duemila aerei 


Il Blitz, ossia l'attacco aereo germa- 
nico contro Londra, iniziò di fatto con 
il bombardamento del 7 agosto 1940 
e sì sarebbe concluso praticamente so- 
lo l'11 maggio 1941. Qui ci riferiamo, 
procedendo nella nostra rievocazione 
dei fatti di quarant'anni fa, a ciò che 
avvenne entro il 1940. 

Londra fu martellata quasi inces- 
santemente per 57 notti e anche in pi 
no giorno. I morti nella zona metropo- 
litana furono circa ventimila, molti di 
più se si considera la «cintura» della 
capitale, che è ancora oggi considerata 
come «grande Londra», ossia con l’a- 
rea circostante, superiore a Tokio, 
maggiore metropli del pianeta. 

Interi quartieri distrutti, monumen- 
ti storici di eccezionale valore polveriz- 
zati o danneggiati, come la basilica di 
San Paolo, con la reggia di Buckin- 
gham Palace in cui per poco re Giorgio 
VI e la regina non trovarono la morte. 
Distrutta parte del Parlamento di We- 
stminster, la Camera dei Comuni, sulle 
cui macerie Winston Churchill giurò di 
«rifarla al più presto tale e quale come 

prima». 

Il periodo più duro di questo assalto 
forsennato voluto dal maresciallo Goe- 
ring, Îl nazista che comandava l'avia- 
zione tedesca, ossia la Luftwaffe, andò 
dal 3 settembre al 3 novembre del 1940, 
ma attacchi furibondi si ebbero anche 
in seguito e il 29 dicembre vi fu il più 
grave bombardamento incendiario 
della capitale, definita dalla stampa 
italiana «un cratere ardente», in cui 
mancava l'acqua, i vigili del fuoco era- 
no insufficienti e le bombe a scoppio ri- 
tardato, lanciate dai tedeschi causaro- 
no danni enormi al traffico ferroviario 
e stradale e centinaia di morti. I pal- 
loni frenati, alzati su Londra per im) 
dire il sorvolo a bassa quota di aerei 
nemici, diedero risultati discreti. La 
contraerea fece il resto, i caccia, «i po- 
chi contro i molti» (così vennero defini- 
ti) si prodigarono fino allo spasimo 
contro le ondate dei bombardieri ger- 

—manici. 

In un solo giorno, il 15 settembre, su 
500 aerei impegnati i tedeschi ne per- 
sero 56 contro 25 inglesi. Alla fine di 
settembre i tedeschi avevano perso 
non meno di duemila aerei (1100 secon- 
do fonti germaniche) e gli inglesi 700, 
soprattutto da caccia, nel tentativo di 
ostacolare l'ondata nemica che piom- 

—bava ogni ora sull’isola. 
Contemporaneamente a Londra, al- 
tre città inglesi e irlandesi vennero 
fortemente attaccate. Coventry fu 
quasi totalmente distrutta e da essa 
derivò il verbo coventrizzare, per indi. 








Gli incendi devastano la metropoli ed i doks sul Tamigi. A destra il ponte della torre 








Una via di Coventry: gli edifici sono un ammasso di rovine 

































care la completa rovina di un centro 
abitato. Su tale immane catastrofe, i 
propagandisti nazisti avevano di che 
esultare, quelli italiani facevano dell'u- 
morismo di bassa lega ripetendo ciò 
che Mario Appelius ogni sera predica- 
va dalla radio fascista. concludendo 
con il suo «Dio stramaledica gli ingle- 
sî», frase che venne poi fatta incidere 
in un distintivo venduto dai Gruppi 
‘Rionali Fascisti. 

Un rifugio antiaereo rafforzato fu 
costruito presso Westminster per le 
riunioni di guerra. Churchill si arrese 
a tale progetto solo per le insistenze 
del Parlamento. Churchill stava al nu- 
mero 10 di Downing Street e si trasfe- 
riva nel rifugio definito Annere, quan- 
do davano il preallarme. Più difficile 
era la situazione per Neville Chamber- 
lain, l'uomo di Monaco, il personaggio 
con l'ombrello che aveva creduto ai 
propositi pacifisti di Hitler e di Musso- 
lini. Le sue condizioni andavano peg- 
giorando. Fu allora che Churchill, sa- 
pendo del continuo aggravamento di 
Chamberlain, che faceva sempre parte 
del Gabinetto di guerra, disse alla mo- 
glie dello statista: «Non deve restare 


qui nelle condizioni attuali, Dovete 
condurlo via fino a quando non si sia 
ristabilito. Gli manderò ogni giorno 
__tuttii telegrammi che vorrà». 


Chamberlain morì meno di due mesi 
dopo. Di un male incurabile, dissero i 
medici, senza spiegare che certi mali 
nascono dai fantasmi interiori, dal- 
l'angoscia di essere stati travolti in un 
momento storico in cui si è visto tutto 

—in una prospettiva sbagliata. =“ 

Il 14 ottobre Churchill cenava con i 
‘suoi collaboratori a Downing Street. Si 
‘alzò all'improvviso, per una intuizione, 
‘e ordinò al maggiordomo e alla cuoca 
e ‘scendere nel rifugio. Poco dopo, l’e- 

jo venne colpito e la cucina ridotta 
s rovine. Bombe sul Ministero del Te- 
soro, sull'aristocratico Carlton Club, 
ma anche sui quartieri più poveri. La 
‘propaganda nazista e quella comuni- 
sta soffiavano sul fuoco: « Vedete? Le 
case dei ricchi, dell’aristocrazia sono 
intatte. Solo le case dei poveri crollano 
sui loro abitanti. Perché non viene col-_ 
-pito il palazzo reale? 

Re Giorgio VI e la regina Elisabetta, 
l'attuale regina-madre che ha appena 








compiuto gli ottant'anni, erano tra i 
primi a visitare i quartieri più colpiti 
dopo ogni incursione. Winston Chur- 
chill.era con loro o si recava altro; 
dove i sovrani non avevano la possibi 
tà di andare. La principessa Elisabet- 
ta, attuale regina, era a Windsor, a due 
passi da Londra, ed aveva già rivolto il 
suo primo messaggio radiofonico ai 
bimbi inglesi che stavano sfollando. La 
gente acclamava il re quando lo vedeva 
arrivare; sentiva le domande della re- 
gina: «Come fate con i bambini? Quan- 
ti ne avete? Trovate il latte in questa 
zona?», e si stringeva attorno a Chur- 
chill spesso gridando: «Perché non gli 
rispondiamo? Perché non andiamo a 
bombardare le loro città? Che provino 
anche i tedeschi ciò che stiamo soffren- 
do noi. Ridiamole, queste botte, Win- 
ny/!». Churchill in certi momenti non 
riusciva a trattenere le lagrime, come 
quando vedeva povere case distrutte e 
sulle macerie tante bandierine inglesi- 
ni, come una risposta, una sfida. 
Annotò poi nei suoi diari: «Mi assur- 
si poi di provvedere a che il loro deside- 
rio fosse soddisfatto; e credo d'aver 
‘mantenuto il mio impegno. Il debito fu 
‘pagato in misura dieci volte, venti volte 
superiore, nei terribili bombardamenti 
continui delle città tedesche, i quali 
crebbero sempre più d'intensità con lo 
sviluppo della nostra potenza aerea, 
con le bombe che si facevano sempre 
più pesanti e gli esplosivi sempre più 
potenti. Certo il nemico fu ripagato, e 
‘ad'usura. Arimé, povera umanità!» 
‘Berlino semidistrutta, Monaco, Co- 
lonia, Norimberga, Hannover, Ambur- 
go, Dresda, le città che erano andate in 
delirio accogliendo Hitler, sarebbero 








state ridotte in cenere per ripagare 


Londra. La maledizione, che alcuni 
fanno risalire a Merlino e ad Artù, su 
chiunque tocchi Londra, pesò su Hitler 
‘costretto alla morte del topo negli ulti- 
mi giorni, chiuso nel suo bunker di 
‘Berlino, 

‘Al processo di Norimberga, quando i 
giudici domandarono al maresciallo 
Goering se si rendeva conto, colpendo 
la popolazione civile e l'abitato di Lon- 
dra, di che cosa avesse fatto, di quale 


“reazione a catena avesse mai suscitato, 


con la voce stanca, in cui non c'era nul- 
‘la della baldanzosità di un tempo, ri- 
spose che la nebbia, i caccia e la con- 
traerea, potevano aver disorientato i 
piloti i quali non ebbero altra scelta 
che di scaricare le loro bombe a casac- 
cio. Goering, considerato «criminale di 
guerra», come è noto sfuggì alla forca 
suicidandosi con una fiala di cianuro 
spaccata tra i denti. 
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Mentre la Luftwaffe radeva al suolo interi quartieri 


La storica frase di Churchill 





«E’ la nostra 


ora più 


E' difficile, oggi, per chi si trovi nel- 
l'età di mezzo. non passare sul lungo 
‘otto îl Big Ben, l'orologio che 
il Parlamento di Westminster 
eche resistette a tutti gli attacchi aerei 
tedeschi, senza pensare alle ore del 
Blitz. Oggi Victoria Street, nei pressi 
della Abbazia o, più avanti, verso la 
cattedrale cattolica, è uno scintillio di 
edifici che le danno un profilo america- 
no; erano, all'epoca dell'attacco, vecchi 
edifici in mattoni rossi, che bruciarono 
per due, tre notti di seguito, che crolla- 
rono in frantumi; quella strada elegan- 
te che avi visto i cortei reali, le folle 
acclamanti, i clienti eleganti, i turisti. 

Churchill ha lasciato scritto, fra le 
sue pagine migliori, che gli valsero il 
Premio Nobel: «Le sporadiche incur- 
sioni su Londra di fine agosto furono 
da noi controbattute con un attacco di 
rappresaglia su Berlino. Data la di- 
stanza che i nostri apparecchi doveva- 
no percorrere, l'attacco poté aver luo- 
go solo su scala molto piccola a parago- 
ne delle incursioni su Londra dalle vi- 
cine basi aeree belghe e francesi...». 
Hitler sfruttò il colpo e «trasse largo 
‘profitto dalla nostra incursione di rap- 
‘presaglia su Berlino e annunciò pub- 
blicamente la condotta germanica pre- 
cedentemente decisa: ridurre Londra 
‘e altre città britanniche nel caos e nel- 
la più completa revina. "Se attaccano 
le nostre città”. dichiarò il 4 settembre, 

“noi semplicemente raderemo al suolo 
leloro!. E tentò del suo meglio». 

Goering non aspettava altro che un 
‘pretesto offerto dagli inglesi per scate- 
nare la Luftwaffe su Londra e i risulta- 
ti si videro, purtroppo. Scoccò, in quello 
scenario tragico, sanguinoso, quella 
che Churchill definì, per l’Inghilterrra, 
per Londra e per sé «la nostra ora più 
bella». 

Il 13 settembre 1940 accadde qualco- 
sa che il pur abile dottor Goebbels non 
aveva previsto. Giorgio VI se lo augu- 
rara, con la regina. Churchill se l'a- 
spettava. Gli aviatori germanici colpi- 
tono palazzo reale. Era un venerdì 13 — 
e î superstiziosi possono trarne le con- 
clusioni che preferiscono — e il re si 
trovava al castello di Windsor. Era nu- 
volo e pioveva a dirotto. Giorgio VI era 
in auto, con la regina e viaggiava a 
buona andatura verso Londra. S'’avvi- 
cinò alla capitale quando giunse l'in- 
cursione aerea. Il sovrano giunse a Bu- 
ckingham Palace e dalle finestre con i 
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Il centro di Londra alla fine di settembre 194 


bella» 


vetri infranti da un precedente bom- 
bardamento guardò la città. Tra la 
pioggia si vedevano colonne di fumo e 
Si udivano scoppi. Ad un tratto un ae- 
reo tedesco sbucò fra le nubi e sì buttò 
in picchiata verso la reggia, come pun- 
tasse sul monumento che. di fronte al 
palazzo, ricorda la regina Vittoria. 


Raccontò poi Giorgio VI: «Vedemmo 
due bombe cadere oltre il lato opposto 
di Buckingham Palace nel Quadrangle 
(nell’area della reggia; n.d.r.). Vedem- 
mo il bagliore e udimmo le esplosioni 
quando le bombe scoppiarono a una 
distanza di una ottantina di metri. Lo 
spostamento d’aria sfondò le finestre 
davanti a noi, due grandi crateri erano 
apparsi nel Quadrangle. Da uno di 
questi crateri l'acqua di una conduttu- 
ra principale sgorgava a torrenti inon- 
dando. attraverso le finestre sfondate, 
il passaggio. Tutto si era svolto nello 
spazio di pochi secondi e noi ci recam- 
mmo con grande rapidità nel passaggi 
C'erano sei bombe: due nel primo cor- 
tile, due nel Quadrangle, una aveva le- 
so la cappella e una era caduta nel 
giardino» 

Su Londra, quell’attacco alla reggia 
ebbe un effetto magico. La folla si 
versò verso Buckingham Palace. Tutti 
volevano essere ben certi che il re e la 
regina erano salvi, e quando essi appar- 
vero, tra le vie semidistrutte di Londra, 
l'accoglienza fu tale che Hitler avrebbe 
avuto una reazione molto dura per il 
pilota che gli aveva causato un così 
grave fastidio. 


Quest'anno în agosto per l’ottantesi- 
mo compleanno della regina-madre, è 
stato ricordato che essa disse allora: 
«Fu molto bello che anche casa nostra 
venisse colpita. Era una casa ‘come 
qualsiasi altra in Inghilterra e ci senti- 
vamo davvero più vicini fisicamente e 
moralmente a tutti coloro che avevano 
sofferto fino a quel momento». 

C'è un particolare che merita di esse- 
re sottolineato: i tedeschi, i piloti della 
Luftwaffe, continuarono a bombarda- 
re Londra per un ordine ricevuto, pen- - 
‘sando che quel martellamento fosse il 
preludio dell'invasione. Anche gli in- 
glesi erano di tale opinione. Solo Goe- 
ring fu certo, a un dato momento, che 
l'invasione era impossibile e che quella 
furia devastatrice era solo rabbia per 
l'ira furibonda di sapere, con certezza, 
dinon potercela fare. 








: case sventrate, vie ingombre dalle macerie, rovine dovunque. Ma la metropoli continua a vi 
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La gente che ha perso tutto riesce ancora a sorridere 


Su fabbriche e case sventrate 
sbocciano le bandiere inglesi 


«Perché non arrivate? Vi stiamo 
aspettando: Siete solo capaci di butta- 
te bombe dall’alto sulle popolazioni 
‘inermi? Perché non sbarcate come ave- 
vate promesso sulle spîagge inglesi?» 

Così scrivevano i giornali inglesi pro- 
vocando la propaganda nazista; così 
ripeteva Radio Londra mandando in 
bestia Goebbels e Goering. «Buttate 
giù quella radio, fatela tacere, non siete 
capaci di centrarla?», urlava Goering 
ai suoi aviatori. In effetti la Bbc, la se- 
de centrale della «Voce di Londra», fu 
gravemente colpita, ma poiché ciò era 
previsto ed apparecchi sostitutivi si 
trovavano pronti da tempo, non vi fu- 
rono interruzioni nei programmi. 

Il Big Ben, l'orologio che sovrasta il 
Parlamento di Westminster, continua- 
Va a fare udire .i suoi rintocchi che — è 
noto — non sono registrati ma tra- 
smessi tutto il giorno in diretta, ancora 
oggi. Parlando davanti a una folla 
oceanica in una riunione nazista, Hi- 
ter urlò con voce isterica: «Arrivere- 
mo, state tranquilli che al momento op- 
portuno ci vedrete arrivare!», ma non 
né era convinto nemmeno lui. 

Nel cielo di Londra, tra colonne di 
fumo e palloni frenati, fra esplosioni 
della contraerea e raffiche di mitraglia 
dei caccia, i piloti inglesi e tedeschi po- 
tevano parlarsi per radio abbastanza 
bene, parlando l'uno la lingua dell’al- 
tro: «Vieni avanti, gangster nazista, 
che ti stiamo aspettando per farti fare 
una picchiata!». 

«Ora, arrivo, inglese bastardo, così ti 
insegnerò a parlare il tedesco con una 
pronuncia più corretta!». Dialoghi che 
sono rimasti registrati a terra e che co- 
stituiscono un documento di quei 

_ giorni. 

Gli Stukas — aerei terrificanti per la 
forma, per la posizione delle ali, le 
bombe che potevano portare e l'urlo 
che emettevano quando si gettavano 
in picchiata — cadevano come mosche 
deludendo Goering che in quel tempo 
trovò rifugio nell'alcol e negli amfeta- 
minici per tenersi su di morale. Aveva 
‘promesso al Firer di distruggere Lon- 
dra, anzi l'Inghilterra, ma le perdite 
dell'aviazione tedesca erano sempre 
più rilevanti e Hitler cominciava a do- 
mandarsi se la Marina, se lo Stato 
Maggiore, non avessero ragione nel 
considerare Goering un pazzo scate- 
‘nato, smanioso di un successo perso- 
nale, ma senza lr minima nozione stra- 
tegica. Rommel e Kesselring non lo 
‘avrebbero voluto nemmeno come do- 

— mestico. 








I piloti inglesi si alzavano in volo con 


gli Spitfire, talvolta dopo dieci, dodici 
ore di ininterrotto servizio, esausti e 
combattevano con la certezza di difen- 
dere la propria terra, i muri, la città, 
non solo ciò che retoricamente si può 
chiamare patria. Così gli Hurricane, 
che oggi apparirebbero come carcasse 
volanti, danno filo da torcere ai piloti 
— germanici. 

Peter Townsend, l'eroe della «Batta- 
glia d'Inghilterra», che molti anni più 
tardi avra un romanzo d'amore con la 
principessa Margareth, resta ferito. 
Una curiosità: un pilota, di nome He- 
mingway, si scontrò per due volte con 
una massiccia formazione aerea tede- 
sca che, chissà perché, egli continua a 
chiamare con il nome del maresciallo 
italiano Italo Balbo. E annota nel suo 
diario: «31 agosto. Combattimento con 
Balbo. Forse ho colpito un Messer- 
schmitt 109». 

Nonostante i tassativi ordini di Hi- 
tler di colpire solo stabilimenti, aero- 
porti, i cosigdetti «obiettivi militari», 
‘allo scopo di impedire una rappresa- 
glia inglese sulle città tedesche, Goe- 
ring non può garantire — e a Norim- 
berga, accusato dei suoi crimini di 
guerra cercherà scuse vane — che ciò 
avvenga. E' tutta Londra a essere col- 
pita e Churchill sta già pensando a 
quando potrà mantenere il debito che 

* ha contratto con una popolazione feri- 
ta a morte e ricambiare colpo per col- 
po, conin più gli interessi, contro le cit- 
tà tedesche. 








Il cuore della metropoli, Westmin- 

































ster, la City, sono travolte nella bufera. 
Presso la Camera dei Lords, è danneg- 
giato anche il monumento a Riccardo 
Cuor di Leone, che ha la sciabola pie- 
gata dallo spostamento d'aria. Il mo- 
numento equestre è opera del Maro- 
chetti, che a Torino ha creato il Caval 
‘d bròns e che edificò anche la tomba 
monumentale perla Regina Vittoria. 

La spada di Riccardo viene subito 
fatta raddrizzare e la fusoliera fracas- 
sata di un Messerschmitt abbattuto è 
fatta sfilare, per le vie del centro di 
Londra e posta davanti alla statua di 
‘Riccardo, in segno di riparazione e di 
omaggio. 

Sono soltanto gesti simbolici, ma 
giovano al morale della popolazione. E' 
‘così che si spiega perché, dopo ogni 
bombardamento, dalle case colpite 
sventoli la bandiera nazionale. Re 
Giorgio, la Regina, Churchill, tutti i 
ministri, hanno il'loro da fare a visita- 
re ì quartieri più colpiti. Giungono sul 
posto mentre vengono estratti î morti, 
ascoltando bambini che piangono, vec- 
chi che hanno perduto tutto, gente che 


tuttavia riesce a sorridere, e quando 
Churchill è travolto dalla commozione 
e si scopre il capo davanti a tre cadave- 
ri appena estratti dalle macerie e scop- 
pia in singhiozzi, la gente gli si fa at- 
torno e il commento è immediato: «Ve- 
dete che piange? Gliene importa pro- 
prio». Poi gli gridano: «Siamo tutti con 
te, alla fine ce la faremo!». 

Nelle orribili ma decisive per la guer- 





.ra, ore del Blitz, se la popolazione di 


Londra diede il meglio di sé, in ogni 
momento, emergono dalle cronache di 
quarant'anni fa episodi apparente- 
‘mente minimi, ma di grande significa- 
to che hanno per protagonisti soprat- 
tutto anziani e bimbi. Coloro che erano 
impegnati nella difesa civile se ne sta-, 
vano sui tetti, appollaiati, per notare 
dove cadevano le bombe e, soprattutto, 
dove piovevano spezzoni o ordigni in- 
cendiari, per correre a spegnere subito 
ogni principio di incendio. Molti di 
questi volontari caddero, molti vigili 
del fuoco persero la vita operando 
mentre le bombe cadevano; numerosii 
muratori che procedevano, già duran- 
te gli attacchi aerei, alla demolizione di 


case pericolanti, per predisporle a una 
ristrutturazione che fosse la più rapi- 
da possibile o a una ricostruzione che 
incominciava talvolta entro meno di 
una settimana, in scenari incredibili. 

E' rimasta nelle pagine di Constanti- 
ne Fitz Gibbon, che-ha raccolto una 
minuziosa documentazione cronistica 
di tutto il Blitz, ciò che disse un pom- 
piere, Phillips: «Durante il mio servizio 
nelle squadre dei pompieri passammo 
momenti brutti e momenti lieti, espe- 
rienze curiose ed esperienze tragiche. 
La scena che non dimenticherò mai è 
quella di una squadra di scavatori che 
stava dissotterrando un bambino pic- 
colo seppellito dal crollo di una casa. IL 
piccolo era rimasto sepolto mentre sta- 
va in piedi ed era senza dubbio morto. 
La squadra che stava facendo quel la- 
voro ne aveva, proprio da pochi istanti, 
scoperte la testina e le spalle. Era un 
tempo orribile, la pioggia scrosciava ed 
io potevo vedere ora la testa e le spalle 
di quel bambino, în piedi sulle macerie, 
con il visetto bianco e pulito, dove la 
pioggia cadeva e ne aveva lavato via la 
polvere che lo imbrattava». 
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«Spazzai via le bombe incendiarie con la scopa» 


Che cosa ricordano oggi 


dei tempi 


del 


z, ma allora non lo 
‘o 10 anni. Oggi 

















dice Isaac Frazer, che abita în un sob- 
borgo di Londra. «Andavo coni miei ge- 
i a dormire nel tube. ossia nella 
netropolitana. la ferrovia sotterranea. 
Portavano dei cuscini, dei termos con 
del latte. per me e per mia sorella. Mio 
padre imprecava tutto il tempo. Era 
invalido da un'braccio e avrebbe voluto. 
fare qualcosa per la difesa civile. Se ne 
rammarica ancora oggi. che non è più 
unragazzino». 

Isabel Bucker ha 76 anni: «Posso dire 
di ricordare benissimo Churchill. L'ho 
visto con i miei occhi in un quartiere 
non lontano da San Paolo. Era stato 
un bombardamento terribile e quel 
grande uomo arrivò all'improvviso, 
con il suo cappotto scuro, e pareva sor- 
ridere per rincuorarci. Alla fine lo ac- 
clamarono tutti, anche chi aveva perso 
la casa, e pensammo che valeva davve- 
rola pena di resistere per vedere Hitler 
‘andare in rovina, con tutta la sua ban- 
da criminale. come Churchili la defi- 
niva». 

Dorothy McKendall ha 66 anni e 
‘qualche rimorso: «Mi pare che allora 
fossi proprio una ragazzina. Abitavo a 
Belgravia, alle spalle di Victoria Sta- 
tion. e facevo la cameriera. Quando co- 
minciarono i bombardamenti non volli 
andarmene perché avrei perso il posto. 
Non ho fatto le scuole superiori e non 
sapevo come arrangiarmi. Una notte 
di fine settembre piovvero sul balcone 
due o tre di quei cosi che venivano lan- 
ciati dagli aerei tedeschi e che brucia- 
vano tutto. Non sapendo che cosa fare, 
‘corsi a prendere la scopa e li buttai 

i li tolsi cioè dal balcone, ma non mi 





Blitz» 


resi conto che li mandavo di sotto, dove 
c'era un'autorimessa piena di auto e di 
benzina. In pochi minuti scoppiò un 
incendio terribile. Solo l'intervento dei 
pompieri evitò che tutta la casa andas- 
se distrutta. Mi sento colpevole ancora 
oggi» 

Vietor Meyrinck operava nella «Ro- 
val Air Force». Fu subito impiegato su 
uno Spitfire; Oggi ha 75 anni ma non li 
dimostra: «Non ero giovanissimo, ma 
servivo ancora. anzi. credo di essere 
servito sul serio. Dicono che ho abbat- 
tuto almeno sette aerei germanici. De- 
vo confessare che non me ne sono reso 
ben conto e. soprattutto, che mi dispia- 
ce. Non so se riesco a rendere l’idea; 
una cosa è combattere in cielo aperto, 
sulla campagna. Un'altra; del tutto dif- 
ferente, è la battaglia aerea su una cit- 
tà che è anche la tua. Io a Londra ci 
sono nato. Vedevo arrivare gli aerei te- 
deschi. sapevo che portavano morte. 
che ogni bomba sganciata poteva ucci- 
dere decine e decine di persone, maga- 
ri anche miei congiunti. ma sapevo an- 
che che se ne abbattevo qualcuno que- 
sto sarebbe finito giù. magari con le 
bombe ancora a bordo e quindi la tra- 
gedia poteva essere peggiore». 

E l’er pilota ricorda: «Il momento 
più appassionante fu quando mi presi 
un bel rapporto dal mio comandante, 
un rapporto che finì poi in una men- 
zione nell'ordine del giorno. Erano cir- 
ca le tre e mezzo di un pomeriggio di 
ottobre, direi il 6, ma non ne sono sicu- 
ro. A un tratto comparvero gli aerei te- 
deschi e noi prendemmo il volo per sol- 
levarci subito sopra lo sbarramento dei 
palloni frenati e poterli così contrasta- 
re. Vedevo sotto di me il Tamigi, il 
Ponte della Torre. il parlamento, l'edi- 
ficio rotondo dell'Albert Hall, dove si 
va per i concerti. Quando mi trovai da- 
vanti un bombardiere tedesco comin- 
ciai a sparargli dentro, ma un caccia 
che io scortava sparò addosso a me e 
mi centrò un'ala. Subito mi sentii sbi- 
lanciato e credetti di precipitare. Persi 
quota e continuai a sparare contro un 
‘altro bombardiere che in pochi secondi 
si incendiò. Vedevo a bordo i piloti che 
non sapevano più come cavarsela. Un 
momento che poi nella vita si ricorda, 
che si finisce con il rivivere spesso, an- 
che di notte, benché siano trascorsi 
l duello continuò per oltre 














«Alla fine i tedeschi se ne andarono e 
il capopattuglia ordinò a noi, caccia, di 
tornare alla base. Guardai giù e vidi un 
mare di fiamme. I bastardi avevano 
colpito forte. C'erano tre quartieri che 
bruciavano come se vi avessero versa- 
to sopra benzina. Allora decisi che il 
comandante poteva aspettare e mi 
gettai, da solo, all'inseguimento dei 
bombaridieri tedeschi che si allonta- 
navano verso la Manica. Forse erano 
stupiti anche loro nel vedersi inseguiti 
da un caccia solitario. I loro caccia era- 
no stranamente in testa e non mi ave- 
vano visto. Puntai sull'ultimo bombar- 
diere. Avevo visto che faceva fumo, 
forse era già stato colpito da un mio 
compagno o dalla contraerea. Non lo 
mollai più. Lo presi a sventagliate di 
mitra finché non lo vidi precipitare al 
largo di Dover. Quando tornai al cam- 
po, perdevo fumo anch'io e carburante 
non ne avevo praticamente più. Il co- 
mandante mi domandò se l'aereo fosse 
mio, per permettermi di trattarlo in 
quel modo; se non avevo sentito l'ordi- 
ne di rientro, se fossi impazzito. Non 
potei rispondergli che ero impazzito, 
ma che ne gioivo. Quei criminali ci ave- 
vano incendiato mezza città e io, nei 





militi del possibile, ne avevo liquidato 
qualcuno. Era una specie di guerra 
personale che il Comando non poteva 
capire». John Iacomuzzi è, come dice il 





Bimba salvata tra le macerie 


La casa è distrutta. S 


nome, di origine italiana. Ha un piccolo 
ristorante ‘a Piccadilly. Oggi ricorda 
tutto con lucidità. Al tempo del Blitz, 
proprio perché di origine italiana, era 
‘stato per breve tempo internato. Poi fu 
rilasciato e cominciò a lavorare in un 
bar. Oggi ha la cittadinanza inglese. 
«Se guardate Piccadilly, ebbene è quel- 
la di sempre, illuminata da decine di 
insegne luminose. Allora era tutto 
buio, la statua di Eros era protetta da 
sacchetti di sabbia, con una speciale 
incastellatura e non si vedeva. Bombe 
qui intorno ne sono cadute parecchie, 
ma non al punto da mutare questa 
piazza, che dicono sia il perno del mon- 
do, Di ricordi ne ho uno abbastanza di- 
vertente. 

«Due vigili del fuoco, qui vicino, 
presso Regent Street, stavano lavo- 
rando fra le macerie e mentre passavo, 
nel buio, dopo un violento bombard: 
mento, con il mio distintivo fosofore- 
scente per essere riconoscibile, mi 
‘chiamarono perché dessi loro una ma- 
no. C'era da togliere una signora, sem- 
brava anziana, sepolta sotto una trave 
venuta giù nel primo isolato, dove ora 
c'è un cinema. Mi diedi da fare e dopo 
‘un quarto d'ora la donna fu tirata fuo- 
ri. Era viva, certamente, ma era anche 
completamente ubriaca. Il.bombarda- 
mento l'aveva sorpresa mentre strin- 
geva una bottiglia di whisky e non vol- 
lelasciarla nemmeno quando la carica- 
rono sopra l'ambulanza per portarla, 
più per precauzione che per altro, all'o- 
spedale. Di allora ricordo anche fur 
le rapine, le continue ruberie. Con l’o- 
scuramento e con il buio pesto aumen- 
tò anche la criminalità e la polizia avi 
va il suo da fare. Poi le pene severis: 
me per chi commetteva reati durante i 
bombardamenti o fosse sorpreso a ru- 
bare nelle case danneggiate dalle bom- 
be, finì. per scoraggiare questi sciacalli 
che diminuirono di numero». 

‘A Londra, proprio a Piccadilly, oggi 
c'è uno spettacolo che va di moda. E' 
l'eccezionale The London Experience 
(L’esperienza londinese) che racconta 
la storia della città dalle epoche più re- 
mote, dall'invasione romana, fino ai 
giorni nostri. Ebbene il momento del 
Blitz è rievocato molto efficacemente. 
Con effetti stereofonici e su più scher- 
mi in azione contemporanea, che dan- 
no il senso efficace del rilievo, si sente il 
rumore degli aerei, il sibilo delle bom- 
de, il fragore dei crolli, il lamento dei 
feriti, l'ululato delle ambulanze. Foto 
in seppia e in bianco e nero, tratte da 











‘spomberano le poche masserizie che restano | 


spezzoni. originali di documentari, 
creano la sensazione di partecipare 
realmente a ciò che avviene sullo scher- 
mo; poi si vedono re Giorgio VI e la re- 
gina che visitano i quartieri devastati 
e, sullo sfondo, nella colonna sonora, si 
ode la caratteristica voce di Winston 
Churchill che ripete: «...non ci arren- 
deremo mai». 

E’ un momento molto emotivo di 
questo film unico e non è raro che il 
pubblico, composto quasi sempre da 
una maggioranza di turisti stranieri, 
esploda in un lungo applauso: è un 
‘omaggio a Bernard Delfont, che ha rea- 
lizzato lo spettacolo con una sapiente 
regia, ma è anche un omaggio alla città 
di Londra per ciò che ha saputo soppor- 
tare, reagendo con coraggio e caparbie- 
tà, fino alla vittoria. 

I libri di testo inglesi sono sobri, ma 
danno ai ragazzi delle scuole un'imma- 
gine esatta di ciò che il Blitz fu. Sce- 
gliamo un passo a caso: «...per giorni, 
per mesi, la gente visse, fra impressio- 
nanti privazioni, quasi sempre nei ri- 
fugi, ciò soprattutto per gli anziani e 
per i bambini; gli altri, tutti gli altri. 
cercarono nei limiti del possibile di 
continuare la loro normale attività. 
C'erano le bombe, le distruzioni, i mor- 
ti, i feriti, ma c'era soprattutto la vo- 
lontà, se il nemico fosse per caso sbar- 
cato nell'isola, di resistere comunque, 
dovunque, a qualunque costo. Chur- 
chill aveva detto che avrebbe personal- 
mente sparato fino all'ultimo colpo 
dall'angolo di Downing Strett contro 
l'invasore. 

«Giorgio.VI si allenava a sparare nel 
cortile di palazzo reale. Molti cittadini 
si erano già armati. I tedeschi non ar- 
rivarono. Non si può dire che cosa sa- 
rebbe accaduto se fossero arrivati. 
Forse oggi tutto sarebbe diverso. Se 
possiamo oggi continuare a vivere da 
inglesi in quest'isola, patria di tutte le 
libertà, con tutte le nostre libere e de- 
mocratiche istituzioni, antiche di seco- 
li, è perché allora resistemmo. Londra, 
Noi, tutto l'Impero, i nostri alleati, fino 
a quando non sopraggiunse dall’atlan- 
tico il fratello americano, come Chur- 
chill aveva previsto. La resistenza di 
quei giorni fu qualcosa che onora chi la 
Visse e che ci rende consapevoli di una 
cosa: che importa difendere ciò che si 
ha, ciò in cui si crede, a qualunque co- 
sto, a qualunque prezzo. Chi verrà do- 
po, come noi veniamo come generazio- 
ne dopo quella di allora, non può che 
scoprirsi il capo e mormorare: grazie». 
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«Entra in fretta, picchia sodo, evadi subito!» 


Duellavano tra le nubi 
i piloti inglesi e tedeschi 


Pattle, asso 


Le classifiche degli assi vritannici 
dell'aeronautica, nella seconda guerra 
mondiale, vedono al primo posto, con 
40 vittorie, il sudafricano John Pattle, 
chiamato l'«asso sconosciuto» perché 
ottenne la maggior parte delle sue 
torie in Africa settentrionale ed in Gre- 
cia. Aveva cominciato proprio in Libia, 
quando al comando del suo Gloster 
Gladiator, un caccia ormai vecchio ed 
abbastanza lento, si era imbattuto nel- 
la zona di Sidi el-Barrani con un grup- 
po di apparecchi italiani: dieci bom- 
bardieri Breda scortati da diciassette 
Fiat CR 42. Pattle abbatté un vombar- 
diere ed un caccia, poi, colpito al timo- 
ne di direzione, si gettò con il paraca- 








John Pattle 





dolph Malan 


sconosciuto 


dute; vagò nel deserto per ventiquattro 
ore; fino a quando incontrò una pattu- 
glia britannica. La sua giornata mi 
gliore fu quella del 28 febbraio ‘41: 
quattro vittorie, due contro il Breda 
BA.20 e due contro i caccia Fiat CR 42, 
conseguite în combattimenti diversi al- 
la guida del suo Hurricane, che aveva 
sostituito finalmente il vecchio Gloster 
Gladiator. Morì il 21 aprile 1941, nel 
cielo di Eleusi (Grecia), dopo di avere 
abbattuto tre Messerschmitt dalla ero- 
ca uncinata. La documentazione delle 
sue vittorie in Grecia è andata disper- 
sa, ma si dovrebbe essere nel giusto at- 
tribuendogli, come abbiamo detto, al- 
‘meno40 vittorie. 
| L'asso indiscusso della Battaglia 
d'Inghilterra è un altro sudafricano, 
Adolph Malan, con trentadue apparec- 
chi abbattuti. Malan era nato nel 1910 e 
fino al ’35 seguì la sua prima vocazione, 
che era di fare îl marinaio. Con l'ap- 
‘prossimarsi della guerra, il suo istinto 
gli disse che, se voleva vivere autenti- 
che avventure, doveva imparare a vola- 
re. Entrò nella Royal Aîr Force, ed i 
‘compagni, vista la sua carriera prece- 
dente, lo soprannominarono subito 
«the Sailor», il marinaio, nomignolo 
che glirimase per tuttala vita. — 
— Cominciò l’attività di cacciatote il 21 
maggio ‘40, suo primo volo di guerra, 
lungo le coste francesi della Manica: 
uno dopo l'altro butto giù un Heinkel 
111 ed uno Junkers 88. Forse nessun pi- 
lota era mai riuscito ad ottenere due 
vittorie nel giorno del suo battesimo 
del fuoco. Malan proseguì abbattendo 
un altro Junkers il giorno seguente. 
Quando cominciò a dedicarsi alla cac- 
cia notturna, abbatté due bombardieri 
in una sola notte. Gli abbattimenti a 
coppia sembravano essere la sua spe- 
cialità: il 13 agosto ’40 colpì a morte 
due Dornier 17 in un combattimento 
sopra l'estuario del Tamigi. Natural: 
mente onorificenze, gloria, simpatie si 
accumularono su di lui. Per qualche 
tempo fu ritirato dal combattimento 
‘per essere impiegato come istruttore, 
tornò all'opera per partecipare alle 
operazioni di sbarco in Normandia. Fu 
dei pochi ad arrivare vivo alla fine del- 
‘la guerra. Ha lasciato un decalogo del 
cacciatore di aerei, adottato ufficial- 
‘mente dalla Raf. La prima regola dice: 
«Aspetta finché non gli vedi il bianco 
degli occhi» e Za decima: «Entra in 
fretta, picchia sodo, evadi subito». 

La classifica dei primi dieci cacciato- 
ri della Raf è così composta: John Pat- 
tle, 40 vittorie; James Johnson, 38; 
Pierre  Clostermann (francese) 33; 
Brandan Finucane (irlandese), 32; 
Adolph Malan (sudafricano), 32; Geor- 
ge Beurling (canadese) detto «il matto», 
31; John Braham, il più grande asso 
della caccia notturna, 29; Robert Tuck, 
detto il «Killer», 29; Clive Caldwell, au- 
straliano, 28; Frank Carey, abbattitore 
di giapponesi în Birmania, 28. 
















nici. 


Adolf Galland 


Hermann Goering, vice-fùhrer, crea- 
tore della Luftwaffe, era persuaso di 
avere nelle mani, grazie alla potenza 
della sua armata aerea, la chiave per 
far cadere l'Inghilterra. La produzione 
di apparecchi, sotto le pressanti richie- 
ste dell’obeso ed energico Goering (asso 
della prima guerra con 34 vittorie) dai 
1300 aerei del 1933 passò ai 5600 del 1937 
ed agli 8300 del 1939 raggiungendo poi 
la punta massima — nonostante i bom- 
bardamenti alleati — nel 1944, con 40 
mila apparecchi. Ma le convinzioni di 
Goering ormai erano ridimensionate: 


Arriva il magico radar 


«Guerra magica», la Wizard war, co- 
sì Churchill chiamò la lotta contro il 
nemico ingaggiata con le apparecchia- 
ture intorno alle quali gli scienziati 
britannici lavoravano da tempo e che 
dovevano condurre, infine, al radar, lo 
strumento che poteva individuare e in 
certo modo rendere inoffensivo il nemi- 
co nei suoi movimenti. 

Dice Churchill nelle sue memorie: 
«Già nell'autunno del 1937 i piani per 
la difesa aerea della Gran Bretagna 
erano stati rifatti in base alla presun- 
zione che sarebbero state mantenute 
le promesse dei nostri scienziati ri- 
guardo al radar, fino allora non ancora 


sperimentato. Le prime cinque stazio- 
ni della catena costiera dei radar, tutte 
e cinque a guardia dell'estuario del Ta- 
migi, avevano seguito l’aeroplano del 
signor Chamberlain sia all'andata sia 
al ritorno nelle sue missioni di pace del 
settembre 1938. Nella primavera del 
1939, diciotto stazioni, tra Dundee e 
rtsmouth, iniziarono un servizio di 
vigilanza per ventiquattr'ore al giorno, 
‘che non doveva più interrompersi nei 
sei anni successivi. Queste stazioni 
erano i cani di guardia del servizio di 
segnalazione delle incursioni aeree; 
esse ci risparmiarono sia forti perdite 
nella produzione bellica, sia fatiche in- 





sopportabili per gli addetti alla difesa 
civile. Risparmiarono agli addetti alle 
batterie antiaeree inutili e faticose ore 
di servizio ai pezzi. Ci salvarono dall’e- 
saurimento di uomini e macchine che 
sarebbe stato inevitabile, se i nostri ae- 
rei da combattimento, impareggiabili 
ma poco numerosi, fossero stati co- 
stretti a mantenere un pattugliamento 
permanente». 

In poche parole il radar fu di eccezio- 
nale importanza sotto il profilo strate- 
gico e contribuì alla vittoria, anche se 
Goering non gli attribuiva alcun signi- 
ficato e ne parlava con sufficienza, co- 
‘me di una trovata poco pratica. 


L'insegna di Gal- 
land'era Topolino; A 
le altre sono inse- 
gne di assi britan- 


Erich Hartmann 


la battaglia d'Inghilterra documentata 
che sull'isola la superiorità nel cielo era 
nelle mani dei britannici e non dei te- 
deschi. Tra Raf e Luftwaffe era più for- 
te la prima. Comunque la tradizione te- 
desca della prima guerra fu presto rin- 
verdita, qualsiasi primato fu superato. 
Furono 105 i piloti tedeschi che otten- 
nero più di cento vittorie a testa, quin- 
dici ne ebbero più di duecento e due 
(Hartmann e Barkhorn) ne ottennero 
più di trecento. 

Tra tutti il più famoso è però Adolf 
Galland (1912): un tipo estroso, dal vol 
to mediterraneo, con occhi scuri e baf- 
fetti rubacuori, gran piantagrane, che 
una volta, avendogli Goering chiesto 
che cosa desiderasse, rispose a muso 
duro: «Vorrei che il mio gruppo fosse 
equipaggiato con "Spitfire”». Gallard 
ebbe diversi incidenti, ma non fu mai 
abbattuto. Volava ancora nel 1945, ed 
in un mese si aggiudicò sette vittorie, 
portando il totale a 104: tutte consegui- 
te su fronte occidentale. 

Al contrario Erich Hartmann, asso 


| degli assi (1922) si scatenò unicamente 


sul fronte russo. Il mese trionfale fu il 


«luglio '43: ventiquattro vittorie di cui 


sette in un giorno solo. Toccò 352 vitto- 
rie e concluse la guerra senza essere 
mai stato abbattuto. Si consegnò agli 
americani in Cecoslovacchia, ma que- 
sti, in base a certi accordi, lo passarono 
ai sovietici, che lo condannarono a 25 
anni di lavoro forzati. Fu graziato e ri- 
mandato in Germania nel 1955. 
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I due «caccia» che si affrontavano in Europa e in Africa. 


Il formidabile 
che salvò l’Inghilte 


La battaglia d'Inghilterra fu vinta 
dagli indomiti ed infaticabili pîloti del- 
la Raf, ma fu vinta anche dai mezzi che 
essi avevano a disposizione: in primo 
luogo fu vinta dall'aereo Spitfire, Spu- 
tafuoco, a cui spetta di diritto il merito 
di aver salvato l'Inghilterra, e con essa 
l'Europa e forse il mondo dalla barba- 
rie nazista. Fu il capolavoro di un gran- 
de progettista, il prof. Reginaldo Mi- 
tchell, che basò gran parte dei suoi di- 
segni sull'esperienza maturata dagli 
inglesi con la partecipazione alla Cop- 
pa Schneider, una competizione inter- 
nazionale di velocità assoluta a cui 
partecipavano solo idrovolanti, data 
l'impossibilità per quei tempi di dispor- 
re di piste sufficienti al decollo ed al- 
l'atterraggio di bolidi che superavanò î 
seicento chilometri all'ora. 

La «Schneider», fu vinta definitiva- 
mente dagli inglesi (l'ultima edizione si 
disputò a Venezia nel "31 e vide il trion- 
fo del tenente Waghorn) dopo una ac- 
canita lotta, protrattasi per anni, con 
gli italiani addestrati alla scuola di al- 
ta velocità di Desenzano e giunti a di- 
sporre di un Macchi che conquistò poi, 
con Agello, il primato assoluto mondia- 
le di velocità per idrovolanti (tuttora 
imbattuto) con circa 750 chilometri al- 
l'ora. 

Ma il torto degli italiani fu di non sa- 
pere adattare alle esigenze belliche il 
«mostro» che avevano creato, mentre il 
prof. Mitchell, visto l'incombere della 
querra, si dedicò anima e corpo a tra- 
Sformare il suo formidabile Supermari- 
ne. Al suo fianco Henry Royce derivò 
dal motore dell’idrovolante il famoso 
motore Merlin, che, con successive mo- 
difiche, giunse a sviluppare 2400 caval- 
li. Dotato, invece che di galleggianti, di 
















Spitfire 


(Le caratteristiche si riferiscono 
al prototipo consegnato nel 
1938) 

Apertura alare: m 11,22 

Lunghezza: m9,12 

Peso al decollo: kg 3000 

Velocità massima: see km all'ora 
‘ 4000 meti 

Veldoltà ai salita: 5% raggiun- 
gere 6000 metri 

Plafond: undicimila metri 

Armamento: due cannoncini da | 
20 mm e 4 mitragliatrici da | 






7,69 
Produzione: 20.351 esemplari. 
e 


carrello retrattile, l'aereo venne ribat- 
tezzato spavaldamente Sputafuoco. 
Una prima edizione era dotata di quat- 
tro mitragliatrici, che divennero poi ot- 
to: una potenza di fuoco spaventosa. 

La produzione di massa si iniziò nel 
1937, i primi esemplari furono affidati 
alla Raf già l’anno successivo: i collau- 
di avevano dato esito addirittura entu- 
siasmante. Nei confronti con il micidia- 
le Messerschmitt nazista la manegge- 
volezza dello «Spitfire» fu determinan- 
te: i tedeschi potevano salire e «pic- 
chiare» più in fretta, ma gli inglesi po- 
tevano girare su se stessi, piroettare, 
sfuggire al tiro con ben altra facilità. 
Sul finîre della guerra l'aereo, dotato di 
un'elica a cinque pale, fu impiegato 
persino nella caccia alle V.1, dî cui riu- 
scì a distruggere ben trecento esempla- 
ri. Terminò la carriera nel 1954, dopo 18 
anni dal primo volo. 
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35 mila Messerschmitt 


Il Messerschmitt 109 è, dopo lo «Spi- 
tfirea, il più noto caccia della seconda 
guerra mondiale, ed è certamente l'ap- 
parecchio che è stato costruito nel 
maggior numero di esemplari. Ben 35 
mila di questi formidabili ordigni di 
morte solcarono i cieli di Europa e d'A- 
frica. Al suo apparire, nel 1935 fu giudi- 
cato subito rivoluzionario; era ad ala 
unica, bassa, in un'epoca in cui si era 
ancora persuasi che gli apparecchi da 
caccia dovendo essere estremamente 
maneggevoli per vincere i duelli aerei 
non potevano che essere biplani, come 
ad esempio il glorioso CR 42 Fiat. 

L'idea base del progettista Walter 
Messerschmitt fu elementare; voleva 
abbinare il motore più potente possibi- 
le alla cellula più agile e più piccola 
possibile. I primi aerei di questo tipo 
fecero le loro prove nella guerra di 
Spagna, che i tedeschi considerarono, 
‘a differenza dagli italiani, nient'altro 
che un laboratorio sperimentale per la 
vera guerra che stava per scoccare. 

‘Al momento in cui scoppiò l'immane 
conflitto la Germania si trovò dotata 
del Messerschmitt 109 E (dal nome 
femminile Emil), più forte di qualsiasi 
altro al mondo eccezion fatta per il bri- 
tannico: «Spitfire», più maneggevole, 
ugualmente veloce ma meno capace în 
salita ed in discesa, Un aereo dagli usi 
così variabili, da indurre Goering a 
commettere un errore gravissimo: il 
maresciallo impiegò quei caccia favolo- 
si alla scorta ravvicinata dei bombar- 
dieri, mentre il Messerschmitt era un 
cacciatore puro, che doveva essere la- 
sciato libero di agire. Era dotato di un 
cannoncino MG da 15 mm e da due mi- 
tragliatrici da 7,9. L'armamento del 
prototipo era quindi assai inferiore a 
quello del rivale «Spitfire». 

L'esigenza di un maggior volume di 
fuoco portò alla versione «F» (Fritz), 
del "42, con due cannoncini da 20 mm 





sotto le ali ed in più attacchi per mezza 
tonnellata di bombe o di razzi. Al ter- 
mine della carriera, il Messerschmitt 
assomigliava poco al modello iniziale, 
ma molti lo considerano tuttora un 





modello perfetto. Ricordiamo poi che il 
Messerschmitt versione ME 262 deve 
essere considerato il primo aereo mili- 
tare a reazione, mentre spetta all'Ita- 
lia il merito di aver fatto volare per pri- 










ma un apparecchio senza elica, su pro- 


getto dell'ing. Campini, nel tratto Mi- 
lano-Roma. 

Accanto al formidabile Messer- 
schmitt, non bisogna dimenticare un 
altro caccia tedesco: il Focke Wulf, — 

Possedeva un motore (Bmw) radiale, 
in quanto il raffreddamento ad aria lo 
rendeva meno vulnerabile. Il volo del 
prototipo si ebbe nel 1939, ma la conse- 
gna ai reparti si iniziò soltanto nel '41, 
La sua velocità massima, a 6300 metri 
di quota, era di 655 chilometri orari, su- 
periore quindi a quella del Messer- 
schmitt. 

Alcuni esemplari furono dotati di un 
cannoncino da 30 mm, che sparava at- 
traverso il mozzo dell'elica. Successivi 
modelli toccarono la velocità, quasi in- 
credibile per quei tempi, di 760 chilo- 
metri all'ora: questo ad un'altezza di 
dodicimila metri, poiché la «tangenza» 
era stata spinta a tali livelli straordi- 
nari, affinché il Focke Wulf potesse at- 
taccare di sorpresa, piombando dall'al- 
to come un falco, i lenti bombardieri 
americani. 


Messerschmitt 


{Le caratteristiche si riferiscono 

i al prototipo della versione i 
109 F, consegnato nel 1938) i 

| Apertura alare: m9,86 

Lunghezza: m 8,85 





Velocità massima: 627 km all’ora 
a 6700 metri di quota 

Velocità di salita: 3" a raggiunge- 
re 5400 metri 

Plafond: undicimila metri 

Armamento: un cannoncino da 
-15 mm e due mitragliatrici 
da7,9mm 

Produzione: 35.000 esemplari 
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Si attendeva la verità dal «Colonnello Buonasera» 


Tutta l’Italia ascoltava 


di nascosto Radio Lo 


Durante la guerra. 
tutti gli italiani ascolta- 
vano Radio Londra, ma 
nessuno ne parlava, per 
timore di essere scoperto 
e denunziato. Era un'al- 
tra delle tante storture 
cui il regime fascista co- 
stringeva la vita di ogni 
giorno: nei locali pubbli- 
ci si ascoltava in piedi, 
con i segni della più pro- 
fonda attenzione in vol- 
to. i bollettini di guerra 
che la radio italiana dif- 
fondeva, ma poi ci si 
chiudeva in una stanza, 
alla sera, per sapere «le 
vere notizie» dalle voci 
misteriose che ci giunge- 
vano. da oltre Manica. 
Gli apparecchi radio di 
quel tempo, tra il ‘40 ed.il 
‘45. erano oggetti che og- 
gi ci appaiono molto ki- 
tsch, con finestrelle goti- 
che e fregi floreali. Ma 
nessuno badava al loro 
‘aspetto: la radio era un 
amico vero, anche se gof- 
fo, e ci dava l'unico con- 
tatto che allora era pos- 
sibile tra casa nostra e 
l'estero, l'unico filo che ci 
toglieva. dal soffocante 
conformismo imbottito 
di menzogne che usciva 

jai microfoni dell'Eiar 
(Ente italiano audizioni 
radiofoniche). 


A testa china, con l’o- 
recchio incollato all’alto- 
parlante tenuto al mini- 
mo volume, il dito sulla 
manopola per captare 
meglio l'onda eterea che 
adogni istante si indebo- 
liva e minacciava di 
sfuggire, alle venti, ora 
fissata, attendevamo 
con il cuore în gola la si- 
gla divenuta famosa che 
segnava l'inizio del pro- 
gramma riservato da 
Londra all'Italia in guer- 
ra: ta-ta-ta-tàaaa, che 
risuonava cupo e minac- 
cioso come un allarme. 
Una sigla azzeccata. Tre 
battute brevi ed una lun- 
ga: nell'alfabeto Morse il 


Mario Appelius 





segnale corrisponde alla 
lettera «V» (cioè all'ini- 
ziale di «Victory») che 
Churchill esibiva conti- 
nuamente alzando le di- 
ta indice e medio. Ma 
quei quattro colpi erano 
pure l'attacco famoso 
della quinta sinfonia di 
Beethoven e — secondo 
quanto voleva quel 
Grande — indicano «il 
destino che batte alla 
porta»: quel destino che 
noi tutti cominciavamo a 
sospettare che presto 
avrebbe travolto l'Italia 
enoi con essa. 

L'ascolto di Radio 
Londra, di cui nessuno 
in pubblico parlava se 
non per cenni o per lon- 
tane allusioni, era così 
diffuso, che il regime fu 
costretto a passare al 
contrattacco, cercando 
di disturbare le trasmis- 
sioni; cosa difficilissima 
tecnicamente, e che co- 
munque non poteva co- 
prire l'intero territorio. 
Si venne poi ad un vero e 
proprio scontro dialetti- 
co, quando Londra prese 
l'abitudine (che peraltro 


durò poco) di intervenire ‘ 


direttamente durante le 
cronache del regime, 
trasmissioni serali che 
erano quasi il monopolio 
di Mario Appelius, l'uo- 
mo che. chiudeva le pro- 
prie trasmissioni con il 
grido, «Dio stramaledica 
l'Inghilterra» (circolava- 
no anche distintivi con 
questa frase da esibire 
all'occhiello, ma ebbero 
successo effimero, non lo 
portarono neppure i ge- 
rarchi). Mentre Appelius 
parlava da Roma, Radio 
Londra cercava di smen- 
tirlo intervenendo sulle 
sue parole. Per esempio 
‘Appelius diceva: «I po- 
poli, come quello britan- 
nico, che si vendono al- 
l’America...». Radio Lon- 
dra interrompeva: 
«L'uomo che vi pgrla è 
venduto alla Germa- 
nia!». Appelius ribatte- 
va: «No, io sono venduto 
solo all'Italia, alla mia 
patria!» e così avanti, 
con vivo divertimento 
degli ascoltatori, i quali, 
se la trasmissione era se- 
guita in un locale pubbli- 
co, fingevano tutti assie- 
me, in base alla obbliga- 


Harold Stevens, il «colonnello Buonasera» 


toria ipocrisia di cui par- 
lavamo, di parteggiare 
per Appelius. Ma furono 
duelli che duravano po- 
co: le «vocette» inglesi si 
facevano udire molto 
male, e la radio britanni- 
ca presto rinunziò a que- 
sta propaganda. Rimase 
in piedi ovviamente, e 
con successo sempre più 
ampio a mano a mano 
che i disastri si accumu- 
lavano  sull’Asse, Radio 
Londra con il suo «ta-ta- 
ta-tàaa». 


L'aveva creata la BBC 
(British Broadcasting 
Corporation) nel 1938. 
Era finanziata diretta- 
mente dal ministero: del 
Tesoro ed all'inizio fun- 
zionava ad onde corte, 
con scopi eminentemen- 
te culturali. Ma nel '39, 
visto l'addensarsi della 
burrasca, Radio Londra 
divenne politica e propa- 
gandistica, dandosi una 
linea molto concreta e 
molto abile: mai si dove- 
va attaccare l’Italia, co- 
me Paese nemico, e nep- 
pure gli italiani; si dove- 
vano individuare esatta- 
mente i responsabili del- 





Radio Londra trasmette. Il primo a destra è Paolo Trees. Al microfono «miss Piccola Posta» 


la situazione, che erano 

«unicamente Mussolini, il 
regime, i gerarchi. La di- 
stinzione tra italiani e 
fascisti (proprio quella 
distinzione che il duce 
credeva di avere sepolto 
per sempre) fu nettissi- 
ma, anche perché era 
proprio la leva che servi- 
va all'Inghilterra per se- 
minare il dubbio e am- 
morbidire i nemici. 

Ta linea sapiente fu 
elaborata di persona: da 
un noto giornalista, Ce- 
cil Sprigge, informatissi- 
mo di cose italiane. Le 
trasmissioni vennero po- 
tenziate a partire dal 
giugno '40 e dai pochi mi- 
nuti iniziali giunsero fi- 
no alle quattro ore quoti- 
diane (quattro ore e un 
quarto nel marzo ‘43). Il 
nerbo principale dei 
commentatori fu costi- 
tuito da esuli italiani; 
riumerosi gli ebrei che 
erano emigrati per moti- 
virazziali. Tra ì primi fu- 
rono Pietro e Paolo Tre- 
ves. poi Bruno Foà, lo 
storico Tagliacozzo, l'av- 
vocato Elio Nissim, ed al- 
tri. C'era anche Umberto 
Calosso, piemontese, di- 
venuto deputato sociali- 
sta dopo la Liberazione, 
spirito sarcastico, come 
confermarono certi cor- 
sivi sull'Avanti!. 

Agli inizi il controllo 
britannico su questo 
gruppo di italiani era 
molto rigido. Il materiale 
per le trasmissioni era 
elaborato dagli uffici del 
PWB (Psychological 
Warfare Branch) e gli 
italiani lo traducevano e 
lo leggevano, senza poter 
permettersi di cambiare 
una virgola. A poco a po- 
co la tensione si allentò, 
furono permessi com- 
menti personali, si ce- 
mentarono fiducia ed 
amicizia reciproche, spe- 
cialmente quando la se- 
de delle trasmissioni, la 
Bush House, fu replica- 
tamente colpita e gli ita- 
liani dimostrarono una 
freddezza di nervi alme- 















no pari a quella britanni- 
ca. Rimasero però inglesi 
i due pilastri della tra- 
smissione, quelli che in 
Italia erano di gran lun- 
ga i più noti, anche per- 
ché gli altri, gli italiani. 
per timore di rappresa- 
glie sui parenti, interve- 
nivano anonimi o con 
pseudonimi. Ci riferiamo 
a «Candidus» ed al «co- 
lonnello Buonasera». 

«Candidus» si chiama- 
va John Joseph Marus. 
era nato da genitori ita- 
liani a Londra ed aveva 
la cittadinanza inglese. 
Nel ’29, in Italia, era sta- 
to arrestato per propa- 
ganda antifascista. Ma- 
gro, ascetico, colto, inna- 
morato dello spirito e 
dell'arte italiana, era un 
magnifico commentato- 
re. incisivo e tagliente. 

Il «colonnello Buona- 
sera» era Harold Ste- 
vens: l'appellativo era 
derivato dal fatto che 
egli iniziava la sua tra- 
smissione sempre con un 
cortesissimo «Buonase- 
ra!». Di padre inglese e 

— madre napoletana, par- 
lava un italiano quasi 





ndra 


‘«Candidus» era il giornalista John Marus 






impeccabile; era conser- 
vatore, rigidamente cat- 
tolico (terziario france- 
scano), brillante e conci- 
so. Elaborava la sua ru- 
brica con un abile gior- 
nalista italiano del Pic- 
colo di Trieste: Umberto 
Cassuto, rifugiatosi a 
Londra perché ebreo. 


Nonostante i bombar- 
damenti. Radio Londra 
non smise di trasmettere 
neppure un giorno. A po- 
co a poco apparvero tra 
un commento e l’altro 
strane frasi, come «Il tu- 
lipano è nero», «La mine- 
stra è in tavola», «Erne- 
sto chiama Riccardo», e 
gli italiani impararono 
che erano messaggi spe- 
ciali per la Resistenza: 
che significano che tal 
missione era giunta a de- 
stinazione, che il tal lan- 
cio sarebbe stato effet- 
tuato in quella certa not- 
te e così via, Fino a quel- 
lo storico messaggio «Al- 
do dice 26 per 1» che ci 
diede un brivido, perché 
era il messaggio che i 
partigiani piemontesi at- 
tendevano per scatenare 
l'insurrezione. 





Nell’estate ’40 l’isola era difesa da tre aerei 
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Non c’era nessun piano 
per la conquista di Malta 


L'estate 1940 portò agli 
italiani, ai tedeschi e a 
tutto il mondo, combat- 
tente o neutrale, una sor- 
presa: la mancata occu- 
‘pazione di Malta da par- 
te delle forze dell’Asse. 
Malta, assai più che Bi- 
serta, era «una pistola 
puntata contro l'Italia», 
ma era soprattutto una 
base da cui gli inglesi po- 
tevano muoversi per in- 
tercettare il flusso dei 
convogli diretto all’Afri- 
ca settentrionale. Un pi- 
lastro in pieno Mediter- 
raneo, una di quelle chia- 
vi del Mare Nostrum, as- 
sieme a Gibilterra ed a 
Suez, contro le quali 
Mussolini aveva sempre 
tuonato. Perciò, procla- 
mata la guerra fascista il 
dieci giugno, il mondo at- 
tese di vedere in quanto 
tempo ed a che prezzo l'T- 
talia avrebbe distrutto 
quel pilastro, a breve di- 
stanza dalle sue coste, 
così isolato, così sperduto 
ed'anche, a quanto si sa- 
peva, così poco fortifica- 
to. Invece non successe 
niente, gli italiani lessero 
sui bollettini-che caccia- 
bombardieri si erano av- 
vicendati sull'isola, che i 
danni erano stati gravis- 
simi, che la resistenza 
era allo stremo, e nien- 
t’altro. Nessun tentativo 
di sbarco. Perché? 





Gli inglesi si erano ras- 
segnati all’eventualità di 
perdere quel bastione e 
tendevano a rafforzare 
soltanto Gibilterra. I ser- 
vizi segreti dell’ammira- 
glio Canaris tentarono 
invano di scoprire i piani 
militari per l'invasione 


dell’isola e non riusciro- 
no a saperne nulla. Ca- 
naris commentò incredu- 
lo: «E' evidente che gli 
italiani custodiscono i lo- 
ro segreti meglio di noi 
tedeschi»: non poteva 
neppure pensare che in 
realtà i piani non fossero 
mai stati elaborati. 
L’ambasciatore giappo. 
nese Minotubo comunicò 
al suo governo: «Il primo 
atto di guerra italiano 
sarà la fulminea occupa- 
zione di Malta». La quale 
doveva cadere come una 
pera matura, alterando 
di certo tutto il successi- 
vo corso della guerra. 





La popolazione civile 
era stata evacuata di pri- 
mi di giugno, si era co- 
struito alla meno peggio 
qualche ricovero antiae- 
reo, ma tutti gli apparec- 
chi e tutte le navi si era- 
no affrettati ad andarse- 
ne al seguito della gran- 
de portaerei  Glorious, 
che non voleva farsi 
prendere in trappola. 
Sull'isola rimasero un 
migliaio di soldati ingle- 
alcune batterie an- 
tiaeree con scarsissime 
munizioni (inutile man- 
dare dei rifornimenti...) e 
nientemeno che tre bi- 
plani del tipo Gladiator, 
ribattezzati per l’occa- 
sione Fede, Speranza, 
Carità. Due furono ab- 
battuti, uno rimase e cre- 
diamo che sia tuttora 








esposto in un museo alla _ 


Valletta. 


Una delle persone più 
stupefatte dall'inerzia 
italiana fu Churchill, il 
quale aveva proibito di 
mandare un solo canno- 

































































































































































ne, un solo plotone a 
Malta ormai pratica- 
mente perduta. Ma Mus- 
solini, altro tragico erro- 
re, mandò armi ed arma- 


Bombardieri italiani sorvolano Malta, che si intravede sotto le nubi 


ti contro la Francia per 
affiancarsi alla Wehr- 
macht, poi distolse aerei 
‘addirittura per effettua- 
re qualche bombarda- 





‘mento su Londra: ed alla 
fine di settembre Chur- 
chill intuì che Malta po- 
teva ancora servire. 
Compì un gesto quasi te- 
merario, da uomo che sa- 
peva rendersi conto dei 
suoi sbagli: ed infatti tol- 
se. antiaerea a Londra 
‘per spedirla a La Vallet- 
ta e dintorni, facendo af- 
fluire nell'isola anche 
unità navali. I risultati si 
videro subito, quando le 
navi dei convogli inviati 
dall'Italia alla Libia co- 
minciarono a colare a 
picco in pieno «Mare No- 
strum». Primi a sparire 
nei gorghi furono i tra- 
sporti di truppe Norge e 
Peceuta; alla fine del ‘40 
e per alcuni mesi del '41i 
convogli registrarono 
perdite anche del settan- 
ta per cento. 

‘Mussolini, ‘come in 
tante altre cose, si rese 
conto troppo tardi della 
concreta importanza di 
Malta, cioè mentre Chur- 
chill già scriveva nel suo 
diario: «Quell'isola è una, 
spada piantata nelle car- 
ni del nemico». Ordinò 
che Malta fosse conqui- 
stata ad ogni costo, per 
mare e con lancio di pa- 
racadutisti, dopo intensi 
bombardamenti. Ma sia- 
mo già nel ‘42, Rommel 
avanza nel deserto verso 
Alessandria d'Egitto; do- 
vrebbe restituire gli aerei 
italiani che saranno im- 
piegati nello sbarco, e in- 
vece non ci pensa neppu- 
re, anzi risponde: «Accet- 
to ordini soltanto dal 
mio Fùhrer!». Mussolini 
e relativo cavallo bianco 
vanna in Africa per par- 





tecipare ‘all'ingresso. in 
Alessandria, poi la con- 
troffensiva ‘inglese fa 
sfumare tutto come un 
sogno. A Malta ci si torna 
a pensare, ma soltanto 
per affliggersi che con 
tanta sicurezza gli ingle- 
si possano ancora adope- 
rarla contro i convogli 
dell'Asse. 

Sembra che la convin- 
zione di Rommel fosse 
quella di stracciare le ar- 
mate inglesi, occupare 
Suez, proseguire per il 
Golfo Persico, addirittu- 
ra agganciarsi alle arma- 
te tedesche sul Caucaso. 
Sogno delirante. In Afri- 
ca, ora, nell'autunno 
1940, gli alleati italiani 
debbono accontentarsi di 
bombardare Aden e la 
base di Haifa in Palesti- 
na e di attaccare la So- 
malia britannica, occu- 
pando Berbera il 19 di 
agosto. L'entusiasmo in 
patria è piuttosto scarso, 
sia perché nessuno cono- 
‘sceva prima l’esistenza di 
Berbera, sia perché tutti 
sî chiedono come farà a 
resistere il territorio del- 
l'Impero, tagliato fuori 
daî rifornimenti, se l'In- 
ghilterra non cede al più 
presto. Ma l'Inghilterra 
non ne ha alcuna inten- 
zione: resiste alle bombe 
di Hitler, riceve armi da- 
gli Stati Uniti, nonché, in 
un colpo ‘solo, cinquanta 
cacciatorpediniere ‘in 
cambio di basi nelle An- 
tille per 99 anni. E con 
questi avvenimenti lon- 
tani si perde di vista l'im- 
portanza determinante 
della vicinissima Malta. 
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Quando l’Italia entra 
‘in guerra, possiede non 
soltanto «otto milioni di 
baionette» secondo la fa- 
‘mosa frase mussoliniana, 
ma anche un numero im- 
precisato di sommergibi- 
li, capaci — è sempre 
Mussolini che parla — di 
bloccare l'accesso a qual- 
siasì nave nemica, su 
qualsiasi tratto di costa. 
Le riviste pubblicano 
carte del Mediterraneo, 
in cui i sommergibili 
spuntano da tutte le par- 
ti, con le loro torrette, co- 
me se fossero asparagi. In 
realtà la flotta subac- 
quea ‘italiana compren- 
deva centoquindici uni- 
tà; tra queste quaranta- 
sei sono presentate come 
sommergibili oceanici, 
cioè in grado di navigare 
al di fuori del Mediterra- 
neo. 

Il personale può essere 
valutato di prim'ordine, 
senza nulla da invidiare 
di migliori equipaggi te- 
deschi o inglesi; su que- 
sto non esiste ombra di 
dubbio, gli stessi er ne- 
mici hanno tributato 
troppi omaggi al valore 
dei sommergibilisti ita- 
liani per dubitare delle 
loro qualità. Tutt'altro 
discorso per l’equipag- 
giamento: in molti casi si 
riscontrerà che mancano 
persino le carte, i binoco- 
li, le munizioni adatte, i 
viveri di riserva. A tutte 
queste deficienze si cer- 
cherà di sopperire come 
si può, all'italiana, cioè 
secondo un’ingegnosità 
ben notain tutti i campi. 
Ma i risultati in mare 
spesso saranno dura- 
mente condizionati ap- 
punto da questa insuf 
cienza di attrezzature ri- 
spetto specialmente agli 
scafi subacquei tedeschi. 

Comunque i sommer- 
gibili sono popolarissimi 
in Italia e tutti cantano 
il loro inno, su versi di 
Guglielmo Giannini (che 
sarà poi il fondatore del 
partito dell’«Uomo Qua- 
lunque», ma che per ora 
si accontenta di scrivere 
drammi gialli e di inven- 
tare le parole per musi- 
chette come «Shanghai 
Lil»). Il primo verso dice: 








Il comandante Leoni 


Numerosi, male attrezzati, male impiegati 


Partivano da «Betasom» 
i sottomarini italiani 





‘Un sottomarino italiano rientra alla base «Betasom» dopo una spedizione in Atlantico 


«Passano l’ombre nere 
nella fitta oscurità», ed il 
ritornello: «Andar — nel 
vasto mar — ridendo in 
faccia a monna Morte ed 
‘al destino». E così via. La 
trovata di ridere sulla 
faccia della Morte era un 
po' un'idea fissa dei pa- 
rolieri nazionali: rideva- 
no in faccia alla Morte 
(ed anche in faccia al de- 
stino, come se non ba- 
stasse) sommergibilisti 
ed aviatori, carristi e 
guastatori. Gli alpini 
forse sono tra i pochi a 
cui non è mai passato per 
la testa che si potesse ri- 
dere con una cosa piutto- 
sto seria, come è la 
morte. 

Già nel luglio ’40, a 
guerra appena dichiara- 
ta, tre sommergibili — il 
Filzi, il Calvi ed il Venie- 
ro — dimostrano che è 
possibile attraversare lo 
stretto di Gibilterra, an- 
data e ritorno sotto il na- 
‘so degli inglesi, senza che 
questi se ne accorgano. 
Ma a lungo andare îl 
viaggio potrebbe diven- 
tare pericoloso e si pensa 
quindi di usare una base 
permanente în Atlantico. 
La base scelta è Bor- 
deaux, occupata da tede- 
schi dopo l'armistizio 
con la Francia. E qui si 
crea una micro-Italia, 
circondata di mistero e 
di filo spinato. Ci sono 
chiuse che possono far 
salire o scendere l’acqua 
della Garonna, officine 
attrezzate con macchi- 
nario italiano e tedesco, 
operai italiani e francesi, 
casermette per gli equi: 
‘paggi con eccellenti cuci- 
ne e mense. Sorvegliano 
la base i reali carabinieri 
ea un battaglione della 
«San Marco».Il tutto co- 
mandato dall’ammira- 
glio Parona. Quando i 
sottomarini italiani esco- 
no sono pilotati da fran- 
cesi del posto e con il be- 
neplacito dei tedeschi, 
che hanno accettato l’in- 
dipendenza del comando 
italiano. La base italiana 
sull’Atlantico porta uno 
strano nome, che nessu- 





no allora sapeva spiegar- 
‘si: Betasom. Semplicissi- 
mo: ‘Bordeaux comincia 
con la lettera B e B in 


greco si dice beta. Elimi-- 


nando le ultime lettere, 
sommergibile diventa 
«som». Così è nata Beta- 
som. 

La inaugura il som- 
mergibile —Malaspina, 
giungendovi il quattro 
settembre del ‘40. Arriva 
con un carico di prigio- 
nieri ed ha una storia co- 
sì interessante, che biso- 
gna raccontarla per dare 
l'idea di quella romanze- 
sca e talvolta romantica 
guerra sopra e sotto i 
mari. 

Il Malaspina aveva at- 
traversato lo stretto di 
Gibilterra ai primi di 
agosto, salvandosi per un 
caso da un guasto ai ti- 
moni di profondità, che 
si erano bloccati in im- 
mersione, facendolo 
scendere come una pietra 
fino a 177 metri. Poi il 
quasto, come avviene tal- 
volta, era sparito da sé ed 
il sommergibile era 
‘emerso nelle acque del- 






VAtlantico. (Sembra che 
mon si trattasse di un 
guasto, ma del fatto che 
era l'ora dell'alta marea, 
quando le correnti nello 
stretto diventano turbi- 
nose). Il 12 agosto, al lar- 
go delle coste portoghesi, 
il Malaspina incoccia 
una petroliera inglese, la 
‘British Fame, di 17 mila 
tonnellate. Quattro siluri 
la spediscono in fondo al 

Il comandante 
ordina di accosta- 
re: i marinai inglesi sono 
riusciti a mettere in ac- 
qua tre scialuppe, gremi- 
te. E' possibile lasciarli al 
loro destino? Leoni chie- 
de al comandante nemi- 
co se ha fatto in tempo a 
lanciare segnali, quello 
risponde che ha comuni- 
cato l'affondamento alla 
base delle Azzorre: è 
quindi probabile che tra 
poco sbuchino bombar- 
dieri inglesi, alla caccia 
del sommergibile ita- 
liano. 

Nonostante questo pe- 
ricolo, Leoni lancia un 
ordine incredibile: le tre 
scialuppe vengono legate 





una in fila all'altra ed il 
Malaspina comincia a 
trainarle. Questo straor- 
dinario rimorchio va 
avanti per tutto il giorno 
12 e per tutta la notte 
successiva. La mattina 
del 13, quando le Azzorre 
non sono che a 150 chilo- 
metri, i cavi vengono 
tranciati: le scialuppe 
possono proseguire da 
sole ed infatti arriveran- 
no tutte e tre a Ponta 
Delgada. Sul sommergi- 
bile italiano viene tratte- 
nuto soltanto il coman- 
dante inglese Knight, 
che significa cavaliere: 
anche lui. 

Alle 19 del 4 settem- 
bre il Malaspina arriva a 
Betasom. Lo visita l’am- 
miraglio Doenitz, mini- 
stro della Marina del 
Grande Reich: critica le 
di ioni dei sommer- 
gibili italiani (quelli te- 
deschi si immergono in 
30 secondi, gli italiani in 
651), loda gli equipaggi, 
biasima l’equipaggia- 
‘mento, e regala casse e 
casse di pantaloni e giac- 
coni di cuoio, caschi e sti-. 





Sommergibile italiano: rifornimento ai tubi lanciasiluri di prua, durante una sosta a Bordeaux 


vali: tutti foderati di pel- 
liccia. Serviranno per gli 
agguati nei mari del 
Nord. 

Questa disponibilità 
dei sommergibili italiani 
a salvare i nemici in ma- 
re, una volta affondata 
la loro nave, trova una 
conferma anche nel caso 
del sottomarino Cappel- 
lini, comandato dal leg- 
gendario Salvatore To- 
daro: affondato il mer- 
cantile belga Kabalo, ri- 
morchiò le scialuppe dei 
naufraghi per un paio di 
giorni, poi li prese diret- 
tamente a bordo e li por- 
tò alle Azzorre. 

Le traversie che incon- 
trano i mezzi atlantici 
italiani nelle loro incur- 
sioni sono però una con- 
ferma dei giudizi tecnici 
negativi espressi da Doe- 
nitz.I sommergibili van- 
no a turno in bacino per 
essere modificati. Sì era 
partiti dal principio che, 
‘per essere «oceanico», un 
sottomarino dovesse esse- 
re grosso; i tedeschi inse- 
gnano che tutto lo spazio 
non indispensabile deve 
‘essere sacrificato. La tor- 
retta gigantesca viene 
decapitata, il periscopio 
lunghissimo viene accor- 
ciato; si trova spazio per 
qualche coppia supple- 
mentare di siluri. E poi 
occorre più istruzione 
specifica dei comandan- 
ti: d'ora innanzi gli uffi- 
ciali italiani seguiranno 
un corso di studi alla 





scuola di Gotenhafen, 
perfezionandosi nella 
guerra subacquea. 


Resta una considera 
zione di base: i sommer- 
gibili italiani furono ma- 
le impiegati in Atlantico. 
Avrebbero dovuto essere 
lasciati in Mediterraneo, 
soprattutto dopo che si 
era reso chiaro che l’Ita- 
lia non avrebbe occupato 
Malta. Sciami di som- 
mergibili nel «Mare No- 
strum» avrebbero proba- 
bilmente impedito quel 
rapido flusso di riforni- 
menti che da Gibilterra 
raggiungeva le basi egi- 
ziane, alimentando le 
forze inglesi nel deserto. 
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Gli ordini per il duca d'Aosta, vicerè 
in Africa Orientale erano, come sem- 
pre, molto imprecisi: avrebbe dovuto 
eseguire «una difesa attiva». Amedeo 
di Savoia attacca su tutti i fronti, con- 
seguendo qualche successo anche in 
Kenya e nel Sudan. Gli inglesi arretra- 
no dovunque, secondo un piano lungi- 
mirante: trascurano le perdite territo- 
riali, vogliono attirare gli italiani lonta- 
no dalle loro basi di partenza, che san- 
no attrezzate soltanto per una guerra 





NEAR CR A ie SA gn SO n sor cia li ge e dd 


Berbera, 


rapida e prive di possibilità di ampio ri- 
fornimento. 

Lo stesso avviene per la Somalia Bri- 
tannica, dove gli inglesi dispongono di 
soli duemila uomini da contrapporre ai 
venticinquemila italiani. Il vicerè attac- 
ca il tre agosto, il diciannove entra già 
in Berbera, la capitale del piccolo pos- 
sedimento sul Golfo di Aden. Grande 
giubilo a Roma, anche perché Mussoli- 
ni non ha altra vittoria da contrapporre 
‘aquelle hitleriane. 


breve conquista 





‘A cura di 


Carlo Moriondo È 
@ Renzo Rossotti Ì 





E' una conquista effimera. Non ap- 
pena riescono a organizzarsi, gli ingle- 
si attaccano in forze; agli italiani man- 
cano presto munizioni, benzina e vive- 
ri. Il dramma si conclude nell'aprile '41 
con la caduta nelle mani britanniche 
dell'intera Africa orientale. Il duca vie- 
ne fatto prigioniero e morirà a Nairobi, 
in Kenya, il 3 marzo '42. Nella fotogra- 
fia: il tricolore sventola sul forte con- 


quistato di Jirreh, sulla strada di Ber- 
bera. 
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D’Amico è convinto che i granata a Molenbeek non si accontenteranno del pareggio 


«Questo Torino non ha paura» 


( Dalla C alla Coppa Uefa 


Agatino Cuttone 
un salto «triplo» 








BRUXELLES — Sarà un Torino ringiovanito quei che 
stasera giocherà a Molenbeek, nell’andata per il primo tur- 
no di Coppa Uefa. Tre i debuttanti in campo Internaziona- 





le: Mariani, Sclosa (se Zaccarelli darà forfait) e Cuttone, 
Per.i primi due, che hanno già figurato in campionato; ii 
salto di categoria è meno netto di quello che compirà Cut- 
tone: dalla Reggina, in serie C1, alla Coppa Ueta. 

L'indisponibilità di Van de Korput ha determinato il lan- 
«cio del difensore, che ha compiuto vent'anni il 18 febbraio 
scorso. Cuttone è un «cavallo di ritorno»: era cresciuto nel 
vivaio del Torino (che l'aveva prelevato dal Taurus), e la 
squadra granata l'aveva utilizzato per tre stagioni prima di 
prestario alla Reggina per «farsi le 0ssa». 

Cuttone, pur essendo impegnato con ii servizio militare 
che ha concluso qualche mese fa, aveva disputato un otti- 
mo campionato in C ed Ercole Rabitti, che era stato suo 
maestro, l'ha voluto nuovamente alle proprie dipendenze 
nella rosa dei titolari. 

Di nome si chiama Agatino, ma di fatto è un grintoso 
terzino destro, che sa operare anche a sinistra, con doti 
acrobatiche e la capacità di spingersi all'attacco con pro- 
fitto per effettuare utili cross ai compagni. E' nato ad 
‘Adracco, in provincia di Catania e, quando il padre ope- 
raîo trovò lavoro a Torino, Agatino e i suoi due fratelli ven- 
nero ai Nord con la famiglia. Era il 1989. Cuttone amava il 
calcio, come molti suol coetanei, e trovò modo di stogi 
la propria passione prima sui campi di periferia, poi nel 
Torino, la squadra per cui titava. 

Tra poche ore farà Il debutto europeo. Emozionato? Ap- 
parentemente Cuttone sembra tranquillo e sicuro di sé: ha 
già giocato in prima squadra in tutte le amichevoli di que- 
sto scorcio di stagione e in due spezzoni di Coppa Italia, 
con il Lecce e il Catanzaro. Molenbeek non lo spaventa, 
aniche se ammette che sì tratta di un Impegno notevole. 

«Forse la mia tranquillità deriva dal fatto che sono all'e- 
stero, lontano da casa, anche se sugli spalti ci saranno 
migliaia di itallani — confessa Cuttone —. Se fossimo a 
Torino, davanti al pubblico granata, sarei probabilmente 
meno sereno e condizionato dalla paura di sbagliare. L'as- 
senza di Van de Korput e l'infortunio a Zaccarelli sono 
Importanti nell'economia del nostro gioco ma non andre- 
mo certo in campo per perdere. Non credo che i belgi 
siano dei mostri in grado di darci una lezione di calcio, 
anzi sono convinto che potremo fare un risultato utile, li- 
mitando eventualmente i danni, in attesa del ritorno a Tori- 
no dove saremo al completo. Possiamo passare il turno, 


almeno lo spero». Bruno Bernardi 

















DAL NOSTRO INVIATO, 


BRUXELLES — Sembra 
che la città non intenda far 
follie per un incontro di cal- 
cio e i giocatori del Torino 
sono stati accolti con una 
certa indifferenza dai belgi. 
Sembra soltanto, però, per- 
ché esiste un’altra compo- 
nente, che è destinata a reci- 
tare una parte piuttosto im- 
portante stasera allo stadio: 
sono i nostri emigrati, da 
queste parti numerosissimi, 
che aspettano la visita di 
chiunque sia etichettato Ita- 
lia per scatenarsi con l'entu- 
siasmo più genuino. Può 
darsi che i belgi se ne stiano 
stasera freddini, ma gli ita- 
liani di Bruxelles e dintorni 
sono pronti a fare fuoco e 
fiamme: i biglietti sono già 
stati venduti in buona parte 
da un mese (lo stadio ha una 
capienza di 32 mila persone 
e si prevede che gli spettato- 
rì siano almeno 20 mila) e le 
previsioni vedono l'afflusso 
degli italiani copiosissimo. 

Dice il general-manager 
del Molenbeek: «Io nor sono 
certo che gli italiani stasera 
saranno in maggioranza. Di- 
ciamo che i belgi e gli italia- 
ni saranno in condizioni dî 
parità e quindi sarà un bel 
match anche sulle gradi- 
nate» 

‘Se le cose stanno davvero 
così, non si può affermare 
che il Torino giochi del tutto 
in trasferta. Nelle partite di 
Coppa è un fatto molto im- 
portante, è scontato che la 
squadra che gioca fuori tie- 
ne un atteggiamento. im- 
prontato alla massima timi- 
dezza, quasi sempre messa 
in soggezione dal pubblico. 
Bene, sembra che per stase- 
ra sia tutto cambiato. Stare- 
mo a vedere. 

D'Amico non si preoccu- 
pa, in ogni caso: «Se io mi 
‘guardo intorno non vedo che 
una' grande determinazione 
sui visi dei miei compagni: 
questa è una squadra che 
non conosce la paura. Di so- 
lito, quando si va all'estero, 
c'è sempre un po' di sogge- 
zione, si cerca di dimezzare î 
danni già pensando che si 
‘potrà recuperare nella gara 
di ritorno. Il Torino, no: cre- 
do di poter affermare che an- 
dremo in campo per vincere, 
senza pensare a particolari 
accorgimenti tattici» 

Fiducia, insomma, ce n'è 
parecchia, ma ovviamente 
dovrà avere il conforto da 
quanto avverrà fra poche 
ore sul campo. Nel Torino si 
dovrebbero registrare pa- 
recchie novità, visto che Van 
de Korput non sarà quasi 
certamente della partita: 
Salvadori libero e l'esordio 
del giovanissimo Cuttone 
nel ruolo di terzino; E Zac- 
carelli? Il dubbio resta e sarà, 
risolto soltanto pochi minuti 
prima ai scendere in campo. 
Diceva ieri sera Zaccarelli: 
«In questo momento proprio 
nom me la sentirei di giocare, 
la gamba mi fa molto male. 
Domani sera tutto potrebbe 
essere risolto, ma per ora le 





® IL TORINO. «Primavera» incontra oggi (inizio ore 16) Il 
di Coppa Italia. 


| Como al Filadelfia nella prima glo: 


* Ancora prezzo bloccato dal 1° febbraio 
1980: a partire da L. 5.350.000 (si neto # VA) 





mie speranze sono ridotte al 
minimo». 
La nostra impressione è 


che Zaccarelli possa essere 
presente, in quanto le sue 
condizioni non destano par- 
ticolare preoccupazione: 
tutto dipenderà da lui e dal 
desiderio che avrà di trovar- 
si al centro di una squadra 
che conta molto sulla sua 
prestazione. 

C'è anche un altro parti- 
colare da tenere presente. 
Stasera arbitrerà la partita 
un inglese, che è notissimo 
per essere un fautore del 
gioco «libero». Nei senso cioè 
che non intende fermarlo in 
nessun caso: chi l'ha visto 
all'opera assicura che i gio- 
catori scenderanno in cam- 
po nelle partite da lui dirette 
possono fare tutto quello 
che vogliono, addirittura ag- 
gredire l'avversario. Dicono 
però che è anche molto bra- 
vo tecnicamente e che quin- 


di ben di rado la partita gli 
scappa dalle mani. Il fatto 
che le previsioni sul diretto- 
re di gara siano di questo te- 
nore potrebbe anche preoc- 
cupare la squadra ospite, 
quella cioè che si trova più 
esposta a subire la violenza 
del gioco. Ma anche in que- 
sto senso i giocatori del To- 
rino non si preoccupano, s0- 
no sicuri che sapranno farsi 
valere al meglio. 

«Noi siamo una squadra 
che dovrebbe essere ormai 
collaudata contro l'emozio- 
ne — conclude Salvadori — 
perché da parecchi anni ci 
troviamo sempre a giostrare 
in campo internazionale, sia 
‘pure con dei risultati parti- 
colarmente non brillanti. Di- 
rei che è molto importante 
non perdere la calma, cerca- 
re di controllare il gioco in 


‘modo da non lasciare troppo 
spazio a quella che è l’emoti- 
vità degli italiani. Se gio- 
chiamo con freddezza, pos- 
siamo tranquillamente supe- 
rare questo ostacolo, che sul- 
la carta non sembra partico- 
larmente difficile. Ma, quan- 
do si parla dî previsioni, non 
è mai possibile esprimersi 
‘con certezza, si possono ave- 
re delle delusioni feroci. Di- 
rei quindi che noi andiamo 
in campo con serenità e fidu- 


cia, certi di essere in grado dî . 


poter disputare una buona 
partita: ‘dipenderà dal no- 
stro avversario metterci 0 
meno în difficoltà. Il Torino 
possiede i numeri per ben 
qurare anche a livello inter- 
nazionale, vediamo di met- 
terlì in aito con la massima 
buona volonta». 
Beppe Bracco 





Nerazzurri in Coppa Campioni dopo nove anni . 
Un incasso di seicento milioni 
per l'Inter contro il Craiova 


DAL NOSTRO INVIATO 
MILANO — Sembra tra- 
scorso un secolo da quando 
l'Inter partecipò alla sua ul- 
tima Coppa dei Campioni 
invece sono passati nove an- 
ni. Allora in campo c'era 
‘Sandro Mazzola ad orche- 
strare la squadra; ora lo fa 
dall'alto della tribuna come 
manager, come dirigente. 





Nei rinnovati impianti del 
Poligono. di Torino alle 
Basse di Stura (via Reiss 
Romoli 64) si disputano, a 
partire da domani fino a do- 
menica, i campionati italia- 
ni assoluti di tiro a segno. 

Saliranno sulle. ped: 
di tiro migliori atleti ital 
ni nelle otto specialità pre- 
viste nell'ultima prova del 
campionato e cioè pistola a 
10 metri, pistola grosso ca- 
libro, carabina libera a ter- 
ra, pistola standard, carabi- 
na libera tre posizioni, pi- 
stola automatica, carabina 
10 metri, pistola libera a 50 
metri. Le gare tricolori ri- 
guardanti il fucile standard 
si sono svolte a. Imola, 
quelle del bersagiio mobile 
© mobile corse miste a Ver- 
calli. 

Organizzati dalla sezio- 
ne tiro presieduta da Virgi- 
nio Gaggero, questi cam- 
pionati assoluti tomano a 
disputarsi a Torino dopo 
oltre trent'anni e daranno 
modo agli appassionati di 
‘ammirare del campioni co- 
me gli olimplonici Ferraris 
(5° a Mosca nella pistola 
automatica), Mantelli, Fre- 
scura, Rabacchini, oltre al 




















Campionati di tiro a Torino 
Con pistole e fucili 
centrano le medaglie 


Una parte dei meriti di que- 
‘sto traguardo è anche sua: îl 
resto va diviso fra Bersellini 
ed il presidentissimo Fraiz- 
‘zoli, il primo pronto a sudare 
e a fare sudare, il secondo a 
sganciare quattrini per rin- 
forzare la squadra. 

Non è stato forse Fraizzoli 
per primo a contattare gli 
stranieri, ad ingaggiare Pla- 


collegnese Giuseppe Qua- 
dro (cinque titoli, nei cam- 
pionati '79 a Roma), che 
certamente darà vita a un, 
ennesimo appassionante 
duello con l’amico-rivale 
Roberto Ferraris. Abbiamo 
citato solo qualche nome, 
per gli altri vale un dato di 
fatto incontestabile: i tirato- 
ri italiani sono fra i migliori 
al mondo. f.bis. 


Programma 


DOMANI: ore 9-10,30 pi- 
stola ‘a 10 metri; ore 
11-12,90 pistola grosso ca- 
libro. 

VENERDI": ore 9-11 cara. 
bina libera a terra; ore 9-12 
pistola standard. 

‘SABATO: ore 8,30-10 ca- 
ina libera. tre posizioni 
(40 colpi); ore 9-11,30 pi- 
stola automatica (1 ar). 

DOMENICA: ore 9-10,30 
carabina 10 metri; ore 
9-11,30 pistola libera e pi- 
stola automatica. Seguirà, 
alle 12,30 circa, la premia- 
zione che vedrà sul podio 
anche i vincitori delle prove 
di Imola e di Vercelli. L'in- 
gresso ai campionati è gra- 
tuito. 




















Oggi è tempo di acquisti fatti bene. 


Fiat 131: un affare da non perdere. 


* Assicurazione RC gratis per un anno per 
A 


rbollo" gratis per un anno 


‘Superbolio", per un anno, sulle 131 Diesel. 


| contenti dott 19: Superman sf 
dal Sorinaton ata bs 











tia queta raftnaa soluzione sportiva. « Veloci 





nedietzdini» ‘ 5 
l'antanot (Fan al iodio > Luci Si revamanoa e etronibla iv “vt 


* Massima valutazione dell'usato di tutte le 


marche, anche esteri 





* Con SAVA potete ritirarla subito e iniziare 


a pagarla tra 3 mesi. 


* Potete sceglierla tra 12 versioni: 


benzina (1300/1600/2000) 
0 Diesel (2000/2500), 
berline o Panorama. 





tini poi Mueller quindi, co- 
stretto ad annullare gli ac- 
cordi causa il tergiversare 
della federcalcio, a ripiegare 
sull'austriaco Prohaska? la 
lungimiranza del «numero 
uno» nerazzurro non è servi- 
ta molto: forse all'Inter sa- 


rebbe stato necessario un, 


giocatore capace di ricoprire 
un altro ruolo ma anche i 
lanci di Prohaska, sempre 
che le punte sappiano intuir- 
li al momento giusto, posso- 
no servire. Specie se l'au- 
striaco, come ha promesse 
dopo Udine, migliorerà il 
proprio rendimento. 

Contro il Craiova l'Inter 
dovrà giocare una gara mol- 
to accorta: ha di fronte 
un'avversaria che le assomi- 
glia poiché dispone delle 
stesse caratteristiche tatti- 
che. La squadra sarà pronta 
cioè a sfruttare il contropie- 
de anche se teoricamente do- 
vrebbe presentarsi al «Meaz- 
za» davanti a 70 mila tifosi 
italiani (sarà un record: la 
squadra ospite godrà del tifo 

i... due giornalisti) con una 
sola punta. Senza Marini, 
squalificato, l'Inter viene a 
perdere il suo motore più 
funzionale: anche ad Udine, 
il lodigiano era risultato il 
migliore in campo, inesauri- 
bile negli affondi e nei recu- 
peri. Lo sostituirà Caso, che 
non possiede lo stesso ritmo 
ma che sopperisce alle defi 
cienze atletiche con la sua 
intelligenza tattica. 

‘L'Inter deve vincere: il pri- 
mo ottobre a Craiova sarà 
attesa da un'altra dura bat- 
taglia, guai se si dovesse pre- 
sentare com un gol al passivo, 

La tifoseria nerazzurra si 
appresta ad assaltare il 
«Meazza»: porteranno nelle 
casse della società 600 milio- 
ni. Il 20 per cento di quanto 
rimarrà, detratte le spese e le 
tasse, andrà ai giocatori: si 
divideranno 4-5 milioni a te- 


sta. Giorgio Gandolfi 
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Debutta la Juventus in 
Coppa Uefa (ore 20,30) e dif- 
fida dell'insidioso Panathi- 
naikos, il club greco che an- 
novera nelle sue file quattro 
stranieri, una vera e propria 
legione. Due stagioni fa il 
Panathinaikos fu autore di 
un'impresa assclutamente 
eccezionale. Fu sconfitto a 
Belgrado, dalla quotata 
Stella Rossa, per 4 a 1; al ri- 
torno, nel «caldo» stadio ate- 
niese. riuscì a rovesciare i 
termini della situazione ed a 
restituire la scortesia con gli 
interessi. Il verdetto, un 3 a 0 
rotondo ed indiscutibile, eli- 
‘minò la Stella Rossa e lanciò 
in orbita i greci. Quel parti- 
colare, ormai archiviato per- 
fino dai giocatori con il trifo- 
glio (è il simbolo del Pana- 
thinaikos), turba però i son- 
ni di Trapattoni; che non 
cessa di ripetere gli elogi su 
questo primo avversario nel- 
la manifestazione europea. 
Il Panathinaikos, in effet- 
ti, è una strana squadra: 
gioca calcio latino, fatto di 
lunaticità e di estri accop- 
















pe e Coppa Uefa. 


Panathinaikos). 


Scatta stanotte in tutta Europa il calcio di Coppa. 
In 64 stadi vengono disputate le partite di andata del 
primo turno di Coppa dei campioni, Coppa delle cop- 


La febbre del mercoledì sera è già elevatissima 
ovunque, quindi anche in Italia. Delle quattro squa- 
dre di casa nostra in lizza nelle varie manifestazioni, 
ben tre, cioè Inter, Roma e Juventus, giocano in casa. 
Per tutte si prevede un grosso affare economico, che 
sfiora il miliardo e mezzo di lire (Kraiova, Karl Zeiss, 


L’incasso interista, in caso di tutto esaurito, sareb- 
be infatti di circa 650 milioni, quello romanista do- 
vrebbe aggirarsi sul mezzo miliardo, mentre in casa 
juventina prevedono d’introitare circa 250 milioni. 


piati a tecnica notevole, con 
un'impronta tipicamente in- 
glese che gli deriva dal suo 
trainer mister Allen. Si dice 
che il Panathinaikos sia 
squadra emotiva ma non 
collerica, reattiva ma non 
provocatrice, istintiva ma 
non cattiva. Insomma, se 
becca uno schiaffo non mo- 
stra l'altra guancia, essendo 
per natura insensibile a cer- 
ti richiami evangelici. Il ra) 
porto di Bizzotto su di lei è 
stato molto eloquente: «E' 
più forte del Beroe e dello 
Stara Zagora, che incon- 
trammo lo scorso anno in 
Coppa delle Coppe». E sicco: 
me ha perfettamente im- 
presse nella memoria le dif- 
ficoltà che i suoi uomini in- 
contrarono contro il Beroe, 
Trapattoni si cautela e sfu- 
ma ogni discorso con detta- 
gli ispirati alla prudenza. «Io 
non mi fido di nessuno e tan- 
to meno del Panathinaikos. 
‘Ho la sensazione che gli uo- 
mini di Allen sono convinti 
di poter uscire dal Comunale 
con un pareggio. Ecco, mi 
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piacerebbe togliergli questa 
illusione ed offrirgli un bru- 
sco risveglio». = 

Beady per la prima volta 
in una Coppa europea nelle 
file della Juventus. Teri mat- 
tina era sorridente, disteso e 
fiducioso. I tifosi, giovani e 
vecchi, lo circondavano di 
affetto e di sincera attenzio- 
ne. Lui firmava autografi e 
sorrideva, Anche se în cuor 
suo avrebbe preferito defi- 
larsi senza essere oggetto ri- 
petuto di attenzioni, alla vi- 
gilia di una partita per lui 
così importante. «A Cagliari 
non mi sono espresso come 
devo. Il caldo torrido, al qua- 
le non sono abituato, la stan- 
chezza dovuta al supplemen- 
to di partita disputato mer- 
coledì scorso a Dublino in 
Eire-Olanda, hanno limitato 
il mio rendimento. Spero di 
fare decisamente meglio 
contro il Panathinaikos. E 
anche questo caldo estivo 
primao poi finirà». 

Ma Liam Brady non è un 
problema, Anche durante le 
esibizioni più scolorite. l'ir- 
landese non ha fatto mai 
mancare ai suoi compagni il 
contributo, della sua classe 
con ripetuti «assist». Tocca 
agli altri andare in gol. Bet- 
tega e Fanna in primo luogo. 
Il giovane friulano capisce 
che il riferimento sì colloca 
nella partita di Cagliari, do- 
ve ha fallito un paio di buo- 
ne occasioni. «Domenica è 
andata così — dice Fanna — 
con il Panathinaikos andrà 
meglio. Io, per adesso, penso 
‘a vincere. Ci vorrebbero due 
gol, senza subirne alcuno, 
‘per visitare con tranquillità 
Atene nel ritorno». 

Infine, un po' della sag- 
gezza di Zoff, ormai abitua- 
to a questo tipo di dispute 
internazionali al punto da 
sembrare refrattario. «Il 
Panathinaikos è temibile, 
pericoloso, lo sento; forse sul 





piano fisico. Sono tipi dal 
sangue caldo i greci, ma non 
rissosi. Somigliano a noi ita- 
liani. E' un match difficile, 
ma le probabilità di passare 
il turno sono per noi». 
Rispetto ma non paura: è 
la conclusione che si trae 
ascoltando i bianconeri in 
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Coppa Uefa - Stasera al Comunale Juve-Panathinaikos 
® 
Zoff: «Passeremo il turno» 


estate. L'avversario è forte e 
la posta in palio è alta. Un ri- 
sultato positivo e rotondo è 
evidentemente alla portata 
degli uomini di Trapattoni, i 
quali non hanno ripetuto, in 
questa prima fase di stagio- 
ne, gli errori in cui inconsa- 
pevolmente erano caduti 


pi. Per visitare Atene con 
spirito... turistico, alla Ju- 
ventus occorrono due gol 
(senza subirne). Ma se il pro- 
blema dei bianconeri è quel- 
lo del secondo gol? Ed è ap- 
punto questo problema che 
Trapattoni vuole risolvere 
questa sera. 


un tiepido mattino di fine 


l’anno scorso di questi tem- 


Angelo Caroli 





ASTI — Con Allen al posto di Pesaola 
la sterzata deve essere stata brusca. Il 
Successore del «Petisso» alla guida del 
Panathinaikos è più di un allenatore, 
molto di più. Sembra quasi uno stratega. 
Il fatto che non riveli la formazione anti- 
Juventus è il meno (diversamente che 
stratega sarebbe?). L'inglese ha già sco- 
perto che in Italia tutti possono tramare 
alle sue spalle (siamo il paese delle trame) 
e si aggira torvo per i corridoi dell'albergo 
che lo ospita come Napoleone a Sant'E- 
lena. 


Naturalmente ai giocatori ha proibito 
ogni contatto con il nemico, anche se si 
‘presenta travestito da cronista, greco per 
di più. Chi ha tentato se lo è visto avven- 
tare contro, il dito puntato che scandiva 
un vecchio refrain: «E' proibito, dovete 
chiedere il permesso 2 me e comunque 
niente permesso. Perché le mie disposi 
zioni nonsi discutono». 

Per chi avesse frainteso il suo rabbioso 
inglese il signor Allen si è impegnato negli 
straordinari: si é rivolto al giocatore in- 
tervistato e gli ha ingiunto, puntando il 
solito dito ammonitore, di filare in came- 
ta e di presentarsi a tavola per la cena en- 
tro dieci minuti. 

Il malcapitato giocatore era Andreucci, 
il centravanti italo-argentino da un mese 
in forza al Panathinaikos. Andreucci sta- 
va rivelando un segreto della squadra: 
«Nel '78, durante la stagione successiva al 
Mundial, sono stato capocannoniere del 
campionato argentino con 22 gol. Mara- 
dona veniva dopo di me». 





(a 7 3 gd 
Andreucci, cannoniere argentino 
«Sarei utile anche in Italia» 


* Supergiù quanto è costato Fortunato al 


Se Allen avesse cento occhi come il mi 
tico Argo, non ci sarebbe stato un seguito. 
Ma Andreucci è una persona molto nor- 
male e poco dopo ha ripreso di sua inizia- 
tiva, con qualche precauzione da carbo- 
naro, un colloquio altrettanto normale. 

«Il mio nome di battesimo è Luis, Luis 
Antonio — ha attaccato — Ho 25 anni, 
una moglie e tre figli. Delle mie origini 
italiane so appena che i nonni materni 
erano di Genova. Non ricordo bene inve- 
ce da dove siano emigrati i genitori di mio 
padre. Forse da Napoli». 

Luis Antonio ha una bella faccia da 
gaucho, î lineamenti spigolosi, una 2azze- 
ra color carbone. Un Monzon più basso di 
un buon palmo. E' nato a Cordoba, città 
industriale nel cuore dell'Argentina e il 
Panathinaikos l'ha prelevato dal Kilmes, 
‘paganso il suo cartellino 700 mila dollari. 





Perugia. 

<A me non piacciono i paragoni. Dico 
solo che sarei stato molto utile a qualche 
squadra del vostro campionato. La Ju- 
ventus? La Juventus cercava Maradona 
e di Maradona ne esiste uno solo». 

Nel Panathinaikos Andreucci ha esor- 
dito domenica scorsa, segnando di testa il 
gol della vittoria. Questa sera. avrà di 
Jronte Gentile, Scirea e Zoff. «Li conosco. 
Li ho visti in azione nel Mundial. Contro 
Kempes Gentile è stato magnifico. E l'e- 
stro di quel Causio! Che hombre! Da noi, 
in Argentina, i telecronisti lo hanno so- 
prannominato El Moustachon. Ma è vero 
che non è più lo stesso bel giocatore?». 

‘Alberto Gaino 








Questa o quella per noi pari sono 


Nella permuta valutiamo al massimo tutte le marche, anche estere. 
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Ad un abituale Cliente Fiat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat. 

Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 

* sul piano commerciale, perchè vogliamo 
provargli che stiamo facendo un 

grande sforzo economico per alzare 

la valutazione del suo usato; 

‘sul piano tecnico, perchè ci darà la 


possibilità di documentargii il livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat. 
Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 


Un impegno 
di Succursalie Concessionarie Fiat 
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La squadra ligure 





SANREMO —Da sei anni 
al vertice della società, 
Gianni Borra è un po' il pa- 
dre-padrone di questa San- 
Temese che si appresta a di- 
fendere un'indubbia posi 
zione di prestigio conquista- 
ta tra le squadre della Rivie- 
ra di Ponente. E' chiaro in- 
fatti che il quarto posto fi- 
nale dello scorso anno nel 
campionato di C1 non con- 
‘sente assolutamente di vive- 
re di rendita e anzi è ferma 
intenzione dei dirigenti san- 
remesi migliorare ancora se 
possibile. 
Sanremo, città di settanta 
mila abitanti, meriterebbe 
infatti qualcosa di più. Il 
‘condizionale è d'obbligo pe- 
Tò, in quanto il calcio vive da 
queste parti un poco ai mar- 
gini, e fatica a conquistare i. 
favori di un pubblico insen- 
sibile o quasi ai progressi co- 
stanti della squadra di casa. 
Una media di 2500 spettatori 
per partita è ben poca cosa 
se rapportata a quanto di 
buono la formazione locale 
ha saputo offrire in cambio. 
Borra non si nasconde le 
difficoltà del suo compito, 
ma non demorde, non è nel 
suo carattere. Alla Sanre- 
mese dedica ormai tutta la 
giornata da quando i due fi- 
gli sono subentrati a lui nel- 
la gestione dell'azienda di 
prodotti petroliferi. Borra è 
quindi al tempo stesso presi- 
dente, contabile, manager e 
tifoso. L’affianca abilmente 
‘come general manager Vin- 
cenzo Reverchon che, da 
profondo conoscitore del 
settore semipro, tira le fila 
di tutto il lavoro impostato 
dal massimo dirigente. _ 








Nonostante le' difficoltà 
Sanremo viene. comunque 
considerata dai più come 
un'isola felice. Gli «addetti 
@i lavori» guardano a Borra 
come a una sorta di mecena- 
te. ammesso che nel calcio, 
questa figura abbia oggi an- 
cora un senso, in grado di 
garantire quella tranquillità 
indispensabile per lavorare 
serenamente. Borra, dal 
1937 in quest'ambiente, è 
piuttosto un. capace pro- 
grammatore, uno che ha ca- 
Dito che nel calcio non si fa 
strada se la società non ha 
valide strutture e se si è .in 
perenne bisticcio con il bi- 
lancio che fa i capricci. 


Per questo Borra ha mille 
idee: «La Sunremese ha bi- 
sogno di soldi — ammette — 
e per questo vorremmo ai- 
tuare una serie di iniziative 
per finanziare la società. Per 
‘esempio avremmo intenzio- 
ne di gestire il parcheggio 
del mercato dei fiori ma tut- 
to è fermo perché manca la 
firma delle nuova giunta co- 
munale tuttora da formare. 
Inoltre vorremmo aprire un 
bar pizzeria vicino allo sta- 
dio e gestire personalmente 
il barinterno dello stadio». 


Progetti ambiziosi per 
aiutare la Sanremese, Borra 
è polemico: «Nessuno ci vie- 
ne incontro — dice seduto al 
tavolo di presidenza nella 
sede della società in corso 
Cavallotti — eppure pensia- 
mo a quanto diamo noi in 
‘cambio alla città in fatto di 
pubblicità e al Casinò fre- 
quentato dai dirigenti delle 
squadre avversarie. Con il 
Casinò comunque arrivere- 
mo presto a un concreto ac- 
cordo con una sponsorizza- 
zione completa di tutte le va- 
rie squadre della società. Il 
comitato manifestazioni in- 
Sine ci offre un contributo ri- 
dicolo». 

Per realizzare il suo pro- 
getto ambizioso, Borra do- 
vrà creare a fianco della 
Sanremese che, per statuto 
non ha scopi di luero, una 
società per azioni. In questo 
modo Borra pensa di poter 
estinguere i debiti contratti 
con gli attuali finanziatori, 
ossia la sua famiglia in pra- 
tica. Questo sarebbe, sem- 
pre secondo lui, l'unico siste- 
ma per portare la squadra a 
una tranquilla serie B: «Non 
penso di aver commesso nes- 
sun errore in questi sei anni 
— dice senza paura — e 
quindi credo che questo pro- 
getto ambizioso possa realiz- 
2arsi. Diversamente potrei 
‘anche chiudere per sempre. 
Non ho debiti con le banche 
Se me ne vado lascio alla cit- 
tà la squadra e riprendo î 
miei soldi. 

Difficile pensare comun- 
que a un Borra lontano dalla 
Sanremese, Lui che pranza 
coni giocatori, che non per- 
de un allenamento, che sì 
de in panchina ogni domeni- 
ca (anche a rischio di bec- 
carsi terribili pallonate co- 
me è accaduto quest'anno) 
che insieme alla moglie Cla- 
ra non perde una trasferta, 
non vediamo come possa se- 
pararsi dalla squadra: «Il 
mio segreto sta proprio qui 
— conclude con la sua tipica 
parlata emiliana — nel far 
sentire la mia presenza ai 
giocatori. Un pizzico di for- 
tuna negli acquisti e un po' 
di conoscenza del mondo del 
calcio hanno fatto il resto. 
Perora non mi sbilancio sul- 
la prossima stagione. Ripar- 
liamone dopo tre o quattro 
giornate di campionato: solo 
allora vi rivelerò dove potrà 
arrivare la Sanremese». 








può ripetere l’exploit dell’anno scorso 


Sanremese, matura per il salto 


Un presidente 
a tempo pieno 


SANREMO — Giancarlo 
Danova è uno di quei tecnici 
che si portano dietro l’eti- 
chetta «appena uscito dal 
super corso di Coverciano» 
ed i presidenti delle squadre 
di calcio fanno pazzie pur di 
accaparrarsi un giovane al- 
lenatore che în teoria do- 
vrebbe sapere ogni cosa sul 
mondo del pallone. E poco 
importa se poi all'atto prati- 
co st scopre che certi giovani 
tecnici sanno tutto solo in 
teoria, mentre mancano del- 
l’esperienza e dell'umanità 
indispensabili per condurre 
una squadra di calcio. 

Un rischio che la Sanreme- 
se non corre. Giancarlo Da- 
nova, neo allenatore dei 
biancazzurri, è sì un laurea- 
to a pieni voti presso l’uni- 
versità diretta da Italo Allo- 
di, ma non è di sicuro uno 
‘sprovveduto. Lo scorso anno 
infatti ha concluso una posi- 
tiva esperienza durata due 
anni presso il Sant'Angelo 
Lodigiano ed ha quindi ac- 
quisito una sufficiente cono- 
scenza di quello che è il cam- 
pionato di CI. Per questo, 
ma non solo per questo, il 
presidente Borra, partito per 
motivi di famiglia Caboni, 
l’ha voluto a Sanremo. 

«Danova è cresciuto in ca- 
sa mia» dice Borra con orgo- 
glio. L'er «pantera» infatti 
gestisce un distributore del 
Suo nuovo presidente al qua- 
le è legato da vecchia amici- 
zia. Per Borra quindi non si 
è trattato di un salto nel 
buio: «Sapevo a cosa andavo 
‘incontro — spiega — Dano- 
va è un tecnico ben prepara- 
to che sa comandare la 
squadra in campo, guidan- 
dola in ogni attimo della 
partita. Io che in panchina 
vado sempre, posso consta- 
tarlo continuamente». 

Di lui dice ancora il diri- 
gente accompagnatore Fran- 
co Barlaam: «Caboni era 
molto bravo dal punto di vi- 
sta psicologico, ma tecnica- 
mente Danova gli è superio- 
re, non c'è dubbio». Un muc- 
chio di complimenti insom- 





ma, eppure la stagione è solo 
all'inizio, anche se la Coppa 
Italia ha già offerto una pri- 
ma immagine di questa nuo- 
va Sanremese. Le 
di Carraro, Vella e Scaburri 
sono molto difficili da com- 
‘pensare, ma in cambio sono 
arrivati Bobbo, Paolini, 
Marchi e Prunecchi, giocato” 
ri di sicuro affidamento, ele- 
‘menti che tutti si augurano 
in grado di colmare î vuoti 
che lo stadio di San Martino, 
capace di settemila posti, 
troppo spesso presenta. 
Danova conduce l'allena- 
mento con ritmi da datta- 
glia. Incita i giocatori, mima 
egli stesso gli esercizi, si con- 
fonde in mezzo al gruppo e si 
imipegna con i giocatori. Lo 
attende un compito difficile: 
«Questo lo so — ammette — 
perché fare meglio del quar- 
to posto dello scorso anno 


Servizi a cura di 
Fabio Vergnano 





Xi neo allenatore Gian Carlò Danova con Marchi. punto di forza della squadra 


vuol dire salire in serie B e 
non è impresa agevole. Oltre 
tutto la società ha dovuto 
cedere i "pezzi" migliori ed a 
questo punto .il pubblico 
pensa che non si possa ripe- 
tere l'exploit dello scorso an- 
no. Vedremo». 

Danova sa di non possede- 
re la bacchetta magica, ma 
al tempo stesso ha idee chia- 
(Come nuovo allenatore 
— spiega — non voglio fare 
la rivoluzione ma indubbia- 
mente l'inserimento dei 
nuovi mi obbligherà a rive- 
dere qualcosa. Sono nel cal-. 
cio da vent'anni so come 
vanno le cose. In ogni parti- 
ta il giocatore deve dare il 
massimo, voglio una squa- 
dra capace di lottare su ogni 
pallone. Solo così conquiste- 
remo il pubblico, perché i ti- 
fosi sono contenti quando i 
giocatori danno l'anima. 
L'importante è restare con i 
piedi per terra, perché ci at- 
tende un campionato diffici- 
le: non ci sono più squadre; 





materasso ed ogni partita 
Sarà una guerra». 

Molto realismo mescolato 
ad una buona quantità di 
prudenza. Danova entra nel- 
l'ambiente sanremese con 
prudenza ma nello stesso 
tempo invita i tifosi a non di- 
sperare: «Ora che qualche 
giocatore è partito — com- 
menta — qualcuno pensa 
che la squadra debba retro- 
cedere per forza. Invece, vi- 
sto il valore dei ragazzi e 
constatata la serenità del- 
l’ambiente, dico che non è 
così. Avversarie come Cre- 
monese, Triestina, Treviso e 
Mantova sono agguerrite, 
ma il fatto che non ci sia una 
squadra leader rende tutto 
più incerto e quindi anche 
noi possiamo essere ambi- 
ziosi. In questa Sanremese 
nessuno deve però credere 
di essere determinante. Solo 
con la convinzione che tutti 
sono utili nella stessa misu- 
ra alla causa della squadra, 
si otterranno dei risultati». 





A Sanremo clima idilliaco anche tra gli «ultras» 


Tifosi in coro: «Grazie Borra» 


SANREMO — Anche la Sanremese 
hai suoi «Ultras», i supertifosi sembra- 
no però ragazzi innocui del tutto diffe- 
renti de quei gruppuscoli che nel re- 
cente passato hanno reso gli stadi simi- 
li a terreni di guerriglia. Niente spran- 
ghe, niente bastoni, niente pistole lan- 
ciarazzi. Armati solo di bandiere e di 
buone corde vocali, cento ragazzi ogni 
domenica sono a fianco della Sanre- 
mese. 

‘Antonio Nocita, 27 anni, meccanico, è 





Prunecchi 





il capo, quello che guida il tifo sul cam- 
po. Come lui gran parte dei tifosi sono 
immigrati dal Sud e si sono presto affe- 
zionati alla squadra ligure. I sanremesi 
invece sono piuttosto freddi e certo 
non amano sprecare troppo fiato per il 
calcio. Il clima sembra idilliaco, mai vi- 
sti tifosi perfettamente in linea con la 
società, qui la parola contestazione 
sembra cancellata dal vocabolario. 
Dice Nocita: «La partenza di quei 
‘giocatori che erano i nostri idoli, ci ha 








ot 





preoccupato e qualche mugugno c'è 
Stato in effetti. Però ora abbiamo visto 
che i nuovi non ne sono inferiori, quindi 
pensiamo che il presidente Borra abbia 
agito bene. Danova poi ci sembra il tec- 
nico ideale, eccezionale anche come uo- 
mo. Insomma, tutto bene». 

Il rapporto che si è già instaurato 
con il nuovo allenatore fa pensare che 
veramente a Sanremo il tempo si sia 
fermato di qualche anno. Addirittura il 
presidente Borra viene presentato co- 
me un buon padre di famiglia che ha 
cura che nulla manchi ai suoi tifosi. 
Qualcuno si è lamentato per i prezzi 
forse troppo elevati degli abbonamenti 
ed allora Borra ha cercato di acconten- 
tare tutti, praticando tariffe ridotte 
peri tifosi organizzati, per i pensionati 
eperi ragazzi delle scuole. 

Ma a questo punto fl pubblico do- 
vrebbe impegnarsi a ricambiare tanta 
generosità con un tifo più assiduo, 
mentre finora lo stadio ha presentato 
sempre larghi vuoti sugli spalti. Conti 
nua Nocita: «Sanremo 0/fre alla gente 
tante attrattive ed il calcio non è più 
uno svago diffuso. Per fortuna vengono 
sempre molti tifosi da fuori, altrimenti 
gli incassi sarebbero sempre piuttosto 
magri». 

Una Sanremese in serie B potrebbe 
però fare il miracolo. I tifosi ne sono 
convinti anche se nessuno vuole illu- 
dersi. Intanto tutti hanno riaccolto con 
piacere Pietropaolo, vero idolo locale. 
che in un primo tempo non aveva ac- 
cettato le offerte economiche della so- 
cietà: «Pietropaolo —sostengonoi tifo- 
si —è tornato per noi e farà grandi cose. 
Ora lo festeggeremo insieme a tutti gli 
ditri giocatori, con i quali vogliamo 
stringere un rapporto fatto di vera anti- 
cizia», 
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La squadra piemontese è in testa alla classifica 


Boom del calcio americano 
uno stadio anche per i Tori 


Torino avrà uno stadio di 
football americano? | Tori, ia 
squadra cittadina aderente alla 
Lega di Bruno Beneck, assicu- 
rano di sì. «La Lega ha già un 
campo a Castelgiorgio, in Um- 
bria, a 80 km da Roma — affer- 
ma ‘uno dei giocatori, Paolo 
‘Amenta — ed è il primo stadio 
di ‘football americano: d'Euro- 

pa. Entro il prossimo anno in- 
tende realizzare altri due im- 
pianti a Torino ed a Milano» 


Lo:stadio di Castelgiorgio è 


costato quasi mezzo miliardo. — 


Le porte sono state donate dal- 


la squadra degli Steelers di — 


Pittsburg, vincitori, dell'ultimo 
«Super Bowl». Castelgiorgio è 
stata scelta quale «capitale eu- 
ropea del football americano», 
come ama. definirla Beneck, 
perché nel 1880 il mercato lo- 
cale era sede del commercio di 
Vipcenzo Lombardi, padre di 
Vince Lombardi, allenatore leg- 
gendario dei leggendari 
«Green Bay Packers». Tanto 

= basta per poter dire che in pae- 
se esiste una tradizione. per 
questo sport. 

«La famiglia Lombardi — sì 
legge nel dépliant illustrativo 
della Lega Italiana Football 
Americano — è la presenza 
che ha motivato, non solo. la 
creazione a Castelgiorgio del 
‘Centro Tecnico Nazionale" di 
football americano, ma anche 
la scelta che gli amministratori 
— con il consenso della stra- 
grande maggioranza del citta- 
dini — hanno fatto decidendo 





di adottare il football america- 
no come lo sport numero uno 
del Comune. Sì tratta di una 
scelta che alcuni forse potran- 
no ritenere ‘troppo originale” 
e altri ‘troppo audace” © altri 
ancora ‘stravagante’... Se- 
‘condo noi — della Federazione 
e della Lega — sì tratta invece 
ji una scelta ‘intelligente’’ ed 
‘oculata’’ capace di offrire ai 
giovani e ai non più giovani di 
Castelgiorgio nuove prospetti 
ve e nuove occasioni di incon- 
tro. di conoscenze, di iniziati- 
je. Potrebbe essere definita 
‘una scelta estremamente 
vantaggiosa”. Siamo certi che 
il tempo lo dimostrerà. Ne sia- 
mo certi perché capita sempre 
così, tutte le volte che — per 
aprire al futuro 0 per tentare 
nuove strade — si dà vita a 
qualcosa che affonda le sue 
radici nel passato e nella tradi- 
zione». 


Esistendo un solo stadio e 
quattro squadre, la Lega ha ne- 
cessariamente organizzato il 
suo primo campionato a Ca- 
stelgiorgio. A una giornata dal- 
la conclusione | Tori Torino so- 
no in testa alla classifica con 8 
punti seguiti dai Lupi con 6. 
‘Sabato hanno battuto proprio i 
Lupi 8-0. La squadra però è to- 
rinese al 50%; per il rimanente 
sì tratta di giocatori avuti in 
prestito dalle formazioni roma- 
ne. Lo stesso dicasi per | Dia- 
Voli Milano. A Roma il football 
americano della Lega vive da 











parecchi anni e può contare su 


Rally - Seconda in Nuova Zelanda ‘ 
Fiat consolida il primato 


Successo di Timo Salonen su Datsun nel Rally della Nuova 
Zelanda, prova valida per ll campionato mondiale rally. Alle spal- 
le del finlandese si è piazzata la Fiat 131 Abarth di Walter Rohrl a 
211”. 

Con questo piazzamento la Fiat consolida il suo primato nella 
classifica del campionato con 86 punti contro i 67 della Datsun. 
‘Anche Rohrl resta primo nella graduatoria del «mondiale» piloti. 
AI termine della stagione mancano ora quattro corse: Sanremo, 


Corsica, Inghilterra e Costa d'Avorio: 






un buon numero di giocatori, 
tale da dar vita a due squadre 
(Lupi e Giadiatori) e da com- 
pietare le altre due. A Torino e 
Milano invece sta muovendo 
ora i primi passi e deve fare | 
conti con la concorrenza delle 
squadre dell'altra federazione, 
l'Associazione italiana football 
‘americano con i varì Giaguari 
Rainos, Rems, Frog e Cham: 
pions. 

«Il prossimo anno. potremo 
schierare una squadra tutta to- 
rinese — promette però Amen- 
ta — mentre la Lega sì arricchi- 
rà di altre due formazioni: i GS 
Bologna ed una seconda so- 
cietà che non sappiamo anco- 
ra dove sorgerà» 

| giocatori torinesi attual- 
mente in attività sono, oltre ad 
‘Amenta, Massimiliano Biasiol, 
Luca. Petrini, Mauro Ferri, 
Franco Banfo, Fausto Accor- 
nero, Massimiliano Delfia, Ste- 
fano e Maurizio Cremonini, 
Franco Dalla Libera, Stefano 
Borello e Graziano. Borrierì. 
Costituiscono tutta l’area di di- 
fesa e parte dell'attacco. 

Rivendicano la massima se- 
rietà: «Per avere il tesserino 
della Lega dobbiamo presenta- 
re il certificato penale e sotto- 
‘poroi a una visita presso il Cen- 
tro di medicina sportiva». 

ll football americano. infatti 
non è sport da signorine: «Non 
Siamo sanguinari, ma talvolta 
calchiamo un po' la mano — si 
‘compiace Amenta — come per 
esempio è successo nell'in- 
contro coi Diavoli, quando ne 
abbiamo. mandati fuori parec- 
chi in barella. Ma noi entriamo 
in campo non per picchiare ma 
per giocare: se poi gli altri pic- 
Ghiano rispondiamo pan per 
focaccia». 

Per statuto non. possono 
avere abbinamenti pubblicitari. 
Per statuto non possono nep- 
pure incontrarsi con le forma- 
zioni dell'Alfa, i Giaguari nel 
caso di Torino: «E d'altra parte 
la cosa non ci interessa» tiene 
a precisare Amenta. 

Marco Sannazzaro 


Mercoledì 17 Settembre 1980 


Pallone elastico, è già tempo di spareggi 


Bertola umilia Belmonte (11-3) 
Rosso di misura su Aicardi (11-10) 


CUNEO — Tre ore £ dieci 
minuti di lotta, ventuno gio- 
chi test e avvincenti: tanto è 
durato lo spareggio tra Ros- 
so e Aicardi allo sferisterio di 
Cuneo. Alla fine, il successo è 
andato per un soffio al batti- 
tore di Garessio, ma anche se 
avesse vinto il ventiduenne 
‘Aicardi nessuno avrebbe gri- 
dato allo scandalo, anzi il 
pubblico avrebbe accolto 
con maggior entusiasmo la 
vittoria del campioncino di 
Andora. 

‘Per un solo gioco di scarto, 
tre 15 in tutto, Dodo Rosso e 
la Spec di Cengio passano al- 


le semifinali e domenica af- 
fronteranno la Comed di Cu- 
neo, guidata da Balocco. Ad 
‘Aicardi rimane la soddisfa- 
zione di aver giocato la sua 
più bella partita della sta- 
gione: con un pizzico di for- 
tuna in più avrebbe anche 
‘potuto strappare in eztremis 
la qualificazione. 

Lo scontro tra le due spe- 
ranze del pallone elastico ha 
ricalcato per buona parte il 
cliché dei due precedenti. 
Rosso, al riposo, conduceva 
‘per 6-4, poi ha ottenuto an- 
cora due giochi consecutivi. 
‘A questo punto c'è stata, co- 














L’Accorsi Tuttobocce 
si veste d’azzurro? 


Dopo una parentesi piuttosto lunga, ritornano nella nazionale 
di bocce il campione mondiale in carica, Giancarlo Selva (che 
vinse il titolo nel novembre scorso a Melbourne insieme con Gra- 
naglia e Benevene) e l'astigiano Beppe Andreoli, «dimenticato» 
da parecchio tempo. Giocheranno nel match Italia-Francia che 
avrà luogo ad Asti il 27 e 28 settembre prossimi; Insieme con loro 
sono stati convocati Benevene, Macario e Sturla. 

Per Selva e Andreoli (entrambi dell'Accorsi Tuttobocce, così 
come Benevene) è un giusto riconoscimento per le ottime prove 
che hanno sostenuto in questi ultimi mesi, tanto da riuscire — 
insieme con Granaglia e Bragaglia — a raggiungere l'invidiabile 
traguardo delle 44 vittorie consecutive. L'eccezionale exploit s'i- 
nniziò Infatti il 17 maggio scorso passando attraverso le tappe di 
Lavagna; Genova e Torino (con la conquista del campionato per 
società), pol Loano, Treviso e — domenica scorsa — a Bourgoin, 
In Francia. 

Per i cinque azzurri quella astigiana è una prova che dovrà 
fungere da trampolino di lancio per quella ben più importante e 
impegnativa del campionato mondiale di Montecarlo (dal 9 al 12 
oltobre). Dando per scontata la presenza di Granaglia alla prova 
iridata, la squadra azzurra dovrebbe contare, a grandi linee, sugli 
uomini impegnati ad Asti, con in più — forse — | «recuperi» di 
Suini e Vay. 

Fa soprattutto placere anche rivedere nelle file azzurre ll ligure 
Sturla, un giocatore di classe in grado di ricoprire Indifferente- 
mente diversi ruoli e quel grandissimo campione che è Beneve- 
ne, un uomo dalla classe cristallini l carattere d'oro. Per 

—l'astigiano Aldo Macario, infine, ua 4* chiamata In azzurro, 
l'opportunità di dimostrare di fronte al pubblico amico il suo rea- 
le valore. 

Sulla scorta di queste convocazioni c'è quindi da ritenere che 
Il c. t. Robotti è intenzionato ad affidarsi al «blocco» dell'Accorsi 
Tuttobocce, una squadra che ha dimostrato il suo reale valore e 
che è in grado di affrontare prove ad alto livello grazie, oltreché 
all'abilità dei suol singoli giocatori, anche alla loro lunga espe- 







































rienza In campo internazionale. 


Guido Tolazzi 


me già ad Andora, la reazio- 
ne dell'avversario, che si è 
portato in parità e poi in 
‘vantaggio per 10-9. Al vente- 
‘simo gioco, Aicardi ha avuto 
la grande occasione per 
chiudere la partita a suo fa- 
vore, ma, forse un po’ emo- 
zionato, ha fallito una palla 
d'oro. Il battitore di Testico 
si è afflosciato e Rosso, pur 
sofferente ad una gamba, ha 
Jatto suoi gli ultimi due gio- 


Felice Bertola 
chi. «Non credevo più di far- 
cela» ha ammesso alla fine 
‘Rosso, stremato dalla fatica. 

La giornata degli spareggi 
si è conclusa in notturna a 
Cengio, con una nettissima 
vittoria (1-3) di Bertola nei 
confronti di Belmonte Il 
campione d'Italia ha lascia- 
to i primi tre giochi all'av- 
versario, poi ne ha infilati 
undici consecutivi: un 
ezploit fantastico. 

«Teri sera ho visto in azio- 
ne un Bertola strepitoso, 
con una battuta sempre in- 
torno agli ottanta metri. Do- 
menica potrebbe anche bat- 
tere Berruti». Questo il com- 
mento di Bruno Cappello, 
‘direttore tecnico della squa- 
dra di Belmonte. 

Piero Galasco 





andiamo 
MICHELIN 


andiamo più tranquilli, andiamo più chilometri, 
in curva, sul bagnato, sul veloce; 


andiamo bene: andiamo michelin ! 


se stabilimenti in Italia 
MICHELIN 
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Charlton (57 anni) in «I giganti del West» scritto dal figlio Fraser (25 anni) 


Un'epopea per la dinastia 


ROMA — Si potrebbe dire 
che è un film fatto da due fi- 
gli di papà. Il regista è Ri- 
chard Lang, figlio del noto 
regista. Walter Lang morto 
nel 1970. Autore del soggetto 
e della sceneggiatura è inve- 
ce Fraser Heston, venticin- 
quenne — figlio. dell'attore 
Charlton Heston che è il pro- 
tagonista del film stesso. E, 
forse, è anche un lavoro pen- 
sato e Costruito in famiglia. Il 
titolo è ambizioso: | giganti 
del West. 


Il produttore esecutivo Ri- 
chard St. Johns è venuto a 
dare un'occhiata all'edizione 
italiana di questo lavoro che 
uscirà sui nostri schermi a fi- 
ne settembre. «Il western — 
dice Richard St. Johns — è 
cinema per eccellenza. Il we- 
stern è nato e cresciuto col 
cinema e nel western c'è tut- 
to ciò che vuole lo spettatore 
medio: emozioni, azione, 
grandi spazi, eroi che com- 
battono per la proria esisten- 
za ed infine un pizzico di ro- 
manticismo. Alla base del 
western sono riuniti l'etica 
dell'epopea e della tragedia. 








«Inoltre è un genere epico 
fondato sulla verità storica, 
perché quasi tutti i grandi 
personaggi di questi film so- 
no realmente esistiti, da Buf- 
falo Bill a Will Bill Hitchcock, 
tanto per citare i più famosi 





pistoleri, a banditi. come Billy 
The Kid». _. 

| giganti del West, come ci 
spiega dunque il produttore 
è un film avventuroso, dram- 
matico, che vuole. anche es- 


5 ‘Charlton Heston 
‘sere un omaggio ai primi eroi 
delle grandi pianure, ai cac- 
ciatori di pellicce 0 a quei cow- 
boys che accompagnava- 
nio le mandrie da un punto al- 
l'altro. dell'immenso paese. 








Nella sempre più fitta saggistica d'Oltre 
Oceano, costumi e caratteri delle genti 
pellirosse acquistano una collocazione 
etnografica che ce le rivelano come popo- 
li di alta civiltà culturale, anche se a testi- 
moniare la loro storia non li soccorse, nei 
secoli passati, l'editoria. Investigazioni e 
ricerche, compiute, dagli studiosi, in ogni 
direzione, ci propongono popolazioni le 
cui tradizioni e mitologie non sono certa- 
mente inferiori alla cultura occidentale, 
“semmai sono diverse. 

In questa operazione di riscoperta, la 
donna pellerossa non è più la placida e 
rassegnata compagna del suo uomo, 
guerriero e cacciatore. Oramai si sa con 
certezza che la squaw, cioè la moglie del 
pellerossa, in alcune tribù occupava una 
posizione addirittura superiore a quella 
dell’uomo. Così, mentre sfuma il mito eroì- 
co della conquista gloriosa dell'Ovest 
americano, da parte dei pionieri, acquista 
sempre più rilevanza il carattere della 
squaw, del guerriero e cacciatore indiano. 

‘A testimoniare questa presa di coscien- 
za e a proporcela in chiave narrativa è il 
film / giganti del West la cui parte di prota- 
gonista femminile, nel ruolo appunto della 
squaw, è stato affidato a Victoria Racimo 
\\ attrice americana di origine messicana, 





Victoria Racimo, protagonista femminile 


Rivalutazione della squaw 


.a rendere clima, atmosfera e paesaggio 


arrivata al'successo attraverso uria inten 
sa attività prima teatrale, poi televisiva e 
infine cinematografica. Si 

«Quando il regista Richard Lang mi 
propose di fare | giganti del West, prima di 
aver letto la sceneggiatura, restai incerta 
nell'accettare, anche se 'l mio partner sa- 
rebbe stato Charlton Heston. 

«Ma dopo aver letto la sceneggiatura 
scritta dal figlio di Charlton Heston, Fra- 
ser, mi sono resa conto che il personag- 
gio della squaw che fugge dalla sua tribù 
per andare a Vivere con un cacciatore 
bianco, mi offriva la possibilità di dar vita 
‘ad.una donna vera, autentica, con sangue 
@ sentimenti ben vivi. Penso che nessun 
film, prima di \ giganti del West, è riuscito 


con tanta freschezza di racconto e di im- 
magini. 

«Bianchi e pellirosse si muovono in un 
paradiso selvaggio all'interno del quale la 
sopravvivenza è condizionata dal corag- 
gio e dalla fantasia. E' facile capire quale 
Posto occupi la donna in questo ambiente 
‘dove ogni momento potrebbe essere buo- 
ino per morire. 

‘«Non sono un'attrice-bambola. E' venu- 
to il tempo che il cinema dia spazio alla 
donna-donna». 





>, 


«Il nostro film racconta la vita 
spericolata di alcuni caccia- 
tori di pellicce che riuscirono 
‘a sopravvivere in un ambien- 
te selvaggio, sconosciuto ed 
ostile, come fu appunto quel- 
lo delle Montagne Rocciose 
‘agli inizi dell'800, ben prima 
che chiunque altro osasse 
affrontarie». 

‘A paese rude, uomini rozzi 
e d'acciaio dunque, e chi po- 
trebbe esserlo più di Char- 
Iton Heston che nel corso 
della sua lunga carriera (que- 
sto è il suo 59° film) ha inter- 
‘pretato personaggi — è pro- 
prio il'caso di dirlo — gigan- 
teschi? E' stato Giulio Cesa- 
re, Marcantonio, è stato El 
Cid, Ben Hur, Richelleu, Mi- 
chelangelo, il generale Mac 
Arthur, e addirittura Mosè. E 
naturalmente ha interpretato 
anche altri film western. 

«Adesso ha 57 anni — di- 
‘ce St. Johns — ma è ancora 
vigoroso, è ancora un duro, 
così da poter ben sostenere 
la parte di un non più giova- 
ne ma tenace pioniere. del 
West. E* un attore sano, che 
ha dedicato la sua vita intera- 
mente al teatro e al cinema, 
‘esempio raro e significativo 
di una esistenza. personale 
non inquinata da scandali e 
pettegolezzi. Si è sposato 
una sola volta e la moglie è 
‘sempre quella, da trent'anni. 
Ed ora un suo figlio di venti- 
cinque anni fa il suo esordio 
con una sceneggiatura per 
un grande film. 

«Nella sua carriera. Char- 
Iton ha interpretato tre presi- 
denti degli Stati Uniti, due 
santi, tre geni, quattro con- 
dottieri, un profeta. Si può di- 
re che è l'attore americano 
più coinvolto nel passato e 
nella storia perché la mag- 
gior parte dei suoi personag- 
gi sono appunto dei perso- 
naggi storici». 

Dice ancora Richard St. 
Johns: «Il film è tutto impo- 
stato sulla vicenda di un 
gruppo di uomini fuori del 
comure, veri pionieri, gente 
che rifiuta di cedere alle av- 
versità, che vive una avven- 
tura pericolosa fino alle 
estreme conseguenze _sfi 
dando chiunque o qualsiasi 
cosa si ponga come ostaco- 
lo: Sono rudi, preda di pas- 
sioni violente, ma abili, intelli- 
genti e soprattutto coraggio- 
si, in conflitto perenne fra ge- 
sti egoistici e gesti disinte- 
ressati, generosi». 

Che fossero coraggiosi 
non vi è dubbio perché furo- 
no proprio loro a spianare la 
strada a quanti poi vennero 
dopo, dai cercatori d'oro alle 
carovane degli emigranti; fu- 
rono i primi ad entrare spes- 
so in conflitto coi pellirossa, 
rimanendo uccisi ‘ed. ucci- 
dendo. «Le loro avventure si 
svolgono nello . splendido 
‘scenario naturale delle Mon- 
tagne Rocciose, fra animali 
selvaggi e selvaggi uomini 
che difendono le loro terre 
dall'invasione dei ‘’visi palli- 
di". A centinaia di chilometri 
di distanza dai centri abitati, 
privi di qualsiasi aiuto, non 
potevano fare affidamento 
che nelle proprie capaci 
adattamento, nella propria 
forza e nella propria abilità. 
Lì non ci sono i saloon ruti 
lanti di specchi, di decorazio- 
ni di oro falso, non ci sono ì 
tavoli da gioco. 

«In fondo quella del we- 
stern è una trasposizione in 
chiave moderna del leggen- 
dario. eroe medioevale, dei 
cavalieri erranti del Medioe- 
vo. Sono convinto che il ge- 
nere western non morirà mai 
e, forse, anche per questo 
non c'è stato grande attore 
americano che non abbia in- 
terpretato almeno un film we- 
stern. Se non lo avesse fatto 
sarebbe mancato qualcosa 

















degli | Heston 








Chertton Heston e la «squaw» in una drammatica scena 


- di fondamentale nella sua 
carriera». È 
St. Johns conclude rico- 
noscendo che in questi ultimi 
anni il film western aveva su- 
bito una certa decadenza. 
Non se ne erano fatti che pi 
chi e soltanto di serie B, anzi, 
addirittura di serie Z. Ma 
questa crisi, come alfre che 
l'hanno preceduta (famosa 
quella fra il 1952 e il 1954 
che sembrò decretarne la 
morte), sta per essere supe- 
rata. 





«Adesso, dopo un periodo 
di stasi, ed'‘anche di ripensa- 
mento, c'è un rinnovato inte- 
resse per il western e se ne 
torna a produrre. "| giganti 
del West" è uno dei primi 
della nuova serie. Certo si 
tratta di una serie che dovrà 
contenere elementi innovato- 
ri, anche se in parte è ancora 
valido il paradosso di chi di- 
‘ceva: nel western non cam- 
bia nulla, cambia solo il ca- 
vallo del protagonista». 

Lamberto Antonelli 
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Cosa succede negli studios della Rai-Tv ) 


De André per la Rete Uno 
de E 






= ll i i 
Roma. Fabrizio De André e Maurizio Bubbolé durante la registrazione della sigla di 
«Dietro il processo», una rubrica che Franco Biancacci sta realizzando per la Rete Uno 
e che andrà in onda nell'ottobre prossimo in due puntate. La trasmissione è accentrata 
‘su due clamorosi drammi di cronaca nera: il caso di Wilma Montes 

anni fa sulla spiaggia di Tor Vaianica e quello dell'uccisione di Pier Paolo Pasolini 


Vianello-Mondaini in pista 























Raimondo Vianello e Sandra Mondaini non conoscono tramonto: sono di nuovo in pista 
‘per un grande spettacolo musicale che li vedrà a fianco di Heather Parisi con la regia di 
Romolo Siena. La foto è stata scattata durante una ripresa sul lago di Bracciano. 


Da «Rischiatutto» alla radio 






Giuliano Canevacci, ex campione di «Rischiatutto», è l’attuale conduttore della trasmis- 
sione radiofonica «I giorni». Lavora quotidianamente dalle 6 alle 9 del mattino con 








\Vcoredane Lipperini e Ughetta Lanari. o) 
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Adalberto Maria Merli in televisione 
sarà il celebre investigatore di Chandler 


Un altro Marlowe 


ROMA — Il regista Mario 
Foglietti è partito per gli Stati 
Uniti dove girerà parte degli 
«esterni» del serial televisivo 
La scuola dei durì, /l cui ini- 
zio di lavorazione vero e pro- 
prio è previsto il 20 settem- 
bre negli studi televisivi di 
Napoli, 

Il serial, composto di sei 
sceneggiati di circa un'ora 
ciascuno, è derivato da al- 
trettanti celebri racconti del-' 
l'americana Hard boiled 
school, (Scuola dei duri ap- 
punto) i cui massimi scrittori 
sono stati Dashiel Hammett e 
Raymond Chandler. Nel ciclo 
di Foglietti non figura Ham- 
mett, ma ci sarà Chandler e 
naturalmente il suo eroe, l'in- 
vestigatore Philip Marlowe 
prototipo di tutti gli investiga- 
tori privati della storia del ci- 
nema, l'eroe impegnato nella 
realizzazione di un improba- 
bile bene in un mondo in cui 
il male dilaga. 

Sulla linea «morale e filo- 
sofica» di Marlowe si muovo- 
no i protagonisti degli altri 
racconti; uomini duri soltanto 
all'apparenza, sotto sotto ro- 
mantici e vulnerabili, un po' 
frustrati e stralunati viaggia- 
tori nelle giungle di cemento 
delle metropoli americane. 
«Si tratta — dice Foglietti — 
di un vero e proprio cinema 
della memoria, di una rivisita- 
zione di quel cinema fatto di 
imperativi categorici che tan- 
to incantò i giovani nel dopo- 
guerra». 

Fanno parte del ciclo i rac- 
conti: La matita di Raymond 
Chandler, Morte al picco del- 
l'aquila di Frank Gruber, Co- 
cktail di delitti di George Her- 
man Coxe, Delitto blu di 
Raoul Withfield e Dopo ven- 
t'anni di O. Henry. E' previ 
sta, a conclusione del ciclo, 
anche la messa in onda di un 
‘precedente lavoro di Foglietti 
Aspetterò di Chandler anda- 
toinondal'annoscorso. — 

«I racconti — dice ancora 
Foglietti — adattati per la tv 
da Gianfranco Calligarich, in 
realtà sono soltanto Un pre- 
testo per un viaggio nei luo- 
ghi deputati del romanzo ne- 





ro americano. Così, ad esem- 
pio, La matita di Chandler di- 
venterà nella trasposizione tv 
una sorte di Viaggio nel ro-. 
manzo chandieriano, con 
momenti che appartengono 
‘anche ad altri romanzi dellò 
‘stesso autore, da Il lungo ad- 
dio a Ilgrande sonno», 


«Vorrei anche sottolineare 
— aggiunge Foglietti — che 
la realizzazione di questa se- 
rie prevede un basso impe- 
gno produttivo, reso. anche 


‘possibile dai tempi stretti ‘di 
realizzazione e dal fatto che 
gli ambienti sono sempre gli 
stessi per tutte le storie». 


Philip Marlowe sarà inter- 
pretato da Adalberto. Maria 
Merli. Fra i protagonisti degli 
altri racconti: Pier Paolo Cap- 
poni, Eros Pagni, Bruno Co- 
razzari, Enrico Papa. Le don- 
ine sono: Ivana Monti, Paola 
Pitagora, Fiorenza Marcheg- 
giani, Bianca Toccafondi e 
Rosa Manenti. 





Un pettegolezzo nella storia del grande jazz 


Hampton mentì a Satchmo 


NEW YORK — li jazzista 
Lionel Hampton è diventato 
uno dei più famosi suonatori 
di vibrafono grazie ad una 
bugia detta a Louîs 
Armstrong. Nel 1930 — rac- 
conta oggi il «New York Ti- 
mes» — il diciassettenne Lio- 
nel doveva accompagnare al 
piano il già leggendario «Sa- 
ichmo» durante la registra- 
zione di un disco a Los Ange- 
les. Al momento di entrare in 
studio, però, Armstrong chie- 
Se al giovane Hampton se sa- 
peva suonare Îl vibrafono. 
«Si» rispose Lionel, che inve- 
ce non aveva mai preso in 
mano il martelletto con il 
quale si suona lo strumento. 

Secondo alcuni storici 
americani del jazz quella fu 
la prima volta che il vibrafono 
venne usato in una registra- 
zione discografica di rilievo, 

Oggi, per ricordare l'avve- 
inimento, Lionel Hampton ter- 
rà un concerto alla Brandeis 
University del Massa- 
chusetts. | fondi ricavati sa- 
ranno devoluti alla fondazio- 
ne Louis Armstrong, istituita 
l'anno scorso dall'università 
per aiutare economicamente 
un certo numero di studenti 
e per finanziare la Brandeis 
Student Jazz Band, un com- 
plesso di 18 elementi. Al con- 
certo interverrà come ospite 
d'onore la vedova’ di 
‘Armstrong, Lucille. 
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Tra Pavese e Melville nella confusione del Festival dell’Unità 


Chi ha paura di Moby Dick? 


Cesare Pavese morì tren- 
t'anni fa in un albergo cen- 
trale di Torino. Da noi il suo 
ricordo e la sua produzione 
sono vivi. C'è quindi persino 
un sospetto di consumismo 
(nel senso che basta citarne 
il nome per riempire la pla- 
tea) in Moby Dick ovvero 
L'avventuroso duello di Ca- 
pitano Cesare con la Balena 
Bianca, uno spettacolo del 
Teatro del mago povero da e 
su Herman Melville e Cesare 
Pavese. 

La puntata torinese al 
Parco Ruffini per il Festival 
dell'Unità non ha consentito 
di eliminare tutti i dubbi. 
Veramente Cesare Pavese si 
trova all'origine delle diva- 
gozioni mimate e recitate sul 
capolavoro di Melville? E ve- 
ramente si collegano con il 
suicidio i due destini, del- 
l'uomo Cesare Pavese e del 
‘personaggio Capitano 
Achab? 

Davanti al pubblico la tra- 
sformazione avviene non 
‘senza un sospetto di lettera- 
rietà. Ecco Pavese — primo 
traduttore di Moby Dick per 
la Frassinelli — forzarsi a 
uscire dal suo sereno interno 
di campagna e sostituirsi a 
‘poco a poco alla creatura di 
Melville (o meglio, a farsene 
un alter ego). In scena com- 
paiono dunque Achab che 
rappresenta l'umanità impe- 
gnata nella lotta contro il 
male identificato nella terri- 
bile balena, Ismaele che rac- 
conta le peripezie delle bale- 
niere perché come artista de- 
ve documentare l'evoluzione 
della storia» e Quicqueg, il 
marinaio che riassume la 
parte ferina o quanto meno 
irrazionale dell'uomo. 

Non sono male le divagi 
zioni studiate dai due giova- 
ni autori Luciano Nattino ed 
Elio Bellangero. Le zolle e le 
colline diventano onde e ma- 
reggiate, la biblioteca che sa 
di stantio si apre in un nave 
impregnata di umori salma- 
stri, il porto di Natucket 
cancella la visione delle Lan- 





* Negli 





ghe. Le avventure sono nar- 
rate e accennate da Antonio 
Catalano, un Achab ricco di 
umori satirici, da Armando 
Boano (Quicqueg) e da Mau- 
rizio Agostinetti (Ismaele). 
sfondi semplicissimi 
dispiega una notevole capa- 
cità di arrangiarsi lo sceno- 
grafo Franco Visconti. Supe- 
riori a ogni attesa iCommen- 
ti musicali di Paolo Conte, 
definito pavesiano nel senso 
«che contraddistingue ì can- 
tori di un mondo di provin- 
cia aperto». 

Lo spettacolo cancella in- 
fine le perplessità iniziali 
con la bella invenzione d'u- 
na balena bianca vuota e 
nulla, ottenuta  gonfiando 
mediocremente un pallone. 
Peccato che Catalano, Ago- 
stinetti e Boano non siano 
valutabili appieno. Sulla 
scena, tra le parole di Melvil- 
le e di Pavese, gravavano ieri 
sera almeno tre altre formi- 
dabili fonti sonore: l'orche- 


La balena bianca grava sul capitano Achab 


stra del liscio («Rosamunda 





ble», il teatro che fu.di Brecht. 


tu mi piaci, Ro-sa- Dopolereplichemilanesiii 
-u-undà»), il microfo- lavoro andrà in alcuni centri 
‘politici («Quali sono le 





autentiche forze rivoluzio- 
narie dell'Africa Nera?») e il 
servizio interno («La compa- 
gna Mariangela Rosolen in 
direzione»). 

Piero Perona 


«Non si paga, non si paga) 
‘Tornano insieme 


della penisola; verranno poi 
riproposti, nel corso. della 
stagione Mistero buffo, Sto- 
ria della tigre e altre storie di 
Dario Fo e Tutta casa, letto e 
chiesa di Franca Rame e Da- 
rio Fo. 

Per l'intero mese di dicem- 
bre, Fo e la Rame reciteran- 
no al Teatro Nazionale di Pa- 


È rigi: Storia della tigre... e Tut- 
Dario Fo ela Rame {s"casa, letto e chiesa. PoiFo 
MILANO — ll collettivo curerà, per il «Berliner En- 


teatrale «La Comune», di Da- 
rio Fo e Franca Rame, inau- 
gurerà la stagione teatrale 
1980/81 riproponendo. oggi 
a Milano, dopo sei anni, il te- 
sto di Dario Fo Non si paga, 
non si paga. Lo spettacolo è 
attualmente rappresentato a 
Londra e a New York, e da 
tre stagioni inaugura l'anno 
teatrale del «Berliner Ensem- 


semble», la regia de L'opera 
da tre soldi di Brecht. Frat- 
tanto Franca Rame porterà in 
una lunga «tournée» euro- 
pea Tutta casa, letto e chie- 
sa. Concluderà la. stagione 
una novità assoluta che Da- 
rio Fo sta ultimando e che 
andrà in scena entro la se- 
conda quindicina di gennaio 
dell'81. 


Mercoledì 17 Settembre 1980 
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Con Svitol nasce 


il reduce 


33 


«Maledetti 
vi amerò» 


del ’68 


Maledetti vi amerò di Marco T. Giordana con Fla- 
vio Bucci, Micaela Pignatelli, Alfredo Pea. Dramma- 
tico, italiano, colori (Cinema Gioiello). 


Un interessante esordio. 
questo Maledetti vi amerò 
che ha diviso la critica. Per- 
ché Marco T. Giordana è 
riuscito a scompaginare uno 
schieramento tanto sicuro? 

In primo luogo Giordana 
gioca d'enticipo e. pur pre- 
sentandosi come un orfano 
del ‘68. ha la forza d'affron- 
tare di petto una situazione 
ormai degenerata nella que- 
rimonia e nel revival. In se- 
condo luogo. ispirandosi for- 
se alla tecnica del fumetto. 
egli adotta uno stile curioso 
con frasi ora brevi ora lun- 
ghe sempre intese a rievoca- 
re una diffusa degenerazio- 
ne mentale. Infine non cer- 
ca di mitizzare le banalità 
più pesanti dello sconforto 
giovanile. dalla droga alla 
protesta, perché ne conosce 
i limiti fatali. 

Con queste positive pre- 
messe Marco T. Giordana, 
trent'anni. colpisce e ama 
‘secondo l'ironica dizione del 
titolo i suol coetanei. Molto 
curioso il personaggio ché 
ne riassume le diverse in- 


AI festival austriaco 
ha vinto Vecchioni 


VIENNA — Il cantautore 
italiano Roberto Vecchioni 
ha vinto .il primo premio del 
festival «pop» internaziona- 
le di Villaco 1980, davanti a 
concorrenti di dieci Paesi. 
Vecchioni non solo è stato 
insignito della «Carinzia d'o-. 
ro» e ha ricevuto un assegno 
di 35 mila scellini (circa 2 mi- 
lioni e 200 mila lire), ma è 
stato anche giudicato da 
suna giuria di giornalisti co- 
me il migliore fra i cantauto- 
ri intervenuti al concorso. 

‘Al secondo posto si è clas- 
sificata la cantautrice tede- 
sca Susan Aviles. 





quietudini: Svitol. un ex 
contestaore che rientra in 
Italia dopo anni di America 
Latina trovandosi immerso 
nell'ignoranza e del tutto 
soffocato dalla mancanza di 
prospettive. Rivoluzionari 
protestati, i suoi compagni 
hanno scelto di criticare dal 
di dentro l'odiosa borghesia 
e preferito esaltare modeste 
esperienze culturali quali la 
cinephilie. 

Per Svitol sì riapre la vec- 
chia opportunità della vio- 
lenza, diffusa e teorizzata in 
tante assemblee e comizi 
Ma ora non può rivolgere 
che verso di sé questa vio- 
lenza assurda e si farà am- 
mazzare da un commissario 
di polizia. suo amico-nemico. 

Flavio Bucci — che è Svi- 
tol —inizia con cautela trin- 
cerandosi dietro una timida 
citazione di Pozzetto. Di se- 
quenza in sequenza migliora 
fino a configurare nel suo 
sguardo smarrito lo sconcer- 
to della fallita generazione 





sessantottesca. 

piper. 
Branduardi conquista 
da solo Parigi 


PARIGI—Il cantante ita- 
liano Angelo Branduardi, il 
cui stile viene qualificato co- 
me «un ritorno ai menestrel- 
lì del futuro» è stato la prin- 
cipale attrazione della «Fete 
de l'Humanité», festival or- 
ganizzato ogni anno dal par- 
tito comunista francese. 

Il cantante italiano, che 
prosegue ora la sua «tour- 
née» in provincia con la fa- 
mosa «carovana del Mediter- 
raneo», ha suscitato l'entu- 
siasmo di oltre 120 mila spet- 
tatori, ragoruppatisi intorno 
alla scena centrale del parco 
della Courneuve, 





L’orchestra di Torino 

compie i cinquant’anni 

Nel corso di una simpatica riunione dedicata alla presen- 
tazione della stagione sinfonica della Rai. Roman Vlad che 
dell'orchestra sinfonica torinese è direttore artistico, ha rì- 
‘cordato che l'istituzione celebra quest'anno il cinquantena- 
Tio della sua fondazione. Non mancheranno certo le occasio- 
ni per ricordare gli episodi salienti di una storia musicale 
della quale la città dovrebbe andare fiera almeno quanto 
delle proprie squadre di calcio; peril momento le celebrazio- 
ni puntano sulla qualità elevata del cartellone, più ricco che 
mai di stimoli e di occasioni formidabili, su alcuni concerti 
dove saranno eseguiti nuovi componimenti ordinati espres- 
samente a sei importanti compositori italiani e naturalmen- 
tesulla qualità degli esecutori. 

l poderoso cartellone si suddivide in tre stagioni concerti- 
stiche: quella autunnale, quella invernale e quella primave- 
rile per un totale di 33 concerti. Da segnalare nelle prime 
‘due stagioni l'alternanza di concerti pomeridiani e serali che 
tiene conto delle differenti disponibilità orarie del pubblico. 

Il cartellone è veramente degno del prestigio che l'orche- 
stra ha. ‘saputo conquistare in questo mezzo ‘secolo di attività. 
ed esibisce direttori e solisti di fama mondiale come Kurt 
Sanderling, Zdenec Macal, Ernst Bour, Antonio Janigro, 
Igor Markevic, Kurt Masur, Gianandrea Gavazzeni. Yuri 
Ahronovie, Carlo Zecchi, Peter Maag. Fruehbeck De Bur- 
os, Serge Baudo, Zoltan Pesko e Maurizio Pollini al quale 
toccherà inaugurare la stagione il 9 ottobre. 

"Tra gli avvenimenti di maggior spicco (ma ia scelta è asso- 
lutamente soggettiva), figurano la Decima sinfonia di Ma- 
hier nella ricostruzione di Derik Cooke, le due Passioni di 
‘Bach.i favolosi Arcana di Varèse, la Rapsodia in blu di Ger- 
shwin, la Nona sinfonia di Beethoven. i Cinque pezzi op. 16 di 
Schoenberg. la Suite Scita di Prokofiev. l'atto operistico. Li 
matrimonio di Mussorgskij, il balletto Zl principe di legno di 
Bartok, il Canticum Sacrum di Stravinskij e un paio di sera- 
te offenbachiane affidate alla bacchetta di Peter Maag, ma. 
è veramente il caso di aggiungere che ce n'è per tuttii gusti. 


Oggi a «Settembre Musica) 
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ADERISCONO A CANALE 5 LE SEGUENTI TELEVISIONI: A&G TELEVISION 
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QUESTA SERA 


IL GRANDE 


IMPOSTORE 


Questa sera alle 21,30 


IL GRANDE IMPOSTORE 


Oggi alle ore 16,30 nella 
Chiesa Santi Martiri (via Ga- 
ribaldi 25), si esibisce il grup- 
po «Sequentia» di Colonia. 
In programma: «Dante e i 
trovatori. (Bertrand De 
Born, Folquet de Marseille, 
Anonimi del sec. XIV, Ar- 
naud Daniel, Giraut de Bor- 
nelh, Jacopo da Rologna). 
Barbara Thornton, Benja- 


min Bagby, voci; Margrit 
Tindemans, Crawford Young, 
‘strumenti ad arco e a pizzico. 

Alle ore 21 nella chiesa San 
Filippo (via M. Vittoria 5) si 
esibirà il Coro Filarmonico 
di Praga. Josef Vaselka, di- 
rettore. In programma: Ra- 
chmaninov, dalle «Vesperae 
deatae Mariae Virginis» op. 
37. 


visse molte vite. 
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(€ Cosa succede negli studios della Rai-Tv Ò) 


De André per la Rete Uno 






‘Roma. Fabrizio De André e Maurizio Bubbola” durante la registrazione della sigla di 
«Dietro il processo», Una rubrica che Franco Biancacci sta realizzando per la Rete Uno 
e che andrà in onda nell'ottobre prossimo in due puntate. La trasmissione è accenirata 
‘su due clamorosi drammi di cronaca nera: il caso dj Wilma Montesi trovata morta 27 
anni fa sulla spiaggia di Tor Vaianica e quello dell'uccisione di Pier Paolo Pasolini 


Vianello-Mondaini in pista 





‘Raimondo Vianello e Sandra Mondaini non conoscono tramonto: sono di nuovo in pista 
per un grande spettacolo musicale che li vedrà a fianco di Heather Parisi con la regia di 
Romolo Siena. La foto è stata scattata durante una ripresa sul lago di Bracciano. 


Da «Rischiatutto» alla radio 
i di YAGU 





Giuliano Canevacci, ex campione di «Rischiatutto», è l'attuale conduttore della trasmi: 
sione radiofonica «I giorni». Lavora quotidianamente dalle 6 alle 9 del mattino con 
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Loredana Lipperini e Ughetta Lanari. 


E 5), 


Adalberto Maria Merli in televisione 
sarà il celebre investigatore di Chandler 


Un altro Marlowe 


ROMA — ll regista Mario 
Foglietti è partito per gli Stati 
Uniti dove girerà parte degli 
«esterni» del serial televisivo 
La scuola dei duri, il cui in- 
zio di lavorazione vero e pro- 
prio è previsto il 20 settem- 
bre negli studi televisivi di 
Napoli. si 

II serial, composto di sei 
sceneggiati di circa un'ora 
ciascuno, è derivato da al- 
trettanti celebri racconti del-* 
l'americana Hard led 
school, (Scuola dei duri ap- 
punto) | cui massimi scrittori 
sono stati Dashiel Hammett e 
Raymond Chandler. Nel ciclo 
di Foglietti non figura Ham- 
mett, ma ci sarà Chandler e 
naturalmente il suo eroe, l'in- 
vestigatore Philip Marlowe 
prototipo di tutti gli investiga- 
tori privati della storia del ci- 
‘nema, l'eroe impegnato nella 
realizzazione di un improba- 
bile bene in un mondo in cui 
ilmale dilaga. 

Sulla linea «morale e filo- 
sofica» di Marlowe si muovo- 
no i protagonisti degli altri 
racconti: uomini duri soltanto 
all'apparenza, sotto sotto ro- 
mantici e vulnerabili, un po" 
frustrati e stralunati viaggia- 
tori nelle giungle di cemento 
delle metropoli americane. 
«Si tratta — dice Foglietti — 
di un vero e proprio cinema 
della memoria, di una rivisita 
zione di quei cinema fatto di 
imperativi categorici che tan- 
to incantò i giovani nel dopo- 
querra» 

Fanno parte del ciclo | rac- 
conti: La matita di Raymond 
Chandler, Morte al picco del- 
l'aquila di Frank Gruber, Co- 
cktail di delitti di George Her- 
man Coxe, Delitto blu di 
Raoul Withfield e Dopo ven- 
t'anni di O. Henry. E' previ- 
sta, a conclusione del ciclo, 
anche la messa in onda di un 
‘precedente lavoro di Foglietti 
Aspetterò di Chandler anda- 
toinondal'anno scorso. 

«I racconti — dice ancora 
Foglietti — adattati per la tv 
da Gianfranco Calligarich, in 
realtà sono soltanto un pre- 
testo per un viaggio nei luo- 
ghi deputati del romanzo ne- 








ro americano. Così, ad esem- 
pio, La matita di Chandler di- 
venterà nella trasposizione tv 
una sorte di viaggio nel ro- 
manzo chandieriano, con 
momenti che appartengono 
anche ad altri romanzi dellò 
stesso autore, da Il lungo ad- 
dio all grande sonno». 


«Vorrei anche sottolineare 
— aggiunge Foglietti — che 
{a realizzazione di questa se- 
rie prevede un basso impe- 
gno produttivo reso anche 


‘possibile dai tempi stretti di 
realizzazione e dal fatto che 
gli ambienti sono sempre gli 
stessi per tutte le storie». 


Philip Marlowe sarà inter- 
pretato da Adalberto Maria 
Merli. Fra i protagonisti degli 
altri racconti: Pier Paolo Cap- 
poni, Eros Pagni, Bruno Co- 
razzari, Enrico Papa. Le don- 
ne sono: Ivana Monti, Paola 
Pitagora, Fiorenza Marcheg- 
giani, Bianca Toccafondi e 
Rosa Manenti. 


Un pettegolezzo nella storia del grande jazz 


Hampton mentì a Satchmo 


NEW YORK — ll'jazzista 
Lionel Hampton è diventato 
uno dei più famosi suonatori 
di vibrafono grazie ad una 
bugia detta a Louis 
“Armstrong. Nel 1930 — rac- 
conta oggi il «New York Ti- 
mes» —il diciassettenne Lio- 
nel doveva accompagnare al 
piano il già leggendario «Sa- 
ichmo» durante la registra- 
zione di un disco a Los Ange- 
les. Al momento di entrare în 
studio, però, Armstrong chie- 
se al giovane Hampton se sa- 
peva suonare il vibrafono. 
«Si» rispose Lionel, che inve- 
ce non aveva mai preso in 
mano ll martelletto con il 
quale si suona lo strumento. 
Secondo alcuni storici 
americani del jazz quella fu 
la prima volta che il vibrafono 
venne usato in una registra- 
zione discografica di rilievo. 
Oggi, per ricordare l'avve- 
nimento, Lionel Hampton ter- 
rà un concerto alla Brandeis 
University del Massa 
chusetts. | fondi ricavati sa- 
ranno devoluti alla fondazio- 
ne Louis Armstrong, istituita 
l'anno scorso dall'università 
per aiutare economicamente 
un certo numero di studenti 
e per finanziare la Brandeis 
Student Jazz Band, un com- 
plesso di 18 elementi. Al con- 
certo interverrà come ospite 
d'onore la vedova di 
Armstrong, Lucille. 
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Tra Pavese e Melville nella confusione del Festival dell’Unità 


Chi ha paura di Moby Dick? 


Cesare Pavese morì tren- 
tanni fa in un albergo cen- 
trale di Torino. Da noi il suo 
ricordo e la sua produzione 
sono vivi. C'è quindi persino 
un sospetto di consumismo 
(nel senso che basta citarne 
il nome per riempire la pla- 
tea) in Moby Dick ovvero 
L'avventuroso, duello di Ca- 
pitano Cesare con la Balena 
Bianca, uno spettacolo del 
Teatro del mago povero da e 
‘su Herman Melvilte e Cesare 
‘Pavese. 

La puntata torinese al 
Parco Ruffini per il Festival 
dell'Unità non ha consentito 
di eliminare tutti i dubbi. 
Veramente Cesare Pavese si 
trova all'origine delle diva- 
gazioni mimiate e recitate sul 
capolavoro di Melville? E ve- 
tamente si collegano con il 
suicidio i due destini, del- 
l'uomo Cesare Pavese e' del 


personaggio Capitano 
Achab? 
Davanti al pubblico la tra- 


sformazione avviene non 
Senza un sospetto di lettera- 
rietà. Ecco Pavese — primo 
traduttore di Moby Dick per 
la Frassinelli — forzarsi a 
uscire dal suo sereno interno 
di campagna e sostituirsi a 
‘poco a poco alla creatura di 
Melville (0 meglio, a farsene 
un alter ego). In scena com- 
paiono dunque Achab che 
rappresenta l'umanità impe- 
gnata nella lotta contro il 
male identificato nella terri- 
bile balena, Ismaele che rac- 
conta le peripezie delle bale- 
niere perché come artista de- 
ve documentare l'evoluzione 
della storia e Quicqueg, il 
marinaio che riassume la 
parte ferina o quanto meno 
irrazionale dell'uomo. 

Non sono male le divaga- 
zioni studiate dai due giova- 
ni autori Luciano Nattino ed 
Elio Bellangero. Le zolle e le 
colline diventano onde e ma- 
reggiate, la biblioteca che sa 
di stantio si apre in un nave 
impregnata di umori salma- 
stri, il porto di Natucket 
cancella la visione delle Lan- 


* Negli 





ghe. Le avventure sono nar- 
tate e accennate da Antonio 
Catalano, un Achab ricco di 
umori satirici, da Armando 
‘Boano (Quicqueg) e da Mau- 
tizio. Agostinetti (Ismaele). 

sfondi semplicissimi 
dispiega una notevole capa- 
cità di arrangiarsi lo sceno- 
grafo Franco Visconti. Supe- 
riori a ogni attesa icommen- 
ti musicali di Paolo Conte, 
definito pavesiano nel senso 
«che contraddistingue i can- 
tori di un mondo di provin- 
cia aperto». 

Lo spettacolo cancella in- 
fine le perplessità iniziali 
con la bella invenzione d'u- 
na balena bianca vuota € 
nulla, ottenuta gonfiando 
mediocremente un pallone. 
‘Peccato che Catalano, Ago- 
stinetti e Bogno non siano 
valutabili appieno. Sulla 
scena, tra le parole di Melvil- 
lee di Pavese, gravavano ieri 
sera almeno tre altre formi- 
dabili fonti sonore: l'orche- 


L’orchestra di Torino 

compie i cinquant'anni 

Nel corso di una simpatica riunione dedicata alla presen- 
tazione della stagione sinfonica della Rai, Roman Viad che 
dell'orchestra sinfonica torinese è direttore artistico, ha rì- 
‘cordato che l'istituzione celebra quest'anno il cinquantena- 
rio della sua fondazione. Non mancheranno certo le occasio- 
ni per ricordare gli episodi salienti di una storia musicale 
della quale la città dovrebbe andare fiera almeno quanto 
delle proprie squadre di calcio; per il momento le celebrazio- 
ni puntano sulla qualità elevata del cartellone, più ricco che 
mai di stimoli e di occasioni formidabili, su alcuni concerti 


dove saranno eseguiti nuovi componimenti ordinati espres- 
samente a sei importanti compositori italiani e naturalmen- 


te sulla qualità degli esecutori. 


Il poderoso cartellone si suddivide in tre stagioni concerti- 
stiche: quella autunnale, quella invernale e quella primave: 
He per un totale di 33 concerti. Da segnalare nelle prime 
que stagioni l'alternanza di concerti pomeridiani e serali che 
tiene conto delle differenti disponibilità orarie del pubblico. 

I cartellone è veramente degno del prestigio che l'orche- 
stra ha saputo conquistare in questo mezzo secolo di attività 
ed esibisce direttori e solisti di fama mondiale come Kurt 
Sanderling, Zdenec Macal, Ernst Bour, Antonio Janigro, 
Igor Markevic, Kurt Masur, Gianandrea Gavazzeni, Yuri 
Ahronovie, Carlo Zecchi, Peter Maag. Fruehbeck De Bur- 
gos. Serge Baudo, Zoltan Pesko e Maurizio Pollini al quale 
toccherà inaugurare la stagione il 9 ottobre 

"Tra gli avvenimenti di maggior spicco (ma la scelta è asso- 
lutamente soggettiva), figurano la Decima sinfonia di Ma- 
her nella ricostruzione di Derik Cooke, le due Passioni di 
Bach. i favolosi Arcana di Varése, la Rapsodia in blu di Ger- 
shwin, la Nona sinfonia di Beethoven, i Cinque pezzi op. 16 di 
Schoenberg, la Suite Scita di Prokofiev. l'atto operistico Il 
matrimonio dì Mussorgskij, il balletto 71 principe di degno di 
Bartok, il Canticum Sacrum di Stravinskij e un paio di sera- 
te offenbachiane affidate alla bacchette di Peter Maag, ma 
èveramente il caso di aggiungere che ce n'è per tutti i gusti. 





Oggi a «Settembre Musica) 


Oggi alle ore 16,30 nella 
chiesa Santi Martiri (via Ga- 
ribaldi 25), si esibisce il grup- 
po «Sequentia» di Colonia. 
In programma: «Dante e i 
trovatori. (Bertrand De 
Born, Folquet de Marseille, 
Anonimi del sec. XIV, Ar- 
naud Daniel, Giraut de Bor- 
nelh, Jacopo da Bologna). 
Barbara Thornton, Benja- 


min Bagby, voci; Margrit 
Tindemans, Crawford Young, 
Strumenti ad arco e a pizzico. 

‘Alle ore 21 nella chiesa San 
Filippo (via M. Vittoria 5) st 
esibirà il Coro Filarmonico 
di Praga. Jose Vaselka, di- 
rettore. In programma: Ra- 
chmaninov, dalle « Vesperae 
beatae Mariae Virginis: op. 
37. 


La balena bianca grava sul capitano Achab 


stra del liscio («Rosamunda 
tu mi piaci, Ro-sa- 
«mu-u-u-undà»), il microfo- 
no dei politici («Quali sono le 
autentiche forze rivoluzio- 
narie dell'Africa Nera?») e il 
servizio interno («La compa- 
gna Mariangela Rosolen in 
direzione») 
Piero Perona 


«Nonsi paga, non si paga» 
Tornano insieme 


Dario Fo e la Rame 


MILANO — // collettivo 
teatrale «La Comune», di Da- 
rio Fo e Franca Rame, inau- 
gurerà la stagione teatrale 
1980/81 riproponendo oggi 
a Milano, dopo sei anni, il te- 
sto di Dario Fo Non si paga, 
non si paga. Lo spettacolo è 
aftualmente rappresentato a 
Londra e a New York, e da 
tre stagioni inaugura l'anno 
teatrale del «Berliner Ensem- 
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ble». il teatro che fu di Brecht. 

Dopo le repliche milanesi il 
lavoro andrà in alcuni centri 
della penisola; verranno, poi 
riproposti, nel corso della 
stagione Mistero buffo, Sto- 
ria della tigre e altre storie di 
Dario Fo e Tutta casa, letto e 
chiesa di Franca Rame e Da- 
rio Fo. 

‘Rer.l'intero mese di dicem- 
bre, Fo e la Rame reciteran- 
no al Teatro Nazionale di Pa- 
rigi: Storia della tigre... e Tut- 
ta casa, letto e chiesa. Poi Fo 
curerà, per il «Berliner En- 
semble», la regia de L'opera 
da tre soldi di Brecht. Frat- 
tanto Franca Rame porterà in 
una lunga «tournée» euro- 
pea Tutta casa, letto e chie- 
sa. Concluderà la stagione 
una novità assoluta che Da- 
rio Fo sta ultimando e che 
andrà in scena entro la se- 
conda quindicina di gennaio 
dell'81. 
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«Maledetti 
vi amerò» 


Con Svitol nasce 


il reduce 


del ’68 


Maledetti vi amerò di Marco T. Giordana con Fla- 
vio Bucci, Micaela Pignatelli, Alfredo Pea. Dramma- 
tico, italiano, colori (Cinema Gioiello). 


Un interessante esordio, 
questo Maledetti vi amerò 
‘che ha diviso la critica. Per- 
ché Marco T. Giordana è 
riuscito a scompaginare uno 
schieramento tanto sicuro? 

In primo luogo Giordana 
gioca d'anticipo e. pur pre- 
‘sentendosi come un orfano 
‘del '68, ha la forza d'affron- 
tare di petto una situazione 
‘ormai degenerata nella que- 
rimonia e nel revival. In se- 
condo luogo. ispirandosi for- 
se alla tecnica del fumetto. 
‘egli adotta uno stile curioso 
con frasi ora brevi ora lun- 
ghe sempre intese a rievoca- 
re una diffusa degenerazio- 
ne mentale. Infine non cer- 
ca di mitizzare le banalità 
più pesanti dello sconforto 
giovanile, dalla droga alla 
protesta, perché ne conosce 
ilimiti fatali. 

Con queste positive pre- 
messe Marco T. Giordana, 
trent'anni, colpisce e ama 
secondo l'ironica dizione del 
titolo i suoi coetanei. Molto 
‘curioso il personaggio che 
ne riassume le diverse in- 


AI festival austriaco 
ha vinto Vecchioni 


VIENNA — Il cantautore 
italiano Roberto Vecchioni 
ha vinto il primo premio del 
festival «pop» internaziona- 
le di Villaco 1980, davanti a 
concorrenti di dieci Paesi. 
Vecchioni non solo è stato 
insignito della «Carinzia d'o- 
ro» e ha ricevuto un assegno 
di 35 mila scellini (circa 2 mi- 
lioni e 200 mila lire), ma è 
stato anche giudicato da 
«una giuria di giornalisti co- 
me il migliore fra i cantauto- 
ri intervenuti al concorso. 

‘Al secondo posto si è clas- 
sificata la cantautrice tede- 
sca Susan Aviles. 





(TORINO, 


QUESTA SERA 


ILGRANDE 


IMPOSTORE 


Questa sera alle 21,30 


IL GRANDE IMPOSTORE 


con Tony Curtis. La storia di un uomo che 
visse molte vite. n 


A 
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quietudini: Svitol un ex 
contestaore che rientra in 
Italia dopo anni di America 
Latina trovandosi immerso 
nell'ignoranza e del tutto 
Soffocato dalla mancanza di 
prospettive. Rivoluzionari 
protestati. i suoi compagni 
hanno scelto di criticare dal 
di dentro l'odiosa borghesia 
e preferito esaltare modeste 
esperienze culturali quali la 
cinéphilie. 

Per Svitol sì riapre la 
chia opportunità della vio- 
lenza, diffusa e teorizzata in 
tante assemblee e comizi. 
Ma ora non può rivolgere 
che verso di sé questa vio- 
lenza assurda e si farà am- 
mazzare da un commissario 
dipolizia. suo amico-nemico. 

Flavio Bucci — che è Svi- 
toì —inizia con cautela trin- 
cerandosi dietro una timida 
citazione di Pozzetto. Di se- 
quenza in sequenza migliora 
fino a configurare nel suo 
sguardo smarrito lo sconcer- 
to della fallita generazione 
sessantottesca. 





p. per. 


Branduardi conquista 
da solo Parigi 


PARIGI —Il cantante ita- 
liano Angelo Branduardi, il 
cui stile viene qualificato co- 
me «un ritorno ai menestrel- 
li del futuro» è stato la prin- 
cipale attrazione della «Féte 
de l'Humanité», festival or- 
ganizzato ogni anno dal par- 
tito comunista francese. 

Il cantante italiano, che 
prosegue ora la sua «tour- 
née» in provincia con la fa- 
‘mosa «carovana del Mediter- 
raneo», ha suscitato l'entu- 
siasmo di oltre 120 mila spet- 
tatori, raggruppatisi intorno 
alla scena.centrale del parco 
della Courneuve, 


MINI) 


VNOVWOUVITIWI1IL 


(YN50108) 


S 
o 
m 
(°) 
< 
m 
A 
tu] 
pu; 
(°) 
ES 
m 
vd 
i 
D 
n 


TELETORINO ADERISCE A CANALE:5 


Carate 8 


CANALE 5 TRASMETTE DALLE ORE 11,15 ALLE ORE 1,30 





cas 





34 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Settembre 1980 

























































































Per uno sciopero alla Rai-Tv 
programma unico sulle 3 reti 


Programmi sconvolti, oggi, alla radio e alla 
televisione per uno sciopero di ventiquattro 
ore proclamato dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori dello spettacolo (Fls) in seguito alla 
rottura delle trattative per il rinnovo del con- 
tratto dei dipendenti Rai. 

Le tre reti televisive sono oggi unificate, 
cioè il telespettatore ha a disposizione un solo 
canale. Due gli appuntamenti di rilievo per 
questa sera: alle 20,15 il quarto film della serie 
Joseph von Sternberg - Marlene Dietrich, 
«Venere bionda» (realizzato nel 1932) e alle 
22,15 uno sceneggiato tedesco «L'uomo in ver- 
de», interpretato da una Nastassja Kinski agli 
esordi di attrice. 

Tra i programmi previsti non viene trasmes- 
sa la rubrica «Mercoledì sport»: mancando il 
lavoro dei tecnici saltano i collegamenti per le 
partite di Coppa, nelle quali sono impegnate le 
squadre italiane. 

Delusione per gli sportivi, quindi, ma c'è 
d'altra parte da rilevare che questa sera tutti 
gli spettatori potranno assistere al film «Ve- 
nere bionda», interpretato da Marlene Die- 
trich, che era in programma sulla Rete 3. Se 
non ci fosse stato lo sciopero questa pellicola 
«storica» sarebbe stata vista soltanto da quelli 
che ricevono i programmi della poco diffusa 
rete. 

Il Tgl, il Tg2 e il Tg3 andranno in onda in 
edizioni ridotte nei consueti orari (i giornali- 
sti che li preparano non sono in sciopero ap- 
partenendo a un'altra categoria non toccata 
dall’agitazione): non ci saranno, però, collega- 
menti e servizi filmati. 








17— Cosi per caso. Varietà, Con Don Lurio, 

Cecilia Buonocore, Oreste Lionello, Matia 

Bazar, Elton John, Nada, Luciano Rossi, | 

Rockets, Massimo Boldi. Regia di Paolo 

Poeti. Replica(c) 

— Mazinga «Z». Cartoni animati (c) 

© 18.20 Storie del vecchio West. Telefilm: ll giudi- 
ce Kendall — Trama: Matt Dillon scaccia 
da Dodge City il bandito Kaysinger e i suoi 
tre figli. Matt ha il dente avvelenato contro 
questa famiglia che è sempre scampata 
alla forca nonostante le Violenze esercita- 
te. | Kaysinger compiono un ennesimo 
delitto ma questa volta... (c) 

19,15 Astro robot - Contratto Ypsilon - Cartoni 

‘animati. 14° episodio (c) 








220,15 Venere bionda. Film. Con Marlene Die- 
trich, Cary Grant, Herbert Marshall, Dickie 
Moore, Rita La Roy. Regìa di Josef von 
Stenberg — Durante una vacanza inGer- 
manie, un giovane americano, Faraday, sì 
innamora di una cantante, Helen, incon- 
trata per caso. | due si sposano, e condu- 
cono una vita semplice e felice negli Stati 
Uniti, allietata anche dalla nascita del pic- 
colo Johnny. Un giorno però Edward, in 
seguito ad analisi mediche, scopre... 

21,45 CI Inchiesta. Della serie: Sopra le righe 
6 

22,15 L'uomo in verde. Sceneggiato. Con Na- 
stassja Kinski, Claus Schwarzkopf, Judy 
Winter, Marcus Boysen. Regia di Wolf- 





Svizzera 


19— Programmi peri ragazzi 

19,50 Telegiornale 

20,05 Documentario: Cento giorni senza notte 
20,35 Incontri 

21,05 Il Regionale - Telegiornale 

21,45 Documentario: Sotto il segno dell'acqua 
22,40 Mercoledì sport - Telegiornale 


Capodistria 


‘17,50 L'angolino dei ragazzi 
18— Film, replica 
19,40 Punto d'incontro 
+20 — Cartoni animati 
20,10 Confine aperto 1 
10 20,30 Film: Dagli archivi della polizia criminale. 
Poliziesco, Italia ‘75.-@on E. Purdom, A. 
Steele. Regìa di P. Lombardo — Larsen, 
un agente, sottrae dagli archivi della poli- 
zia criminale di Londra un microfilm con 
la documentazione dei crimini di Cosa 
Nostra... 
22 — Tutto oggi 
22,15 Telesport-calcio. Coppe europee 


Montecarlo 


16,30 Montecarlo News 
18,45 Telefilm. Serie: Il vendicatore di Corbeit- 
leres 
17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo, quiz 
17.55 Cartoni animati 
18,10 Un peu d'amour; d’amitié et beaucoup de 
musique 
19,08 Telefiim. Serie: Giorno per giorno. 
19,35 Telemenù - Notiziario - Buggzzum 
€ 20/30 Telefilm Robin Hood della California 
2115 Bollettino meteorologico 
@D 2:35 Film La mafia lo chiamava il Santo ma era 
un castigo di Dio. Giallo, G.B. 1972. Con 
R. Moore, |. Hendry — In seguito all'omi- 
cidio per le vie di Palermo dell'americano 
Jim Euston, il detective Simon. Templar 
scopre che un ex impiegato di banca si 
/ Spaccia per... 
;3,15 Orostopo di domani - Notiziario 
2335 Film ll bivio. Poliziesco, Italia 1951. Con' 
R. Vallone, C. Depuis. Regia di F. Cerchio 
— Aldo Marchi ha frequentato con suc- 
cesso il corso per la nomina a vicecom- 
missario di polizia. Ma in realtà egli 




















© 14—relecupole ragazzi. Telefilm: «La grande 





gang Peter (c) 
_} 





UNO (FM 92,1) 


14,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, poesie, saggi 
e musiche presentati 
da Paolo Mauri e Giu- 
seppe Neri 

16,30 Ipotesi di linguag- 
gio. Drammi politici 
dal vero in forma di 
monologo. Program- 
ma di Pinotto Fava 

17 — Patchwork. Varia co- 
municazione per il 
pubblico giovane fra 
musica, Cronaca e 
spettacolo con qual- 
che delirio. Oggi 
Speciale Al rogo... al 
rogo... «Quanno tur- 


nammo a nascere» - 


Combinazione suono 

18,25 SU fratelli, su com- 
pagni... | socialisti fra 
cronaca e storia. Ori- 
ginale radiofonico in 
29 puntate di Antonio 
Casanova, — Patrizia 
Masi e Gilberto Visin- 
tin 26* puntata 

19,30 Radiouno jazz ‘80 
Jazz e musica del no- 
stro tempo. Program- 
ma di Giorgio Gaslini 

20— Audiodrammi d'amo- 
re La stagione del 
melograno di Eva 
Franchi, con Paola 
Pitagora, Eros Pagni, 
Renzo Lori 

20,40 Tutte le coppe minu- 
to per minuto per in- 
ter- Roma - Juventus 
Torino 

22,40 Europa con nol: La 
scoperta dell'Europa. 
Programma di Stata- 
no Maggiolini e Fran- 
co Poletto, con Ro- 
berto Chevalier, 





LT 


DUE (FM 95,6) 


15— Carlotta Barilli pre- 
senta Tempo d'esta- 
te. Un confronto in di- 
retta fra generazioni. 
Oggi: Giovanni Mo- 
sca (padre) e Paolo 
Mosca (figlio) 

15,50 | figli dell'ispettore. 
Episodi polizieschi 

16,45, Alta fedeltà. Incontro 
tra protagonisti di ieri 
e ascoltatori dì sem- 
pre, conduce Carlo 
Lotiredo 

17,55 Shéhérazade. Viag- 
gio insolito nel mon- 
do della fiaba con Ni- 
co Orengo 

18,35 Vi piace Toscanini? 
Programma  coordì- 
nato e presentato da 
Guido Turchi 

19,57 D.I. Special. Dischi 

20,20 Sere d'estate John 
Gabriel —Borkmai 
Dramma in quattro at- 
ti di Henrik Ibsen 





TRE (FM 98,2) 
13 Fomevuato musica» 
le. 


15,30 Un certo discorso 
estate. Massimo Villa 
presenta: Art rock 

17— Antichi strumenti 
musicali: i cornamuti. 
Presentazione di Lin- 





da Germi 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali pre- 
‘sentate da Mirko Be- 


vilacqua 

21— Wilhelm Furtwaen- 
gler dirige 

23— Mario Luzzi presenta 
Iijazz 





a n Re n 
Radio Tele Aosta Canale 33-35. 
Dm 13,30 Telefilm 


14,30 Rubrica 
15 — Film Romolo e Remo, con S. Reeves, G. 
Scott, regia di S. Corbucci. Storico ‘61 

16,30 Telefilm delia serie «Marcus Welby» 
17:30 | cavalieri del cielo, telefilm 
18 — Disegni animati della serie «Arthur» 
18,30 Speciale casa 
19 — La grande vallata, sceneggiato 
20 — Disegni animati della serie «Astroganga» 

Peo Telefilm della serie «Marcus Welby» 
21,30 Film Il ladro di Bagdad 
23 — Telefilm della serie «Hawk l'indiano» 

© 24 — Oroscopo 


Telecupole canale 57 


pallina blu» 

ED 1,50 Film:5 matti alla corrida (Comm. 172) 

2 19— Telecupole ragazzi: Telefilm: Seme d'or- 
tica 


19,45 Ii gazzettino 

20,10 Telefilm 

21,10 Film: Dal nostro inviato Copenaghen 
(Dramm., '70) 

22,15 Lattrattoria del ricordi 

23,30 Il gazzettino (r) 

23,45 Film: Ma chi mi ha fatto questo bebé? 
(Comm.,'75) 


Teleradio city (AI) canale 44-47 


12,45 Film 
14/30 Telefilm: Lucy e gli altri 
‘15 — Disegni animati. Della serie | pronipoti 


15,30 Disegni animati. Della serie Danguard 
16 — Anni verdi 
‘16,30 Disegni animati: Gundam 
17 — Telefilm. Delia serie Nata libera 
18 — Video show 
18,30 Disegni animati. Della serie Danguard 
19— Tvflash 
19,15 Disegni animati: | pronipoti 
19,45 Disegni animati. Della serie Gundam 
3 20,15 Telefilm. Della serie T.H.E. Cat 
20,45 Telefilm. Della serie Lucy e gli altri 








>21,15 Film 
23 — Telefilm. Della serie Hawk l'indiano 
} 0,05 Film 
Videovercelli Canale 37-60 





6.30 Fim: Tormento d'amore (Dramm., 54) 
16 — Disegni animati 
19 — Telefilm 
20 — Telefilm. Della serie Laverne e Shirley 
20,45 Film: Addio Lara (Dramm., '67) 
22.15 Teletilm. Della serie Fantasilandia 
23,15 Telefilm 
23,45 Videovercelli notizie 


Tele Malta 80 


ATI 13,30 Telefilm della serie «Mr. Monroe» 
‘14 — Telefilm dellà serie «Bonanza» 
15 — Film La fiamma, con V. Ralston, J. Carol 
Dramm., ‘47 
17 — Rubrica 
@ 7.30 Film Terrore a Shanghai, con R. Roman. 
Dramm., ‘54 
19.10 Gli ultimi sopravvissuti, documentario 
89 Disegni animati della serie «Jeeg robot» 
‘20,05 Telefilm della serie «Mr. Monroe» 
120,30. Telefilm della serie «Bonanza» 
21,30 Film Il quadrato della violenza. Dramm, 
DD 23.30 Film 6 simpatiche carogne, con E. G. Ro- 
binson, A. Celi, regìa di R. Fiz. Giallo ‘68 


Canale 49-60 
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Telestudio T. 
 (3— Fim 


15 — D come donna (c) 
CD 16,30 Star Trek, telefilm (c) 
17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18 — Dino Boy, cartoni animati (c) 
18.30 Dimagrire in salute (c) 
19 — Speciale casa (c) 
19.45 Buonanotte bambini, cartoni animati (6) 
€ 20:20 Selvaggio West: La bestia, telefilm (6) 
qD°' :30 ‘Intrigo pericoloso, di John Krish, ‘con Rod 
Taylor. Caro! White, Alexandra Stewart 
Drammatico 1970 — / problemi di co- 
‘scienza di un agente discografico, inna- 
morato della moglie del suo migliore ami- 
co e costretto, pena il licenziamento, a far 
abortire una ragazza sedotta da un notis- 
, simo cantante (c) 
DD 23.30 | tromboni di Fra' Diavolo, di Giorgio Si- 
monelli, con Ugo Tognazzi, Raimondo 
Vianello. Commedia 1962 — Disastrose 
imprese di soldati francesi in cerca di Fra' 
Diavolo, astutissimo brigante, amico di 
tutti e asso dei travestimenti (c) 
> 130 La novizia, di Gilbert Martin, con Viemen- 
tin Collins. Drammatico 1973 — Religiosa 
posseduta dagli spiriti maligni si accoppia 
con le consorelle, si lascia far la corte da 
Satana. uccide una suora di colore, sedu- 
‘ce.un pastorello e lo brucia, pugnala la 
superiora e trasforma in bordello il con- 
vento (c) 


Rete Manila 1 


14.30 Donna è bello (c) 
16— Film 
18 — Tarallucci e vino, canzoni da Napoli (c) 
_ 19— Perla casa (c) 
DD 12.30 Il mostro invincibile, di Terence Fiash, 
con Tom Takatsuka. Fantascienza 1970 
— Il mostro King, colossale protettore 
della Terra, è costretto ad ubbidire agli 
extraterrestri che han preso in ostaggio 
o boy scouts e minacciano il Giappone 
(O 
21,50 lì boxer dalle dita d'acciaio, di Chiu 
Yhing, con Shekung Leh Fehng. Avventu- 
roso 1973 — Amazzone, da poco nomina- 
ta «Capitano di giustizia», con l'aiuto di 
un esperto spadaccino, deve trasportare 
un prigioniero alla capitale difendendosi 
dai ripetuti attacchi del padre di costui, 
deciso a liberarlo, forte di un piccolo eser- 
cito di mercenari (0) 
23,20 Conoscere l'ignoto (c) 


Canali 24-45-47 








Canale 44 


Tele Subalpina Canale 46 


17:30 Jabber Jaw, cartoni animati (0) 
DD 18— Marinai a terra. di Richard Quine, con Mi- 
ckey Rooney, Peggy Ryan. Commedia 
1958 — Due marinai americani in licenza 
tentano di farsi una vacanza gratuita vi- 
vendo alle spalle di un loro commilitone, 
danaroso e generoso 
19 — La pallina blu, per i più piccoli (c) 
19,30 Un giovane, una giovane, di Serge Kor- 
ber, con Jean-Louis Trintignant, Marie 
Dubois, Jean Lefebvre. Commedia 1968 
— Lui è un lavavetri che si finge scrittore 
impegnato, lei una camerlera che si spac- 
cia per miliardaria. Entrambi non osano 
confessarsi il loro amore né tantomeno la 
loro reale condizione 
21 — Documentario 
€ 21 30 Bagliori nella jungla, di Ford Beebe, con 
Johnny Sheffield, Ann Todd. Avventuroso 
— Uomo della jungla alla ricerca del bam- 
bino suo amico che due banditi hanno ra- 
pito per costringerlo a rivelare l'ubicazio- 
ne di un'antichissima città fra le rovine 
della quale è nascosto un tesoro 


Videogruppo Canale 52 


> 13 — Stallone selvaggio, western 

15. Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 Artù, re del Britanni: Rowena, telefilm 

®© 16 — L'assassino venuto dal passato, giallo 

Sres 18 — Uaul, cartoni animati (c) 
ID 19 Artù, re dei Britanni: Causa comune, tele- 
film 

19,30 Attualità (c) 
19/45 Videonotizie 

20 — Scacco matto: La cantante ungherese, te- 

lefilm (c) 

21 — L'ultimo mercenario, di Dieter Muller, con 
Pascale Petit, Ray Danton. Avventuroso 
1971 — Con le minacce, le lusinghe e una 
serie di. ripetuti assalti, una banda di 
gangster tenta di impedire ad un esperto 
Soldato mercenario la difesa di un carico 
di preziosissimo. metallo radioattivo che 
dalla miniera in Brasile attraverso le mon- 
tagne deve arrivare ai compratori negli 
Stati Uniti (0) 

22,30 Van Der Valk, telefilm (c) 

23,30 Videonotizie 

23,45 Prima pagina (c) 

24 — Film 
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G. R. P. Canali 42-66 








Tele Europa 3 Canale 58 


> (3,15 Alle soglie dell'incredibile, telefilm 
14.15 La famiglia Addams, teletilm 
15,15 Discover (c) 
5 15.45 Non scherzare con le donne, di Giuseppe 
Bennati, con Rossana Podestà, Georgia 
Moll, Mario Vicario, Cesare Danova. Com- 


media 1957 
@D (7,15 La casa bianca, telefilm 


18,15 Astroganga, cartoni animati (c) 
18,45 The Monkey, cartoni animati (c) 
@D (3.15 La famiglia Addams, telefilm 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 


(e) 

21 — Fantasilandia, telefilm (0) 

22 — Tepepa, di Giulio Petroni, con Tomas Mi- 

È lian, Orson Welles. Avventuroso 1969 — 
Peone messicano che continua imperter- 
rito a combattere anche dopo la fine della 
rivoluzione, deve guardarsi dalle insidie 
che contintamente gli tende un colonnel- 
lo dei rurales, da un traditore nascosto 
nelle sue file, € da un medico inglese che 
lo tira sempre fuori d'impiccio per poterlo 
Uccidere personalmente e ‘soddisfare 
un'antica vendetta (c) 
ID 23.30 Alle soglie dell'incredibile, telefilm 
0.30 Film 





Tele Torino Int. Canali 61-50-32” 





13 — Roy Rogers, telefilm 

13,30 Gli invincibili, telefilm (c) 

14 — Cash e company, telefilm (c) 

15— L'indomabile, di Jean-Paul Le Chanois, 
con Georges Rivière, Georges Wilson, 
Jeanne Valerie, Avventuroso 1963 — Nel: 
la Francia del 1700 un coraggioso artigia- 
no per difendere i propri principi di libertà 
e giustizia, è costretto a darsi alla mac- 
chia, unirsi ad alcuni compagni di sventu- 
ra, e darsi al brigantaggio divenendo fa- 

È moso come protettore dei diseredati (c) 

‘16,30 Roy Rogers, telefilm 

17 — Sir Francis Drake: Ammutinamento, tele- 
film (e) 

17.30 Il tesoro del castello senza nome, roman- 
zo sceneggiato. Settima puntata (6) 

18 — Documentario (c) 

19 — Animated Classic, cartoni animati (c) 

20 — Gli invincibili, telefilm (c) 

20,30 Cash e company, telefilm (c) 

21,30 Il grande impostore, di Robert Mulligan, 
con Tony Curtis, Arthur O'Connel. Com- 
media 1961 — Affetto da uno strano com- 
plesso che gli impedisce di agire in prima 
‘persona, un giovane vive spacciandosi al- 
ternativamente per ufficiale, direttore car- 
cerario, chirurgo, insegnante e detective, 
riuscendo ogni volta a strabiliare con | 
brillanti risultati delle sue imprese 

@ 23-20 L'ereditiera, di William Wyler, con Olivia 
De Havilland, Montgomery. Clift, Myriam 
Hopkins. Drammatico — Ricchissimo me- 
dico impedisce alla figlia il matrimonio 
con un giovane interessato solo alla sua 
dote. Disperata e innamoratissima, lei 
fugge di casa per raggiungerlo, ma quan- 
do il padre la disereda, lui la lascia 








I 14,15 L'uomo mascherato contro i pirati, di Ver- 
tunnio De Angelis, con George Hilton, 
Claude Dantes, Pietro De Vico. Avventu- 
roso 1965 — Corsaro portoghese terroriz- 
za gli oceani catturando interi equipaggi e 
vendendoli ad un mercante di schiavi. 
ostacolato in questo dalle apparizioni di 
un. misterioso spadaccino mascherato 
‘che sembra avergli dichiarato guerra (c) 
Bos Loverne Shirley, telefilm (c) 
16.30 Taxi, telefilm (c) 
17 — Grpflash(c) 
17.10 Musicalmente vostro, con Wilma Goich 
0) 
17,15 Nel mondo) degli animalt: Lo) specialista, 


documentario 

MD 17.45 La fattoria dei prati verdi, telefilm (c) 

18.10 Peline Story: La Francia, la Francial, car- 
toni animati (0) 

18.45 Space Robot: Caccia all'impero dei dino- 
‘sauri, cartoni animati (c) 

‘9.15 Grpflash (c) 

19.40 Telesprint, settimanale di automobilismo 
(0) 

20— Musicalmente vostro (c) 

€ 20.15 La fattoria dei prati verdi, telefilm (0) 

20/50 Vita da sub: L'A.R.O., documentario (c) 

121,30 Loverne Shirley, telefilm (c) 

122 — She, la donna eterna: Il popolo delle roc- 
ce, telefilm (c) 

22,35 Almanacco storico (c) 

1 22/40 Buongiorno elefante, di Gianni Francio! 
ni, con Vittorio De Sica, Sabù, Maria Mer- 
cader. Commedia 1952 — l guai di un 
maestro elementare costretto a patire 
svariate ingiustizie e a Vivere col magro 
stipendio mantenendo se stesso. la mo- 
glie, i quattro figli e un piccolo pachider- 
ma. dono di un sultano di passaggio a 
Roma. 

0.15 Grp flash (c) 

€ 030 Dai sabato al lunedì, di Guido Guerrasio, 
con Geronimo Meyner. Commedia 1953 
— Diciottenni italiani in Svizzera, timidi e 
complessati dal fatto di non aver mai avvi- 
cinato una ragazza, riescono a trovare il 
coraggio di fare la corte a due turiste 
olandesi. Ad uno le cose andranno bene, 
all'altro un po' meno 

0.50 Dai giornali di giovedì (c) 

2— Pugni, pirati e Karaté, di Michael Wotruba, 
con Richard Harrison, A. Danesi. Avven- 
turoso 1973 (0) 

(DD 3.30 Era Sam Wallsh, lo chiamavano Così 
Sia, di Miles Deem, con Robert Wood, Si- 
mone Blondell. Western 1973 (c) 

€ 5— L'impero del crimine, di Bill Kam e Ri- 
chard Kahn, con Richard Crane. Polizie- 
500/1961 


Quarta Rete Canale 22 


DD 12.55 Lollipop, commedia (c) 
14,30 La storia del Beatles, seconda puntata (c) 
15 — Melody Market, filmati musicali (c) 

__— 17,30 Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 

ID 18.30 Le carabine di Rio Negro, avventuroso (c) 
20— SpazioX (c) 

@® 20.50 Furto alla banca mondiale, avventuroso 
(e) 

@®> 22— Donna, cosa si fa per te, di Giuliano Bia- 
getti, con Renzo Montagnani, Jenny Tam- 
buri. Commedia 1976 — Industriale tosca- 
no în viaggio sull'autostrada del sole offre 
un passaggio ad un'autostoppista che 
non capisce essere in realtà una prostitu- 
ta. Lui si commuove alle storie pietose 
che lei racconta per spillargli quattrini, 
mentre lei si commuove per i modi paterni 
con cui lui la tratta. Entrambi comunque 
strada facendo si concedono diverse di- 
vagazioni con contadinelle e sconosciuti 
) 

> 23,30 Ecco perché le mogli degli amanti di mia 
moglie sono le mie amanti, di Mack Bing, 
con Norman Alden, Barbara Blake. Com- 
media 1972 — Cronaca di una serata con 
scambio delle mogli da parte di quattro 
amici, uno dei quali tenta di sfruttare la 
cosa per procacciarsi lucrosi affari (c) 


Tv Flash 


19,30 Partita a due, telefilm 

‘20,30 Non aprite quella porta, di Tobe Hooper, 
con Marilyn Burns, Gunnar Hansen. Hor- 
ror 1974 — Nel Texas una famiglia di ma- 
cellai pazzi si sfoga deturpando i cadaveri 
che recupera nel vicino cimitero. Cinque 
giovani di passaggio scoprono tutto € ri- 
Schiano di venire barbaramente uccisi ad 
uno ad uno (c) 

22 — Speciale festival dell'Unità 

22,30 Poveri ma belli, di Dino Risi, con Marisa 

Allasio, Maurizio Arena, Renato Salvatori. 
Commedia 1957 — /n Un popoloso quar- 
tiere romano, la bella figlia del sarto è 
contesa da due giovani © per non scon- 
tentare nessuno si fidanza con entrambi 

24 — Quindici minuti con..., cabaret 
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PRINCIPE La cugina del prote (regista ed Interpreti non comunicati) —Scabrosissime PRIMA VISIONE 
avventure di una bella donna cha non fa propriamente onore alla dottrina non recensita 
v-Princ: d'Acaja 45. predicata dal suo vicino parente, Viet. 18. 
































Tel, 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22.30. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
PI Clitò, ll petalo del sesso, di Boris Pradiay. con Jean-Marie Pallard) PRIMA VISIONE 
VEBLCO REGINA Manl-Francette Mayol, Mike Monty, Brigitte Lanaye (Francia - Colori) — non recensita 
Eccezionale COO0O Riduzioni sd associazioni convenzionate con l'Agi: .RMargh. 129. Sempre nuove avventure erotiche di dolce fanciultà In liore. Viet. 18. 
Oliimo Successo 0000 | ma: Adrano, Arco, Aris, Bemini, Cene, Tel. 500,885 Orario: apertura pr 10 uma 2290 ‘* Commadia erotica Ingresso L. 2500 





Consensi 000 
Discordì 00 
Scarso 9 


Favorevole 
Discusso, 
Mediocre 


Eliseo, Erba, Fortino, Gioiello, Keller Studio, Italia, Maffei, 
Nazionale, Odeon, Frincipe, Roma, Romano, San Paolo. 
Torino, Vinzaglio, 








Razza selvaggia; di Pasquale Squiteri; con Saverio Marconi, Stefano Ma: _ Critica ° 
REROSI dia. Simona Mariani (Itala - Colori) — Difficile inserimento sociale di Un Pubblico ‘0000 
vi XX Settembre. orgoglioso gruppo di discendenza zingara. Non viet 





























Tel. 531.400 ‘Orario: 15,10; 17; 18.50; 20.40; 22,30. + Drammatico Ingresso L. 3500 
a Desideria, ia vita interiore, di Gianni Barcelloni, con Stefania Sandrelli, OGGI LA PRIMA 
ROMANO ittorio Mezzogiorno (Italia - Colori) — Tratto 
| 2 Galleria Subalpina rapporto fra magra è figlia adolescente. 
= = _® = Tel. 510.145 Orario: 16,30: 18:30; 20,30: 22,30: Vit, 18. Ingresso _L.3000 
‘ qualcuna place caldo; di Bili, Wider, Son Marilyn Monroe, Jack Lem. _ RIEDIZIONE 
cinema prime visioni STUDIO RITZ ASUMON TORE tb NANI RE Valerio dos chini MigIao 
ì v. Acqui 2 fuggono îtavestti da donna. 
Tel: 890.521 Orario 16: 18,10; 20,20; 22.30, # Commedia Ingresso L. 2500 
Super excliailon love, con Barbara Moose, NI Nadia Santos PRIMA VISIONE 
ALCIONE La raga pom originale. Vietato minor annl 18. PRIMA Visione] TORINO Res catene OI nona Veni Nega Meet ala Got PRIMA VISION 
e. RMargh. 134 | Apertura ore 14,50 Ultimo 22,30. + Commedia erotica NOn recensita v. Buozzi 6 Sicune caldissime e disinibite ragazze. Viot. 18, 
Tel. 287.400 Ingresso L.3000- Ml Tei 530.559 Orario: 14,30; 181 17,45: 19,10; 20,50: 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.3000 
Ì La locanda dell'allegra mutanda, di Franz Marishka, con Jane Ebert, Ri- PRIMA VISIONE vie 
i ONORI naldo Talmonti, Deborah Monney (Germania « Color!) — Disinibite e tacele _ non recensita ISTE EEE ig i aperta veserabconUenezione Ina, (Francesco Congo: 
Î < W.C.Salute 77 | Avventure erotiche dei client gl dna originale e fuori dsl comune locanda 
Tel. 297.197 ‘Orario: ap. ore 20; ultimo 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 832.086 ni È 
TI GI Casdiai Sn anos Neo) jo canini 7 cavalieri dalle unghe ombre, Gi W.HIl con David, Kalth e Robert Cara= _ Critica 
AMBROSIO. Uff Haranzana ita Colo) oattaverso masso mango Marene uh PRIMA VISIONE VITTORIE dine; James e Siacy Keach, Dennis @ Randy Quaid (Usa - Col) — Una Pubblico 0000. 
IVREA A ce NI acer v, Roma 336 i i vr rate pere gia dela leggendsria benda Jamies-Younper. asa 
| Tel. 547.007 Orario: 15,10;/17: 18,40: 20,30; 22.30 x Avwenturoso Ingresso L.3000 Ml, Tei. 561.789 Orario: 14.30; 16,90; 18,30; 20.30; 22.30. Nan vet + Westerm Ingresso L. 
La regina Cristina, con Greta Garbo (Usa - Bin) — Secondo film dela _ RIEDIZIONE 
ARCONE rassegna in lingUs originale dei più grane| successi cella grande e ind (1933) 
| 0. PrOddone 31 Menticaolie aiva degli Anni 30 Ta 5) mila, = 
Tel. 484.621 Orario: 15.17.10: 18,50: 20,30; 22.20. +* Drammatico Ingresso L.2000 N VISIONI 
| ARISTON La cicala, al AlBerto Lamuada con ATNOHI FIRNEDIE Va Lisi Renato Criica 96 
7 Salvatori Clo Golasmmh, Barbara De Rossi, Michese Cooy italia - Colo!) | Pubbiico (0000. 
| v. Lagrange 21 2Sequestfato nei mesi scorsì per immorali: ‘osueguestrato 
Tel. 546.147 Orario; 14.40: 16,45) 18.40; 20,95: 22.30. Vie: * Drammatico Ingresso L.3500 ACAPULCO GGarcHiyso: 
| ARLECCHINO Chi vive in quella casa? ci Pete \ Jones: Pamela Ste Critica ° VIDERIERATO a 
pnenson, Dalia Doyle (62 iti dice Pubblico (000 È vatasiase 
©. Sommeiller 22 Ranti in Una via presa inatî î e 
Ta). 587.190 Orario: 230:18,08: 20.40: 2 a Hoiror _ Ingresso L. ALEXANDRA Ei cinica delle supernex con Christl Rover Liz Buon (Vas - Colo) — PRIMA VISIONE 
dI Fersonale altamente specializzato a) servizio dei pazienti più strani Inibit 
ARTISTI (Gioia mugrupea da gesto; Borutrantare Foti none ona eee RIMAVIRIONE v. Secchi 18 Somplessai rirovano l piacere del sesso. Viet ta. MONrecensita 
EROTIC Cere, EacLifano Ale Mnepa Giimase (Conca Coi enza eee non eoenaita Tel 511.298 Orario: 14.05; 15.45: 17.25; 19,05: 20,45; 22,90) —» Commedia erotica Ingresso L.1200 
uo Tallare ‘x Commedia erotica Ingresso L.2500 BÈ APOLLO Su 
‘ASTOR denenne «ing: Critica: © Lgo Giachino 91 
EVNE giornate diUna Pubblico 000 Tel 215.685 
| Tel 519.518 x Drammatico Ingresso L.3500 Î ELiseo ‘Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, con E Montesano, A. Celen- Critica ° 
CE fano, Lili Carati (ialla - Colori) — Due fim diverai: in Uno Celentano prete 
: ‘AUGUSTUS Rien Sei PRIMA VISIONE piazza Sabotino Bali rock, nell'altro Montegano laico Insegna ll romanesco al Papa. PUbblico 00000 
p. GLN:248 non recensi Tel: 335.96.15 Orario: 20,30; 22.30; Non viet. x Commedia Ingresso ‘L. 2000 
Tei. 590.716 x Commedia Ingresso L.3000 fl Faro liiterceptor, di G, Miller, con Mei Gibson, Hugh Keays-Syine (Australia - Critica © 
Golofî — Violenta guerra Urbana fa panuglie di Polizioni & gruppi Gi 
CAPITOL PRIMA VISIONE “via Po 90 Toppist motorizzati autori di dei orrendi quanto inutili, Viet. 18, Econo 0000, 
| f ‘non recensita Tel. 832.214 Orario: 18.30; 18; 19,30; 21; 22,30. % Drammatico Ingresso L.1500 
% Commedia. Ingresso L.3500 Black-out In autostrada, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Stefania San RIEDIZIONE 
SA =astssIIZOnEO * ANNA dre iaia Colon) = Piccoli inconvenienti di iaggio risoli comicamente | REDIZIO! 
t i mastchismo. ovvero Tae o) 0-44 Sai due simpatici attori italiani. Non Vietata. s ua 
pian u el Orario: 20: 22:30. + Commedia Ingresso L. 
« s2a10 tramite la Storie 
20.20: 22:30. Viet18. Ingresso. L.3000. È FORTINO Fuga di, mezzanotte, di Alan Parker, con Brad Davis, Paul Smith, rene _ Critica ° 
; na Miracle Usa - Colori) — Condannato alla prigione in Turchia per raiico di i 
CRISTALLO) | 'E'svvectmento; ci Daiano Daan con Gila Critica ° via Cigna 47 droga. giovane americano cerca scampo nella fuge. RUBbjice 10900 
VCL Saura Tron (talia - Gelom) — î Pubblico. 0000 BÌ tel 486.550 Orario: Ap. ore 20. Viet. 8. Drammatico Ingresso _L:1200 
{ Tel:650,71.00. _Orano:38:18,101 20,20; 22.30. ingresso L.3500. Îl LA PERLA Kramer contro Kramer, di Roberi Benton, con Dusiin Hoffman, Moni Critica ®! 
| n 3 Streep, Justin Henry (Usa - Colofi) = Lasciato calla moglie alleva 8 fi 
DORIA American gola IPuT Sencager cen Risrara Gere Critica 00 | c.DoGasperizs stacca alato seltigio finche fel torna e pretende Bibo. Nonviet.| | Pubblico 00000 
v Gramsci Qnor8 Mene colnvane in paricole Pubblico 00000 Ml Ter 584.791 Orario: 18,05: 18/10:20.15: 22:20. ‘% Commedia drammatica Ingresso L. 2000 
Tel. 542.492 Orario: 14,45: 17:30; 20: 22.30 Ingresso 13500 Eatasi girla, con José Mooshozer, Margot Maheer, Konstantin Webkér, _ PRI 
cin Sicioreo MAFFEI Alexandra Boguew (Germania - Colori) == Nordiche fanciule sciigono Îl Pen caterina 
GIOIELLO Ti One SIDE Cardene con Critica, DI V.Pr.Tommaso S _joro naturale ritegno per scatenarsi In piaceri mai provati. Viet. 18. 
T'CICSIMDORII CU INIMACA TIRI Veda Crolara ORA Te RUE Pubblico 0000 Tel. 689.354 Orario: 14.30: 16: 17,40;19,10; 20,50: 22,30. %* Commedia erotica Ingresso L.2500 
{ Tal, 500.760 Orario: 18,10; 17: 18.50: 20.40, 22.35 Viet. x Drammatico: Ingresso L.3000 Îl Massaua san 
IDEAL L'avvegimento, ci Damiano Damiani. on Giujare Gorma Marin Balsam. Critica ° NEO 20. 
Laura Troner, (ala - Colon) — Comeissario inve Gemmi pel ; 
‘£. Beccaria 4 Individuare | mandant) mafiosi ai alcuni ceiitti carcere Non Viet. Pubblico 0000 Tel. 795.803 : 
Tei_541.523 Orario: 18:25: 18,30; 20,25: 22,30 * Drammatico Ingresso L. 3500. Îl MASSIMO OGGI cHiUSO 
| Liuupur La moglie in vacanza, l'amante in cit, di Sergio Martro con Renzo PRIMA VISIONE ‘di Manini a 
i Montagnani Edwige Fenech, Baroera Boucnet (ale - Colon) — Sostiu non recensita Pi 
{ w'XX:Sett. 15bis. sce.la bella moglie al mare con altrettanto Della amante in cità. î Nessa, DO Dì 
Tei. 537.100 Orario: 16:.17.40;:19,20; 2122.40 Non vet + Commedia _ Ingresso INTODUE Tutto quello cha avreste voluto sapere sui cesso ma non avete mal ossio RIEDIZIONE 
È ix Qualermass conciusion, ia Saroara Ker_ Critica no || Essai (_ SMiaseteaiW Alco conti alen. Reagiavo 8 Meynolse Usa Col) (1972) 
fermantG. 8. Colon morale i vi Garibaldi = j0di SU Vari problemi sessuali Vs ironicamente 
7 = gal S. Federico ciglosani mali secche diela catassote. © Pubblico î SI Tal. 545/245 Orario: 16,30; 18120; 20,30; 22,30. Viet. 18 * Commedia satirica Ingresso L.1700 
Tei 541.288 Orario: 14/40; 16,30; 18,35: 20 25: 22,30. Non vet. + Fantascienza Ingresso L. SEXY Emana Gain Las Vi II pa Visione 
METROPOL Sweet savage, di Ann Per, con Carol Connor Alda Rey; Jonn Ho: PRIMA VISIONE MOVIE ONE Carlo De Mejo, Ana Matia Ciement, Pacio Goziino (italia - Colon) = Pet 0 
ladaugn (Usa - Colori] — DOLCI avventure amorose c| una belle faazia alla. non recensita c: Belgio 59 Bionda fanciulla analizza pregi e difeni del numerosi amanti recensi 
+.Pr- Tommaso 8 | licerca cell'amante Ideale e sapiente. Viet. 38 Ter 84171 Orario: 1:16.30: 18:19.30: 21122.30. Viet. 16.» Commedia eroica Ingresso L.2500 
4 Tei. 650,54.70. Orario: 14.30; 16: 17.40; 19.10; 20,40: 22,30, »* Commedia erotica Ingresso L. 2500 SOCIARE 
i MILANO. Paris porno, dì Ciaude Michel, con Alice Dumas, Martin Galiano. Brigitte - PRIMA VISIONE OGGI CHIUSO 
LUCE ROSSA. Valmond (Francia - Colori) — Ennesima scampagnate nel locali più ecc non recensita vi Courmayeur2 
A v. Milano 8 tanti della capitale francese alla ricetta ci nuove inebrianti sensazioni 2500 Tel. 850.608 
Tel. 530.255 Orario: Ap. ore 10: ultimo 22.30. Viet. 18. + Sexy _!ngresso L.2 STATUTO Lula, di Walerian BoroWezyK, con Anne Bennent, Michele Piacido (Francia Critica e 
x NAZIONALE Paura nella città del morti viventi, gì Lucio Fulci, con © George, KMeColi. Critica ° 7Sglori) — Trana da due grammi gi F. Wedekind. la storia di una donna che pubblico 000 
< ©'Deseo A Inierlengni talia *GoI6H) = Tosraroe vere pervengicarsi  Subbiico 000 fl Cibrario te“ seducevominia donne cistruggendolie lasciandosi distruggere, 
v. Pomba 7 ‘e sconvolgere la tranquilia Vita gi una cinacina. Tel. 487.051 Orario: 15: 16,30: 18; 19,30: 21; 22,30. Viet 18. #* Drammatico Ingresso L. 2000 
{ tel. 518.850 Orariò: 151 16,50: 18.40; 20/35: 22,30. Viet. 18. x Horror Ingresso L.3000. É <E\LER 
{ La moglie in vacanza, l'amante in cità, di S n Renzo PRIMA VISIONE STUDIO, CHIUSO PER RESTAURI 
OLIMPIA, Montagnani: Edwige Fenecn, Barbara Boucnet osori) — Sosi ‘dar recenena VIRMEG! Came: z 
ui Arsenale 91 scel Delia moglie al mate GUn alleato belle amante in cima MINESTRA 
tel. 532.648) Orario: 18, 17.40; 19,20; 21:22:40. Non vier ‘4 Commedia Ingresso L.9500 ff Tio È 
iuslle l'infedele), 0, Je21-F: Davy, con Clitò, ll petalo dl sesso, di Boris Pradiay, con Jean-Marie Pallardy, 
ORFEO: REEa Asia 8 imma Gite (rranca VCOIEr). ci celtelsere dolce PUEOIZIONE VENETO ,_,°- Hanbrancene Wayoì Mie Mony. Snoite Lanare (erancia- Cola) — PRINAMIZIONE 
p: Carlina eroina, in una delle sue più spregiugicate avseniure. Viet. 16 io impre nuove avventure erotiche di dolce fanciuli n fiore. 
Tel, 518.114 Orario; api ore 15; uitimo 22:30. x Commedia eroica Ingresso L.2500 ‘el 871.642. Orario: ap. ore 14,30. Viet. 18. x Commedia erotica Ingresso L.1500 
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seconde e altre visioni 


AMERICA (via Fréjus 27, tel, 446.764) 


CUORE* (via Nizza 56, tel. 887.658) 
‘grandi successi da rivedere: La grande corsa. Tony 
Cunis, Jack Lemmon. Techn. Ore 19,30; 22.15. 





DU PARC: ore 21 Roby. 
FARO: re 2î Campionato piemontese balo liscio. 


& Commeala-— LAPEMLA: cre 1990-21 denso 
LIRE Commedia IUSETTE: [e 21 nd giardino 
CONTINENTAL (via Nizza 248, te 607,059) ZONA S. PAOLO SPEZIA (ra Niza 170,101 96361) a Erotico | ODEON:016 15:30:21 Gre Nicosia 
Ul re degli zingari, Sterling Hayden, S. Winters. Vie n TROCADERO: ore 21 La Vispa Teresa. 























HOLLYWOOD (covo R Marni 106 el 851.504) MERIDOSO i INDIE - Piano Bar {vi Verdi 10 a 537.340): iano Pino 
_*Ciuso perriposo: SANPAOLO (Vs Cesena 80 el 372.647) MILLELUCI (piazza Guala 147): Music Hall, Tutte ie sere 
‘NUOVO ODEON (via Venalaia E, tel. 772.362) gi chiuso. 7 n attrazioni internazionali. 

Classe mista, Dagmer Lassande:. Femi Benussi ALCIONE: veci cinema 1° visione, 





Techn. Ap. * Commedi 





ZONA CENTRO 
(CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7. el. 516,046) 
«La boîte del cinema»: dalle 17 alle 24 erotismo nei 
cinema: Elixie d'amour. Novità assoluta. Pervaralon. 
Ingresso soci % Erotico 
CINECLUB (via Calandra 15, (l, 447 28,68) 
Questa sera anteprima suropea hard-core ecizione 
ltaliana Giochi erotici 1° speltacoio inizio ore 20/15: 
‘22,18. Ingresso riservato s01 * Erolico 
PO (via Po 21, tel, 510.498) 
Chiuso. Domani: La Ugre si scatena. + Lotta orientale 














ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.38.43) 
‘4.007 dalla Rusala con amore, $. Connery, 
‘% Avventuroso 


ZETA d'Essal (via Cibrario BB. lel, 745-23.07) 
Una donna tutta sola, ci P. Mazursky, con), Ciajbura. 
‘A. Bates. Vietato 14, Ap. 20; ult. 22,30 (solo 0991) 
* Commedia drammatica 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


CARIGNANO: ore 21 


La sposa ‘d Vincens. Novità. Prenot. via Roma 48, tel 


544.562. 


CENTRALINO (Via della Rosine 16, tel. 837.500); ore 21 
Cabaret con Ernst Thole (l'olandesino). 

ERBA: Seminari è coral di danza moderna, a cura di Carla 
Perotti. Inform. Teatro Nuovo, tel. ‘880.888, feriali 


1620. 
‘TEATRO GIANDUJA MARIONETTE LUPI (tei. 530.238), 
‘prenotazioni dal 24 settembre. 
NUOVO: Corai di mimo a cura di Alessandra Musani, infor. 
toi 880,658, feriali oro 18-20, 
NUOVO: Cento di formazione teatrale direito da Massima 
‘Scaglione. Inform. tel. 680,568, feriali re 16-20. 


ITALÙ 








Carlo Campanini-Franco Barbara in 
mas-Palumbo: 


CITTADELLA: Tranto, Lonigaretti 


BERMAN: Ferruccio Piovano, 
VIOTTI: Collettiva contemporani 





SAN GIORGIO (Valentino) - Ristorante - Danzi 
SHAKER - Piano Bar (Via C. Battisti 3, tel. 55: 





| Cosmos. 
492); Tho- 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


Sagl chiuso 


JOLLY (via Veralerigo 130, tel 290.161) 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
ito Impossil 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 








NUOVO - Sala Valentino domani ore 21.15 Anonima Teatro 
Studio In Oralson (Preghiera) - Tempo variabile di Ar- 
rabal-Topor. Pron. tel. 655.552 

TEATRO REGIO: vendita abbonamenti Stagione d'Autunno 
1980 4 spettacoli L. 18.000. Biglietteria p. Castello 215, 


A È en ‘ARS (corsa Reglo Parco 142, tel. 202.330, tel. 548.000. 
Ve A e nine) iperiura selvato 20 settembre. > TEATRO STABILE: vendita abbonament stagione 1980-81 
‘SMERALDO (via Tunisi 92. tel. 390.711) sino — Invia Roma 48. 


"lsogrto di Agata Christo, Dusin Hotman, Vanessa 

Regdrave Ord 20150 2290 * 

VINZAAGLIO (corso D, Abruzzi 102, 1 586.125) 
‘Per a rassegna del più grandi successi comici deli 
hermo. A piedi ud nel parco, di Neî Simon, con 
Robert Regora, Jane Fonda Chariea Boyer: Ore 
2050/2250 “# Commedia 





MAIOR (largo G. Cesare 108, toi 287.974) 
l auper porno fallocrati. Gol. V. 18, Ap. 15: ult 22,90, 
% Efolico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essai (piazza Bengasi, tel, 6060.5539) 
Oggi chiuso. Domani: Vacchia America. & Commedia 








AL BAGATELLE(Str, Cavoretta 2) ora 21 
‘ARLECCHINO: ore 21 Bevione, 

BELLE ARTI: ore 15,30-21 danze. 

CLUB B4: ore 21 danze, 








MUSEO MARIONETTA - TEATRO GIANDUUA (via S. Tere- 
505): ore 10-12: 1518. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiose); 
‘ore 10-12; 15-18, 


Al cinema con i bambini. 
Una serata in allegria. 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Mercoledì 17 Settembre 1980 37 


Morto il grande pianista jazz Bill Evans 


Era un rivoluzionario mite, Bill Evans, il 
pianista del jazz, morto l’altro giorno a New 
York con il fegato distrutto dalla cirrosi, l’a- 
nima torturata dall'uso protratto di droghe 
feroci. Aveva cinquantuno anni. 

‘Appartenne — tra i capiscuola — a'quel 
gruppo di innovatori che nella seconda me- 
tà degli Anni Cinquanta rinfrescavano Îl 
jazz di Charlie Parker immettendovi 
‘un'ampia dose di cultura desunta in parte 
dalla musica europea di Debussy e degli In- 
pressionisti. Con Evans erano in primo pia- 
no il trombettista Miles Davis e il sassofoni- 


sta John Coltrane e l'altro pianista Mal 
Waldron, ma fu proprio Bill il personaggio 
che diede un codice «modale» al jazz. 

Come si sa, l' 
‘aman è sempre una composizione estempo- 
ranea che percorre con rigore un tracciato 









- armonico determinato da un «giro» di ac- 


cordi. Sostituendo le scale (i modi) agli ac- 
cordi, Evans e gli altri dettero una spinta in 
avanti al jazz e ossigeno ai colleghi improv- 
visatori. 

Era anche autore (ricordiamo «Waltz for 
Debby») ma sovente ricorreva a composi- 


zioni altrui animandole tuttavia di vita e 
suoni personali. E' sufficiente un accordo 
per riconoscere Bill Evans. 

Esordì nel '56 dirigendo il suo primo trio 
(con lui c'erano Teddy Kotick al basso e 
Paul Motian alla batteria), una formazione 
che, quando Scott La Faro sostituì Kotick, 
fusulla punta dei giradischi di tutti. Da New 
York a Londra, a Parigi a Roma a Tokyo, i 
pianisti del mondo intero si buttarono sulla 
musica di Bill Evans così nuova, ricca di 
promesse. Nel'58 apparve durante otto pro- 
lifici mesi accanto a Miles Da in quel fa- 








voloso sestetto di all stars (gli altri erano 
Coltrane, Cannonball, Chambers e Jimmy 
Cobb). Il soggiorno davisiano rafforza la 
notorietà di Evans che quell'anno si impone 
‘anche al grosso pubblico e vince il referen- 
dum della rivista «Dawn Beat». 
Personaggio chiuso ai clangori dello show 
business, Evans vive la sua vita immerso 
nella musica, parla poco e lavora sodo. Con 
alterne fortune, il suo trio appare sempre in 
cartellone durante le manifestazioni inter- 
nazionali. Sì è esibito anche in Italia in di- 





verse occasioni. 





‘CARMAGNOLA 
Lux: Sex partouze. 
Margherita: ll pilota n. 1 la pista 
della morte. 

CHIERI 
Nuovo Chierese: Sono sexy sono 
erotica sono porno. 





‘CHIVASSO, 

Modamo: Porno eratic movie. 
CIRIE" 

Catalano: Paris scandal. 

Italia: Piaceri folli. 

Nuovo: oggi chiuso. 

‘CUORGNE* 

Parona: Speed Cross. 

LANZO. 


Catalano: La liceale. supersery. 
Viet. 18. 
NICHELINO! 
Superga: chiuso per riposo. 
PINEROLO 
Hollywood: La settimana bianca 
Italia: Bordon Crossing. 
‘Nuovo: Pomo vergine. 
Primavera: | gladiatori dell'anno 





3000. 
‘tz L'ultima folla di Mel Brooks. 
SUSA 


Canlalo; Poliziotto sprint 
VALPERGA 
iard love ie: pornoadole- 


VENARIA 
‘Supercinema: Sexy boom. 


ALESSANDRIA 


‘Atessanidrino: Un amore in prima 
classe. 
Atnbra: Scandalo al sole. 
Comunale: Barbiere di Siviglia. 
Corso: Pippo olimpionico. 
Cristallo: | ragazzi Fic-Fic. 
Galleria A qualcuno piace caldo. 
Moderno: Delitto per delitto 

‘ACQUI TERME 
‘Ariston: La ripetente fa l'occhietto. 
‘al preside. 
Crtatallo: Don Giovanni. 
Garibaldi: riposo, 

‘CASALE MONFERRATO 
Moderno: Uno scritto extraterre- 
stre. 

Nuovo: riposo. 
Pollisama: Hong Kong. 
Vittorka: Alien 2 sulla Terra. 
GAVI LIGURE 
Il Forte: ll gatto venuto dallo spa 


zio. 
NOVI LIGURE 

Crietalio; Sexy fantasie. 

Its: L'altra metà dei cisio, 


Ambra: 
scent 

















Lux: Alfredo Alfredo. 
Moderno: Rosa Pon Pon. 
Torrelit: Più forte ragazzi. 
‘SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: Specchio per ie allodole. 
TORTONA 
Modem: non pervenuto: 
Sociale: non pervenuto. 
Verdi: non pervenuto. 
VALENZA PO 
Nuovo Italia: L'isola degli uomini 
pesce. 
Testro: non pervenuto. 


VOGHERA 
‘Artocchino: Sesso nero. 
Galvani: Harold e Maude. 





‘Roma: Femmine calde per super- 
maschio bollente. 
Sociale: Spettacolo teatrale. 


ASTI 









Lun: Cicciolma amore mio, 
Politeama: Amore in prima classe. 
Salone: Barsaglio altezza uomo. 
Splendor Simone, Sivie © Sibile 
ie porno atirci 
ora: American gigolo. 
‘CANELLI 
Belbo: Ragazzi dai Brasie. 
Ragno e'Ore: riposo. 
MONCALVO 
Nuovo: riposo 
NIZZA 
Aurora: riposo 
Lux: riposo. 
Sociale: Porno sorale. 
Verdi: istanbul express. 
"SAN DAMIANO 
Lux: riposo. 
Spiendo 








CUNEO 
Corso: riposo. 
Flamma: La moglie n vacanza; l'a- 
mante in città. 
Italia: Superpomo falocrat. 
Nazionale: riposo. 

‘ALBA 

Corino: Bruce Lee, li campione. 


Eden: riposo. 
BEINETTE 
Astra: riposo: 
‘BORGO SAN DALMAZZO 
Modemo: riposo: 
Don Bosco: riposo. 
BOVES 
Nuovo: riposo. 
BRA 
impero: riposo. 
Politeama: Butterfly erotica. 
Vittorie: Cuor di leone, palma d'ac- 


BUSCA 
Nuovo: riposo. 
CARAGLIO 
Splendor: Strip tease. 
CEVA 





Doria: Riposo. 
‘CORTEMILIA 
Nuovo: riposo. 
DRONERO 
tris: riposo. 
Fossano 
Astra: riposo. 
rkde: The dragon. 
MONDOVI" 
Corso: Voto di castità, 
Itala: La febbre nella pelle. 
"ORMEA 
Arlaton: 





Piasco 


iposo. 
‘ROBILANTE 
Robllantese: riposo. 
‘SALUZZO 

Civico: La nave del piacere. 
tal: Tani diver. n 
Splendor: Teste calde, tanta fifa. 

SAVIGLIANO 
Aurora: riposo. 
Rita: riposo, 


LaRosa: ri 


‘vERZUOLO 
Carso: riposo, 
VILLAFALLETTO. 
Moderno: riposo. 


VERCELLI 


Astra: Africa excitation. 
Civico: Deep throat. 

Nuovo talia: Moglie in vacanza 
‘amante in cità. 

riposo. 






BIELLA 
‘Apollo: Savana violenza carnale. 
Impero: i giorno del cobra. 
Mazzini: Un amore in prima classe, 
Odeon: i guerrieri dei terrore. 
Sociale: La cità delle donne. 
"BORGOSESIA 
Tontro Sociale: Qua ia mano. 
COGGIOLA 
Ennio: La clinica delle super sex. 
‘CREVACUORE 
Un americano a Parigi. 
PRAY 
Excelsior: ll cappotto di astrakan. 


NOVARA 


‘Astra: Inime carezze. 
Coccia: Ormai non 


‘Auror 





cè più 
‘scampo, 
Faraggiana: La città dei morti vi- 


vent 
ARONA 

‘Roma: Dolca tepore del tuo ventre. 
JORGOMANI 





OLEGGIO i 
Ven e a 
Ca 
socie 1 ai 
tnecate 
vere cal Alpo 
sa 


VERBANIA 
‘Apollo: La casa degli Zombi. 
‘Ariston: Scusi lei è normale? 

Vip: Minaccia da un miliardo dì 
dollari 

Soclale (Pallanza): Arizona Camp 
4 1 


LOMELLINA 
vicevaNO 





didollari. 
Marconi: Saturno tre. 
Colti Tibaldi: Erittion, 


GENOVA 


‘Ambassador: Viaggi erotici. 
Ariston: Porno intime relazioni. 
‘Astor: Pastasciutta.- amore mio. 
‘Avguatua: American gigolò. 
Gioiello: Femmine infernali 
Grattacielo: ll giorno del cobra. 
Lux: Venerdì 13. 

Nuovo Palazzo: Una notte d'e- 


state. 
Odeon: Pippo olimpionica. 
Olimpia: Pazza selvaggia. 
Orfeo: Squadra volante. 
Plaza: Una notte d'estate. 

lt: Uomini e no. 

‘Smeraldo: | porno Zombi. 
Universale: Il campo di cipotie. 





Lido: Satum 3. 
Manin: riposo. 


SAVONA 


Olimpia: Porno adolescenti. 
‘Astor: Desideria. 
Diana: Attacco piattaforma Jenni- 
for 
Eldorado: riposo. 
‘Ara: li giorno del cobra. 
Joy: Corpi bagnati 
Fllmetudio: Una calibro 20 per fo 
specialista. 
Salesiani: riposo. 
Lux: riposo. 
‘ALASSIO 
Colombo: Una strana coppia di 





‘Astor testamento, 
ALBISOLA CAPO 
Leone: riposo. 
ALBISSOLA MARE 
Marconi: Cuba. 
‘CAIRO MONTENOTTE 





Ondina: Uno sparo nel buio, 
Ideal: Un americano a Parigi 
Vittoria: Sbirro la tua legge è lenta, 
lamia no, 
LOANO 

Loanese: L'infemo di una donna. 
Perta: Innamorarsi alla mia età. 

MILLESIMO 
Italia: Esco il drago entra 


Lune: riposo. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: 1941, 
‘SPOTORNO. 
Mignon: Pollica da scasso. 
VARAZZE 
Verdi: Rose di Danzica. 


IMPERIA 
Ambra: Sex Partouze. 





tigre. 





Rossini: Dolce cara Linda. 


Centrale: Invito a cena con dalitt. 
Dante: riposo. 

Imperia: La collina dei conigli. 
Cavour: 


riposo, 
DIANO MARINA 

Dianese: L'isola della paura. 
Porgola: Provaci ancora Sam, 

RIVA LIGURE 
Corallo: Jack; 

"ARMA DI TAGGIA 

Capltot: Harry e Tonto. 
Cond: Tess. 

BORDIGHERA 
Olimpia: Caffè espresso. 
Zeni: Operazione Ogro. 

"SANREMO. 

Ariston Teatro: Elixir d'amore. 
‘Ariston Alte: American gigoiò. 
Centrale: Una notte d'estate. 
Supercinema: L'avvertimento. 
Luz: Le porno-aitrici 
Astra: Venerdì 13. 
Mignon: La cicala. 
‘Sanremese: impero dei sensi n, 2. 
Orfeo: Tutto qualio che vorresti sa- 
pere sul sesso. 

VENTIMIGLIA 
Impero: La sfida degli invincibili 
‘campioni. 
Europa: riposo. 











i caciuo. 















FESTA UNITA’ 
1980 
dal 6 al 21 settembre 


PARCO RUFFINI 


‘GIOVEDI? 18 ORE 21,30. 


TEATRO TENDA 


ALFREDO COHEN 
“MEZZAFEMMENA ZA CAMILLA... 
INGRESSO 1500 


‘CENTRO FORMAZIONE 
TEATRALE 


DANZA MODERNA 
a cura di CARLA PEROTTI 
Inf. Teatro Nuovo t. 630.668 


PRINCIPE 


RIAPERTURA 


VENERDÌ'19 
‘orch. CERONI 


REPOSI 


UN GRANDE FILM 
di 
Pasquale Squitieri 








UTO 
SaaS 












an la perla 


ore 15,30 
MATINEE 
ore 21 


GAMBINO 


ela sua orchestra 


domani 15,30 MATINEE 





GIOVEDÌ 18 ORE 21,30/AL 
PALASPORT 
INCONTRO INTERNAZIONALE DI BASKET 
GRIMALDI TORINO 
F.G. BARCELLONA 
INGRESSO 3000 


FATTO 


viSì Massimo 1 ang, i Po 


‘oggi e domani ore 21 


CAMP. PIEM. BALLO LISCIO 1980 
‘A-S.LB.A.-tutte fo ciasaì 


danzedil lecchino 





oRE 21 BALLO LISCIO 


‘Spumante e pasticcini per tutti 




















Franco Mondini 


Incredibile: Casadei si ritira 


Sembra incredibile ma il popolare re del liscio Raul Casadei ha dato l'addio, giovane e afferma- 
to. al mondo dello spettacolo. Eccolo festeggiato dal pubblico nella sala da ballo di Cigliano 


Rossella Falk 
torna in teatro 


MILANO — Rossella Falk 
torna al teatro: lo farà con 
una commedia musicale, Ap- 
plause, di Betty Comden e 
‘Adolph Green, programmata 
per la metà di gennaio 1981 
al Teatro Nazionale. di Mi- 
lano. 


Novità assoluta per l'Italia, 
lo spettacolo, con la regia di 
Antonello Falqui, rappresen- 
ta il punto di forza del cartei- 
Jone 1980-81 del Teatro Na- 
zionale milanese. ll program- 
ma, presentato ieri nel corso 
di una conferenza stampa, ri- 
prende e sviluppa quello che 
era stato il filo conduttore 
dello scorso anno: «Avvicina- 
re la gente allo spettacolo» e 
«Fare un teatro per il po- 
polo» 


Il. cartellone comprende 
proposte di prosa, balletto, 
pantomima e commedia mu- 
sicale, in un arco di tempo 
che va dall‘11 novembre alla 
fine di aprile. 


Nella nostra galassia il seguito di 
«GUERRE STELLARI» 


Da venerdì al IDEAL 
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I fatti della politica 


€ QUANDO SENTITE PARLARE 

DI DENARO LIQUI 

LASCIATEVI 
PÀNICO. 


ca URA È Souina / 








IDO, NON 


PRENDERE DAL 





(Cavallo) 








Pertini in Asia 

@® La nostra diplomazia — osserva L'A. 
vanti! — definisce «ortimi» i rapporti fra Italia 
‘e Kuwait: lo stesso aggettivo usato dal ministro 
dell'educazione Jassem Haled Al-Marzouq ve- 
nuto ad accogliere il presidente Pertini all'ac- 
roporto. Ce n'era dunque abbastanza perché il 
discorso scivolasse dalla circostanza alla politi- 
‘ca. Il Capo dello Stato italiano. del resto. sì era 
fatto precedere nel Kuwait da un'intervista ri- 
lasciata a un giornale locale che ha suscitato 
notevole interesse (sia pure con l'avvertenza 
che si trattava di «opinioni personali»). 

® Quella nell'emirato più prospero del 
Golfo Persico — lo sconcertante Kuwait che 
sempre più. ad ogni anno che passa; appare co- 
me un miracolo effimero nel deserto, icon 
degli oleodotti e delle superpetroliere — dove- 
va essere — nota le Repubblica — appena una 
sosta tecnica per il presidente Pertini che ha 
lasciato Roma diretto a Pechino. Ma il presi 
dente ha evidentemente una programmazione 
molto accurata del suo viaggio e il pianeta Cina 
in cui si accinge a sbarcare non gli ha fatto di- 
menticare la tappa giordana e l'incontro con re 
Hussein, che sarà il punto finale della sua mis- 
sione. 


Polemiche Psi-Pci 


© Cè un daro curiosamente paradossale 
— osserva Il Messaggero — nello stralcio delle 

lemiche suscitate dall'ultimo discorso di Ber- 
inguer, l'attacco durissimo sferrato al governo 
Cossiga sta alimentando nella sinistra una tem- 
pesta di polemiche astiose che rischiano di ag- 
gravare la frattura fra pci e psi, e ha lasciato 
invece un clime di bonaccia all'interno, della 
de, dove maggioranza e minoranza non hanno 
cambiato di una virgola le loro posizioni. 

@ Prima ancora dell'irrizazione c'è lo stu- 
pore e il desiderio di capire: perché l'improvvi 
so e durissimo attacco di Craxi ai comunisti? 
Nella sede del pci è questa la reazione imme- 
diata alle bordate del segretario socialista con- 
wo Berlinguer. Ten non ci sono state riunioni 














Disegno di Giuliano da la Repubblica 





ufficiali — riporta il Corriere della Sera — ma 
solo una serie di contatti. un po' più intensi del 
solito, fra i dirigenti. ormai rutti a Roma, per 
uno scambio informale di pareri. Una serie di 
domande alle quali, per ora. ci sono varie rispo- 
ste. in parte anche contraddittorie, tutte co- 
munque che partono da un'impressione: sem- 
bra aprirsi una fase piuttosto lunga, di nuova e 
aggravata tensione fra comunisti e socialisti. La 
lettura dell'editoriale dell’Avanti, che per la 
durezza del linguaggio, ha convinto un po! rut- 
to il vertice comunista che non si tratta di un 
isolato colpo di cannone, ma forse dell’annun- 
cio di un mitragliamento a tappeto. In attesa, 
perciò, di studiare la strategia di risposta, le 
prime mosse dei comunisti seguono due diretri- 
ve: non aggravare con dichiarazioni inutilmen- 
te aggressive lo stato già incandescente dei rap- 
porti con via del Corso, replicare alle accuse di 
Craxi sollecitando una sua risposta concreta al- 
Je condizioni poste da Berlinguer. 





Trattative Fiat 

© La delegazione dei metalmeccanici — 
serive Il Tee — ha presentato ieri sera alla 
delegazione della Fiat una proposta articolata 
in cinque punti con cui, a giudizio sindacale, è 
possibile far uscire la Fiat dalla crisi attuale 
«senza ricorrere ai licenziamenti di quasi 15 mi- 
la tra operai e impiegati dell'area torinese». La 
Fiat ha cortesemente, ma con netta scelta di 
tempo, respinto la proposte sindacale definen- 
dola «insufficiente» anche se «buona base di di- 
scussione». 


@ Torino chiama Roma. Che cosa succede nei 
corridoi della capitale? — si chiede L'Unità — 

vogliono Agnelli e Romiti? Che cosa 
il grande bartage pubblicitario attorno 
all'accordo con la Peugeot? I nostri problemi 
sono risolti? Perché il negoziato non viene tra- 
sferito tra noi come ha richiesto Berlinguer? 
non sono richieste demagogiche e propagandi- 
stiche. Sono dertate dal buon senso: la gente ha 
sete di sapere, e stanca dei giochi segreti del 
palazzo. 


Legge sull’editoria 

® Il Corriere della Sera riferisce che, l'aula 
di Montecitorio ha affrontato di nuovo ieri uno 
dei nodi più spinosi del disegno di legge di ri- 
farma dell'editoria; quello relativo alla traspa- 
renza della proprietà delle aziende giornalisti- 
che (articolo quattro). In mattinata il radicale 
Roccella sbbandonava polemicamente la riu- 
nione del comitato dei nove, sostenendo che 
non era stata data alcuna risposta alle richieste 
pregiudiziali del suo gruppo e che nella stesura 
del precedente articolo 1 si era voluto favorire 
l'occultamento della proprietà del Corriere del- 
la Sera, non essendo da esso esplicitamente in- 
dicata la forma delle società in accomandita 
semplice tra quelle cui si applicherà la nuova 
normativa (benefici inclusi). Subito dopo il so- 
cialista Bassanini tentava un recupero dei radi- 
cali, che veniva perfezionato in una successiva 
riunione pomeridiana del comitato dei nove. 
Ne usciva un nuovo testo dell'articolo quattro, 
per cui viene resa obbligatoria la pubblicità di 
ogni trasferimento di qualunque tipo per effet- 
to del quale un signolo soggetto, o più soggetti 
collegati, vengano a disporre di una quota di 
proprietà di azienda editoriale superiore al die- 
ci per cento. 








Le lettere dei lettori 


Polemica sull’umorismo 

Sono una lettrice assidua e non posso fare a 
‘meno di seguire la polemica che riguarda l’u: 
morista Cavallo. Mi viene in mente una frase di 
Dumas (figlio) «Tra un cattivo e un imbecille 
preferisco il cattivo, almeno qualche volta si ri- 

osa». 

Perché dunque non si riposano un po' questi 
signori che attaccano con gratuita cattiveria Ca- 
vallo? Sono perfettamente d’accordo con il si- 
gnore che dubita che sia stato davvero un 
«gruppo di lettori» ad aver scritto tutte le cose 
riguardanti (a parer loro) Cavallo, usando una 
terminologia in realtà un po' troppo di me- 
stiere. 

Sono davvero felice che «Stampa Sera» pub- 
blichi queste lettere perché, suo malgrado, Ca- 
vallo è sempre al centro di commenti, favorevo- 
li o no; comunque parlarne bene o male, l'im- 
portante è che se ne parli. 

Luisa Giusti, Torino 








Italia senza aeroporti? 


Chi viaggia molto per affari, tutte le volte 
che deve prendere un iereo dese andare a Mi- 
lano 0 a Roma partendo quindi da casa 5-6 ore 
prima del volo. Perché Bologna non ha un 
grande aer rto per chi si reca in vacanza - 
Ti Riviera Adriaica? si 
Secondo me è una cosa pazzesca che mezza 
Italia sia senza aeroporto. Infatti a Bologna si 
recherebbero i viaggiatori di Modena, Firenze 
Reggio E, Ferrara, Forlì, Cesena, Imola, Carp 
Sassuolo, Cento, Ravenna, Faenza. Prato, Rovi: 
80 ecc. 
Un aeroporto dunque per 1.600.000 abitanti 
e forse più. E poi dicono che Roma è intasato. 
Silvio Amati 


A caccia con l’arco? 


Intervengo in ritardo sulla spinosa questio 
accia no con una proposta che, se 
aglierebbe, come si suol dire, la testa 
bolire le armi da fuoco e permettere, 
la caccia solo se praticata con archi e frecce. 
Un'attività veramente sportiva poco cruenta, si- 
lenziosa, appassionante ed... economica. Che 
ne dite? Nino Vitali 


Le tortore sul tetto 


Sul rerto della mia casa venivano due candi- 
de tortore, tubavano e volavano felici nel cielo. 
To le invidiavo: «Avessi le ali come voi!». 

Una mattina, all'improvviso: pum.. pum, 
puml... Le rortore non si sono più viste, io qui, 
coi piedi sulla terra dove avvengono cose inu 
mane, penso a quelle creature così carine, che 
han perduto per sempre il loro cielo, e ho il 
cuore gonfio di pianto. Annalisa 

















Bombe nei silos 


Dico io! Dopola «Camevalata» della con- 
venzione di Partito, ora il nostro caro Carter ci 
parla di strategie missilistiche con gli «MX» di- 
slocati nei silos: certo!, più silos che missili, 
sennò è finito il gioco. 

Pensate un po’ se lo venissero a sapere i russi 
che risate si farebbero. 

Sarebbe bene questi silos contenessero gra- 
no! E lo diano a chi nel mondo sta ancora mo- 
rendo di fame, 





Per non parte; nessuno, 
uesto articolo leggiamo «Nuova offensiva in 

fganistan». trappola con raggi laser. 
Bomba «Ho, bomba «No!! Fra poco avremo 
completato tutto l'alfabeto. 

Si sta scherzando troppo con il fuoco, mi pa- 
re che questi governi stiano giocando ai birilli a 
testata nucleare, e a rincorrersi ad essere non 
solo i più forti ma anche i più strategici. 

Se hanno ancora un briciolo di umanità, 
amore e fede, si fermino un momento e riflet- 
tano!!! Gianni Colombo 


Giapponesi e Colombo 


Un lettore si è stupito che, riguardo alla sco- 
perta dell'America, da qualche parte sia stata 
avanzata l'idea, suffragata da certi indizi 0 pro- 
ve, che, secoli prima di Colombo, vi siano sbar- 
cati alcuni giapponesi. La questione deve essere 
vista sotto un aspetto rigidamente storico e, 
qui, è fuori dubbio che lo scopritore fu Cristo: 

foro Colombo; il Nuovo Mondo prese il nome 
da Amerigo Vespucci che l'esplorò e ne tracciò 
le carte. Ciò non esclude minimamente che, an- 
che prima dell'anno 1000, viaggiatori nipponici 
oppure altre popolazioni più o meno nomadi 
possano esservi arrivati, lasciato tracce, igno- 
rando, peraltro, che si trattava d'un continente 
ancora sconosciuto. Hanno valore, almeno geo- 
graficamente direi, le scoperte compiute in ba- 
se a calcoli e ragionamenti moderni anche se 
Colombo, inizialmente, pensava d'esser giunto 
alle Indie tant'è che il nome che, ancor oggi, si 
dà ai Pellerossa, razza decisamente l'oltreocea- 
no, è quello di «indiani». La discussione può 
esser pari al luogo di nascita di Cristoforo Co- 
lombo. Dopo Genova, Bolzaneto, Cogoleto, la 
Spagna ed altri luoghi, anni addietro certe fon- 
ti lo volevano nato addirittura in. Corea. Nulla 
toglie al farto che appartenesse a famiglia di 
Genova che, per affari € parentele, aveva rap- 
porti con noti gruppi nobili e commerciali della 
Superba. 











Prof. Teresio Raineri, Pinerolo 


I subacquei innocenti 


Si continua ed addebitare il degradamento 
ecologico dei nostri mari quasi esclusivamente 
ai pescatori subacquei perché, essendo essi una 
minoranza priva di un organo che li rappresenti 
c.li difenda, sono i più facilmente colpiti dai 
tanti ingiusti preconcetti. E° ora di finirla. 

Gilberto Pini 


I poeti torinesi 


Riceviamo molte poesie. Oggi ne pubblichiamo 
ina 


VIOLE BIANCHE E CIOCHETTE BLEUVE 

Oh tèra, tèra grassa "d Camposanto, 

che 't custodisse e *t cun-e j'òss "d mia Mare 

mòrta ancor giovo ant ij mè brass éd fieul 

‘h’a na conserva viva la memòria, 

fà che n sla pera 'd Chi, butànd-me al Mond 

a l'ha vorsù protég-me e deme amor, 

‘a chérsa nen l’urtija elé spinà; 

ma a nàsso anvece ténre Viòle bianche 

ele Ciochétte bleuve ch’a-j piasio 

quandi beat ansem noi doi 

Oh tèra, tèra grassa 'd Camposanto, 

ti pensa mach a fé sponté le fior, che pèr ba- 

gneje a-i penserà mè pior. ì 
‘Aldo Manassero. Torino. 














Da un settimanale all’altro 


da «L'Espresso» 


Quanto pesa 
il cinema 
«leggero»! 


Per il nostro cinema «leggero» — scrive L'E- 
spresso —la stagione che si è appena conclusa è 
‘stata trionfale, Benché trattata spesso con gran- 
de sufficienza dalla critica, la «commedia italia- 
na» ha riempito le platee: è in gran parte dovu- 
to al suo apporto se la produzione nazionale ha 
ripreso fiato, tomando a superare, nella gra- 
duaroria degli incassi delle sedici città capozo 
na, quella americana: 45,1 per cento degli in- 
troiti (con 127 film) contro il 40,5 per cento 
(con 145 film) 

Il fatto era abbastanza imprevedibile, dopo il 
magro raccolto dell’anno passato, quando solo 
tre film erano riusciti, nelle prime visioni di 
quelle sedici città, a superare il muro del 
liardo di incasso, e i dieci titoli di maggior suc- 
cesso avevano messo insieme 7 miliardi e 689 
milioni con 3 milioni e 814 mila spettatori. E 
invece quest'anno il grande decollo: i dieci film 
più fortunati hanno portato al botteghino ben 
15 miliardi e 155 milioni (quasi il doppio) con 5 
milioni e 930 mila spettatori, con vertiginose 
punte di incasso e di presenze. 

Chi sono gli artefici di questo boom? C'è 
qualche nome nuovo, come Maurizio Nichetti 























(«Ratataplan») o Carlo Verdone («Un ‘sacco 
bello») con le loro opere che escono dagli sche- 
mi abituali, c'è un nome di un certo rango, co- 
me Nanni Loy («Café Express»), ma in genere 
sî tratta di registi che da anni dedicano Îa loro 
attività a questo cinema di consumo. Per esem- 
pio: Pasquale Festa Campanile, autore «legge- 
ro», dagli incassi astronomici: gran successo 
con «Il ladrone», trionfo con «Qua la mano», 
un film che finirà per battere, visto che sono 
previsti 9 miliardi di incasso, non solo «Amici 
miei», l'attuale record italiano, ma anche aVia 
col vento» (in Italia, s'intende). E ancora: Ca- 
stellano e Pipolo , sceneggiatori, autori televisi- 
vi, registi di scarsa fama che tuttavia hanno fîr- 
mato quel «Mani di velluto» (somiglia moltissi- 
mo a «Barticuore» di Camerini, anno 1939) che 
in cinque mesi ha portato a casa Rizzoli, pro- 
duttore e distributore, due miliardi e mezzo di 
incasso ed anche, assegnato da una giuria in cui 
non appaiono critici, un Premio Donatello per 
il miglior film italiano dell’anno. 

Ma altri artefici e beneficiati del trionfo del 
cinema «leggero» (poco di serie A, molto di se- 
rie B, C, De via degradando), anche se in modo 
meno appariscente, sono i registi, gli attori e i 
produttori di tutte le liceali che fanno l'occhio 
al preside, di quelle che finiscono nella classe 
dei ripetenti, delle poliziotte della squadra del 
buon costume, eccetera. E' una compagnia di 
giro organizzata industrialmente che cambia 
ruoli e parti ogni due mesi, come succedeva nel 
cinema dei telefoni bianchi quarant'anni fa. 
Tra i registi annovera Michele Massimo Taran- 
tini, Sergio Martino, Mariano Laurenti, Bruno 
Corbucci. Tra gli attori gente come Lino Banfi 
che; su una ventina di film girati, ne ha dicias- 


sette che hanno superato il miliardo e mezzo di 
incasso. 9 
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Molti contrasti 
| rialzi e cedimenti 


| TORINO — La chiusura dei 
conti del mese borsistico di set- 
tembre è avvenuta in'un clima 
alquanto contrastato che tutta- 
via non ha Impedito a diversi ti- 
toli di continuare ad iscrivere 
rialzi.1 riporti sono stati stipula- 
ti a tassi Invariati e senza pro- 
blemi. Si è notato inoltre, per 
centi settori, un calo degli affari. 
Riflessivi i bancari con perdite 
più accentuate per il Banco di 
‘Roma e Mediobanca. Anche per 
gli assicurativi si è avuto un lieve 
cedimento. 

‘Anche le Montedison appaio- 
no realizzate: Migliorano note- 
Volmente invece BII ord. e Ital- 
sider che si portano a %40 lire con 
un d'ltre il 13 per cen- 
to. Ben tenute anche Olivetti e 
nel tessili Cantoni e Fisac. Nei 
valori locali prevalenza di fles- 
sioni, più accentuate per | 











ss iaia e i ev) 
Greta mandi nl 
fettuate nel corso delle ultime 
Siero ee e 


della riunione, la. corrente. di 
vendite è apparsa ancora insi- 
stente, interessando Generali, 
bastogi, Rinascente, Medioban: 
ca, Centrale. Tuttavia su certi li: 
velli di prezzo si è registrato 
qualche intervento tonificatore 
da parte di gruppi istituzionali, 
qhe ha consentito al mercato di 
recuperare in parte le fl 

tecupse parte le flessioni 





qnalare che il costo del denaro 
peri finanziamenti di operazioni 
al rialzo è rimasto invariato: le 
banche Iri hanno praticato tassi 
del 17,50%, mentre altri istituti 
di credito si sono spinti fino al 
18,25-18,50 per cento. 

Sul mercato obbligazionario 
frazionari recuperi per i COT e 
sempre richieste le convertibili. 


Ecco le quotazioni: 

Aedes 6600; Bastogi 572: 
B.co Roma 22510; Beni 
imm. or. 890; Beni Imm. pr. 
882: Breda 1845: Burgo or. 
8690; Burgo pr. 6500; Caffa- 
10/701; Cantoni 13.350: Carlo 
Erba or. 3280: Carlo Erba pr. 
3230; Cascami 6055: Coge 
2988; Comit 22.940; Comp. 
Milano or. 15.080; Cond. Ac- 
qua 215; Credit 2701; Cucii 
ni 3020; Dalmine 131: E. Ma- 
relli 311; Eternit 565: Falk 
or. 4975; Falk pr. 4445; Fin- 

















Metalli 4200; Mira Lanza 
19200; Mondadori pr. 3905; 

©lcese 58; Olivetti pr. 
1695; Pacchetti 84; Perlier 





Un nuovo forte 


rialzo dell'oro 


AMSTERDAM — Dollaro de- 
vole e nuova impennata dell'oro 
nel primi scambi europei. La va- 
luta statunitense, che risente 
delle incerte prospettive dei 
prezzi del petrolio, ha registrato 
leggere perdite nel confronti 
delle principali valute, con 
scambi a 1,7800 marchi contro 
1.7837 della chiusura londinese di 
ieri; (16320 franchi svizzeri 
(1,6335 leri a Londra) _e 41395 
franchi francesi (41452 ieri a 
Londra). La sterlina risulta 
pressoché invariata rispetto alla 
chiusura londinese, mentre è in 
‘un netto rafforzamento nei con- 
fronti del 2,3839 dollari della 






























































3350; Pierrel 109750; Rina- 
scente. or. 295; Rinascente 
pr. 195.25; Risanamento 
17000. 

‘Saffa 800; Sarom 1418: Sì-- 
fa 1490; Sip 1245; Sme 2540; 
Stampati 10200; Standa 
2170; Stet 1280: Tecnobasio 
398; Trafilerie 1333; Un. Ma- 





nifat. 26600. 
Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 778.990, 78.600, 78.300, 





79.000. 78.700: Fiat ord. 20: 
2040, 2065. 2078: Fiat priv 
1474, 1470. 1480, Olivetti 2278, 
2274.2280: Olivetti priv. 1695. 
1695: Viscosa 910. 915. 910: 
Montedison 156.25, 156, 
156,50. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 186.000, 
196.000: sterlina oro nuovo 
215.000. 225.000: marengo 
svizzero 135.000: 145.000; oro 
fino_18.100,, 18.300: argento 








Cereali: l'import 


in forte uumento 


ROMA — Le importazioni di 
cereali e derivati nei primi sette 
mesi di quest'anno hanno supe- 
rato le esportazioni per 413 mi- 
liardi e 500 milioni di lire; nello 
stesso periodo dell'anno scorso il 
disavanzo commerciale con l'e- 
stero era stato di 326 miliardi e 
800 milioni di lire. Dai dati resi 
noti dall'Associazione nazionale 
cerealisti risulta în particolare 
che le importazioni complessive 
del settore cerealicolo sono au- 
‘mentate, nel periodo gennaio-Iu- 
glio di quest'anno, del 42 per 
cento in quantità e del 31,7 per 
‘cento in valore (804 miliardi 200 
milioni di lire). Le esportazioni 
sono cresciute del 23 per cento di 
‘quantità e del 37 per cento circa 
in valore (290 miliardi 700 milio- 
ni di lire). 

Per quanto riguarda | singoli 
prodotti, si rileva un sensibile in- 
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La situazione in alcune province alla vigilia dell’inizio del nuovo anno scolastico 


Riapre la scuola, ma in aula continua a piovere 


Imperia: cadono 
anche le tegole 


IMPERIA Comincia 
l'anno scolastico, e comin- 
ciano i problemi anche in 
provincia di Imperia. Il 
Provveditorato agli Studi 
non ha ancora dati ufficiali e 
definitivi, ma è certo che vi 
sia una flessione nella popo- 
lazione scolastica: le iscri- 
zioni nelle prime classi delle 
scuole elementari sarebbero 
diminuite del 5 per cento a 
Imperia e persino dell'8 per 
cento a Sanremo; un calo va- 
lutabile attorna al 5-6% si 
sarebbe verificato anche ne- 
gli Istituti tecnici. Nelle 
scuole superiori, in linea di 
massima, si sarebbe avuto 
invece un lieve aumento nel 
numero degli alunni. 

Il malessere generale che 
affligge la scuola italiana 
non ha risparmiato la Rivie- 
ra dei Fiori. Già divampano 
le polemiche, si accumulano 
le proteste. Genitori e docen- 
ti si sono alleati per far al- 
lontanare il direttore didat- 
tico del primo circolo di Im- 
peria, a Porto Maurizio, An- 
gelo Franciosi. Non gli han- 
no perdonato, lo scorso anno, 
di averli contestati in quali- 
tà di padre di uno scolaro. 

‘Altre lamentele arrivano 
dall'istituto nautico Andrea 
Doria di Imperia. Il consiglio 
di istituto ha denunciato lo 
stato di abbandono dei loca- 
li, la mancanza di lavori di 
manutenzione («piove den- 
tro alle aule e, quando c'è 
vento, cadono tegole dal tet- 
to»), l'insufficienza della pa- 
lestra. 


s.de. 





Novara: 


«pendolarismo». 


Chiuse le iscrizioni lunedì:15 settembre, al 
Provveditorato agli studi non è ancora pos- 
sibile avere il quadro completo della situa- 
zione: «Dobbiamo ancora tirare le somme — 


hanno detto — e dividere le 


per i dati ufficiali se ne riparlerà il giorno 


‘dell'apertura, cioè giovedì». 


Qual è la situazione attuale? Più o meno 
quella dello scorso anno, in quanto il piano 
redatto dall'amministrazione provinciale 
per bloccare l'espansione scolastica a Nova- 
ra sarà ultimato solo fra tre anni. Si tratta di 
far operare i distretti scolastici che, per 
‘quanto riguarda il «basso» Novarese, preve- 
dono il complesso di Romentino che ospiterà 
gli studenti dell'Ovest-Ticino, cioè tutta la 
fascia che comprende le località che vanno 


da Cameri a Cerano. 


‘Sino a questo momento, l’amministrazio- 


10 miliardi per i pendolari 


NOVARA — L'anno scolastico che sta per 
‘cominciare si annuncia ancora tormentato 
per gli studenti novaresi, almeno per quella 
grossa. parte che sarà ancora costretta al 


ne provinciale è impegnata in lavori del co- 
sto di oltre dieci miliardi. che comprendono 
il primo e secondo lotto del Liceo scientifico 
di Omegna (lavori ultimati); il primo lotto 


dell'ampliamento. dell'istituto «Cobianchi» 


paltati). 
classi. Quindi 


tratterà di 
‘capoluogo or 








di Verbania (lavori quasi ultimati) e del se- 
condo lotto ancora da iniziare: il primo lotto 
della scuola superiore di Arona (lavori ap- 


Per quanto riguarda Novara è ormai 
pronta la nuova sede dell'istituto agrario 
«Bonfantini». che troverà posto nel ristrut- 
turato ospedale psichiatrico di Vignale: 
mentre sono ancora in corso i lavori di ria- 
dattamento dei padiglioni di viale Roma, do- 
ve troverà posto la nuova sede della scuola di 
corrispondenti in lingue estere. 

In altre parole. per eli studenti novaresi si 

n altro anno di transizione. Il 


Jai «scoppia» e soltanto la pie- 





‘na utilizzazione dei distretti scolastici potrà 
evitare il «pendolarismo» a tanti studenti. 
che lamentano da anni molti disagi. 


Cuneo: <boom»> degli iscritti al classico 


CUNEO Sono oltre 
undicimila gli studenti 
che frequenteranno le scuo- 
le del capoluogo: 4571 le su- 
periori, 3613 le elementari e 
‘2900 le medie. Sia nelle ele- 
mentari che nelle medie il 
numero degli iscritti è rima- 
‘sto pressoché stabile. 

Nelle superiori il «boom» 
delle iscrizioni ha interessa- 
to il liceo classico «Pellico» 
che dai 337 alunni dello scor- 
so anno è passato ai 362 di 
quest'anno. Incremento no- 
tevole anche all'Istituto pro- 
fessionale per il commercio 
«Grandis» con 255 iscritti. 
Aumento pure all'Istituto 





professionale per l'agricol- 
tura che ha raggiunto le 202 
presenze, 

Stabile l'istituto tecnico 
commerciale «Bonelli. che 
con i 1518 iscritti, di cui 1062 
al corso per ragionieri, resta 
la scuola più affollata 

Sensibile diminuzione al- 
l'Istituto tecnico industria- 
: le classi sono scese da 
sette a sei. Calo anche al li- 
ceo scientifico «Peano», sce- 
so dai 430 alunni del ‘79 ai 
399 attuali. Una sola classe 
al linguistico, al termine di 
quest'anno scolastico l'isti- 
tuto chiuderà i battenti. 

«Il nostro problema più 








grosso — commenta il presi- 
de del Bonelli — è il reperi- 
mento delle aule per le se: 
santa classi dell'istituto. Bi. 
sognerà vedere a quale pun- 
to sono i lavori di ristruttu- 
razione dei locali della suc- 
cursale. E' comunque certo 
che inizieremo regolarmen- 
teil nuovo anno» 

Elemento comune a pa- 
recchie scuole del capoluogo 
è la carenza delle palestre 
Ad esempio l'Itis, in attesa 
del completamento del pro- 
prio impianto, usufruisce 
del palazzetto dello sport e 
della palestra di una scuola 
elementare. p.p.l. 





Savona: aumenti 
pure a ragioneria 


SAVONA — Sono circa 50 
mila i giovani iscritti nelle 
scuole di ogni ordine e grado, 
della provincia di Savona, 
dalle materne alle seconda- 
rie superiori. ANla vigilia si 
registra una flessione nella 
popolazione delle elementari 
e, sîa pure meno accentuata, 
nelle medie inferio 
naria, invece, quella delle su- 
periori ed in aumento quella 
delle materne. Ma per le ma- 
terne l'incremento è dovuto 
esclusivamente al maggior 
interesse che le amministra- 
zioni locali hanno dedicato 
realizzandone di nuove. 

Nel capoluogo gli studenti 
sono complessivamente 
15.663 dei quali 14.827 fre- 
quentano le scuole pubbli- 
che, 836 istituti privati. Nelle 
elementari pubbliche gli 
alunni quest'anno sono di- 
minuiti di 200 unità mentre 
in quelle private si registra 
un aumento di otto allievi. 
Nelle medie dell'obbligo la 
flessione è di 43 studenti (set- 
te in più nelle private). Sta- 
zionaria invece la popolazio- 
ne delle «superiori». 

Sono diminuiti gli allievi, 
delle magistrati, dell'artisti- 
co, dell'istituto professionale 
per l'industria, e dell'istituto 
tecnico industriale. Sono au- 
mentati, invece, quelli dell'i- 
stituto per ragionieri, del li- 
ceo-ginnasio, dello scientifi- 
co, dell'Istituto professionale. 
commerciale, e del nautico. 

È n. 








Vercelli: ancora 


posti-maestre 


VERCELLI — Si riaprone 
domani le scuole per i 50 mi- 
la studenti della provincia. 
Le novità scolastiche a livel- 
lo cittadino sono numerose 
Ai Cappuccini si è aperta 
una sezione di scuola mater- 
na statale. che dovrebbe 
spondere alle esigenze delle 
famiglie che fra breve si in- 
sedieranno nelle nuove case 
costruite nel. quartiere. 
Sempre în tema di materne 
la scuola di piazza Mazzini e 
stata ristrutturata. e quella 
di via Casalino. ospitata nel 
l'edificio delle elementari. è 
stata trasferita nel nuovo 
complesso adiacente alla 
scuola. 

‘Buone notizie anche per le 
maestre preoccupate per il 
posto di lavoro a causa della 
costante contrazione di po- 
polazione scolastica. Il prov- 
veditore ha infatti istituito 
altri 76 pos: 
che vanno 


























aggiunger: 








incerto lo spostamento delle 
media Lamino nei nuovi lo- 
cali di via Tanaro, Il passi 
gio, previsto per l'inizio dei 
l'anno scolastico, ha subito 
un ritardo, per cui l'autobus 
continuerà a trasportare 
gratuitamente gli alunni 
nella vecchia scuola. 

Sarà inutile sperare — co- 
me dice lo stesso provvedito- 
re —che fin dei primi giorni 
tutte le classi siano ci 
da insegnanti detinitivi La 
riconferma de «precari», 
che hanno ottenute l'incari 
co l'anno scorso. ha creato 
infatti complicazioni  d.b. 
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SITUAZIONE:1na perturbazione 
viene ad interessare le regioni set- 
tentrionali. TEMPO. PREVISTO: 
poco nuvoloso 0 localmente nuvo- 
oso. Dal tardo pomeriggio. pro- 
gressivi, annuvolamenti con possi- 
bilità di isolati temporali sulla Ligu- 
ria. TEMPERATURA: senza varia- 
zioni, VENTI: deboli. MARI: quasi 
calmi o poco mossi. 
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Scade il 25 settembre il bando dell’Istituto Case Popolari che annulla tutti i precedenti 


Solo cinquemila domande per la casa 
E gli altri se ne sono già dimenticati ? 


A Torino erano 


Finora 5 mila domande 
per poche centinaia di allog- 
gi ma all'Istituto autonomo 
delle case popolari, in questi 
giorni, ci si augura che le ri- 
chieste diventino molte di 
più. 

Il paradosso, purtroppo 
soltanto apparente, è nato 
in seguito all'ultimo bando 
per l'assegnazione di case 
con cus, il luglio scorso, l'Isti- 
tuto ha deciso di annullare 
le richieste presentate in 
precedenza, 

Spiega il presidente Peisi- 
no; «Ci è sembrato il sistema 
migliore per inquadrare glo- 
balmente l’attuale fabbiso- 
gno e, nello stesso tempo, per 
uniformare i criteri di sele- 
zione in base ai nuovi limiti 
di reddito fissati da una leg- 
ge del febbraio scorso. Di 


- conseguenza, abbiamo cas- 


sato tutte le richieste prece- 
denti e invitato gli interessa- 
ti a ripresentare domanda in 
base ai criteri aggiornati». 


La decisione è stata pub- 
blicizzata a tappeto in tutta 
la città; i moduli consegnati 
alle circoscrizioni, alle fab- 
briche ed al sindacati sono 
risultati 25 mila. Eppure a 
tutt'oggi, contro le trenta- 
mila richieste raccolte in 
precedenza e ancora ineva- 
se, i moduli ritornati allo 
Iacp debitamente compilati 
raggiungono a malapena le 
cinquemila unità. E l'Istitu- 
to è stato costretto a sposta- 
re la scadenza del bando dal 
15.a1 25 settembre. 

Possibile che questa ma- 
croscopica caduta di interes- 
se corrisponda ad una «fame 
di casa» improvvisamente € 
drasticamente _ridimentsio- 
nata? In corso Dante nessu- 
nosi illude. 

Sostiene il presidente: 
«Noi pensiamo che molte do- 
‘mande non ci siano arrivate 
perché in agosto la maggio- 
ranza della gente è via, tor- 
nata al paese. In più, è in- 
dubbio che i 7800 alloggi da 
noi consegnati negli ultimi 
tempi, insieme con altri 700 
acquistati dal Comune con 
la legge 25 e destinati agli 
sfrattati, hanno limitato le 
istanze più drammatiche. Si 
‘può infine ipotizzare che, ri: 
sultando i nuovi limiti di 
reddito aumentati ma sem- 
‘pre molta circoscritti, tante 
famiglie che in passato han- 


giacenti 30 mila richieste, sono stati consegnati 25 mila moduli: pochi finora quelli restituiti 


E per chi non è povero 
ma è un «senza tetto»? 














Uno dei palazzi dell'Istituto Case Popola: 


no fatto domanda per l'edili- 
zia sovvenzionata si trovi 
‘adesso con una disponibilità 
economica superiore, e quin- 
di nell'impossibilità di con- 
correre» 

Ma tutte queste spiegazio- 
ni, per quanto logiche, non 
bastano a garantire una so- 
luzione soddisfacente. 

Aifermano allo Iacp 
biamo chiesto di elevare i li- 
miti di reddito in maniera da 
‘poter accettare un numero 
‘maggiore di richieste. Ci ren- 
diamo conto tuttavia di co- 
me la nostra attività, legata 
aî vincoli dell'edilizia sov- 
venzionata e riservata esclu- 
sivamente alle classi econo- 
micamente più deboli, non 
possa soddisfare le esigenze 








di quanti oggi non trovano 


I limiti di reddito 


Questa, la nuova tabella dei redditi massimi, assegni 
familiari esclusi, per partecipare al bando di concorso 


lacp: 


Nucieo 
familiare 


Lavoro dipeno. 


Reddito di assegnazione 
‘Altri redditi 


0 figli 
1 figlio 
2 figli 
3 figli 
4 figli 
5 figli 
6 figli 
7 figli 
8 figli 


carico 
carico 
carico 9 


carico 7. 
carico Da 
8.333.333 
8.833.333 
.333.333 
carico 9. 
carico 10. 
carico 10. 
carico 11. 


333.333 
833.333 


5.500.000 
6.000.000 
6.500.000 
7.000.000 
7.500.000 
8.000.000 
, B-500.000 
9.000.000 
9.500.000 


833.333 
333.333 
833.333 
333.333 








alloggio pur avendo la possi- 
bilità di pagare un equo ca- 
none regolare. In questo caso 
la via d'uscita sta nell’edili- 
zia convenzionata che, com'è 
noto, non rientra nella no- 
stra sfera di competenze. 

Il passaggio da trentamila 
a cinquemila domande resta 
comunque incomprensibile 
e pericoloso, e impedisce 
qualsiasi analisi precisa ed 
equilibrata della situazione. 
Indispensabile soprattutto 
‘adesso che l'Istituto, unico 
in Italia, sta procedendo su 
larga scala alla ristruttura- 
zione del suo patrimonio 
edilizio meno recente, con 
un'operazione di risana- 
“mento la quale coinvolge più 
di duemila alloggi delle vec- 
chie barriere operaie e circa 
500 alloggi del centro storico. 

Di qui, da questo orient 
mento che mira a «soddisfa- 
re la domanda di casa là do- 
ve nasce», la necessità di un 
quadro di riferimento che 
solo l'arrivo delle domande 
che ora mancano riuscirà a 
‘garantire. 

Dunque, la gente che an- 
‘cora aspetta un tetto è invi- 
tata una volta di più a met- 
tersi «in coda». Senza troppe 
speranze immediate, pur- 
troppo, ma con un vantaggio 
che all'Istituto assicurano 
della massima importanza. 
«Senza un'analisi complessi- 
va del fabbisogno e una pre- 
cisa radiografia sociologica 
dei richiedenti — dice Peisi- 
ni — diventa impossibile do- 
sare programmi e interventi 
futuri». 








Luisella Re 








în corso di ristrutturazione, in piazza Carlina 


Questo 
il bando 
di concorso 


Il bando Iacp pre- 
vede tre graduatorie 
distinte, rispettiva- 
mente dedicate: 


ailavoratori; 
‘ai pensionati di ol- 
tre 60anni; 


alle famiglie di 
nuova formazione (e 
cioè alle coppie che si 
siano sposate entro il 
15 luglio 78 e il 15 lu- 
glio scorso). 


Chi desidera inol- 
trare domanda può 
ritirare l’apposito 
modulo presso la sede 
centrale Iacp in corso 
Dante 14 oppure pres- 
so la propria Circo- 
scrizione. 


La richiesta, debi- 
tamente: compilata, 
dovrà quindi essere 
restituita con i docu- 
menti richiesti entro 
il. 25 settembre, perso- 
nalmente dal richie- 
dente, alla sede cen- 
trale dell'Istituto, ap- 
punto in corso Dante 
14. 








Sfrattati alla ricerca di 
un alloggio che non esiste, 
famiglie accampate in rico- 
veri di fortuna, gente che 
non vuole la carità di nes- 
suno ma pretende soltanto 
la casa che il suo lavoro € 
l'equo canone oggi le ga- 
rantiscono soltanto in teo- 
ria. Di fronte a questa do- 
manda che cresce e si fa 
sempre più drammatica, 
qual è la risposta del Co- 
mune? Dice l'assessore alla 
casa Marcello Vindigni: 
«L'articolo 7 della legge 25 
ha destinato all'ammini- 
strazione torinese 4 mi- 
liardi e 600 milioni per l'’ac- 
quisto di abitazioni che sa- 
ranno destinate agli sfrat- 


+ tati. L'80 per cento di que- 


sti fondi è già stato impe- 
gmato per 800 alloggi. Ne 
consegneremo 150 entro la 
fine di settembre, altri 170 
entro dicembre ed il resi- 
duo nell'81. Inoltre, siamo 
in trattative per spendere 
in altri alloggi il danaro 
‘non ancora investito». 

Risolvere gli sfratti già 
ufficiali non è comunque 
‘sufficiente. Per questo, 
l'articolo otto della stessa 
legge ha stanziato, sempre 
destinati a Torino, altri 85 
‘miliardi che serviranno al- 
la costruzione di nuovi al- 
loggi da riservare agli 
sfrattati del prossimo fu- 
turo. 

Entro questa settimana, 
anticipa l'assessore, è pre- 
vista una riunione di com- 
prensorio con lo scopo di 
esaminare e stabilire la re- 
te di servizi resa necessaria 
all'operazione. In più, è già 
stata messa in atto una se- 
rie di contatti con i co- 
struttori e le cooperative di 


produzione disponi 

Le nuove costruzioni, da- 
ta la mancanza di aree 
sporibili in Torino, soran- 
no localizzate in undici Co- 
muni della cintura. Nel 
progetto sono coinvolti Al- 
pignano e Beinasco, Colle- 
gno e Grugliasco, Nicheli- 
no e Orbassano, Piossasco 
e Rivalta, Rivoli, San Mau- 
roe Settimo. 

Duplice lo scopo: un im- 
pulso di energia per î Co- 
muni interessati, garanzie 
di una sistemazione inseri- 
ta in un tessuto vivo ed 
omogeneo per chi nelle 
nuove case, probabilmente 
a partire dall'autunno 
dell’82, abiterà. 

‘Resta — enorme — il'pro- 
blema di quanti pur senza 
avere alle spalle il dramma 
dello sfratto cercano una 
casa che sembra un mirag- 
gio ogni giorni di più: le 
coppie di sposi, i lavoratori 
trasferiti, le famiglie con 
figli che aumentano 0 co- 
munque crescono. 

Afferma Marcello, Vindi- 
gni, al cui assessorato fa 
cupo anche l'attività dello 
Iacp: «E' necessario che i 
limiti di reddito stabiliti 
dalla legge per partecipare 
ai bandi dell'Istituto e alla 
disponibilità dell'edilizia 
sovvenzionata che vi fa ca- 
po vengano ulteriormente 
innalzati. 

La strada è quella indi- 
cata dal recente intervento 
su un isolato di piazza 
Emanuele Filiberto, dove 
gli alloggi risanati da un 
gruppo di costruttori sono 
Stati destinati parte a) Co- 
mune e parte al mercato 


privato. 





AI mutuo della Regione 
ammessi 2441 candidati 


Oltre all'edilizia popolare 
di cui parliamo in questa pa- 
gina, che fine ha fatto il mu- 
tuo agevolato per la casa va- 
rato dalla Regione, che a suo 
tempo ha provocato tante 
speranze e tante polemiche? 


Lo si è saputo proprio ieri: 
la giunta regionale ha ap- 
provato la graduatoria dei 
2441 candidati riconosciuti 
in possesso dei requisiti ri- 
chiesti. 

Ora questi «fortunati» 
(una minima parte dei 140 
mila che tra maggio e giugno 
avevano ritirato il modulo di 
richiesta e dei 15.376 che lo 
avevano restituito debita- 
mente compilato), avranno 
tempo fino al 21 novembre 
per presentare la documen- 
tazione di cui si sono dichia- 
rati in possesso e dimostrare 
il proprio diritto. Chi non ci 
riuscirà, verrà sostituito da 
uno degli aspiranti per ora 
tagliati fuori dalla gradua- 
toria, raccolti in un apposito 
elenco dei «primi esclusi». 


Per questi ultimi, un barlu- 
îme di speranza è inoltre an- 
corato ad un probabile resi- 
duo dei fondi (complessiva- 
mente nove miliardi) dovuto 
al fatto che non tutti i con- 
correnti con le carte in rego- 
la hanno richiesto il massi- 
mo del finanziamento e cioè 
307milioni. 

Il prestito in questione, co- 
me è noto, è destinato per 
legge a chi intende acquista- 
re o costruire un alloggio, 
con preferenza per quanti 
sono stati sfrattati dalla ca- 
sa in cui abitano perché po- 
sta in vendita (e che quindi 
possono acquistare), oppure 
per chi è già in possesso di 
una licenza di edificazione. 
Tra le condizioni indispen- 
sabili per ottenere il mutuo, 
un reddito imponibile fami- 
Hare, per il ’79, inferiore ai 12 
milioni, aumentato di 500 
mila lire per ogni figlio a ca- 
rico e considerato pari al 75 
per cento di quello realmen- 
te conseguito per i lavoratori 
dipendenti. 





